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DIREZIONE FACILITY MANAGEMENT

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-189.0.0.-261

OGGETTO Interventi di riqualificazione e realizzazione di nuove aree gioco da attuarsi mediante 
Accordo Quadro -  anni 2021-2022-2023-
Approvazione dei documenti progettuali, dei lavori, delle procedure di gara e contestuale impegno 
di spesa 
MOGE 20371 – CUP B33J20000010004 – CIG 8954188DAE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso:

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 15/04/2021 è stata approvata la documenta-
zione progettuale definitiva ed il relativo quadro economico degli interventi di riqualificazione e 
realizzazione nuove di aree gioco, ubicate nell’intero territorio cittadino per un importo complessi-
vo di € 200.000,00 di cui euro € 197.000,00 e per euro 3.000,00 con risorse proprie dell’Ente;

-che all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 18/03/2021, è stata inserita specifica previsione 
di Euro 200.000,00 per interventi di riqualificazione e realizzazione nuove di aree gioco per l’anno 
2021, di Euro 100.000,00 per la seconda annualità (Moge 20370) e di Euro 100.000,00 per la terza 
annualità (Moge 20369);

- che il quadro economico approvato con la deliberazione suddetta è il seguente:

1^ 
ANNUALITA

’ 2021

2^ 
ANNUALITA’ 

2022

3^ 
ANNUALITA’ 

2023
A LAVORI a misura

(comprensivi di oneri di sicurezza 
ed opere in economia)

€   150.000,00 €    75.000,00 €    75.000,00

B Somme  a  disposizione  della 
stazione  appaltante  (IVA 
compresa)
B.1  Spese  tecniche  per 
progettazione  sondaggi,  indagini,  

€    14.000,00 €    7.000,00 €    7.000,00
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verifiche tecniche e collaudi e per  
spese di gara IVA compresa
B.2 Fondo innovazione ex art. 113  
D.Lgs. 50/2016
(2,00%)

€     3.000,00 €     1.500,00 €     1.500,00

Totale Somme a disposizione B €     17.000,00 €     8.500,00 €     8.500,00
C IVA lavori 22% €    33.000,00 €    16.500,00 €    16.500,00

Totale complessivo A + B + C € 200.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00

Considerato:

- che con la sopracitata DGC n. 97/2021 si rinviava a successivo provvedimento dirigenziale per 
l’approvazione del progetto esecutivo e l’individuazione delle modalità di scelta del contraente e 
per l’approvazione degli elaborati necessari per l’indizione delle procedure di gara e per l’impegno 
della spesa;

- che, per l’esecuzione degli interventi in argomento, è necessario avere a disposizione uno strumen-
to attuativo flessibile che consenta l’esecuzione di azioni immediate in caso di necessità non pre-
ventivamente definibili;

 -che, nel panorama legislativo vigente in materia di opere pubbliche, lo strumento attuativo più ido-
neo che  riveste  tali  caratteristiche  è  l’Accordo Quadro  di  cui  all’art.  54 del  D.Lgs.  50/2016 e 
ss.mm.ii., con un unico operatore ai sensi del comma 3, ove i singoli appalti saranno aggiudicati en-
tro i limiti delle condizioni fissate nell’accordo stesso, senza necessità di completamento dell’offer-
ta;

- che tale istituto prevede, in particolare, la possibilità di affidare i lavori a una o più imprese, per 
una durata massima di quattro anni;

- che, in relazione alla tipologia di intervento in oggetto, appare opportuno predisporre un Accordo 
Quadro della durata triennale da affidare ad un unico soggetto attuatore, al fine di garantire la conti-
nuità temporale dell’esecuzione degli interventi per un triennio;

- che non è conveniente, procedere alla suddivisione dell’Accordo Quadro in diversi lotti ter-
ritoriali, con diverse imprese esecutrici, in quanto è ragionevole mantenere intero l’importo annuale 
a disposizione su tutto il territorio cittadino, al fine di poter effettuare, in caso di urgenza o allor-
quando se ne presentasse la necessità, qualsiasi tipo di intervento, eventualmente anche di rilevante 
complessità tecnica e significativo costo unitario di esecuzione;

Preso atto:

- che stante la validità degli elaborati già approvati con DGC n. 97/2021 e composti da:

• · Relazione tecnico-illustrativa;
• · Quadro economico;

- che è necessario predisporre la documentazione progettuale integrativa per l’indizione della gara, 
per la stipula di un accordo quadro della durata triennale, con i documenti di seguito elencati:

• Capitolato speciale d’appalto
• Schema di accordo quadro
• Schema di contratto applicativo
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• Schemi grafici intervento tipo
• Computo metrico estimativo intervento tipo e analisi prezzi
• Quadro economico suddiviso per finanziamento annualità
• Piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione

− che l’Accordo Quadro comporta pertanto un importo triennale complessivo di Euro 300.000,00 
riassunto nel quadro economico sotto riportato:

A QUOTA LAVORI Finanziamento 
2021

Finanziamento 
2022

Finanziamento 
2023 IMPORTO QE

A1 Lavori a misura €   130.000,00 €     65.000,00 €      65.000,00 €        260.000,00

A2 Oneri per la sicurezza non sog-
getti a ribasso €       6.000,00 €       3.000,00 €        3.000,00 €           12.000,00

A3 Lavori in economia €     14.000,00 €       7.000,00 €        7.000,00 €          28.000,00
Totale lavori A) €   150.000,00 €     75.000,00 €      75.000,00 €        300.000,00

B SOMME A DISPOSIZIONE:     

B2

Spese tecniche (Progettazioni, 
sondaggi, indagini, verifiche 
tecniche, allacci, forniture, col-
laudi e spese per gara, imprevi-
sti IVA inclusa) 

€     14.000,00 €       7.000,00 €        7.000,00 €          21.000,00

B3 Incentivo ex Art. 113 D.L.gs. 
50/16 (2%) €       3.000,00 €       1.500,00 €        1.500,00 €            6.000,00

Totale somme a disposizione  
B) €     17.000,00 €       8.500,00 €        8.500,00 €          34.000,00

Iva al 22% €     33.000,00 €     16.500,00 €      16.500,00 €          66.000,00
IMPORTO TOTALE INTER-
VENTO (A+B+C) €   200.000,00 €   100.000,00 €    100.000,00 €        400.000,00

- che per la natura non programmabile degli interventi sopra descritti, non è possibile determinare, 
a priori, gli oneri della sicurezza, che risultano pertanto stimati in via di larga massima, e che sa-
ranno successivamente quantificati analiticamente in sede di definizione dei singoli interventi ri-
compresi in ciascun Accordo Quadro;

- che il progetto esecutivo come sopra costituito è stato verificato, in contraddittorio con i progetti-
sti, espletando le procedure di verifica, come da allegati verbali in data 18.10.2021 prot. 2171 del 
20.10.2021, ai sensi dell’art. 26 del Codice, con esito positivo, secondo le risultanze del Rapporto 
Conclusivo di Verifica (prot. n. NP/2021 /2173 del 20.10.2021) redatto dal Responsabile Unico del 
Procedimento ai sensi dell’art. 26 c.8 del D.lgs 50/2016;

Viste le risultanze positive del Rapporto Conclusivo di Verifica del Progetto Esecutivo di cui sopra, 
ed accertata la libera disponibilità di aree oggetto dei lavori, di cui all’art. 31 c. 4e) del D.lgs. n.50 
del 18.04.2016 il Responsabile Unico del Procedimento,  in conformità alle disposizioni previste 
dall’art.  26  c.  8  del  D.Lgs.  50/2016,  con  Verbale  di  Validazione  in  data  18/10/2021  (prot. 
NP/2021/2174 del 20/10/2021) ha proceduto alla validazione del progetto esecutivo dei lavori;

Considerato infine:
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- che, avuto riguardo alle caratteristiche dell’oggetto dell’Accordo Quadro in argomento, si procede 
all’affidamento dei lavori, che dovranno essere contabilizzati “a misura”, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, lettera e, del D.Lgs 50/2016, sulla base del criterio del minor prezzo, inferiore a quello 
posto a base di gara, ai sensi dell’art. 3 del Decreto-legge 16 luglio 2020 n 76 pubblicato in gazzetta 
ufficiale n. 178 del 16/07/2020;  

- ai sensi dell'art. 97, comma 8 del Codice, è opportuno applicare alla gara di che trattasi il criterio 
dell'esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore 
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'art. 97, comma 2 o 2 bis), del Codice.

- che l’art. 216, comma 4 del Codice dei Contratti, penultimo capoverso, dispone che “fino alla data 
di entrata in vigore del decreto Ministeriale di cui all’art. 23 comma 3 bis dello stesso Codice, l’ese-
cuzione dei lavori può prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo, 
qualora di tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi di manutenzione che pre-
vedano il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere;

- che data l'urgenza di proseguire le azioni di manutenzione delle aree gioco in forte stato di degra-
do, favorendo al contempo la piccola e media impresa sulla base del valore dell’importo, nel rispet-
to dei principi dettati dall’art. 30 del Codice, il suddetto accordo quadro può essere affidato median-
te procedura negoziata, in coerenza con le linee guida stabilite con la deliberazione della Giunta Co-
munale n. 33/2021 e iscritti apposito albo di operatori economici qualificati istituito dalla stazione 
appaltante sulla base dell’art. 1 comma 2 della Legge n. 120/2020, e in esecuzione della Determina-
zione Dirigenziale della Direzione Stazione Unica Appaltante n. 17/2021; 

- che la procedura negoziata telematica verrà effettuata attraverso l’utilizzo della piattaforma tele-
matica accessibile dalla pagina web https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti;

- che la gara suddetta dovrà essere esperita alle condizioni ed oneri del Capitolato Speciale d’Appal-
to e dello Schema di Contratto allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, 
e del Capitolato Generale approvato con D.M.LL.PP. 19.04.2000 n.145, per quanto ancora vigente, 
in quanto compatibile con le disposizioni del D. Lgs 19/04/2016 n. 50;

- che l’ammontare dell’accordo quadro è pari a € 300.000,00 di cui € 12.000,00 per oneri sicurezza 
non soggetti a ribasso ed € 28.000,00 per opere in economia, liquidabili ai sensi di legge, il tutto ol-
tre I.V.A., e che il ribasso offerto in sede di gara, non inciderà sulla capienza dell’Accordo Quadro 
stesso che rimarrà fisso ed invariato, in quanto verrà applicato sull’elenco prezzi, come sopra defini-
to; 

- risultano finanziati solo i lavori relativi alla prima annualità degli interventi sopra descritti;

- che il ribasso offerto, sull’Accordo Quadro, non inciderà sulla capienza dello stesso, in quanto 
verrà applicato sull’elenco prezzi, come sopra definito, lasciando fissi ed inalterati gli importi dei 
lavori posto a base di gara; 

- che si dà atto che si procederà all’affidamento dei lavori previsti della seconda e terza an-
nualità, come indicato nel quadro economico sopra riportato ed allegato al presente provvedimento, 
solo subordinatamente al reperimento della relativa copertura finanziaria;
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- che occorre dare atto che gli importi lavori di cui sopra sono stimati e che pertanto in caso di esau-
rimento degli stessi alla scadenza di ciascun Accordo Quadro, l’aggiudicatario non potrà vantare al-
cuna pretesa al riguardo.

- che peraltro, la Stazione Appaltante non si assume alcuna responsabilità in ordine alla quan-
tità di lavori che sarà effettivamente ordinata. Pertanto l'impresa aggiudicataria non può esercitare 
nei confronti  della Stazione Appaltante  alcuna pretesa a titolo risarcitorio e/o di indennizzo,  ivi 
compreso qualsivoglia rimborso delle spese in ragione della partecipazione alla procedura di gara a 
causa di una minore richiesta di lavori rispetto a quelli previsti;

- di avvalersi della facoltà di poter procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta 
valida;

Ritenuto che occorre prevedere l’accantonamento dell’incentivo per le funzioni tecniche, in applica-
zione dell’art. 113, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

Dato atto:

- che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai sen-
si dell'art. 147 bis comma 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL);

- dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 
42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica.

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 03/03.2021, con la quale sono stati
approvati i documenti previsionali e programmatici 2021/2023.
Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 18/03/2021, con cui è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione 2021/2023.
Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267;
Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
Visto l’art. 4, comma 2 del Decreto Legislativo 30.3.2001 n. 165

DETERMINA

1) di approvare gli Interventi di riqualificazione e realizzazione nuove di aree gioco, ubicate 
nell’intero territorio cittadino per l’importo pari ad € 300.000,00 di quadro economico come 
sopra riportato;

2) di stabilire che si procederà alla realizzazione dei lavori in argomento, come approvati con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 97 in data 22.04.2021, mediante Accordo Quadro, ai 
sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 50/16 con unico operatore economico, senza possibilità di rilan-
ci, con previsione di durata triennale;
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3) di approvare la documentazione tecnico-amministrativa da porre a base di gara predisposta 
dalla Direzione Facility Management costituita dai documenti sotto riportati allegati quali 
parti integranti del presente provvedimento:
• Capitolato speciale d’appalto
• Schema di accordo quadro
• Schema di contratto applicativo
• Schema grafico intervento tipo
• Computo metrico estimativo intervento tipo
• Quadro economico suddiviso per finanziamento annualità
• Piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione

4)  di prendere atto che il progetto definitivo approvato con DGC 97/2021, integrato con la do-
cumentazione progettuale di cui al punto 3), è stato validato dal RUP in data 18/10/2021 con 
verbali allegati alla presente determinazione quale parte integrante;

5) di dare atto che non è conveniente, procedere alla suddivisione dell’Accordo Quadro in di-
versi lotti territoriali, con diverse imprese esecutrici, in quanto è ragionevole mantenere inte-
ro l’importo annuale a disposizione su tutto il territorio cittadino, al fine di poter effettuare, 
in caso di urgenza o allorquando se ne presentasse la necessità, qualsiasi tipo di intervento, 
eventualmente anche di rilevante complessità tecnica e significativo costo unitario di esecu-
zione;

6)   di procedere all’esecuzione dei lavori di cui trattasi, tramite contratto “a misura” ai sensi 
degli artt. 59 comma 5 bis e 148, comma 6, del Codice per l’importo a base di gara pari ad € 
300.000,00 di cui € 12.000,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso ed € 28.000,00 per 
opere in economia, liquidabili ai sensi di legge, il tutto oltre I.V.A.;

7) di aggiudicare i lavori sopra descritti mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1 com-
ma 2 della Legge n. 120/2020, del Codice, senza previa pubblicazione di bando alla quale 
dovranno essere invitati almeno trenta operatori, utilizzando l’apposito albo telematico aper-
to per le procedure negoziate del Comune di Genova costituito sul portale https://appalti.co-
mune.genova.it/PortaleAppalti/, nel rispetto del principio di rotazione garantito dallo stesso 
e in ossequio a quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 33/2021;

8) di utilizzare quale criterio di aggiudicazione, per le motivazioni di cui in premessa, il criterio 
del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, alle condizioni ed oneri dei Capito-
lati Speciali d’Appalto, dello Schema di Contratto tipo e del Capitolato Generale approvato 
con D.M. LL.PP. 19/04/2000 n.145, per quanto ancora vigente e in quanto compatibile con 
le disposizioni del D. Lgs. 50/2016;

9) di applicare l’esclusione automatica, ai sensi dell’art. 97 comma 8 del Codice, delle offerte 
presentanti ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia determinata ai sensi dell’art. 97, 
comma 2 del Codice;

10) che il ribasso offerto in sede di gara non inciderà sulla capienza dell’Accordo Quadro, che 
rimarrà fissa ed invariata, ma sull’elenco prezzi definito dal capitolato speciale;
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11) di stabilire inoltre che, l’appalto possa essere aggiudicato anche nel caso di una sola impresa 
offerente: in tal caso, l’Amministrazione si riserva di valutarne la convenienza;

12) di dare atto che, in relazione all’Accordo Quadro di che trattasi, risulta finanziata tramite 
mutuo contratto nel presente esercizio soltanto la prima annualità e che si provvederà all’af-
fidamento dei lavori relativi alla seconda e terza annualità subordinatamente al reperimento 
della relativa copertura finanziaria;

13) di dare atto che la Stazione Appaltante non si assume alcuna responsabilità in ordine alla 
quantità di lavori che sarà effettivamente ordinata. Pertanto l'impresa aggiudicataria non può 
esercitare nei confronti della Stazione Appaltante alcuna pretesa a titolo risarcitorio e/o di 
indennizzo, ivi compreso qualsivoglia rimborso delle spese in ragione della partecipazione 
alla procedura di gara a causa di una minore richiesta di lavori rispetto a quelli previsti;

14) di mandare a prelevare l’importo complessivo della 1 annualità pari a Euro 200.000,00 come 
di seguito riportato:

-€ 197.000,00 al capitolo 76253  c.d.c. 2800.8.04 “Verde - Ristrutturazione ed Ampliamento” del 
Bilancio 2022 P.d.C. 2.2.1.9.16 - CRONO 2021/293.come segue:

 -€   183.000,00 quota  lavori  mediante  riduzione  dell’IMPE 2022/614  ed  emissione  nuovo 
IMPE 2022/745;
 -€  14.000,00  quota  spese  tecniche,  di  gara  mediante  riduzione  dell’IMPE  2022/614  ed 
emissione nuovo IMPE 2022/746;

 

-€ 3.000,00 (incentivo art. 113 D.Lgs. 50/2016) al capitolo 79900 c.d.c. 165.8.80 “Contabilità e 
Finanza-  Interventi  Straordinari  in  Conto  Capitale”  del  Bilancio  2021   CRONO  2021/74  così 
ripartito:

-€  2.400,00 q. 80% incentivo (costituzione fondo ex art. 113 del D.Lgs. 18.04.2016 n.50 c. 
3) (IMPE 2021/12267);
-€   600,00 q. 20% incentivo (acquisto beni, strumentazioni ex art. 113 del D.Lgs 18.04.2016 
n. 50 c. 4) (IMPE 2021/12268);

15) di accertare l’importo di €  2.400,00  al capitolo 50026 c.d.c. 143.5.99 “Gestione del perso-
nale -Fondi incentivanti il personale” del Bilancio 2021 P.d.C. 3.5.99.2.1 (Acc.to 
2021/1997);

16) di accertare l’importo di Euro 600,00 al capitolo 50070 c.d.c. 20.5.99 “Direttore Generale - 
Fondo innovazione” del Bilancio 2021 P.d.C. 3.5.99.99.999 (Acc,to 2021/1998);

17) di provvedere all’immediata emissione dell’atto di liquidazione e contestualmente relativa 
richiesta di reversale sui capitoli di cui ai punti precedenti;
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18) di provvedere all’inoltro della presente Determinazione Dirigenziale alla Direzione Generale 
affinché possa provvedere all’iscrizione delle somme sul pertinente capitolo di spesa e alle 
successive operazioni gestionali;

19) di provvedere all’inoltro della presente determinazione dirigenziale alla Direzione Sviluppo 
del Personale e formazione affinché provveda all’iscrizione delle somme sui pertinenti capi-
toli di spesa e alle successive operazioni gestionali sugli stessi;

20) di dare atto che la spesa di € 200.000,00 è finanziata nel seguente modo:
·€  197.000,00 mediante mutuo CDP assunto con determinazione dirigenziale della Direzione Servi-
zi Finanziari n. 2021/180.0.0/46 del 18.8.2021;
-€  3.000,00 con  quota delle entrate accertate e riscosse al cap. 73202 c.d.c. 2220.8.06 “Gestione 
del  Territorio  –  Contributi  per  Concessioni  Edilizie  diverse”  del  Bilancio  2021  (ACC.to 
2021/1264);
 

21) di provvedere a cura della Direzione Stazione Unica Appaltante del Comune, per l’espleta-
mento degli adempimenti relativi alle procedure di gara, di aggiudicazione e di stipula del 
contratto di appalto;

22) di provvedere a cura della Direzione Facility Management alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul profilo del Comune di Genova, alla sezione Amministrazione trasparen-
te” ai sensi dell’art. 29 del codice;

23) di dare atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo 
e contabile ai sensi dell’art. 147 bis – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 (TUEL);

24) di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interes-
si ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

25) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali

                                                                                                 Il Direttore
                                                                                      Ing. Gianluigi Frongia
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-189.0.0.-261
AD OGGETTO 
Interventi  di  riqualificazione  e  realizzazione  di  nuove aree gioco da attuarsi  mediante  Accordo 
Quadro -  anni 2021-2022-2023-
Approvazione dei documenti progettuali, dei lavori, delle procedure di gara e contestuale impegno 
di spesa. 
MOGE 20371 – CUP B33J20000010004 – CIG 8954188DAE

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. Acc.to 2022/109 e 
2021/1264.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giuseppe Materese]
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La progettazione oggetto del presente Accordo Quadro, riguarda la creazione di aree gioco 
inclusive attraverso la riqualificazione di spazi verdi esistenti con caratteristiche dimensionali tali 
da consentire questa tipologia , comprendendo anche possibili aree sottoposte a tutela 

cittadino. 
 
Avendo la necessità di intervenire in modo tempestivo ed elastico gli interventi saranno realizzati 

esemplificativo e non esaustivo, si elencano alcuni progetti trare nel 
presente appalto. 
 
Per le lavorazioni di cui agli interventi precedentemente indicati, saranno applicati i relativi prezzi 

 
a prima annualità 

ribasso offerto in sede di gara, agirà solo sui prezzi unitari utilizzati. 
 
Gli oneri relativi alla realizzazione delle lavorazioni in sicurezza, che non saranno assoggettati al 
rib
del D. Lgs n. 81 del 09 aprile 2008. 
 

 
Nel parco giochi inclusivo tutti i bambini possono giocare insieme: è uno spazio accessibile, 
dove non esistono barriere architettoniche e sono installati giochi il più possibile adatti a tutti. 

  ai bambini con problemi di mobilità: 
deve essere inclusivo il parco e non il singolo gioco.  
I tipi di disabilità sono molteplici ed i gradi di 
competenze, capacità e abilità fisiche, sensoriali e cognitive. Per questi motivi, 
progetto è di inserire giochi che offrano diversi tipi di attività ludiche ed interazioni sensoriali, che 
possano soddisfare tutti i bambini e che coinvolgano anche genitori e accompagnatori. 
La ricerca del progetto è rivolta verso linee di giochi dal design moderno con componenti 
studiati nei dettagli, per garantire gli stimoli pedagogici necessari allo sviluppo del bambino, 
aiutando le sue funzioni motorie in modo naturale ed ergonomico con strutture spesso 
sovradimensionate e con dettagli tecnico-costruttivi che mirano a garantire la loro longevità 
con la minima manutenzione, aumentando sempre la qualità e del 
contesto urbano in cui si inseriscono. 
 
Tutti i giochi dovranno essere certificati secondo le più esigenti normative internazionali di qualità 
UNI EN ISO 9001, po
norme europee EN 1176  EN 1177.  
 
In sintesi gli obbiettivi del progetto sono riassumibili: 

1. La c fruibile da bambini  
2. inserimento di attività di gruppo che coinvolgano il maggior numero di bambini, che 

soddisfino tutti i sensi, per una completa stimolazione sensoriale e cognitiva dando 
importanza agli aspetti cromatici e percettivi. 

3. La r nnovazione n ure, nella ricerca dei materiali, 
devono essere amici della 

natura, ponendo attenzione alla riciclabilità. 
4.  

 



 

 

 
Il Parco Dapelo di Genova Prà, è uno spazio verde che si integra con il tessuto urbano totalmente 
accessibile: dotato di una pista ciclopedonale che lo attraversa e diversi percorsi pedonali è uno 
scenario verde completamente aperto senza chiusure e recinzioni. Al suo interno si individua una 
piazza circolare inizialmente concepita come spazio di aggregazione ma, nel tempo, non utilizzata 
per tale finalità e, attualmente, in stato di abbandono. Questo spazio  di circa 350 mq  per la sua 

posteggi per disabili dedicati, ma sufficientemente protetto dal traffico veicolare, ha offerto 

della vegetazione spontanea, la demolizione delle attuali fioriere centrali e la rimozione di tutte le 
 

 



 

 

 
Per evitare di demolire anche la pavimentazione centrale della piazza, verrà realizzata una 
collinetta di terra completamente rivestita di gomma antitrauma su cui alloggerà uno scivolo. 

 ludiche lasciando il più ampio spazio possibile intorno ad esse 
per consentire il movimento dei bambini, soprattutto quelli su carrozzina.  

anche di di

interattivo. Sono previsti, a completamento, dei giochi a tema bidimensionali e tridimensionali in 
EPDM. Nella gradinata più bassa verrà realizzata una seduta continua di cemento colorato: la 
porzione rossa che avrà solo funzione di seduta accoglierà 4 panchine con schienale; la porzione 
verde utilizzata, oltre che come seduta, anche come camminamento per accedere alla quota 
superiore, dove si prevede di creare una fascia di piante aromatiche (accessibile pallino giallo, non 
accessibile pallino blu
stimolante ai bambini, in particolare per i non vedenti e ipovedenti. 
 

 
 
 
 
 
Esempio di seduta da installare  
sulla gradinata  

 
 

 
 
 



 

 

 
 
Tra le attrezzature previste a progetto verrà inserita una giostra inclusiva con sedute a tazza. 
Questo gioco, che ha un aspetto eccentrico e stimolante, invita subito i bambini a provarlo. 
Facilmente accessibile, grazie alla sua inclinazione con un'estremità inferiore e una superiore, 
abbraccia sia i bambini più piccoli che quelli più grandi. Le sedute a ciotole offrono comodi posti a 
sedere con sponde che danno 
un adeguato sostegno. La parte 
centrale è utilizzabile in piedi per 
sviluppare le abilità di equilibrio e 
favorire l'inclusività. La giostra 
può essere girata dalla posizione 
seduta, facendo in modo che i 
bambini coordinino i loro 
movimenti oscillanti, inclinandosi 
avanti e indietro, secondo un 
ritmo concordato. Il gioco quindi, 
oltre ad essere molto divertente, 
allena la cooperazione e il lavoro 
di squadra.  
Il movimento oscillatorio è un 
ottimo allenamento del sistema 
vestibolare, in particolare del 
senso di equilibrio, aiutando a 
sviluppare la capacità di stare 
fermi su una sedia e favorendo 
la concentrazione. 
 Esempio di giostra inclusiva con sedute a ciotola 
 
 
 
Nell'ottica dell'inclusività e dello stimolo 
di tutti i sensi, 
collocato un pannello musicale che con 
la sua variazione di materiali, suoni e le 
opzioni di gioco cooperativo, invita a 
partecipare al  da soli o con gli 
amici.  
Le pipe musicali offrono sensazioni e 
variazioni differenti, con un risultato 
sonoro accordato e tonale, allenando la 
coordinazione occhio-mano, 
fondamentale per il controllo del 
movimento.  
Il gioco inoltre, allena la comprensione 
di causa ed effetto e stimola il gioco 
esplorativo, creativo e il pensiero logico, invitando la cooperazione e l'attività sociale.  
 

 
Esempio di pannello musicale 

 
 
 

 
 



 

 

non solo utenti con sedia a rotelle ma grandi gruppi di bambini e adulti grazie alla sua versatilità. Il 
bimbo su sedia a rotelle sale autonomamente sulla giostra e non deve essere legato, riuscendo a 

Il design a livello del suolo rende la 
giostra accessibile. La panca offre una rotazione anche da seduti e le maniglie funzionano da 
entrambi i lati. 
Dall'interno, offrono un 
buon supporto, mentre 
dall'esterno fanno 
muovere la giostra. La 
rotazione su questa 
giostra allena il sistema 
vestibolare, il senso di 
equilibrio e la 
consapevolezza 
spaziale.  

Esempi di giostre inclusive 

 

 

piccola collina con uno scivolo 
integrato che consente di eliminare il 

endo 
iale, la godibilità del 

gioco e una mobilità totale del 
bambino. 

 

 

 

   

 
Esempio di Scivolo per pendii e colline                   

 
Inserimento di elementi di gioco tridimensionali 

in EPDM 



 

 

 
I giardini Marchisio si collocano a est del quartiere di San Pietro di Prà (Lavatrici), nella zona del 
centro sportivo Rio San Michele, sono raggiungibili attraverso una strada carrabile o dai percorsi 
pedonali che scendono dagli edifici residenziali e hanno uno spazio centrale di circa 400 mq, 
circondato da aiuole verdi e numerosi alberi che risulta essere totalmente complanare e 

opportunità di 
a questo spazio pubblico. 

Nello spazio verde a confine verranno collocati degli orti urbani di tipo condiviso. 

giochi punta a integrarsi e a collegarsi con le sue tematiche, per cercare di accontentare anche la 
fascia di età dei più piccoli. 
 

 
Area giochi esistente 

 
Area giochi inclusiva  



 

 

 
 

superficie di circa 75 mq di pavimentazione 
antitrauma, con lo scopo non solo di 

attrezzature ma anche di diventare essa 

campiture differenti, colori in contrasto, 
stimolanti e visibili da ipovedenti e daltonici, 

interattivo. Sono previsti, a completamento 
della gomma antitrauma, dei giochi 
bidimensionali e tridimensionali a tema.  
 

 
Tra le attrezzature previste a progetto è stata inserita 

opone la giocabilità del gioco 
istallato precedentemente, ma con la variante di essere 
inclusivo e adatto a tutti i bambini, anche a quelli con difficoltà 
motorie. 
Oltre ad essere molto divertente, l'oscillazione aiuta a 
sviluppare l'agilità, l'equilibrio e il coordinamento dei bambini, 
nonché la loro consapevolezza spaziale. Le altalene 
incoraggiano l'interazione sociale. 

 
 

 
Esempio di altalena inclusiva  

 
Tra le attrezzature gioco innovative il progetto prevede 

 che fa girare il bambino con la forza 
centrifuga e la distribuzione del peso del corpo, accogliendolo 
nella sua ampia profondità. Strumento ideale per capire come 
funziona la forza centrifuga e la gravità, la tazza non è solo 
una cavalcata emozionante, ma anche un interessante gioco 
scientifico. 
 
 
 

Esempio di giostra a tazza   
 

La ricerca del progetto è rivolta verso linee di 
giochi dal design moderno con componenti studiati 
nei dettagli per garantire gli stimoli pedagogici 
necessari allo sviluppo del bambino aiutando le 
sue funzioni motorie nel modo più naturale ed 
ergonom
gioco tridimensionale stimola il gioco di gruppo ed 
è rappresentativo de  

 
 
 

 
Elementi di gioco tridimensionali in EPDM tipo formicaio  



 

 

 
-Scassi di Sampierdarena, 

nel primo terrazzamento in un parco pubblico vincolato di proprietà comunale: attualmente è 
costituita da un castello con scivolo, un gioco a molla ed una casetta e una pavimentazione 
antitrauma in cattivo stato.  
Lo scopo del pro area giochi inclusiva a tema richiamando la bellezza 
del borgo di Boccadasse, che sarà a
capacità motorie e cognitive. A tal fine verranno rimossi i giochi esistenti di tipo non inclusivo e si 
procederà al rifacimento della pavimentazione antitrauma degradata e non adeguata alle nuove 
installazioni. 
 

Area giochi esistente

 
Progetto area giochi inclusiva  

 
 



 

 

 
 
 

       
Altalena mista e gioco organizzato in forma di villaggio di casette 

 

Gioco a molla a forma di barca 
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RIQUALIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DI NUOVE AREE GIOCO (AQ 1^ ANN 2020) 

 
La progettazione oggetto del presente Accordo Quadro, riguarda la creazione di aree gioco 
inclusive attraverso la riqualificazione di spazi verdi esistenti con caratteristiche dimensionali tali 
da consentire questa tipologia d’intervento, comprendendo anche possibili aree sottoposte a tutela 
ai sensi delle disposizioni in materia di Beni Culturali e Ambientali ubicati sull’intero territorio 
cittadino. 
 
Avendo la necessità di intervenire in modo tempestivo ed elastico gli interventi saranno realizzati 
utilizzando la metodologia dell’“Accordo Quadro” ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 50/2016 e, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, si elencano alcuni progetti “tipo” che potrebbero rientrare nel 
presente appalto. 
 
Per le lavorazioni di cui agli interventi precedentemente indicati, saranno applicati i relativi prezzi 
nel vigente “Prezziario Regionale per le opere edili e impiantistiche” o stabiliti nuovi prezzi. 
L’importo dei lavori per la prima annualità resterà fisso ed invariato, in quanto l’applicazione del 
ribasso offerto in sede di gara, agirà solo sui prezzi unitari utilizzati. 
 
Gli oneri relativi alla realizzazione delle lavorazioni in sicurezza, che non saranno assoggettati al 
ribasso d’asta, verranno analiticamente determinati per ogni singolo specifico intervento ai sensi 
del D. Lgs n. 81 del 09 aprile 2008. 
 

PROGETTO AREA GIOCHI INCLUSIVA  - OBIETTIVI 

 

Nel parco giochi inclusivo tutti i bambini possono giocare insieme: è uno spazio accessibile, 

dove non esistono barriere architettoniche e sono installati giochi il più possibile adatti a tutti. 
E’ necessario porre l’attenzione a tutte le disabilità e non solo ai bambini con problemi di mobilità: 

deve essere inclusivo il parco e non il singolo gioco.  
I tipi di disabilità sono molteplici ed anche tra i bambini “normodotati” esistono vari gradi di 
competenze, capacità e abilità fisiche, sensoriali e cognitive. Per questi motivi, l’obbiettivo del 

progetto è di inserire giochi che offrano diversi tipi di attività ludiche ed interazioni sensoriali, che 

possano soddisfare tutti i bambini e che coinvolgano anche genitori e accompagnatori. 

La ricerca del progetto è rivolta verso linee di giochi dal design moderno con componenti 
studiati nei dettagli, per garantire gli stimoli pedagogici necessari allo sviluppo del bambino, 
aiutando le sue funzioni motorie in modo naturale ed ergonomico con strutture spesso 

sovradimensionate e con dettagli tecnico-costruttivi che mirano a garantire la loro longevità 

con la minima manutenzione, aumentando sempre la qualità e migliorando l’immagine del 
contesto urbano in cui si inseriscono. 
 
Tutti i giochi dovranno essere certificati secondo le più esigenti normative internazionali di qualità 
UNI EN ISO 9001, ponendo particolare attenzione alla sicurezza ed all’ambiente e secondo le 
norme europee EN 1176 – EN 1177.  
 
In sintesi gli obbiettivi del progetto sono riassumibili: 

1. La creazione di un’area giochi fruibile da bambini di più fasce d’età 
2. L’inserimento di attività di gruppo che coinvolgano il maggior numero di bambini, che 

soddisfino tutti i sensi, per una completa stimolazione sensoriale e cognitiva dando 
importanza agli aspetti cromatici e percettivi. 

3. La ricerca d’innovazione nell’inserimento delle attrezzature, nella ricerca dei materiali, 
nell’ecosostenibilità dei processi di produzione. I materiali scelti devono essere amici della 
natura, ponendo attenzione alla riciclabilità. 

4. Tenere in forte considerazione gli aspetti manutentivi dell’area e dei giochi. 



 
Comune di Genova | Direzione Facility Management | 
Settore Verde Pubblico e Spazi Urbani 
Via di Francia, 1 - 18° piano | 16149 Genova | 
verdepubblico@comune.genova.it |  

comunegenova@postemailcertificata.it 

| 

 

PROGETTO TIPO  – REALIZZAZIONE NUOVA AREA GIOCHI INCLUSIVA  

 
Il Parco Dapelo di Genova Prà, è uno spazio verde che si integra con il tessuto urbano totalmente 
accessibile: dotato di una pista ciclopedonale che lo attraversa e diversi percorsi pedonali è uno 
scenario verde completamente aperto senza chiusure e recinzioni. Al suo interno si individua una 
piazza circolare inizialmente concepita come spazio di aggregazione ma, nel tempo, non utilizzata 
per tale finalità e, attualmente, in stato di abbandono. Questo spazio – di circa 350 mq – per la sua 
centralità al parco, situato vicino all’attraversamento pedonale, con la possibilità di avere dei 
posteggi per disabili dedicati, ma sufficientemente protetto dal traffico veicolare, ha offerto 
l’occasione per la progettazione di un’area giochi inclusiva. Per la realizzazione del progetto, si 
prevede una manutenzione generale dell’area con la potatura delle siepi di confine e l’eliminazione 
della vegetazione spontanea, la demolizione delle attuali fioriere centrali e la rimozione di tutte le 
lastre di pietra danneggiate a rivestimento della gradinata più bassa oggetto d’intervento. 
 

 

Area verde esistente 

 
Progetto area giochi inclusiva “l’isola felice” 
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Per evitare di demolire anche la pavimentazione centrale della piazza, verrà realizzata una 
collinetta di terra completamente rivestita di gomma antitrauma su cui alloggerà uno scivolo. 
L’obbiettivo è di distribuire le attività ludiche lasciando il più ampio spazio possibile intorno ad esse 
per consentire il movimento dei bambini, soprattutto quelli su carrozzina.  
All’interno dell’area giochi, verrà inserita una superficie di circa 350 mq di pavimentazione 
antitrauma con lo scopo, non solo di garantire l’accessibilità totale a tutte le attrezzature, ma 
anche di diventare essa stessa gioco con l’inserimento di disegni e campiture differenti, colori in 
contrasto, stimolanti e visibili da ipovedenti e daltonici favorendo l’orientamento ed il gioco 
interattivo. Sono previsti, a completamento, dei giochi a tema bidimensionali e tridimensionali in 
EPDM. Nella gradinata più bassa verrà realizzata una seduta continua di cemento colorato: la 
porzione rossa che avrà solo funzione di seduta accoglierà 4 panchine con schienale; la porzione 
verde utilizzata, oltre che come seduta, anche come camminamento per accedere alla quota 
superiore, dove si prevede di creare una fascia di piante aromatiche (accessibile pallino giallo, non 
accessibile pallino blu) allo scopo di soddisfare il senso dell’olfatto ed offrire un’esperienza 
stimolante ai bambini, in particolare per i non vedenti e ipovedenti. 
 

 

 

 

 

 

Esempio di seduta da installare  

sulla gradinata  
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Tra le attrezzature previste a progetto verrà inserita una giostra inclusiva con sedute a tazza. 
Questo gioco, che ha un aspetto eccentrico e stimolante, invita subito i bambini a provarlo. 
Facilmente accessibile, grazie alla sua inclinazione con un'estremità inferiore e una superiore, 
abbraccia sia i bambini più piccoli che quelli più grandi. Le sedute a ciotole offrono comodi posti a 
sedere con sponde che danno 
un adeguato sostegno. La parte 
centrale è utilizzabile in piedi per 
sviluppare le abilità di equilibrio e 
favorire l'inclusività. La giostra 
può essere girata dalla posizione 
seduta, facendo in modo che i 
bambini coordinino i loro 
movimenti oscillanti, inclinandosi 
avanti e indietro, secondo un 
ritmo concordato. Il gioco quindi, 
oltre ad essere molto divertente, 
allena la cooperazione e il lavoro 
di squadra.  

Il movimento oscillatorio è un 
ottimo allenamento del sistema 
vestibolare, in particolare del 
senso di equilibrio, aiutando a 
sviluppare la capacità di stare 
fermi su una sedia e favorendo 
la concentrazione. 

 Esempio di giostra inclusiva con sedute a ciotola 

 
 
 
Nell'ottica dell'inclusività e dello stimolo 
di tutti i sensi, nell’area giochi verrà 
collocato un pannello musicale che con 
la sua variazione di materiali, suoni e le 
opzioni di gioco cooperativo, invita a 
partecipare all’attività da soli o con gli 
amici.  
Le pipe musicali offrono sensazioni e 
variazioni differenti, con un risultato 
sonoro accordato e tonale, allenando la 
coordinazione occhio-mano, 
fondamentale per il controllo del 
movimento.  
Il gioco inoltre, allena la comprensione 
di causa ed effetto e stimola il gioco 
esplorativo, creativo e il pensiero logico, invitando la cooperazione e l'attività sociale.  
 

 
Esempio di pannello musicale 
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Un’altra attrezzatura gioco inserita nell’area di progetto, è la giostra inclusiva capace di far giocare 
non solo utenti con sedia a rotelle ma grandi gruppi di bambini e adulti grazie alla sua versatilità. Il 
bimbo su sedia a rotelle sale autonomamente sulla giostra e non deve essere legato, riuscendo a 
coinvolgerlo nell’attività ludica senza farlo sentire “diverso”. Il design a livello del suolo rende la 
giostra accessibile. La panca offre una rotazione anche da seduti e le maniglie funzionano da 
entrambi i lati. 
Dall'interno, offrono un 
buon supporto, mentre 
dall'esterno fanno 
muovere la giostra. La 
rotazione su questa 
giostra allena il sistema 
vestibolare, il senso di 
equilibrio e la 
consapevolezza 
spaziale.  

Esempi di giostre inclusive 

 

 

Al centro dell’area verrà realizzato una 
piccola collina con uno scivolo 
integrato che consente di eliminare il 
pericolo di caduta dall’alto, favorendo 
l’interazione sensoriale, la godibilità del 
gioco e una mobilità totale del 
bambino. 

 

 

 

   

 

Esempio di Scivolo per pendii e colline                   

 
Inserimento di elementi di gioco tridimensionali  
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SCHEMA DI CONTRATTO APPLICATIVO 

Contratto applicativo di APPALTO fra il Comune di Genova e l’Impresa 

……….. per l’esecuzione degli interventi di riqualificazione e 

realizzazione di nuove aree gioco inclusive nell’ambito dell’intero 

territorio cittadino, affidamento conseguente alla sottoscrizione 

dell’Accordo Quadro……………rep……….. 

MOGE …………….. - C.U.P. 

……………………………………………….. – CIG ………………… 

L’anno 2021, il giorno ___ del mese di ______, con la presente scrittura 

privata da registrarsi solo in caso d’uso 

TRA 

il Comune di Genova, nella propria veste di Stazione Appaltante, con sede in 

Genova, Via Garibaldi n.9, Codice Fiscale 00856930102, rappresentato da 

Gianluigi Frongia nato a Carbonia il 27/08/1967 domiciliato presso la sede 

del Comune, nella qualità di Direttore della Direzione Facility Management, 

in esecuzione dell’ordinanza n. ord. 2018-237 del 04/07/2018 

E 

l’Impresa ________________________________ di seguito per brevità, 

denominata Impresa ____________________________________, con sede 

in …………… , via …………………….. C.A.P. …………. codice fiscale e 

numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato Agricoltura di ………………. numero 

…………………….. in persona del legale rappresentate p.t. Signor 

…………………….. nato a …………………….. il …………… e 

domiciliato presso la sede dell’Impresa in qualità di ……………….. ; 
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(ovvero, in alternativa, in caso di aggiudicazione a un raggruppamento 

temporaneo d’imprese) 

- tale impresa __________, compare nel presente atto in proprio e in qualità 

di Capogruppo mandataria del Raggruppamento Temporaneo tra le Imprese: 

__________________________ , come sopra costituita per una quota di 89% 

con sede in ________, via _________________________C.A.P. 

______codice fiscale e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso 

la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di _______  

numero ___________________ in qualità di mandante per una quota di 

………..%; 

- tale costituitasi ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato 

collettivo speciale, gratuito, irrevocabile con rappresentanza a 

Rogito/autenticato nelle firme dal Notaio ………… in data ……………, 

Repertorio n. ……………, Raccolta n. ……………, registrato all’Ufficio di 

Registro di …………… in data …………… al n. …………… - Serie 

……………,che, in copia su supporto informatico conforme all’originale del 

documento su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 

82/2005, debitamente bollato, si allega sotto la lettera “___” perché ne formi 

parte integrante e sostanziale. che, in copia conforme all’originale, 

debitamente bollato è allegato all’accordo quadro sottoscritto in data … 

rep…. a rogito ………. 

PREMETTONO 

- Che con determinazione dirigenziale n…………del……………… della 

Direzione Facility Management sono stati affidati i lavori in oggetto;  

- che in data ../0…/2020 è stato stipulato, a 
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rogito …………………….. (repertorio…………) l’accordo quadro, ai sensi 

dell’art. 54 del D.lgs. n. 50/2016 di seguito “Codice sugli appalti” o “Codice”, 

con un solo operatore economico per la regolamentazione dell’affidamento 

dell’esecuzione degli interventi di riqualificazione e realizzazione di nuove 

aree gioco inclusive nell’ambito dell’intero territorio cittadino con l’impresa 

………………, di cui ante; 

- che l'Impresa ___________________________________ ha offerto il 

ribasso percentuale del ___________% (______________________ %) che 

opererà sull’Elenco prezzi unitari e sul “Prezzario Opere Edili ed 

Impiantistiche” - Regione Liguria – Anno 2021 mantenendo fisso e invariato 

l’importo del presente contratto applicativo; 

- che ai sensi del comma 3 dell’art. 54 del Codice sugli appalti, tenuto conto 

che nell'ambito di un accordo quadro concluso, gli appalti sono aggiudicati 

entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo quadro stesso. 

eventuale - che in data ………. con determinazione dirigenziale / 

provvedimento amministrativo n ………….. la Direzione …………. ha 

approvato la documentazione progettuale esecutiva per gli interventi urgenti 

relativi a manutenzione straordinaria, non programmabile, presso i cimiteri 

comunali;  

- che per quanto non regolamentato dal presente contratto si rimanda ai 

contenuti dell’accordo quadro e in particolare agli articoli 3 (Modalità di 

realizzazione e direzione lavori) - 4 (pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari) 

- 6 (Sospensioni o riprese dei lavori) – 7 (Oneri a carico dell’appaltatore) – 8 

(Contabilizzazione dei lavori) 9- (Invariabilità del corrispettivo e adeguamento 

prezzi) – 11 (Risoluzione dei contratti e recesso) - 12. (Controversie) - 19 (Elezione 
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di domicilio e Informativa sul trattamento dei dati personali);  

- che la Stazione Appaltante ha esperito con esito positivo la verifica del 

permanere dei requisiti generali e speciali in capo all’operatore economico 

controparte nel presente atto. 

Tutto quanto premesso come parte integrante del presente atto si conviene e 

si stipula quanto segue tra le parti come sopra rappresentate. 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. Oggetto del contratto. 

Il Comune di Genova affida in appalto l’esecuzione degli ” INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DI NUOVE AREE GIOCO 

INCLUSIVE” ubicati su tutto il territorio comunale, di cui all’ elenco allegato 

al provvedimento n…………………….:  

1. L’Impresa, avendo sottoscritto in data ........................... (prot. 

…………….) il verbale  d’accertamento della libera disponibilità di aree e 

immobili, di  cui all’articolo 31,  comma  4 lettera e),  del Codice, accetta e 

s’impegna alla loro esecuzione senza   riserva alcuna, alle condizioni di cui al 

presente contratto e a quelle degli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

2. Previa sottoscrizione di appositi verbali d’accertamento della libera 

disponibilità di aree e immobili che attestino il permanere delle condizioni di 

cui all’art. 31, comma 4 lettera e), seguiranno degli ordini di servizio, sino a 

completare la capienza economica del contratto. 

3. Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

Articolo 2. Capitolato Speciale d’Appalto. 

1. L'appalto è conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta,  

inderogabile e inscindibile del presente contratto, e per quanto da esso non 
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disciplinato, delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti 

e risultanti dal Capitolato Generale approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile  

2000 n. 145, in quanto vigente e compatibile con le disposizioni di cui al 

Codice sugli appalti, dalle previsioni contenute nel Capitolato Speciale 

d'Appalto unito alla determinazione Dirigenziale della Direzione 

…………………..n. …………… in data ……… (inserire provvedimento 

approvativo del CSA dell’accordo quadro) e della determinazione 

Dirigenziale della Direzione ………………. n. …………… in data ……… 

(inserire provvedimento approvativo della progettazione esecutiva ove 

necessaria degli specifici interventi affidati e dell’eventuale atto d’impegno 

qualora siano necessari nuovi prezzi) che qui s’intende integralmente 

riportata e trascritta con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione e che le Parti 

conoscono avendone sottoscritto, per accettazione con firma digitale, copia 

su supporto informatico che qui si allega sotto la lettera “B” affinché formi 

parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento 

negoziale i computi metrici estimativi allegati al progetto. 

Articolo 3. Ammontare del contratto. 

1. L’importo del presente contratto applicativo, al netto dell’I.V.A. e fatta 

salva la liquidazione finale, ammonta a Euro ________________ 

(______________________) ed è fisso e invariato indipendentemente dalle 

variazioni di gara, comprensivo di Euro ____________ per oneri per 

l'attuazione dei piani di sicurezza, nonché Euro ___________ per opere in 

economia. 

2. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 3, 
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lettera eeeee) del Codice, per cui i prezzi unitari di cui ai prezzari Opere Edili 

ed Impiantistiche” - Regione Liguria – Anno 2021, con l’applicazione del 

ribasso offerto in sede di gara, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari 

contrattuali. 

3. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una 

valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di 

elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 

quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati 

secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori 

incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta 

esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

4. Ai sensi dell’art.22 del D.M. n. 49/2018, occorrendo in corso di esecuzione 

un aumento o una diminuzione di opere, l’appaltatore è obbligato a 

assoggettarvisi fino a concorrenza del quinto del prezzo di appalto alle stesse 

condizioni del contratto. Al di là di questo limite egli ha diritto alla risoluzione 

del contratto. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto 

è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato 

dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 

intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo 

risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 

205, 206 e 208 del Codice. 

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

Articolo 4. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

1. Le Parti concordano che i lavori, se non a carattere di urgenza, oggetto del 

presente contratto, di cui ai vari ordine di servizio impartiti di volta in volta, 
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devono essere consegnati e iniziati entro 10 giorni dalla stipula dello stesso, 

con le modalità descritte agli articoli 8 e seguenti del Capitolato speciale 

d’appalto.  

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori è fissato in ___ (_____________) 

giorni, naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 

consegna, sottoscritto successivamente al presente contratto, fatto salvo un 

eventuale ulteriore tempo strettamente necessario alla conclusione degli 

interventi ordinati dall’Appaltatore oggetto dell’ultimo ordine di servizio 

relativo al presente contratto e comunque sino all’esaurimento dell’intero 

importo contrattuale. 

Le Parti concordano che il processo verbale di consegna contiene gli elementi 

descritti all’articolo 9 del Capitolato speciale d’appalto. 

Articolo 5. Penale per i ritardi. 

1. La penale pecuniaria viene stabilita all’art. 5, dell’accordo quadro 

(rep………..). 

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con 

le modalità previste dal Capitolato Speciale d'Appalto, trova applicazione 

anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente 

un verbale di sospensione. 

La misura complessiva della penale non può superare il 10% (diecipercento). 

In tal caso la Civica Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto in 

danno dell’appaltatore. 

3. Il mancato rispetto dei tempi contrattuali, richiamati e stabiliti di volta in 

volta attraverso i vari ordini di servizio, determina la decadenza 

dell’anticipazione di cui al successivo comma 1 dell’art. 6 del presente 
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contratto. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi a tasso legale a 

decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

4. L’anticipazione corrisposta ai sensi del comma 1 dell’art. 6 del presente 

contratto, sarà progressivamente recuperata dalla Stazione Appaltante nel 

calcolo degli importi dovuti negli stati di avanzamento lavori emessi. 

Articolo 6. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 

1. Ai sensi e con le modalità dell'art. 35 comma 18 del codice dei contratti 

pubblici, è prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di 

un’anticipazione pari al 20% (venti percento) calcolato in base all’ammontare 

del presente contratto applicativo, pari a Euro ____________(Euro 

__________________/00). 

Le Parti si danno reciprocamente atto che, il fornitore è obbligato a emettere 

fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo il Comune 

di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture 

elettroniche qualora non contengano i seguenti dati: il numero d’ordine 

qualora indicato dalla Civica Amministrazione, il numero di CIG (e di CUP, 

se previsto), il codice IPA che verrà prontamente comunicato dalla Civica 

Amministrazione. Quest’ultimo codice potrà essere modificato in corso di 

esecuzione del contratto: l’eventuale modifica verrà prontamente comunicata 

al fornitore via PEC. 

2. All'Impresa _____________________________________ saranno 

corrisposti pagamenti in acconto in ragione dell’effettivo andamento dei 

lavori ogni € 50.000,00 od ogni 90 giorni con le modalità di cui agli articoli 

12 e 27 del d.m. n. 49 de 2018, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 

30 comma 5bis del Codice. 
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Le Parti concordano espressamente, ai sensi del combinato disposto dell’art.4, 

comma 4, ed art. 11, comma 2, del D.Lgs. 231/2002, che i pagamenti relativi 

dovranno essere effettuati dal Comune entro i seguenti termini: 

- l’anticipazione entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio 

dei lavori; 

- 45 (quarantacinque) giorni dalla maturazione dello stato di 

avanzamento per l’emissione del certificato di pagamento; 

- 30 (trenta) giorni dall’emissione del certificato di pagamento per 

l’ordine di pagamento.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante, 

ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito del presente contratto, 

acquisisce d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), 

in corso di validità, riguardante l’affidatario. Ai sensi dell’art. 31 L.98/2013, 

la Stazione Appaltante, successivamente alla stipula del contratto, acquisisce 

il DURC a ogni scadenza dello stesso e lo utilizza per il pagamento degli Stati 

di Avanzamento Lavori. Ai fini della verifica amministrativo-contabile, i 

titoli di pagamento devono essere corredati dal DURC, anche in formato 

elettronico.   

Ciascun pagamento sia nei confronti dell'appaltatore che degli eventuali 

subappaltatori, sarà subordinato alla verifica della regolarità del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 

In caso di inadempienza contributiva e/o di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
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La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, l'importo 

dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite nei casi previsti dall’art. 105 

comma 13 del Codice, con le stesse modalità sopra riportate relative ai 

pagamenti dell’appaltatore. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 

(quarantacinque) giorni per cause non dipendenti dall’appaltatore e 

comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere 

che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento. 

Al termine dei lavori, entro 45 giorni dopo la redazione del Certificato di 

ultimazione dei lavori, il Direttore dei Lavori compilerà il conto finale dei 

lavori con le modalità di cui all’art. 14, comma 1, lett. e), del Decreto del 

M.I.T. n. 49/2018. 

All'esito positivo del collaudo, il RUP rilascia il certificato di pagamento ai 

fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore, ai sensi dell’art. 113-

bis, comma 3, del Codice dei contratti. 

Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione di 

una cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art 

103, comma 6, del Codice dei contratti. 

Il pagamento della rata di saldo, entro 60 (sessanta) giorni dall’emissione del 

certificato di regolare esecuzione, pari al residuo dell’ammontare del dovuto 

al netto degli stati di avanzamento lavori approvati e comprensiva delle 

ritenute, è subordinato alla costituzione di una cauzione o garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa rilasciata ai sensi dell’art 103 comma 6 

del Codice. 
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Nel caso di pagamenti di importo superiore a cinquemila EURO, il Comune, 

prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una 

specifica verifica, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 

del 18 gennaio 2008. 

3. Ai sensi e per gli effetti del comma 5 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e 

s.m.i. il C.I.G. attribuito al presente contratto applicativo è 

………………….... 

(in caso di raggruppamento temporaneo) 

Relativamente all’Impresa Capogruppo i pagamenti saranno effettuati 

mediante l'emissione di bonifico bancario presso l’Istituto bancario 

__________- agenzia di ________________________ – Codice IBAN: 

_____________________________, dedicato anche in via non esclusiva alle 

commesse pubbliche, ai sensi del comma 1 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 

e s.m.i. . 

Le persone titolari o delegate a operare sul suddetto conto bancario sono: 

-________________nato a _______il_____C.F.: ___________________; 

-________________nato a _______il_____C.F.: ___________________; 

-________________nato a _______il_____C.F.: ___________________; 

Relativamente all’Impresa Mandante i pagamenti saranno effettuati mediante 

l'emissione di bonifico bancario presso l'Istituto bancario "Banca 

……………" - Agenzia n. …………… di …………… - Codice IBAN IT 

……………, dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, 

ai sensi del comma 1 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. . 

Le persone titolari o delegate a operare sul suddetto conto bancario sono il/la 

…………… stesso - Codice Fiscale ………… e il/la ……………nata a 
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…………… il giorno ………… - Codice Fiscale …………… 

(in caso di impresa singola) 

I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario 

secondo le modalità indicate nell’accordo quadro già sottoscritto dalle parti. 

I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario 

presso l'Istituto bancario "Banca ……………" - Agenzia n. …………… di 

…………… - Codice IBAN IT ……………, dedicato anche in via non 

esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma 1 dell'articolo 3 della 

Legge n. 136/2010 e s.m.i. . 

Le/La persone/persona titolari/titolare o delegate/delegata a operare sul 

suddetto conto bancario sono/è il/la …………… stesso - Codice Fiscale 

…………… e il/la  …………… nata a …………… il giorno …………… - 

Codice Fiscale …………… 

segue sempre 

Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere 

registrati sui conti correnti dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto 

previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., devono essere 

effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale 

o con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la piena 

tracciabilità delle operazioni. In particolare i pagamenti destinati ai 

dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche 

devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via non 

esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. 
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L'appaltatore medesimo si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 

dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., entro sette giorni, al Comune 

eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume espressamente tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti 

dall’applicazione della medesima Legge. 

Articolo 7. Ultimazione dei lavori e Regolare esecuzione, gratuita 

manutenzione. 

1. L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal 

Direttore dei Lavori secondo le modalità previste dall’art. 12, comma 1, del 

Decreto. 

Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un 

termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 

lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei Lavori come 

del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

2. L’ accertamento della regolare esecuzione dei lavori, nei modi e nei termini 

di cui all’art. 102 del Codice dei contratti pubblici, secondo le prescrizioni 

tecniche prestabilite e in conformità al presente contratto, avviene con 

l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione. 

Le Parti convengono che detta emissione avvenga non oltre tre mesi dalla data 

di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

Articolo 8. Ritardo nei pagamenti. 

1. In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di 

spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo, rispetto ai termini previsti nel 

capitolato speciale d'appalto come richiamati nel presente contratto, spettano 

all'appaltatore gli interessi legali ed eventualmente quelli moratori, qualora il 
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ritardo superi i 60 giorni. 

Il saggio degli interessi di mora, stabilito ogni anno con Decreto Ministeriale, 

è comprensivo del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, comma 2, del 

codice civile. Nel caso di subappalto con pagamento diretto gli interessi di 

cui al presente articolo sono corrisposti all’esecutore e ai subappaltatori in 

proporzione al valore delle lavorazioni eseguite da ciascuno di essi. 

Articolo 9. Direzione Lavori e Direzione di cantiere.  

Il Comune ha costituito, ai sensi dell’articolo 101 del Codice, l’Ufficio di 

direzione lavori, preposto alla direzione e al controllo tecnico contabile e 

amministrativo dei lavori secondo le norme del presente contratto applicativo. 

L’Ufficio dovrà garantire, attraverso specifiche figure professionali, 

un’adeguata presenza nell’ambito del cantiere al fine di verificare il rispetto 

delle norme di conduzione e gestione tecnica dell’appalto, soprattutto con 

riferimento al rispetto delle disposizioni contenute nel D.U.V.R.I., nei piani 

di sicurezza e/o di quelle espressamente impartite dal Coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione. Inoltre il Direttore dei lavori potrà avvalersi 

discrezionalmente, per accertamenti, senza obbligo di preavviso nei confronti 

dell’appaltatore, di personale della Polizia Municipale, munito di titoli 

professionali adeguati, il quale opererà col supporto tecnico del coordinatore 

della sicurezza in fase operativa, ovvero del personale ispettivo del Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale. In particolare, oltre agli accertamenti 

relativi alle condizioni di sicurezza del cantiere, il direttore dei lavori, anche 

attraverso il supporto del suddetto personale, verificherà l’impiego di 

personale autorizzato in cantiere, il cui elenco dovrà essere comunicato 

dall’Impresa all’atto della consegna dei lavori e ogni qualvolta vi siano delle 
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modificazioni. Tale elenco dovrà essere correlato dei rispettivi nulla osta o 

contratti di assunzione. A tal fine l’Impresa appaltatrice e le eventuali Imprese 

subappaltatrici dovranno fornire ai lavoratori impiegati un cartellino di 

riconoscimento, che dovrà essere sempre tenuto in posizione visibile da parte 

dei lavoratori operanti nel cantiere medesimo. Detto cartellino dovrà indicare 

le generalità del dipendente, nome, cognome, fotografia, Impresa di 

appartenenza e relativo contratto applicato, non-ché la data di assunzione e, 

in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. 

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nel cantiere, i quali dovranno provvedere al 

riguardo per proprio conto, avendo cura inoltre di indicare il proprio 

committente. In caso di contemporanea presenza in cantiere di più datori di 

lavoro o lavoratori autonomi, di tale obbligo risponde in solido anche il 

Comune, nella persona del direttore lavori. I datori di lavoro con meno di 

dieci dipendenti possono assolvere agli obblighi di cui sopra mediante 

annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione 

Provinciale del Lavoro, da tenersi in cantiere, degli estremi del personale 

giornalmente impiegato nei lavori. In caso di presenza in cantiere di 

dipendenti non segnalati in precedenza al direttore dei lavori, lo stesso dovrà 

procedere immediatamente alla relativa segnalazione all’I.N.P.S., 

all’I.N.A.I.L. e alla Cassa Edile Genovese, al fine di verificare la regolarità in 

relazione al rispetto delle norme del contratto di lavoro. 

2. La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministero 

dei LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 è assunta dal …………… di cui ante, 

(oppure): dal ……………, nato a ……………, il giorno ……………, in 
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qualità di Direttore Tecnico di cantiere, abilitato secondo le previsioni del 

Capitolato Speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

(in caso di R.T.I. o CONSORZI inserire capoverso seguente) 

L’assunzione della Direzione di Cantiere da parte del Direttore Tecnico 

avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese operanti nel cantiere, 

con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore s’impegna a comunicare tempestivamente al Comune le 

eventuali modifiche del nominativo del direttore di cantiere. 

2. L’appaltatore, tramite il Direttore di cantiere assicura l‘organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere da parte di tutte le Imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il direttore dei lavori ha il diritto di 

esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 

è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 

di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali. 

3. L’appaltatore medesimo deve osservare le norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 

assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Articolo 10. Risoluzione del contratto e recesso della stazione appaltante.  

Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi individuati 

dall’art. 108 del codice e in particolare con riferimento all’art. 11 

dell’Accordo Quadro. 

Articolo 11. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 
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1. L'Impresa ………….., come sopra costituita e nell’anzidetta qualità, ha 

depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, 

lettera a), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, redatto secondo le prescrizioni di 

cui all'articolo 28 del medesimo Decreto; 

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 

scelte autonome e relativa responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano 

di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo capoverso. 

c) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, 

qualora il singolo cantiere non ricada nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 

81/2008 e s.m. ed i. 

La stazione appaltante ha messo a disposizione il D.U.V.R.I., del quale 

l’Impresa, avendone sottoscritto per accettazione l’integrale contenuto, 

assume ogni onere e obbligo. 

La stazione appaltante ha messo a disposizione il piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 per gli 

interventi rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m. ed 

i., predisposto dall’ Ing. Chiara Romano in data Settembre 2021, del quale 

l’Impresa, avendone sottoscritto per accettazione l’integrale contenuto, 

assume ogni onere e obbligo. 

Tale piano sarà adeguato in corso d'opera in relazione all'evoluzione dei 

lavori. 

Quest’ultima ha facoltà altresì di redigerne eventuali integrazioni ai sensi di 

legge e come prescritto nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
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2. Il piano di sicurezza e di coordinamento, il D.U.V.R.I., il piano sostitutivo 

di sicurezza e il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera b), formano 

parte integrante e sostanziale del presente contratto d’appalto, pur non 

essendo allo stesso materialmente allegati, ma sono depositati agli atti. 

3. L'Impresa medesima deve fornire tempestivamente al direttore dei lavori o 

al coordinatore per la sicurezza, se nominato, gli aggiornamenti alla 

documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere, 

ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

L’Ufficio di direzione lavori, anche per il tramite del coordinatore della 

sicurezza in fase operativa, se nominato, e l’Impresa, anche attraverso il 

proprio direttore di cantiere e/o il proprio rappresentante espressamente 

delegato, garantiscono la propria presenza sul luogo di esecuzione dei lavori 

al fine di controllare il rispetto di tutte le norme poste a tutela della sicurezza 

o di impartire le opportune disposizioni in caso di loro violazione. 

Articolo 12. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva. 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli 

atti da questo richiamati, l'Impresa …………….. / ……………………. SRL 

ha prestato apposita garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) mediante 

polizza fidejussoria rilasciata dalla Compagnia ……………………. - 

……………………… ………….. . . - numero ………………………. , 

emessa in data …………………, per l'importo di Euro ……………. 

(……………………....), e se nel caso ridotta nella misura del ….% ai sensi 

degli art. 103 e 93 comma 7 del Codice, riferito all’importo del presente 

appalto, della presente trance d’interventi, avente validità fino al ………. e 

comunque fino alla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, 
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in ogni caso fino al decorso di 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione lavori 

risultante dal relativo certificato, con previsione di proroghe. 

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la Stazione Appaltante 

abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente 

contratto. 

3. Detta garanzia, previe eventuali e necessarie proroghe, resterà vincolata per 

la durata dei lavori e fino alla data di emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione. 

Art. 13 Garanzia fidejussoria a titolo di anticipazione 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di una 

garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa d’importo pari all’anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale vigente applicato al periodo 

necessario al recupero dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei 

lavori.  

L’importo della garanzia viene gradualmente e automaticamente ridotto del 

corso dei lavori in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da 

parte della Stazione Appaltante. 

Articolo 14. Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

1. L’appaltatore ………………………. / ………………………. assume la 

responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conseguenza 

dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, nonché a quelli che essa 

dovesse arrecare a terzi, sollevando il Comune di Genova da ogni 

responsabilità al riguardo. 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 103 comma 7 del codice, l’appaltatore 

s’impegna a stipulare / ha stipulato polizza assicurativa che tenga / per tenere 
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indenne il Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 

anche preesistenti, con una somma assicurata pari a Euro ……………….  

(………………………./…………….) (inserire importo contrattuale) e che 

preveda una garanzia per responsabilità civile verso terzi per un massimale di 

Euro 500.000,00 (cinquecentomilavirgolazero). 

Detta polizza viene / è stata emessa in applicazione dello schema tipo 2.3 di 

cui al D.M. 12 marzo 2004 n. 123. Qualora per il mancato rispetto anche di 

una sola delle condizioni di cui all’art. 2, lettere c) ed e), ed articolo 10, lettere 

a) e c) del suddetto schema contrattuale, la garanzia della polizza assicurativa 

per i danni da esecuzione non sia operante, l’appaltatore sarà direttamente 

responsabile nei confronti del Comune per i danni da questo subiti in 

dipendenza dell’esecuzione del contratto d’appalto. 

In caso di mancato risarcimento del danno subito dal Comune, a seguito di 

azioni od omissioni del contraente configuranti mancato rispetto dei sopra 

citati articoli del contratto di assicurazione, ciò sarà considerato come com- 

portamento gravemente negligente dell’appaltatore ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art.108 del Codice dei contratti pubblici. 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 15 - Documenti che fanno parte del contratto. 

1. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in 

quanto non materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli 

atti del Comune di Genova, avendone comunque le Parti preso diretta 

conoscenza e accettandoli integralmente, i seguenti documenti: 

- il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 
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n. 145 ,in quanto vigente ed applicabile; 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

-  gli elaborati grafici progettuali (se necessari); 

- l’elenco degli interventi e relativa stima economica (se individuati); 

- l'elenco dei prezzi unitari contrattuali e del prezzario della Regione  

della Liguria anno 2021; 

- i piani della sicurezza individuati all’art.11 del presente contratto; 

- le norme di misurazione e valutazione dei lavori per le opere quotate 

nel prezzario della Regione Liguria. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente contratto si richiama 

l’accordo quadro stipulato in data …/0…./20… , a rogito ………………., rep 

n……………….. 

S’intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia e in particolare il Codice sugli appalti, il 

Regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e il D.M. n. 

145/2000 per quanto ancora vigenti. 

Articolo 16. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

1. Tutte le spese alle quali darà luogo la presente scrittura privata e quelle a 

esse inerenti e conseguenti ed in genere tutti gli oneri previsti dal Capitolato 

Speciale e da quello Generale approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti 

ancora vigenti, sono a totale carico dell’appaltatore. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della 

data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione. 

3. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della 
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stazione appaltante. 

4. La presente scrittura private sarà registrata solo in caso d’uso ai sensi 

dell’articolo 5 del T.U. approvato con D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. 

La Stazione Appaltante  

(sottoscritto digitalmente) 

L’Appaltatore 

(sottoscritto digitalmente) 

Il presente contratto viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo attraverso 

l’apposizione di n. 6 contrassegni telematici di Euro 16,00 ciascuno che 

vengono apposti sulla copia analogica del presente contratto, conservata gli 

atti dell’ufficio. 
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Il Responsabile del Procedimento  

Ing. Gianluigi Frongia 

 
 

 
Genova, 11 Ottobre 2021 



 

PARTE PRIMA 

NORME GENERALI 

Art 1 -  
 

1) avente durata di 36 (trentasei) mesi, è finalizzato alla creazione e/o 
riqualificazione di AREE GIOCO INCLUSIVE attraverso la manutezione straordinaria di spazi verdi 

territorio cittadino. 
2) Sono compresi in ciascun contratto applicativo derivante da accordo quadro: termini e modalità di 

attivazione, tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 

no ubicati 
in tutto il territorio comunale o porzioni di terreno di proprietà comunale. 

3) Per le lavorazioni di cui ai precedenti commi saranno riconosciuti gli oneri derivanti 
Liguria Edile e Impiantistico 

anno 2021, prezziario ufficiale Assoverde 2019-2021 e specifico Elenco Prezzi approvato 
integrante il presente Accordo quadro. Qualora le voci di prezzo siano indicati in entrambi i prezziari 
della Regione Liguria e Assoverde saranno da ritenersi validi e prioritari quelli indicati nel prezziario 
della Regione Liguria. 

4) Su detti prezzi sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara. 
 

Art 2 - Definizione  
 

1) porto complessivo stimato  è di Euro 300.000,00 come meglio specificato 
dal seguente prospetto: 

 
 

 Lavori a misura  Totale 
    

A Importo Lavori soggetto a ribasso euro 260.000,00 

B Oneri per sicurezza (*) euro 12.000,00 

C Economie euro 28.000,00 

D Totale complessivo (A+B+C) euro 300.000,00 

 
  

2) accordo quadro e di ogni contratto da esso derivante deve intendersi comprensivo 
degli oneri relativi alla realizzazione delle lavorazioni in sicurezza ai sensi della vigente normativa. 

3) 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso 
nelle offerte delle imprese esecutrici. 

4) 
analiticamente a misura sulla base di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando a 
ogni pretesa per quello non attuato. 

5) accordo quadro resta fisso e invariato. 
6) Il ribasso offerto non inciderà sulla capienza di ciascun accordo quadro, ma sarà applicato 

 
7) 

55%. 
 

Art 3 - di ciascun appalto . 
 



1) Per ogni annualità verrà stipulato un contratto applicativo ), 
-bis del Codice dei contratti, mentre ogni intervento sarà avviato attraverso 

Ordini di Servizio. 
2) Ordine di Servizio può variare, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

fermi restando le condizioni previste dal presente 
Capitolato Speciale . 
 

3) A titolo puramente esemplificativo potranno essere richiesti interventi che presumibilmente 
riguarderanno quanto sotto indicato. La realizzazione degli stessi dovrà seguire puntualmente le 
indicazioni di progetto. 
 
Nello specifico, gli interventi oggetto del presente appalto potranno riguardare: 

 
- su indicazioni della stazione appaltante, con 

la fornitura e posa di una "combinazione di giochi inclusivi" completato con una pavimentazione 
antitrauma colorata e ricca di forme che consenta l'accesso al gioco e il suo utilizzo in sicurezza, 
certificate a norma UNI EN 1176 e UNI EN 1177 e s. m. e i; 

 
- la manutenzione straordinaria di aree gioco esistenti 

attraverso la fornitura e posa di attrezzature su 
richiesta della Stazione Appaltante; 

 
- fornitura e messa a dimora di verde di arredo e inserimento di elementi naturali con funzione di 

quanto rip progettuale approvato; 
 

- quali panchine, cestini, tavoli, segnaletica rispondenti 
Stazione Appaltante;  

 
 

 dovrà contenere: 
 

-   giochi inclusivi che 
bambini nell  
diversamente abili. La combinazione dei giochi dovrà avere un impatto visivo innovativo, di pregiato 

tipo di offerta ludica e ricreativa del prodotto, per consentire nuove modalità di gioco, divertimento, 
espressione e anche relazione interpersonale tra i giovani utenti; 

 
- particolare attenzione sarà rivolta ai materiali al fine di ottenere strutture robuste, sicure, facilmente 

mantenibili e, in ogni caso, con costi contenuti di manutenzione post garanzia. I giochi inoltre, 
dovranno contenere accorgimenti tali da evitare il più possibile gli atti vandalici pur garantendo i 
requisiti di massima sicurezza e funzionalità; 

 
- la superficie antitrauma utilizzata sarà del tipo in gomma colata; in aree dove non è possibile 

alternativi come da norma UNI EN 1177: 2019 salvo successive modifiche e integrazioni. 
 

In generale, saranno oggetto di valutazione eventuali proposte migliorative ai progetti previsti. 
 
R tutte le opere complementari 
compresa la demolizione di manufatti, la rimozione di strutture ludiche e di arredo obsolete.  
 
I lavori indicati in ciascun Ordine di Servizio verranno avviati  con 
rilievi e verifiche dello stato dei luoghi, secondo le esigenze della Stazione appaltante. 
             
4) I prezzi netti da applicarsi in sede di contabilità lavori saranno definiti applicando il ribasso specifico 

offerto in sede di gara:  
 



 
Per ciò che attiene alla realizzazione di opere complementari di verde ludico e di arredo sarà, di 
volta in volta, formulata specifica richiesta circa le specie e le quantità da porre a dimora, con 
riferimento ai prezzi ricavati dal Prezzario Regionale Opere Edili ed Impiantistiche vigente alla data 

 oppure mediante approvazione Nuovi Prezzi da specifiche 
indagini di mercato. 

 
5) Il numero degli interventi sarà determinato a seconda delle necessità e delle priorità, in 

conseguenza anche delle eventuali indicazioni pervenute dagli uffici Comunali decentrati sul 
territorio (Municipi), durante la durata del presente accordo quadro. 

izzativi e 
delle eventuali specifiche tecniche e prescrizioni esecutive. 
Nel caso in cui non fosse predisposto progetto specifico fornito dalla Stazione Appaltante, prima di 
procedere alla fornitura e posa in opera di nuove attrezzature ludico-ricreative (anche in 
sostituzione di attrezzature preesistenti), la Ditta aggiudicataria dovrà predisporre specifici 

Detti elaborati, completi dei necessari rilievi delle aree, dovranno essere approvati dalla Stazione 
Appaltante e dovranno essere comprensivi della documentazione in materia di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro prevista dalla vigente normativa in materia. La stazione appaltante 
fornirà l  
I suddetti elaborati progettuali dovranno comunque rispondere ai requisiti richiesti dal presente 
capitolato (cfr. successivo art. 4) e rispettare i limiti di spesa, le indicazioni progettuali e gli indirizzi 

 
 

Art. 4 - Qualificazione 
 

, non 
è possibile un indicazione quantitativa del numero di interventi che si renderanno necessari, al 
momento, un livello di definizione dei documenti progettuali ulteriore rispetto a quanto contenuto nel 
presente capitolato. 

lavori di cui al presente capitolato, si 
specifica quanto segue: 
 

a) Categoria prevalente 
OS24 (VERDE E ARREDO URBANO) 
Euro 300.000,00 pari al 100% classe II 
Categoria generale a qualificazione obbligatoria, eseguibile dal concorrente se direttamente 
qualificato (quale impresa singola o costituendo raggruppamento). 
 

 
 

: 

 
 

Art 5 - Interpretazione del progetto 
 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva.  
 

Art 6 - Documenti che fanno parte del contratto di appalto 
 

 CATEGORIA IMPORTO % SIOS 

 OS24 300.000,00 100%        NO 

 totale 300.000,00 100%  



1. Fanno parte integrante e sostanziale , ancorché non materialmente allegati: 
 

a. il capitolato 
ancora in vigore; 

b.  
c. il Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti del 7 marzo 2018 n. 49 - 

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e di 
 

d. La relazione tecnica  
e. Elenco prezzi approvato; 
f. il Quadro Economico; 
g. il piano di sicurezza e di coordinamento in fase di progettazione;  
h. le norme di misurazione e valutazione dei lavori per le opere quotate nel Prezzario 

Regionale Opere Edili ed Impiantistiche 2021;  
i. l Comune di Genova 

approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 877 del 4/6/1998; 
j. il Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 e ss. mm. e i.; 
k. Lo schema di contratto Accordo Quadro 
l. Lo schema di contratto applicativo 
 

2. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al comma 1. 
In particolare sono estranei ai rapporti negoziali: 

 i computi metrici; 
 le analisi prezzi; 

 
I documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) non si allegano avvalendosi del disposto di cui 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 
 

Art 7 -  e i contratti applicativi da esso 
derivanti. 
 

1) 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2) Esper
e alla stipula dello stesso, quindi si provvederà alla stipula del contratto applicativo per la prima 
annualità cui faranno seguito gli ordini di servizio per ogni singolo intervento, previa sottoscrizione 

) del Codice dei contratti, fino al massimo, 
finanziato. 

3) 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla data di stipula 
prorogabili, entro la data scadenza del medesimo, per un ulteriore periodo di 6 mesi alle medesime 
condizioni economiche. 

4) Per ogni annualità verrà formulato un contratto applicativo. 
5) 

massimo entro 24 ore dalla richiesta di intervento, ad avviare concretamente i relativi lavori e 
portarli a termine entro la scadenza fissata dalla Direzione Lavori 

6) Nel caso di interventi di 
redatto dalla Direzione lavori nel quale si indicherà il tempo necessario per eseguirlo; l'ordine 
potrà essere impartito telefonicamente. La Direzione lavori, appena possibile, formalizzerà 
l'ordine di servizio, e l'Impresa sarà ritenuta responsabile per tutti i danni causati dalla mancata 
tempestività di intervento. 

7) , le modalità e la necessità di redazione di 
specifici elaborati progettuali, sarà stabilito di volta in volta nel relativo Ordine di Servizio. 

8) 
recapito postale, telefonico e aziendale in Genova, ed essere sempre reperibile, anche nelle ore 
notturne e comprese le giornate festive. 
 



9) L'ultimazione delle opere relative al singolo intervento verrà certificata dalla Direzione Lavori, 
previa verifica dei necessari riscontri, mediante verbale o certificato di fine lavori, sottoscritto 

 
10)  (1 0/00) 

 netto contrattuale per ogni giorno di ritardo . 
11) La penale, stessa misura percentuale, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) 
stessi; 

b)  
dei singoli interventi di volta in volta ordinati; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
Direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati; 

e)  
12) Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
13) 

del contratto; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del 
contratto. 

14) o di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

15) L'impresa avrà diritto a pagamenti in acconto in ragione di quanto stabilito nel contratto applicativo 
. La contabilizzazione dei lavori avverrà su base analitica e tenuto conto di quanto 

indicato al precedente art. 2. 
16) Il certificato per il pagamento della rata di acconto sarà rilasciato non oltre 45 giorni dal termine 

stabilito dal contratto applicativo, previa presentazione da parte dell'Appaltatore di fattura di pari 
importo. 

17) Il relativo titolo di spesa sarà emesso entro i successivi 30 giorni. Sulla rata di acconto sarà 
effettuata la trattenuta di garanzia nella misura dello 0,5%, da svincolarsi in sede di liquidazione 
del conto finale. 

18) Contestualmente alla sottoscrizione del registro di contabilità, l'Appaltatore dovrà consegnare alla 
Direzione lavori, la fattura relativa alla rata di acconto perché sia allegata al certificato di 
pagamento. Eventuali ritardi nell'emissione del certificato di pagamento, dovuti alla mancata 
presentazione della fattura nel giorno convenuto, non daranno diritto all'Appaltatore al 
riconoscimento degli interessi. 

19) Conto finale - Collaudo - Pagamenti a saldo: entro i successivi 45 giorni dalla data di effettiva 
ultimazione dei lavori afferenti a ciascun contratto applicativo, sarà redatto il conto finale e si darà 
luogo al pagamento dell'ultima rata di acconto, al netto della ritenuta e con le modalità di cui 
all'articolo precedente; il relativo titolo di spesa sarà emesso entro i successivi 30 giorni. 

20) Il certificato di regolare esecuzione relativo a ciascun contratto applicativo sarà emesso entro 3 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori ; entro i successivi 60 giorni sarà 
emesso il titolo di pagamento della rata di saldo previa presentazione di idonea garanzia 
fideiussoria, della durata di 2 anni, nonché della relativa fattura. 

21) Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejusso
Codice dei contratti e di importo pari alla rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 

saldo, dovrà essere comprensivo del tasso di interesse legale applicato alla durata della garanzia 
stessa. 

22) Nel periodo decorrente tra l'ultimazione dei lavori e l'emissione del certificato di regolare 
esecuzione, l'Impresa dovrà provvedere alla manutenzione gratuita delle opere eseguite, non 
conseguente all'uso delle stesse. Inoltre la stessa dovrà effettuare tutti quei lavori complementari 
e di finitura riconosciuti necessari dalla Direzione Lavori per la migliore riuscita delle opere. Salvo 

à e i vizi 
delle opere, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere definitivo. 



23) Qualora fossero necessarie opere o forniture da fare effettuare a terzi, l'Appaltatore, su richiesta 
della Direzione lavori, ha l'obbligo di liquidare le relative fatture, intestate al Comune di Genova, 
che gli saranno presentate. Dette fatture, debitamente quietanzate, saranno inserite nell'acconto 
immediatamente seguente alla loro liquidazione.  

24) Anticipazioni: a  dei contratti pubblici, potrà essere 
corrisposta anticipazione del prezzo pari al 20%  contratto 
applicativo. Si potrà dare corso a detta corresponsione solo previa costituzione di apposita 
fidejussione bancaria o assicurativa. 

 

Art 8 - Documentazione propedeutica per la consegna dei lavori  

 
1) 

in data 07 marzo 2018 n. 49 - 
funzi  

2) L'Amministrazione potrà procedere, in caso di urgenza, alla consegna dei lavori sotto le riserve di 
legge di cui all'art. 32 comma 8 del Codice dei contratti, restando così inteso che l'Appaltatore si 
obbliga ad accettare la consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione del relativo 
contratto applicativo; il Direttore dei Lavori indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

3) Con riferimento a ci
consegnato alla stazione appaltante 

la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti dal Codice 
dei contratti e la documentazione prevista dal D.Lgs. n. 81 del 2008. 

4) 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, la Cassa Edile nonché 
Responsabile del Procedimento in ordine alla normativa vigente ed agli obblighi di cui al presente 
capitolato speciale. 

5) Il Di
la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali 
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 

al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 

 

Art 9 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
 

1) Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei lavori, 
l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Detto programma deve 
essere coerente con il programma 
presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali e deve essere approvato dalla 
Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso 
il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori 
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione. 

2) Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dal Comune, 
mediante ordine di servizio emessi dal Direttore dei Lavori, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 



b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

3) 
della Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo schema di contratto 

 
4) Le attività  entro i 

seguenti tempi minimi contrattuali: 
a) sopralluoghi ed accertamenti preventivi per interventi di manutenzione e progettazione nuove 

 
b) forniture delle attrezzature ludiche: 30 (trenta) giorni dalla data di consegna o approvazione 

del progetto da parte della stazione appaltante fatto salvo diverso accordo con la stazione 
appaltante; 

 
 

 
1) effettuare tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi esecutive 

installazione e disposizione delle attrezzature nella piena conformità alle normative 
vigenti, adottando tutte le segnalazioni di cantiere, di prevenzione degli infortuni e di tutela 
della salute dei lavoratori;  

 
2) adottare tutti gli interventi necessari affinché, nel caso venga disposta la sospensione dei 

lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite; resta 
comunque inteso che saranno a carico e non considerati come 
dovuti a causa di forza maggiore, i danni che potranno derivare da inadempienza della 
presente clausola, nonché lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisionale, materiali 
di residuo, di scarico e detriti; 

 
3) adottare tutti gli accorgimenti, cautele e segnalazioni rispondenti alle norme vigenti atte a 

p essa. Tale norma è prioritaria e 
non è necessario per la sua esecuzione, nessuna disposizione preliminare della DL pertanto 
la ditta fornitrice resterà civilmente e penalmente responsabile di incidenti che dovessero 

 
 

4) 
accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia e delle 
indicazioni riportate nel presente Capitolato; 

 
5) 

nonché a quelle di origine general 217 del D.to L vo 50/2016; 
 

6) applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti, tutte le norme contenute nel contratto 
nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali e per il settore di attività 
e per la località dove sono eseguite le prestazioni. 

 



L'Impresa è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 
normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dalla legislazione vigente. 
 
L'impresa aggiudicataria è altresì responsabile in caso di mancata effettuazione e versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e mancato versamento dei contributi previdenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 
Il Comune provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore, previa esibizione da parte di 
quest'ultimo della documentazione attestante il corretto adempimento delle obbligazioni di cui sopra. 
Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli Enti Competenti 
che ne richiedano il pagamento, il Comune di Genova effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a 
favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, 
all'escussione della garanzia fideiussoria. 
 

Art 10 - Contabilizzazione dei lavori a misura 

 
1) La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata secondo le specificazioni date nelle norme del 

Decreto M.I.T. n. 49/2018 -Titolo II capo IV  Controllo Amministrativo Contabile e del presente 
capitolato speciale  

 

Art 11 - Contabilizzazione dei lavori in economia 
 

1) Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, 
dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di Genova, 
aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una 
percentuale complessiva del 26,50%; per gli operai che operano nei settori: Opere 
metalmeccaniche, Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento, si farà riferimento al Prezzario Opere 
Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria - Anno 2021. 

2) Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei 

per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del 
cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per 
ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro. 

3) I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono 
inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del 
ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera e noli, sono liquidati con 
applicazione del ribasso d'asta esclusivamente sulla quota delle spese generali e utili (26,50%). 

4) I prezzi dei materiali e dei noli saranno desunti dal Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - 
Regione Liguria - Anno 2021 al lordo del ribasso offerto in sede di gara. 

5) Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 
esecuzione e/o somministrazione. 

 

Art 12 - Variazioni al progetto e al corrispettivo 
 

1) 
restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di Codice dei contratti, le 
stesse saranno concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

 art. 8 comma 5 del 
Decreto M.I.T. n. 49/2018. 

2) I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e 
dal Responsabile del Procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste 
nel quadro economico, essi sono approvati dalla Stazione Appaltante su proposta del 
Responsabile del P
non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

tore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 



si intendono definitivamente accettati ai sensi del comma 6 del medesimo articolo del Decreto 
M.I.T. n. 49/2018. 

 

Art 13 - Contestazioni e riserve 

 
1) L'esecutore è sempre tenuto a uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 
che egli iscriva negli atti contabili.  

2) Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno che 
gli vien presentato, in occasione di ogni stato di avanzamento. 

3) Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne farà espressa menzione nel registro. 

4)  non sia possibile 
al momento della formulazione della stessa, egli deve, a pena di decadenza, nel termine di 
quindici giorni, esplicare la riserva, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande 
di indennità. 

5) Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la 
precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione 
della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all'importo iscritto.  

6) Le riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza sul primo atto di appalto idoneo a riceverle, 
nsorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

cessare del 
fatto pregiudizievole. Le riserve non riconfermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel 
caso che l'appaltatore non abbia firmato il registro, nel termine come sopra prefissogli, oppure, 
avendolo firmato con riserva, non abbia poi esplicato le sue riserve nel modo e nel termine 
sopraindicati, si avranno come accertati i fatti registrati, e l'appaltatore decadrà dal diritto di far 
valere in qualunque tempo e modo, riserve o domande che a essi si riferiscano. 

7) Il Direttore dei Lavori dovrà, entro i successivi quindici giorni, scrivere nel registro le proprie 
controdeduzioni motivando. 

 

Art 14 - Norme di sicurezza 
 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

1) È 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
È 
dal RUP ai fini del rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente o dal presente Capitolato 
Speciale. 

2) 
aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere. 

3) L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento e, se necessario, il Piano Generale di Sicurezza, nonché il fascicolo 
informativo. 

4) È obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 nonché 
a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la realizzazione 
dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D. Lgs.; nel rispetto di tali 
norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 

5) In conformità al comma 5 dell'art. 100 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 
presentare, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte di 



integrazione al Piano di Sicurezza e al Piano di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali 
integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

6) Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 
Amministrazione, il piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Detto piano farà parte integrante del contratto di appalto. 

7) Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 
responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

8) Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare 
tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza operai, delle 
persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo quanto 
disposto dalla vigente normativa. 

9) Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 
provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale 
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

10) È fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso per 
l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla 
prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale 
costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione 
territoriale della Provincia di Genova. 

11) re per la sicurezza nella fase 
esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino le 
condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

 

Art 15 - Subappalto 
 

1) Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza interruzioni 

comma 18, del Codice dei contratti nza 
di subappalto, a presentare la seguente documentazione: 

a) 
di 

Codice dei contratti. A tal fine per ogni singola attività affidata in subappalto dovrà essere 

sicurezza espressamente evidenziati, rispetto ai quali il subappaltatore non dovrà 
praticare alcun ribasso. La stazione appaltante, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 
e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 
filiera delle Imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia inserita, a pena di nullità 
assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari. Le transazioni devono essere eseguite tramite lo 
strumento del bonifico bancario o postale o con altri strumenti di incasso o di pagamento 
idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

b) 
inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di  
D.P.R. n. 207 del 2010. 

c) Autocertificazione resa ai sensi di legge attestante la non sussistenza delle cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, del D.Lgs n. 159 
del 6 settembre 2011. 

d) 
a modulistica 

Responsabile del Procedimento o sul sito internet del Comune di Genova. 
 

2) 

lto, oppure inferiori a 100.000,00 Euro, perché la stazione appaltante autorizzi o 
meno il subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati 



la documentazione 
presentata a corredo della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di subappalto 

scadenza del termine previsto al riguardo d Codice dei contratti, 

abbia contestato la regolarità. 
 

3) entazione richiesta, 

conseguenti sospensioni dei lavori saranno 
medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe al termine finale di esecuzione dei lavori, 

 
 

 

Art. 16 - Responsabilità in materia di subappalto 
 

1) 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
 

2) 
verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 

3) Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

tore, ferme restando 
le sanzioni penali previste 
dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

lto, arresto da sei mesi a un anno). 
4) AI Codice dei contratti è considerato 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 
euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. 

5) I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente 

i sub- -
-  

6) 
documentazione: 
a) dichiarazione del sub-affidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 

 
b) elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 
c) dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori; 
d) dichiarazione del sub-
3 del D.Lgs. 136/2010. 

7) re alla stazione appaltante eventuali modifiche a 
tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

8) Codice dei contratti
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 

appaltante. 
9) Ai subappaltatori, ai sub-affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto si applicano i seguenti commi, in materia di tessera di riconoscimento: 



ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
 

è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
zione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); 
tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento 

periodo, della legge n. 136 del 2010. 
 

Art. 17 - Pagamento dei subappaltatori 
 

1) 

13, del Codice dei contratti, nei seguenti casi: 
a) quando il subcontraente è una micro-impresa o una piccola impresa, come definita 

238 del 12 ottobre 2005) 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore  
c) o se la natura del contratto lo consente 

2) 
comunque entro 5 (CINQUE) giorni 
comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, 
specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

3)   
4) Al di fuori dei casi sopracitati l

dei subcontraenti in relazione alle somme a essi dovute, per le prestazioni effettuate. 
Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni 

dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. 
5) Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono 

 
I suddetti pagamenti sono, altresì, subordinati: 

a.  
b. alle limitazioni derivanti dal mancato pagamento dei dipendenti e del DURC irregolare 

6) 
verificate le condizioni di cui al comma 5

quanto previsto. 
7) 

subappaltatore, di cui al comma 1, deve specificare separatamente: 
a) re se al 

subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 

n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti 

committente, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 

b) , 
al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate e ai fini del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori di cui . 



8) Codice dei contratti, il pagamento diretto dei 

solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003. 

9) Ai sensi d D
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

ore principale. 
10) 

e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è 
comunque e in ogni caso subordinato: 

a. 
 

b. RUP o del coordinatore per la 

a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 
c. 

del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 
d.  il relativo importo, è stata 

 
11) La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza 
 

 

Art 18 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 
 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per 
la località dove sono eseguiti i lavori; essa è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

venuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa la 
Cassa Edile Genovese, ove necessario, Assicurativi e Antinfortunistici. 

2. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile Genovese ove richiesta, assicurativa, 
sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare 
riguardo a quanto previsto dall'art. 105 del Codice dei contratti. 

 

Art 19 - Sinistri. 
 

1. 
indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore e nei limiti 
consentiti dal contratto. Sono considerati danni causati da forza maggiore quelli provocati alle 

ordinarie precauzioni. 
2. 

danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun indennizzo sarà dovuto quando a 

quali esso è tenuto a rispondere. Resteranno inoltre a totale carico d
dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i 
danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in generale, 
di quanto altro occo
denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni da 

lentare 

 



3. ari per le 
occorrenti riparazioni, valutati ai prezzi e alle condizioni di contratto. 

 

Art. 20 -  

 
1. 

quadro per la stipula del medesimo, con le forme e i contenuti previste nello schema di contratto a 
 

2. r ciascun contratto applicativo dovrà altresì presentare la cauzione definitiva di cui 
 

 

Art 21 -  
 

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale , non è 
riconosciuto alcun compenso, né rimborso spese. 
2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si 
intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già valutato 
in materia di sicurezza: 

a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla 
formulazione dell'offerta; 
b) a provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le 
opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione degli atti di collaudo da effettuarsi entro 
i termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di 
parte o di tutte le opere ultimate; 
c) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura 
dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
d) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato anche 

cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione Lavori, degli 
eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per cause di forza maggiore interessanti il 
cantiere in oggetto; 
e) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, 
rottura suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo 
gratuito; 
f) ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui 
al DPCM 1 marzo 1991 e s.m. e i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria per 
la realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 
g) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni della 
Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 
h) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici 
servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 
i) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su 
motivata richiesta del direttore dei l
collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 

sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico 
dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o 
definitive, comunque strutturate ed eseguite, necessari per l'eliminazione delle interferenze 
determinate dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti 
dalle utenze o a queste provocati; 
j) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi 
stradali nel rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal D.P.R. 16 
dicembre 1992 n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della Strada" e loro 
successive modificazioni ed integrazioni; 
k) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo 
danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 



l) l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e 
fabbricati esistenti in prossimità degli stessi e dovrà di conseguenza operare e predisporre 
armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da garantire la sicurezza delle 
opere; 
m) a curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non 
derivino danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la stazione appaltante da ogni spesa 
per compensi che dovessero essere pagati e liti che avessero a insorgere. Dovrà altresì curare 
l'esaurimento delle acque superficiali, di infiltrazione o sorgive, per qualunque altezza di battente 
da esse raggiunta, concorrenti nel sedime di imposta delle opere di cui trattasi, nonché l'esecuzione 
di opere provvisionali per lo sfogo e la deviazione preventiva di esse dal sedime medesimo, dalle 
opere e dalle aree di cantiere; 
n) alla conservazione e consegna all'Amministrazione appaltante degli oggetti di valore 
intrinseco, archeologico o storico che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione dei lavori; 
o) alla protezione del cantiere e dei ponteggi mediante idonei sistemi antintrusione; 
p) all'esecuzione in cantiere e/o presso istituti incaricati, di tutti gli esperimenti, assaggi e controlli 
che verranno in ogni tempo ordinato dalla Direzione Lavori sulle opere, materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali 
stessi, nonché sui campioni da prelevare in opera. Quanto sopra dovrà essere effettuato su incarico 
della Direzione Lavori a cura di un Laboratorio tecnologico di fiducia dell'Amministrazione. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'Ufficio di Direzione munendoli di sigilli a firma 
della Direzione Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; il tutto secondo 
le norme vigenti 
q) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei 
lavori; 
r) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle 
opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 
s) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimento di 
imballaggi e simili; 
t) alla presentazione di progetti di opere ed impianti nonché delle eventuali varianti che si 
rendessero ne
presentare all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, ed all'esecuzione di 
lavori di modifica e/o varianti richieste, sino al collaudo delle opere ed impianti con esito positivo. 
u) ai pagamenti di compensi all'INAIL, alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, 
relativi a prestazioni per esame suppletivo di progetti o visite di collaudo ripetute, in esito a 
precedenti verifiche negative causate da inadempienze  
v) alla presentazione di progetti degli impianti, ai sensi della Legge n. 17/2007 e successivo 
regolamento di attuazione approvato con Decreto del ministero dello sviluppo economico del 22 
gennaio 2008 n. 37, sottoscritto da tecnico abilitato. 
w) 

obbligatoria per le opere eseguite; 
x) ad attestare, ad ultimazione di lavori, con apposita certificazione sottoscritta da tecnico 
abilitato, l'esecuzione degli impianti elettrici nel rispetto ed in conformità delle Leggi 1.3.68 
n. 186 (norme C.E.I.), n. 17/2007 e Decreto del ministero dello sviluppo economico del 22 gennaio 
2008 n. 37; 
y) a denunciare, ove previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impianto di terra, l'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di edifici e di grandi masse metalliche, all'INAIL, 
provvedendo all'assistenza tecnica, ai collaudi relativi, fino all'ottenimento di tutte le certificazioni o 
verbali di cui l'opera necessiti; 
z) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l'esecuzione dei lavori; 
aa) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere 
costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono lavori per 
conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 
bb) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle imprese 
o persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e 
degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che 



l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che 
l'appaltatore possa pretendere compenso alcu
Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, 

si riserva altresì di affidare a 
soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei 
ponteggi. 
cc) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della D
richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 
dd) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture e opere escluse al 
presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione 
appaltante. I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali 
forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 
ee) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore abbia 
per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere 
stesse per essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli. 
ff) alla redazione di elaborati grafici, sottoscritti se necessario da tecnici abilitati, illustranti 
lo stato finale delle opere e degli interventi eseguiti nelle sue componenti architettoniche, 
strutturali, ed impiantistiche (copia cartacea e copia su supporto magnetico con file formato 
pdf e dwg); 
gg) alla redazione di un libretto di manuten  creata o riqualificata, 
comprensivo di schede tecniche, elenco dei materiali utilizzati e I colori in codifica RAL della 
pavimentazione antitrauma. 
hh) alla manutenzione e buona conservazione dei lavori eseguiti, con particolare riferimento degli 
impianti sino al collaudo; 
ii) alla realizzazione di tutti gli interventi che si rendessero necessari in relazione alla entrata in 

opere appaltate, al fine di garantirne il relativo corrett
 Gestore; 

kk)  alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso dei 
lavori, in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 
ll) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, 

del cantiere; 
mm) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di 
massima fornite dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando possibili 
difformità da quanto rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di danni causati alle 
condotte e relative interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 
nn) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per 

 
oo) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 
pp) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o 
dichiarati tali dalla D.L.; 
qq) a concordare con gli enti preposti, prima e/o durante i lavori, la posa delle condotte per 

 
rr
o di altri, non oltre 15gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 
ss) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori; 
tt) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo da 
parte della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti e a lavori 
compiuti da altre ditte); 
uu) a provvedere, a sua cura e spese, allo spostamento di eventuali pannelli pubblicitari, fioriere, 
dissuasori, etc. oltre a quanto già previsto negli elaborati progettuali; 
vv) a spostare, a sua cura e spese, i contenitori dell'AMIU presenti nella via e nella piazza, tutte le 
volte che la D.L. ne farà richiesta; 
ww  ai seguenti oneri 



 o in altre festività annuali
e messa in sicurezza dei tratti di pavimentazione stradale/pedonale già interessati dai lavori; 
xx

ssa 
dovrà tenere apposito documento sul quale annotare data del getto, parte d'opera, quantità, tipo di 
cemento e resistenza, slump, rif. del prelievo ed eventuali annotazioni, anche al fine di garantire 
una pronta rintracciabilità dei getti stessi e la loro associazione alla parte di opera. 
yy) 

lcuno scalino, 
tutte le rampe e gli 
appalto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PARTE SECONDA 

CAPO I 

REQUISITI PRESTAZIONALI TECNICI GENERALI DELLE STRUTTURE 
 

 

Art. 1 - Caratteristiche qualitative generali 

 
 le pavimentazioni di 

sicurezza dovranno possedere le certificazioni del Sistema di Qualità ISO 9001  ISO 14001  
 
Tutto il materiale 
in particolare i requisiti minimi dovranno fare riferimento alle specifiche norme di sicurezza internazionali 
DIN 7926 e alla normativa UNI, possedere certificazione TUV o di altro ente equipollente riconosciuto. 



 
In particolare: 
 
UNI EN 1176-1:2018 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 1: Requisiti generali di sicurezza e metodi di prova 
UNI EN 1176-2:2019 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 2: Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di 
prova per le altalene 
 UNI EN 1176-3:2018 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 3: Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di 
prova per gli scivoli 
 UNI EN 1176-4:2019 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 4: Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di 
prova per le funivie 
 UNI EN 1176-5:2019 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 5: Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di 
prova per le giostre 
UNI EN 1176-6:2019 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 6: Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di 
prova per le attrezzature oscillanti 
UNI EN 1176-7:2020 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 7: Guida all'installazione, ispezione, manutenzione e 
funzionamento 
UNI EN 1176-10:2008 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 10: Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di 
prova per attrezzature da gioco completamente chiuse 
UNI EN 1176-11:2014 
Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 11: Requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di 
prova per reti di arrampicata tridimensionale 
 UNI EN 1177:2019 
Rivestimenti di superfici di aree da gioco per attenuare l'impatto - Metodi di prova per determinare 
l'attenuazione dell'impatto 
UNI 11123:2004    
 

, opportunità di gioco 

disabili (L.104/92 e s.m.e.i.).  
 
Criteri Ambientali Minimi 
 

propri cantieri e nella fornitura di materiali. 
A tale proposito, la Ditta è tenuta al rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) definiti 
essenzialmente: 

1. 
febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 2 marzo 2015); 

2. una specifica attenzione dovrà essere posta nella gestione delle lavorazioni del cantiere con 
particolare riferimento: 

a) 
ecosostenibili; 

b) allo smaltimento dei materiali di risulta e al loro trasporto; 
c) alla gestione generale del cantiere con 

e al controllo delle emissioni acustiche durante le lavorazioni, alla gestione delle 
polveri, delle acque e degli scarichi. 

Uguale considerazione dovrà essere posta nelle eventuali forniture di arredo urbano, dove saranno 
privilegiati i prodotti ad alta durabilità, realizzati con materiali quanto possibile di riciclo, presentanti 
certificazioni e marchi che ne attestino il ridotto impatto ambientale nel loro ciclo di produzione. 
 



 
Art.2 - Indicazioni operative generali per l'esecuzione dei lavori 
 
Si possono verificare due tipologie di contesti e di intervento: 
 
a) realizzazione nuova area giochi inclusiva; 
 

L ature inclusive con una giocabilità e fruibilità ampia adatto ai 
bambini e alle loro famiglie, con colori stimolanti e pavimentazione antitrauma con colori contrastanti, 
temi e giochi bidimensionali.Si dovrà prediligere spazi privi di barriere architettoniche e in mancanza 

ibilità, si manterrà una sensibilità verso il concetto di inclusività, 
pensando ai bimbi con disabilità visiva, auditiva e intellettiva. Anche i bambini affetti da autismo 

datti e con la 
 

 
b) riqualificazione area giochi esistente. 

 
sarà necessario: 

i. la rimozione e il corretto avvio a smaltimento (oppure collocazione presso magazzino 
comunale) di giochi e arredi non utilizzati o con danneggiamenti tali da comprometterne 
l'utilizzo in sicurezza, in accordo con l'Amministrazione comunale; 

ii. in caso di rimozione di giochi e/o arredi, di demolizione e/o rimozione del fondo esistente, il 
ripristino del fondo presente in continuità con il tipo di materiale sia artificiale che naturale; 

iii. in caso di pavimentazioni residuali prive di giochi/arredi, la rimozione delle stesse e 
formazione di nuovo manto naturale e/o artificiale; 

iv. posa di idonea pavimentazione antishock per ogni singolo gioco, gruppi di giochi o modulo/i; 
v. installazione di nuovi giochi e/o arredi come da progetto; 
vi. fornitura e posa in opera di staccionate/recinzioni perimetrali o camminamenti/percorsi; 
vii. piccole opere edili, trasporto del materiale di risulta a impianto autorizzato, pulizia finale. 

 
Fermo restando che dovrà essere eseguita ogni altra lavorazione necessaria all'ottenimento di 
un'area perfettamente funzionante e rispondente a tutti i requisiti di legge e a quelli contenuti nel 
presente capitolato. 
 
Ogni progetto fornito dalla presente amministrazione sulla base di uno stato attuale indicativo dovrà 

osto con tutti gli opportuni sopralluoghi con la DLL, prima 
ni responsabilità. 

 
Qualora durante la ricognizione effettuata dall'appaltatore si rilevassero situazioni difformi rispetto al 
progetto (giochi o arredi mancanti, vandalizzati, deteriorati...), dovrà informarne 
Lavori per eventuali modifiche alle lavorazioni, da valutare e concordare in loco. 
 
Art 3. - Caratteristiche dei materiali 

 
I materiali e i componenti delle forniture (legno, acciaio, plastica, corde per reti, ecc.) dovranno essere 
dotati di specifica certificazione attestante i seguenti requisiti: 

 meccanici  
 fisici: di resistenza agli agenti atmosferici (umidità, ozono, raggi UV, corrosione, sbalzi termici, 

tenuta dei colori.) e agli agenti naturali quali parassiti e funghi. Dovranno inoltre possedere 
caratteristiche ignifughe ed autoestinguenti;  

 ambientali: in coerenza al D.Lgs. 203/2003 i materiali dovranno essere in parte riciclati e/o 
riciclabili, privi di sostanze pericolose come gli stabilizzanti UV con metalli pesanti, il PVC, la 
formaldeide; impregnanti e verniciature dovranno essere esenti da tossicità, i colori dovranno 
essere realizzati con sostanze ecocompatibili,  



 ottico/materici: qualità della struttura superficiale, colorazioni dei componenti stabilizzate ai 
raggi U.V; gamma di colori completa comprensiva sia di tonalità brillanti che smorzate. Le 
attrezzature in plastica dovranno essere colorate in pasta. I granuli delle pavimentazioni in 

granuli di colori misti in percentuale variabile.  

 ori  

 trattamenti eseguiti ai componenti prima e dopo il montaggio: impregnatura in autoclave, 
utilizzo di ferramenta anticorrosione, bulloneria zinco-cromata, rivestimenti protettivi, viti 
antifurto e quanto altro indispensabile ai fini della sicurezza, del ris
prevenzione del vandalismo, della facilità di manutenzione.  

 
Art 4. - Caratteristiche delle attrezzature 
 
Ognuna delle attrezzature gioco fornite dovrà essere accompagnata da scheda tecnica in lingua italiana 
e disegno dwg che specifichino:  

 dimensioni della struttura e relativa area di sicurezza e impatto; 
 s  
 i massimo di utenti 

 
 funzione psico-motoria e pedagogica, grado di inclusività; 
 elenco e descrizione dei componenti della struttura con relative schede tecniche relativamente 

al materiale (trattamenti e provenienza), ai dispositivi antischiacciamento, alle prestazioni 
antisdrucciolo;  

 rispondenza alle normative certificata da ente riconosciuto; 
 dichiarazione di garanzia e specifiche condizioni; 
 m  

 
Su ogni elemento installato dovrà essere esposta la sigla di identificazione del modello del 
pr
conformità alla normativa (prodotto, progettazione, installazione). Dovrà altresì essere esposta 

straordinaria. 

Le caratteristiche di installazione delle attrezzature da gioco dovranno essere del tipo semifisso, tali 
da consentire lo spostamento e il recupero delle parti.  

 
Art. 5 - Caratteristiche delle pavimentazioni di sicurezza 
 
Le pavimentazioni, a norma UNI EN 1177:2019, dovranno essere autodrenanti, possedere adeguati 
parametri di sicurezza rispetto le altezze di caduta ammissibili e capacità di assorbimento degli urti - 
siano esse del tipo ad elementi incoerenti (ghiaino, sabbia, corteccia) ovvero del tipo a getto in gomma 
riciclata o altro prodotto compatto.   
Il prodotto dovrà essere certificato per quanto attiene la atossicità, la resistenza ai cicli termici e 

ecocompatibilità.  

piastrelloni in gomma, altro 
materiale presente, in particolar modo asfalto) e provvedere alla sistemazione del sottofondo. 
Nel caso di pavimentazioni in colatura, disegno e colorazione della pavimentazione saranno da 
eseguirsi su indicazione della D.LL.  
I materiali ad assorbimento di impatto dovranno rispettare le indicazioni tecniche della norma UNI EN 
1177.  
 
Art. 6 - Segnaletica di informazione 
 



potrà essere individuata da un cartello di dimensioni e materiale 
come da progetto, zioni a norma UNI 11123, oltre altre eventuali a 
giudizio della D.LL. 
I cartelli da installare dovranno avere dimensione minima di cm 40 x cm 60 montanti su palo diametro 
6/8 cm in acciaio inox, altezza fuori terra cm 210, ancorati al terreno a mezzo di plinto di fondazione 
in cls, pannello in materiale inalterabile e resistente al vandalismo e agli agenti atmosferici, testo e 
immagini a colori e indicante destinatari dell'area, osservanze, divieti, modo di utilizzo. 

 
 
Art. 7 - Opere accessorie 
 

ne a verde che 
si rendessero necessarie per un 
UNI 11123. 
Le opere dovranno essere eseguite adottando tutte le necessarie precauzioni al fine di evitare 
danneggiamenti alle essenze arbore
previsto dallo specifico progetto approvato.     
In sostituzione parziale/totale dei manti bituminosi o di altre finiture di pavimentazione non idonee 
presenti nelle aree libere circostanti le attrezzature ludiche, la Ditta appaltatrice provvederà, secondo 
indicazione della D.LL. e conformemente al progetto approvato, 
intervento con stabilizzati naturali o altro materiale drenante, anche con aumento della superficie a 
verde coperta da tappezzanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO II 
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 
REQUISITI DI ACCETTAZIONE MATERIALI E COMPONENTI 

 
 
Art. 1 - Materiali in genere 
 
1. I materiali in genere occorrenti per la realizzazione delle opere proverranno da quelle località che 

ai requisiti essenziali di resistenza meccanica e stabilità, sicurezza in caso di incendio, salvaguardia 
di igiene, salute ed ambiente, sicurezza di utilizzazione e isolamento acustico e termico. 

siano 
verificate la disponibilità dei materiali stessi e la congruità del prezzo, in attuazione del D.M. 20 agosto 
2003 n. 203. 

2. 
specifica richiesta da parte di questi, le Dichiarazioni di conformità ai requisiti di legge, mediante 
documenti originali o in copia conforme, complete di allegati descrittivi il tipo di materiale e della 
effettiva consegna in cantiere. Tutti i materiali dovranno essere della migliore qualità esistente in 
commercio, senza alcun difetto e rispondenti alle norme come da attestato di conformità rilasciato dal 



produttore e comprovata da idonea documentazione redatta in lingua italiana, emesso da Enti 
riconosciuti nei Paesi CE e con data non antecedente ad anni tre. Tutti i materiali devono avere elevata 

appaltatore che nel proprio 
interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la loro contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero 
conformi alle caratteristiche contrattuali. 

3. Le dichiarazioni riguardanti i materiali saranno firmate dal produttore, quelle riguardanti la corretta 
installazione saranno firmate dal
conformi, valgono le disposizioni di cui al D.P.R. 24 maggio 1988 n. 224. In ogni momento la Direzione 
lavori potrà richiedere ed effettuare, prove di laboratorio su campioni, prelevati in contraddittorio, per 

 
 
 
Art. 2 - Scavi, rinterri e rilevati 
 
1. Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi, 
rampe e passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni del Direttore 
dei lavori. 

impedimento o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da 
impedire frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e 
danneggiamenti dei lavori eseguiti. 
Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica; qualora si rendesse necessario 
il successivo utili
cantiere. 

la natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne 

responsabilità per eventuali danni a persone o cose e nella completa osservanza della normativa 
vigente a riguardo. 
Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro 

laboratori ufficiali indicati dal Direttore dei lavori. 

3. Protezione scavi. - Gli scavi dovranno essere adeguatamente protetti con barriere provvisorie a 

realizzare mediante infissione nel terreno di pali, parete di protezione, traverse di rinforzo, tutti i 
materiali occorrenti, le legature, le chiodature e gli eventuali tiranti. 

4. Rilevati. - Si considerano rilevati tutte quelle opere in terra realizzate per formare il corpo stradale, 
le opere di presidio, le aree per piazzali ed i piani di imposta per le pavimentazioni di qualsiasi tipo. 

dei lavori prima il programma e poi i risultati delle indagini geotecniche, delle prove penetrometriche 
statiche e/o dinamiche, prove di carico e tutto quanto necessario a determinare le caratteristiche 
stratigrafiche, idrogeologiche e fisico-meccaniche dei terreni di sedime. Sui campioni indisturbati, 
semidistrutti o rimaneggiati prelevati nel corso delle indagini si dovranno eseguire un adeguato 
numero di prove di laboratorio.  

proveniente dai depositi 
 

Prima di impiegare i materiali provenienti dagli scavi dello stesso cantiere o dalle cave di prestito, 

completa documentazione in merito alle caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali. 



o deve prevedere il taglio di eventuali piante, 

terreno vegetale sottostante. 

5. Rinterri. - I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze 
organiche provenienti da depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a controllo da parte 
del Direttore dei lavori e dovranno comprendere: 

 spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a mano; 
 compattazione a strati non superiori ai 30 cm di spessore; 
 bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già indicate. 

6. Le terre sono classificate dalla tabella CNR-UNI 10006. Per la formazione di rilevati o riempimenti 
si useranno i gruppi A1, A2-4, A2-
granulometrica ed il contenuto di umidità ogni 20.000 mc, la determinazione del limite liquido e 

assante al setaccio 0,4 UNI 2332 ogni 40.000 mc, prova di 
costipamento Proctor AASHO T 180-5. 

7. La terra per opere a verde sarà di tipo agrario, vegetale, proveniente da scotico o scavi a profondità 
non oltre 1 metro a reazione neutra, priva di ciottoli, radici ed erbe infestanti. 
 
 
Art. 3 - Demolizioni e rimozioni 
 
1. Le demolizioni di muratura, calcestruzzi, ecc. siano esse parziali o complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature, 
da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato 
guidati in basso, e sollevare polvere, a tal scopo, tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 

le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione 
dei lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 
che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando le cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento per evitare la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 

 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rinnovazioni de
essere trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati od in rifiuto alle pubbliche discariche. 
Ogni cura e prescrizione verrà adottata altresì per consentire il recupero di materiale riutilizzabile di 
interesse artistico o storico. 

basso e ad ogni sospensione di lavoro dovranno essere rimosse tutte le parti pericolanti. In caso 
contrario si dovranno proteggere le zone interessate da eventuali cadute di materiali con opportuni 
sbarramenti. 
Nello sviluppo delle demolizioni non dovranno essere lasciate distanze eccessive tra i collegamenti 
orizzontali delle strutture verticali. In particolare nel caso di sbalzi, cornicioni o elementi in aggetto 
interessati alle demolizioni se ne dovrà sempre assicurare la stabilità con i necessari puntellamenti. 

2. 
costruttivo delle opere da demolire

 
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente 
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta 
materiali. 
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno 
sbarrati dopo la demolizione di parapetti ed infissi. Le demolizioni procederanno in modo omogeneo 
evitando la creazione di zone di instabilità strutturale. 



indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti 
intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a proteggere 

 di transito pubblico provvedendo, 
 Si dovranno anche predisporre, nel 

caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni da eseguire, opportune 
puntellature o rinforzi necessari a garantire la più completa sicurezza di persone o cose in sosta o di 
passaggio nelle immediate vicinanze. Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici 
derivanti da tagli ossidrici od elettrici. 
In fase di demolizione dovrà 
da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. 
I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con 
idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, 

teriali. 
3. Demolizione di pavimentazioni in conglomerato bituminoso. La demolizione della pavimentazione 
in conglomerato bituminoso dovrà essere realizzata con attrezzature dotate di frese a tamburo 
funzionanti a freddo e munite di nastro caricatore per la raccolta del materiale di risulta. È possibile, 
su autorizzazione del Direttore dei lavori, utilizzare fresatrici a sistema misto (preriscaldamento 
leggero). 
Lo spessore di demolizione sarà quello indicato dal Direttore dei lavori e dovrà essere mantenuto 
costante in tutti i suoi punti; le misurazioni di tale spessore saranno ottenute dalla media delle altezze 
verificate sulle pareti laterali e quelle delle zone centrali del cavo. Tutto il materiale prelevato con le 
fresatrici dovrà risultare idoneo per il confezionamento di nuovo conglomerato. Dopo il passaggio 
delle fresatrici la superficie trattata dovrà essere regolare e di livello costante nei vari punti e 
totalmente priva di residui di fresatura. La pulizia delle superfici fresate dovrà essere effettuata con 
macchine dotate di spazzole rotanti e dispositivi di aspirazione; alla fine di tale operazione il piano 
dovrà risultare perfettamente liscio e pulito. Tutte le pareti dei giunti longitudinali dovranno essere 
perfettamente verticali, rettilinee e prive di frastagliature di sorta. Il Direttore dei lavori dovrà verificare, 
prima della posa in opera dei nuovi strati di conglomerato a riempimento del cavo così ottenuto, 

 attacco in legante 
bituminoso. 
4. Demolizione di massicciate. - La demolizione totale o parziale di massicciate o di pavimentazioni 
stradali di qualsiasi dimensione dovrà essere eseguita preferibilmente con mezzi meccanici. 

dovrà osservare e far 
di prevenzione infortuni e di sicurezza sul lavoro. 
 
Art. 4 - Massicciate e conglomerati bituminosi per pavimentazioni stradali 
 
1. Massicciate - La massicciata stradale potrà essere predisposta come sottofondo di preparazione 
agli strati di conglomerato bituminoso oppure come pavimentazione stradale autonoma senza 
ulteriore finitura e sarà costituita da pietrisco calcareo con pezzature 40-70 mm comprese tutte le 
operazioni di fornitura del pietrisco, la stesa, la cilindratura con rulli da 14 a 18 t inclusi gli eventuali 

cilindratura anche del pietrisco di saturazione per uno spessore complessivo di 10-15 cm misurati 
dopo la rullatura. 

2. Strato di base - Lo strato di base è composto da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia 
ed eventuali additivi (aggiunti nei modi e quantità indicate dalle vigenti norme CNR a riguardo) dello 
spessore complessivo di cm 15, impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli 
aggregati, messo in opera con macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici. 

3. Strato di collegamento e di usura - La pavimentazione è costituita da due strati di conglomerato 
bituminoso steso a caldo: il primo è lo strato inferiore di collegamento (binder) normalmente dello 
spessore di cm 5 ed il secondo è lo strato finale di usura generalmente dello spessore di cm 5. 
La miscela utilizzata per la realizzazione del conglomerato di tutti e due gli strati sarà costituita da 
graniglie, sabbie, pietrisco ed additivi mescolati con bitume a caldo, posti in opera con macchine 
vibrofinitrici e compattati con rulli gommati e lisci. 



4. Le sabbie, pietrischi e additivi per costruzioni stradali avranno i requisiti previsti dalle relative Norme 

 
 
Art. 5 - Leganti cementizi ed additivi 
 
1. Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 
novembre 1939 n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 
nella Legge 26 maggio 1965 n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 
1972. Le pozzolane avranno i requisiti di cui al R.D. 16 novembre 1939 n. 2230. 

2. I cementi dovranno rispondere ai requisiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965 
n. 595 e nel D.M. 03 giugno 1968 e successive modifiche. Tutte le forniture di cemento dovranno 
avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere in perfetto stato di 
conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici.  

3. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie/cmq scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 
per estinzione spontanea.  

4. I leganti colloidali a base di calce idrata e silice micronizzata o di cemento micronizzato per iniezioni 
di consolidamento di murature di piccolo spessore, dovranno essere a lento indurimento e formulato 
con calci naturali selezionate, silici di elevata purezza ed additivi specifici. Inoltre dovranno essere 
estremamente fluidi e coesivi allo scopo di essere iniettabili anche in vuoti di sezione ridotta.  

5.  

6. Gli additivi per calcestruzzi e malte avranno le caratteristiche previste dal D.M. 26 marzo 1980 e 
classificati seco

 
 
Art. 6 - Conglomerati - opere in cemento armato 
 
1. Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità a quanto previsto 

procedimento di posa in opera del conglomerato.  
Il quantitativo di acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

-cemento, e 
quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 
conglomerato.  

 

atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163 che precisa le condizioni per 

rdinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. 

1992. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 
 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto, 
controllata mediante prelievo di cubetti e prove di laboratorio, come da regolamento e comunque 
come da richieste della Direzione lavori. Tali prelievi avverranno al momento della posa in opera nei 
casseri. 

2. 
le norme contenute nella Legge 05 novembre 1971 n. 1086 ed ai vari Decreti ministeriali 

c.a. precompresso e per le strutture metalliche. Dovranno poi osservarsi le norme di cui al D.M. 31 
 



di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, il tutto redatto e firmato da un 
ingegnere specialista, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto. 

non esonera in alcun m
pattuizioni del contratto, restando stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla 

rimane unico e completo 
responsabile delle opere, sia per la qualità dei materiali e sia per la loro esecuzione; pertanto egli 
dovrà rispondere degli inconvenienti correlati che dovessero verificarsi.  
Tale responsabilità non cessa per effetto di revisione o di eventuali modifiche suggerite dalla Direzione 

 

2. Leganti - Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti 
come cementi dalle disposizioni vigenti in materia. Tutte le forniture di cemento dovranno avere 
adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere in perfetto stato di 
conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici. 
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali 
prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dal Direttore dei lavori. 
I cementi saranno del tipo: 
a) cementi normali e ad alta resistenza; 
b) cementi alluminosi; 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta. 

3. Inerti - Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non 
friabili, non gelivi e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base alle 

 
Le dimensioni delle ghiaie saranno compatibili con lo spessore minimo del getto e comunque non 
saranno superiori al copriferro stabilito dal progettista. 
Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva 
approvazione del Direttore dei lavori. 

4. Sabbia - La sabbia da usare nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà essere 
di qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da 
frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di 
decantazione, non dovrà essere superiore al 2%. La sabbia utilizzata per conglomerati cementizi 

o 1.2 del 
D.M. 09 gennaio 1996. 

5. Acqua. - Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in 
particolare cloruri e solfati), non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non 
superiore al 2%; quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali 
dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. È tassativamente vietato 

n materiali metallici soggetti a 
corrosione. 

6. Casseforme - Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti 
con le tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di vibrazione 
durante il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri che 
dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale estraneo, sia 

 
Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, delle 
dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli più accurati 
andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno mai poggiare 

 
Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo nel rispetto della 
normativa vigente.  



7. Armatura - Oltre ad essere conformi alle norme vigenti (D.M. 09 gennaio 1996), le armature non 
dovranno essere ossidate o soggette a difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura.  
 Gli acciai per c.a. dovranno essere esenti da difetti ch

armato normale e precompresso e le strutture metalliche. Le stesse prescrizioni si applicano anche 
agli acciai in fili lisci o nervati, alle reti elettrosaldate ed ai trefoli per c. a. precompresso. 
 In particolare:  
 a) le giunzioni delle barre in zona tesa, se non evitabili, si devono realizzare possibilmente 
nelle zone di minor sollecitazione, e in oni caso opportunamente sfalsate.  
 b) la barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 
minore di sei volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto dal D.M. 14 
febbraio 1992. Per barre di acciaio incrudito a freddo, le piegature non possono essere fatte a caldo. 
 distare dalle facce esterne del conglomerato di 
almeno 1 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Le superfici 
delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro 
delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 
cm.  

8. Additivi - Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, ecc.) 
dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 
Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le 
indicazioni delle case produttrici. 

9. Impasti. - 
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera 
del conglomerato. Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 
segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.  

aggressività ed 
effettiva rispondenza ai requisiti richiesti. Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione 
al corretto rapporto acqua-
miscela ottenuta dovrà quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di 
resistenza finali previste dalle prescrizioni. 

pianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici controlli degli 
strumenti di misura che potranno anche essere verificati, su richiesta del Direttore dei lavori, dai relativi 
uffici abilitati. 

10.Campionature - Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per 

usati nelle quantità e con le modalità previste dalla normativa vigente, disponendo le relative 
procedure pe
incarico. 

11.Trasporto  
effettuato con contenitori idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere 
dotate di contenitori rotanti.  

massimo consentito per garantire un getto omogeneo e di qualità; nel calcestruzzo ordinario questo 
tempo massimo sarà di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo preriscaldato, di 15/30 minuti.  
Il tempo minimo di mescolamento dovrà essere di 5 minuti ca.  

12.Getto del conglomerato. - I getti dovranno ogni volta essere autorizzati dalla Direzione lavori che 
verificherà la corrispondenza progettuale delle dime
casseforme e delle legature, il corretto posizionamento di barre e distanziatori. 
Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni effettive di 
lavorabilità che dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di getto.  
Le modalità di getto dovranno garantire la compattezza e omogeneità del conglomerato, escludendo 

 



Durante lo scarico, ogni cautela dovrà adottarsi per evitare la segregazione degli inerti conseguente 
agli urti del conglomerato contro casseforme o armatura metallica.   

procedere gettando in modo uniforme per strati orizzontali non superiori a 40 cm vibrando 
contemporaneamente al procedere del getto, le parti già eseguite.  
Lo scorrimento entro canalizzazioni inclinate dovrà essere limitato a 4 m mentre la caduta verticale 
dovrà essere convogliata entro tubazione di lunghezza inferiore ai 3 m. La caduta libera del 
calcestruzzo dalla bocca del getto, canala o tubo, dovrà risultare inferiore ad 1 m.  
Durante il getto si procederà alla costipazione del conglomerato entro le casseforme con idonee 
attrezzature vibranti da applicare in modo uniforme e con immersioni limitate per non ingenerare 
segregazioni localizzate degli inerti. In nessun caso va applicata la vibrazione alla armatura metallica. 
Il getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30°C e con tutti gli 
accorgimenti richiesti dal Direttore dei lavori in funzione delle condizioni climatiche. Non si deve 
mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0°C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

13.Ripresa del getto - Il getto andrà eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e 
successiva ripresa, questa non potrà avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura 
esterna) alle 2 ore a 35°C oppure alle 6 ore a 5°C. 
Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno trattare le zone di ripresa con malte 
speciali ed accorgimenti indicati dal Direttore dei lavori. 

14.Stagionatura - A getto ultimato dovrà essere assicurata la corretta stagionatura mediante 
bagnatura per almeno tre giorni o applicazione di antievaporanti evitando comunque con idonei ripari 

he interpongano camere 

 

15.Disarmo - Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste 
dalla normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dal Direttore dei lavori; in ogni caso il disarmo 
dovrà avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verrà eseguito 
dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto.  

si farà previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata 
con caz  

16.Intervento conservativo sul cemento armato - Gli interventi di risanamento del cemento armato 
dovranno essere eseguiti in presenza di processi di carbonatazione, di consolidamento strutturale e 

e dei motivi di dissesto procedendo, successivamente e sotto il controllo del Direttore dei lavori, al 
ripristino delle parti lesionate. 

metallo nel suo stato originario procedendo alla protezione delle armature stesse con betoncino 
antiruggine o vernici protettive a base polimerica e non, applicando il materiale prescelto con grande 
cura sulle parti metalliche pulite; dopo la protezione delle armature così realizzata verrà ripristinato il 
copriferro con delle malte antiritiro applicate con spatola o cazzuola previa considerevole bagnatura. 
Trascorsi i tempi di presa la superficie esterna dovrà essere rasata con una malta per calcestruzzo e 
sottoposta ad applicazione di vernice idrorepellente. 
 
Art. 7 - Marmi, pietre naturali e relativa posa in opera 
 
1. Marmi. - 
stessa, congiunzioni e piani esatti e senza risalti. 

Salvo contraria disposizione i marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le facce in vista a pelle 
liscia, arrotate e pomiciate. I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte e 
venature caratteristiche della specie prescelta. Potranno essere richiesti, quando la venatura si presti, 
con la superficie vista a spartito geometrico, a macchia aperta, a libro o comunque disposta.  



2. Pietra da taglio. - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le 
dimensioni di progetto ed essere lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla 

 

a) a grana grossa; 

b) a grana ordinaria; 

c) a mezza grana fina; 

d) a grana fina. 

Per pietra da taglio a grana grossa, si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta 
senza fare uso della martellina per lavorare le facce a vista, né dello scalpello per ricavarne gli spigoli 
netti. 

Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce a viste saranno lavorate 
con la martellina a denti larghi. 

La pietra da taglio si intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, secondo che le facce 
predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti finissimi. 

In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra 
da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le fessure fra concio e concio 
non eccedano la larghezza di mm 5 per la pietra a grana ordinaria e di mm 3 per le altre. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno 
essere ridotte a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non saranno tollerate né smussature agli 
spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti 

od ammacchi si verificassero, sia al momento della posa in opera che dopo e sino al collaudo. 

3. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno rispondere ai 
requisiti di cui al R.D. 16 novembre 1939 n. 2232. Le pietre da taglio e marmi per pavimentazioni 
dovranno inoltre possedere i requisiti di cui al R.D. 16 novembre 1939 n. 2234.  

4. Pietre artificiali. - La pietra artificiale, ad imitazione della naturale sarà costituita da conglomerato 
cementizio formato con cementi adatti, sabbia silicea, ghiaino sottile lavato e graniglia della stessa 
pietra naturale che si intende imitare. Il conglomerato così formato sarà gettato entro apposite 
cassaforme costipandolo poi mediante battitura a mano o pressione meccanica. 

5. Il nucleo sarà dosato con non meno di q 3,00 di cemento (del tipo 600) per ogni mc di impasto 
normale e non meno di q 3,50, quando si tratti di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le superfici 
in vista, che dovranno essere gettate contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite per 
uno spessore non inferiore a cm 2, da impasto più ricco formato con cemento bianco, graniglia di 
marmo, terre colorate e polvere della pietra naturale che si deve imitare. Le stesse superfici saranno 

esentare struttura identica per 

sarà gettata con dimensioni esuberanti rispetto a quelle definitive, in modo che queste ultime possano 
poi ricavarsi asportando materia a mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate in modo assoluto 
le stuccature, le tassellature e in generale le aggiunte del materiale. 

6. ere 
preventivamente approvato dalla Direzione dei lavori; per la loro posa in opera saranno valide le 
stesse prescrizioni indicate per i marmi in genere. 

7. La dosatura e la stagionatura degli elementi di pietra artificiale devono essere tali che il 
conglomerato soddisfi alle seguenti condizioni: 

 - inalterabilità agli agenti atmosferici; 

 - resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a kg 300 per cmq dopo 28 giorni; 

 - le sostanze coloranti adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi con 
azione immediata, ma con azione lenta e differita, non conterranno quindi acidi, né anilina, né gesso 



e non daranno aumento di volume durante la presa, ne successiva sfioritura e saranno resistenti alla 
luce. 

8. La pietra artificiale, da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da 
rinzaffo ed arricchita in malta cementizia e successivo strato di malta di cemento con colori e graniglia 
della stessa pietra naturale da imitare. 

9. Quando tale strato debba essere sagomato per formazione di cornici oltre che a soddisfare a tutti 
i requisiti sopra indicati, dovrà essere confezionato ed armato nel modo più idoneo per raggiungere 
la perfetta adesione alle murature sottostanti, che saranno state in precedenza debitamente 
preparate, rese nette e lavate abbondantemente, dopo aver realizzato profonde incisioni dei giunti 
con apposito ferro. 

10.Le facce vista saranno poi ottenute in modo perfettamente identico a quello della pietra preparata 
no ugualmente ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante i 

soli utensili di scalpellino o marmista, vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riporto, 
ecc. 

11.Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali, dovranno corrispondere alle forme e dimensioni 
indicate; il Direttore dei lavori avrà facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi, la formazione e 
disposizione, lo spessore delle lastre, la posizione dei giunti e quanto necessario alla perfetta 
esecuzione del lavoro. Le caratteristiche e la lavorazione delle pietre dovranno essere conformi alla 
norma UNI 8458. 

Sulla larghezza e lunghezza degli elementi, salvo diverse prescrizioni, è ammessa una tolleranza non 
superiore allo 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non dovranno superare il valore di 0,5-1mm 
per le dimensioni lineari e del 5% per lo spessore. 
Sarà vietato, salvo altre prescrizioni, il taglio a 45° dei bordi delle lastre che saranno ancorate, nei 
punti di incontro, con speciali piastre a scomparsa. 

12.Tanto nel caso in cui la fornitura delle opere gli sia affidata direttamente quanto nel caso in cui 

durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al collaudo, rotture, 
scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc., mediante opportune protezioni, con materiale idoneo, 
di spigoli, cornici, colonne, scale pavimenti, ecc. restando egli obbligato a riparare a sue spese ogni 
danno riscontrato, come a rifondere il valore delle opere danneggiate qualora, a giudizio insindacabile 
della Direzione lavori, la riparazione non fosse possibile. Per ancorare i diversi pezzi di marmo ecc., 
si adopereranno grappe, perni e staffe in scciaio inossidabile, ferro zincato o stagnato od anche in 
rame, di tipo e dimensioni adatti allo scopo e agli sforzi che sono destinati a sostenere, e di gradimento 
della Direzione dei lavori. Tali ancoraggi si fisseranno saldamente ai marmi e alle pietre entro apposite 
incassature di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati 
nelle murature di sostegno con malta cementizia.  

 I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere 
diligentemente riempiti con malta idraulica fina e mezzana, sufficientemente fluida e debitamente 
scagliata, accertandosi che non rimangono vuoti di nessuna entità. La stessa malta sarà impiegata 

ti, ecc. 

13.Le lastre impiegate per la realizzazione di soglie, orlature di balconi, elementi di scale, coperture 
esterne, ecc. dovranno avere uno spessore non inferiore ai 3 cm e, nel caso di piani di appoggio o 
copertura esterni, adeguate inclinazioni e gocciolatoi (di sezione non inferiore ad 1x1 cm) che saranno 
ancorati con zanche di acciaio inossidabile ai relativi supporti. 

La messa in opera delle parti in pietra per stipiti, architravi, gradini dovrà essere eseguita con malta 
di cemento, eventuali parti in muratura necessarie, stuccature, stilature e suggellature dei giunti 
realizzate sempre con malta di cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di 
dilatazione oltre alle grappe di ancoraggio già indicate. 
Tutti i marmi ed i materiali impiegati saranno conformi alla normativa vigente e dovranno avere 
caratteristiche di omogeneità e compattezza, dovranno essere esenti da screpolature, venature o 
imperfezioni e sostanze estranee ed avranno le resistenze conformi alle normative vigenti. 



Tutte le forniture, in lastre, blocchi, cubetti, ecc., dovranno rispondere ai requisiti suddetti ed avere le 

prescrizioni. 

14.Tutte le opere, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocate in sito con la dovuta precisione, 
compiendo tutte le manovre necessarie allo scopo, le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto 

cati con cemento bianco o 
colorato, a seconda dei casi in modo da risultare il meno appariscenti possibili e si dovrà curare di 
togliere ogni zeppa o cuneo di legno prima di completare la posa in opera. 

 
in opera, il ridurre e il modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti ed 
incamerazioni in modo da consentire la perfetta posa dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 

16.Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto indifferentemente che la posa in opera delle 
pietre o marmi segua immediatamente il progredire delle murature, come pure che venga eseguita in 

pretese o compensi speciali 
oltre quelli previsti dalla tariffa. 

 

Art. 8 - Opere in ferro 
 
1. Nelle opere in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme 
e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare 
attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature e le 
ribaditure ecc. dovranno essere perfette e senza sbavature, i tagli essere limati. Le operazioni di 
piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero richiesti, per 
particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di tensioni 
residue. I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità questi 
verranno rifiniti con la smerigliatrice. 
I fori per chiodi e bulloni, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm a quello definitivo e saranno 

ossidrica per le operazioni di bucatura. 
Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno 
combaciare perfettamente. 
I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 
a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dal Direttore dei 

interessate, verranno eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le 
operazioni di saldatura verranno sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi 
o le superfici saldate dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità; 
b) bu

dovranno essere effettuate con una chiave dinamometrica; 
c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati introdotti nei fori e ribattuti. 
La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di 

tutte le operazioni 
connesse a tali lavorazioni. 
Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o 
di esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani 
di finitura secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 
La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, per immersione in bagno di zinco fuso 
e dovrà essere realizzata solo in stabilimento.  
Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle leggi e normative 
vigenti per tali opere. 

2. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione.  



3. Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione 
presentare il relativo modello per la preventiva approvazione. 

esatte delle diverse opere in ferro, essendo esso responsabile degli inconvenienti che potessero 
 

 
In particolare si prescrive:  
a) Inferriate, ringhiere, cancelli, ecc. - 
verranno indicati 
composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della 
massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno 

non presenteranno nei buchi formati a fuoco nessuna fessura che si prolunghi oltre il buco necessario. 
treccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi in modo 

da non poter mai essere in nessun caso sfilato. 

5. Consolidamento e ripristino di manufatti e strutture in ferro. 

 fettuare qualunque tipo di finitura, dovranno essere 
eseguite una serie di operazioni preparatorie necessarie a garantire la predisposizione delle superfici 
da sottoporre ai trattamenti di ripristino e finitura. 

 Il tipo di lavori da eseguire sono rappresentati dalle seguenti tre fasi: 

 a) azione di pulitura e rimozione delle parti ossidate (con eventuale sostituzione di pezzi 
particolarmente compromessi); 

 b) preparazione delle superfici con trattamenti protettivi; 

 c) applicazione dei prodotti di finitura. 

 Le operazioni di pulitura dovranno preparare le superfici metalliche in modo da offrire la massima 

potrà avvenire in modo manuale, meccanico o con procedimenti di sabbiatura e la scelta del 
trattamento da utilizzare dovrà essere fatta sulla base delle valutazioni effettuate in accordo con il 
Direttore dei lavori. 

 Pulizia manuale. - Questo tipo di preparazione dovrà essere utilizzata nei casi in cui è richiesta una 
cura particolare anche in questa fase oppure nelle situazioni di difficile accessibilità degli attrezzi 
meccanici. Gli strumenti da impiegare saranno spazzole metalliche, scalpelli o carta vetrata, dovranno 
essere di materiali idonei al tipo di supporti da trattare e verranno impiegati, alternativamente, in base 
alle condizioni delle varie superfici. Al termine dei lavori verrà eseguita una spazzolatura finale per la 
rimozione dei residui e delle parti distaccate. 

 Nel caso le superfici da trattare dovessero presentare parti di olio o grasso, le operazioni di pulizia 
dovranno essere precedute e seguite da un trattamento con solventi in grado di eliminare queste 
sostanze. 

Pulizia meccanica. - La pulizia meccanica sarà effettuata su superfici estese e parti non caratterizzate 
da decorazioni di pregio o particolarmente compromesse dai processi di ossidazione. Le operazioni 
di preparazione e pulizia delle superfici metalliche potranno essere eseguite con spazzole rotanti, 
scalpelli elettrici o pneumatici o altri utensili (scalpelli, raschietti, ecc.) azionati elettricamente.  

 I lavori dovranno interessare esclusivamente le zone ossidate e le parti di verniciatura da rimuovere 
strato metallico in buone condizioni; 

prima della pulizia meccanica si dovranno rimuovere eventuali tracce di olio o grassi con idonei 

Si dovranno evitare imperfezioni o disomogeneità delle superfici dovute a permanenze eccessive 
delle spazzole elettriche su uno stesso punto e tali da causare deformazioni non risolvibili con i normali 
trattamenti di verniciatura. 

 Nel caso di stratificazioni di ruggine sarà opportuno procedere utilizzando scalpelli elettrici per la 
rimozione delle scaglie ossidate per poi completare la pulizia con spazzole rotanti. 



 Sabbiatura. - Le operazioni di sabbiatura verranno eseguite, salvo diverse indicazioni del Direttore 
dei lavori, con il metodo a secco utilizzando come abrasivi sostanze inerti a base di sabbia silicea 

rto e delle condizioni dello stesso.  

 
Art. 9 - Opere di tinteggiatura e verniciatura 
 

preparazione delle superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature ecc.) con 
sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Successivamente dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata ed 
imprimiate, con le modalità e sistemi migliori atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei 
rapporti, modi e tempi indicati dal produttore. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una 
completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto.  
Tutte le forniture dovranno essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale (UNICHIM, 
ecc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad 
ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

 
tempo fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura 
ambiente non dovrà superare i 40°C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 
50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 

 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 

dovranno essere conformi alla normativa di settore. 
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, 
minio di piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, ecc. 

2. Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una 
mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti 
fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

3. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal Direttore 
dei lavori, di stagionatura degli intonac
mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale 
seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  

4. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, la levigatura 
e la rasatura delle superfici dovranno essere perfette.  

5. La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini; dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 
delle migliori qualità.  

 
circa il n  



 
campioni dei vari lavori di rifinitura sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e ripeterli 

 

 Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o macchie di 
tinte o vernici sulle opere eseguite (pavimenti, rivestimenti, serramenti, ecc.) restando a suo carico 
ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

6. Elenco delle principali lavorazioni:  
 a) Idrosabbiatura. - Realizzata con idropulitrice a pressione variabile mediante sabbia di quarzo di 
opportuna granulometria. 

b) Idropitture. - 

 resine 
sintetiche, resistenti ai raggi UV, alle muffe, ai solventi e alle sostanze inquinanti. 

c) Tinteggiatura a tempera. - Realizzata su pareti e/o soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia 
ta a pennello o a rullo previa rasatura e 

stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

d) Tinteggiatura lavabile. - Può essere del tipo: 
-acriliche; 

 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello 
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
Può essere anche a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

 
a oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello 
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

e) Vernici. - Possono essere indicate per interni o per esterni, coprenti o impregnanti, idrofobizzanti o 
consolidanti, antiruggine e speciali.  

Sommariamente si distinguono: 

le gomme prodotte da distillazione); 

raggi UV, con caratteristiche normate UNI; 

agli urti; 

 

organici del silicio come i siliconi, (per cementi o materiali alcalini), i silani (per materiali poco 
assorbenti), silossani polimeri (per pietre molto porose), silossani oligopolimeri (ad elevata capacità 
di penetrazione), silani o silossani con solvente (per barriere deumidificanti); 

acril-siliconiche) se impiegate nel restauro di fregi, affreschi, pietre calcaree ed arenarie.  
Possono essere a base di resine epossidiche e poliuretaniche per strutture industriali o c.a. poiché 

 

f) Resine sintetiche. - Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo 
(legante + solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente 
lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. Nel caso di idropitture per esterno la 



composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con resistenze particolari agli 
agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà 
essere a base di resine sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a 
superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità 
minima di kg 1,2/mq posta in opera secondo i modi seguenti: 

 
 

 
g) Fondi minerali.- Tinteggiatura con fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei 
centri storici, trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno 
sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di 
potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici 
(per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per 
consentire un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare 
pellicola. Materiale idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello 
ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, 
lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con 
pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo. 

h) Verniciatura del calcestruzzo. - Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste 

mediante colore a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media 
percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati). La vernice deve contenere carichi minerali tali da 
consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), deve essere idrorepellente e traspirante, resistente 
al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non 
inquinante, fortemente alcalina, opaca come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno 
tre mani previa preparazione del sottofondo. 

i) Primer al silicone. - Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, 
necessario per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello 
o a rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 

l) Convertitore di ruggine. - Applicazione su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di 
due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa 
lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con 
adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

m) Vernice antiruggine. - Realizzata su opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con 
funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, 

contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo 
su metalli ferrosi e non, in almeno due mani. La verniciatura antiruggine di opere in ferro può anche 
essere costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o 
da prodotto oleosintetico equivalente, previa preparazione del sottofondo con carteggiatura, 
sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

n) Pitture murali con resine plastiche. - Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle 
resine sintetiche (polimeri clorovinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti 
atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di 
facile applicabilità. 

o) Resine epossidiche bicomponenti. - Utilizzate per la verniciatura (kg/mq 0,60) di opere in ferro, su 
superfici già predisposte in almeno due mani. 

p) Smalto oleosintetico. - Composto da resine sintetiche o naturali (olio e resine sintetiche in 
percentuali adeguate), pigmenti aggiuntivi, vari additivi; fornito in confezione sigillata con tutte le 

previste dalle norme vigenti e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la 
resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Lo smalto da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione 



a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

q) Impregnante per legno. - Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o 
trasparente da applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente 
diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di 
tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
r) Detergenti e solventi - Usati per la rimozione di incrostazioni (i cui leganti più comuni sono gesso e 
carbonato di calcio), svolgono azione corrosiva sulle pietre quelli a base acida, a base alcalino-
caustica, a base di tensioattivi, svolgono azione emolliente come il formulato AB57 dell'Ist.Centr. per 
il Restauro o come le argille assorbenti, seppiolite e attapulgite, fillosilicati di magnesio. di 
granulometria minima 100-200 Mesh, - per rimuovere vernici e inchiostri imbrattanti. senza alterare le 
superfici. si useranno specifici solventi estrattivi 
 
Art. 10 - Murature in genere 
 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, dei livelli 
di orizzontalità e verticalità. 
 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per 

e 1939, n. 2233, D.M. 27 luglio 1985 e D.M. 9 gennaio 1987 
n. 58. I laterizi da impiegare per murature portanti dovranno soddisfare i requisiti di cui al D.M. 20 

a e 

norme vigenti. Per le varie tipologie di laterizi sarà fatto riferimento alle relative norme UNI specifiche. 
 
I mattoni prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi 

almeno 

od alla stuccatura. 

evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e collegati a morsa con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli in perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore 
di 7 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 
Gli archi, le piattabande e volte dovranno essere costituite in modo che i mattoni siano sempre disposti 

o 
 
Il conglomerato da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e 

esegue ad un tempo. 
Quando il conglomerato sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, esso dovrà 
essere calato nello scavo mediante secchi e ribaltamento. 
Solo nel caso di scavi molto larghi la Direzione dei lavori potrà consentire che il conglomerato venga 
gettato liberamente, nel qual caso prima del livellamento e della battitura deve, per ogni strato di cm 

orme la miscela dei componenti. 
La realizzazione Muratura in blocchetti di calcestruzzo cellulare espanso e autoclavato di questo tipo 
di muratura avverrà posizionando i blocchetti in strati orizzontali ed in modo sfalsato, posti in opera 
con specifica malta preconfezionata. 



I giunti creati avranno uno spessore massimo di circa 5 mm; gli angoli, gli incroci e le facce esterne 

realizzata sarà strettamente collegata allo spessore dei blocchetti utilizzati. 
Nel caso di murature portanti o in caso di necessità, saranno creati idonei pilastri in cemento armato, 
architravi e cordoli di collegamento. 
La muratura portante dovrà possedere le caratteristiche di resistenza a compressione in conformità 
di quanto previsto dal D.M. 20 novembre 1987. 
 
Art. 11 - Intonaci 
1. Esecuzione di intonaci. - 

-60 giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno 
applicati. Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 
Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali 
con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 

ne dei tratti di intonaco non aderenti o 

essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà presentare crepature, irregolarità 
negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno essere perfettamente piane con 

 
, sulle 

murature interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco 
(intonaco civile, a stucco, plastico, ecc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 

2. Interventi di consolidamento degli intonaci. - Nei casi 
conseguente distacco dal supporto murario (che può avvenire per condizioni atmosferiche, esecuzioni 
delle malte, ecc.) dovranno essere chiaramente individuate le cause prima di procedere ai lavori di 
ripristino previsti dal progetto effettuando anche, se necessario, dei saggi sotto il controllo del Direttore 
dei lavori. 

essere risolte in funzione del tipo di supporto e della possibilità di effettuare lavori di rimozione totale 
o di restauro conservativo. 
Nel caso in cui si intenda procedere con la rimozione totale delle parti distaccate, queste dovranno 
essere rimosse estendendo questa operazione fino alle zone circostanti saldamente ancorate ed in 
condizioni tali da poter garantire, nel tempo, la loro adesione al supporto. 
Le operazioni di pulizia che dovranno, comunque, precedere gli interventi in tutti e due i casi saranno 
eseguite con pennelli asciutti, cannule di aspirazione e bagnatura delle parti esposte prima di eseguire 
i lavori sopra indicati. 
I lavori di ripristino o manutenzione nel caso di intonaci correnti, in cui è possibile rimuovere le parti 
distaccate, saranno eseguiti con la formazione di malte, il più possibile omogenee a quelle 

allo spessore da raggiungere ed avendo cura di non realizzare strati superiori ai 4-5 mm ca. di 
spessore per applicazione. 

tilizzo di una colletta di ripristino degli strati mancanti è consentito solo nei casi in cui il livellamento 
con gli intonaci esistenti in buone condizioni è raggiungibile con spessori ridotti (2-3 mm), ferma 
restando la verifica delle condizioni del supporto e degli altri strati di intonaco presenti. 
Per quanto riguarda gli intonaci di qualità e pregio tali da non consentire la rimozione delle parti 
distaccate si dovrà procedere con delle iniezioni di soluzioni adesive idonee a tale scopo oppure 
fissando nuovamente al supporto le parti in via di distacco con delle spennellature di soluzione 

 

3. Stuccature. - Qualora il ripristino degli intonaci preveda degli interventi di stuccatura si procederà 
nel modo seguente: 
1) analisi delle cause che hanno generato i microdistacchi o le fessurazioni su cui si deve intervenire 
verificando la consistenza superficiale dei fenomeni (che diversamente richiederebbero interventi di 
natura strutturale); 



2) preparazione delle malte da utilizzare che dovranno essere un grassello di calce con inerti di 
dimensioni variabili per i riempimenti più consistenti ed impasti più fluidi da usare per gli interventi di 
finitura; 
3) utilizzo di malte epossidiche o impasti speciali per le opere di stuccatura di fessurazioni di origine 
strutturale. 
4) Per quanto concerne le varie tipologie di intonaci si farà riferimento agli specifici articoli del 

 
 
Art. 12 - Pavimenti 
 
1. I materiali per pavimenti e rivestimenti, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle greificate, 
lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto ecc., dovranno corrispondere alle norme di 
accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939 n. 2234. 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà essere perfetta in modo da ottenere 
piani esatti e nel collocamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente osservate le 
disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei lavori. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente 
fissati al sottofondo, evitando il verificarsi di minime ineguaglianze tra le connessure dei diversi 
elementi a contatto. In corrispondenza delle pareti verticali i pavimenti saranno addentrati per mm 15 

vimenti dovranno essere 
consegnati diligentemente finiti, lavorati e puliti senza macchie di sorta.  
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo 

i impedire, tramite chiusura 

Ditte. Ad ogni modo ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo 
di persone e per al  

la resistenza a flessione non inferiore a 2,9 N/mmq (30 Kg/cmq); per il coefficiente di usura saranno 
considerati valori diversi che oscillano dai 4 mm, per le mattonelle in gres, ai 12 mm delle mattonelle 
in cemento o asfalto. 

i 
 

prescritti. 

2. Sottofondi. - Il piano destinato alla posa di un qualsiasi tipo di pavimento dovrà essere 
opportunamente spianato mediante un sottofondo in modo che la superficie di posa risulti regolare e 
parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. Il sottofondo dovrà essere 
costituito, a seconda di come ordinato dalla Direzione lavori, da un massetto di conglomerato 
cementizio (caldana) o da un gretonato, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere 
lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa in opera del pavimento le lesioni 
eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con boiacca di calce o 
cemento. Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, ecc. dovranno possedere le 
caratteristiche riportate dalla normativa vigente. 

3. Pavimentazioni esterne. - pavimentazioni esterne si dovrà realizzare un 
massetto in conglomerato cementizio con dosaggio non inferiore a 250 Kg di cemento per mc gettato 
secondo gli spessori previsti o richiesti dal Direttore dei lavori; la pavimentazione verrà quindi posata 
sopra un letto di sabbia e cemento (dosato a 400 Kg) di spessore di ca. 1,5 cm. 

procederà alle rifiniture di ultimazione (chiusura delle fessure, ecc.). 
La pavimentazione così realizzata dovrà risultare conforme alle specifiche, in accordo con le 
prescrizioni del presente capitolato, essere perfettamente levigata, con le pendenze prescritte e 
quanto altro richiesto. 
La realizzazione della pavimentazione esterna potrà essere eseguita secondo le indicazioni qui 
riportate: 



a) pavimentazione per rampe antiscivolo da realizzare con impasti a base di inerti naturali duri di 
opportuna forma e granulometria da sagomare in opera in modo da formare scanalature normali od 
oblique alla linea di massima pendenza della rampa stessa che dovrà, comunque, essere costituita 
da un sottofondo di idoneo massetto in conglomerato armato sul quale applicare il trattamento 
esposto; 

b) pavimentazione per esterni con aggregati parzialmente esposti da realizzare con un getto di 

della pezzatura 3/5, parzialmente in vista; tale superficie deve essere applicata su un sottofondo 

ltro necessario; 

c) pavimento in bollettonato costituito da pezzi irregolari di lastre di marmi misti o monocromi non 
pregiati con lati tagliati in modo netto e rettilineo delle dimensioni di ca. 50-100 mm, dello spessore 
non inferiore a 20 mm, da porre in opera su massetto di malta cementizia compresa la suggellatura 

levigatura; 
d) pavimentazione in mattonelle di cemento pressato carrabile dello spessore di mm 40, di forma 
quadrata o rettangolare da porre in opera con allettamento su massetto predisposto e completa 
stuccatura dei giunti con malta di cemento, inclusa anche la predisposizione delle pendenze su tutta 
la superficie e delle lavorazioni 
barriere architettoniche; 

e) pavimentazione in cubetti di porfido con lato di dimensione 40-60-80 mm, da porre in opera dritti o 
ad arco con allettamento su sabbia e cemento su sottostante massetto di fondazione in conglomerato 

dai residui di lavorazione; 

f) pavimentazione con selci di prima scelta con lati delle dimensioni da 60 a 100 mm, allettati in sabbia 
e cemento su apposito sottofondo anche in conglomerato cementizio, predisposti secondo le 

comprese le lavorazioni per le interruzioni intorno ai chiusini, alberi, ecc., la battitura di ciascun 
elemento e la pulizia finale. 
 

4. Opere di ripristino delle pavimentazioni. - Gli interventi di ripristino delle pavimentazioni dovranno 
avere inizio con analisi, non invasive, dei fenomeni che hanno dato luogo al deterioramento delle parti 
da trattare; prima della realizzazione delle opere di consolidamento dovranno essere rimosse le 
eventuali efflorescenze o microrganismi presenti. 
La fase successiva sarà quella rivolta allo smontaggio delle parti mobili ed alla loro pulizia prima della 
posa in opera definitiva che dovrà essere eseguita con delle malte di allettamento il più possibile simili 
a quelle originarie. 
Nel caso di pavimentazioni di particolare importanza tutte le fasi di rilievo, analisi ed eventuale 
rimozione dovranno essere svolte in piena conformità con le prescrizioni progettuali ed andranno 
concordate con il Direttore dei lavori. 
Tutte le operazioni di ripristino dei supporti delle pavimentazioni, stuccature e riconnessione con le 
superfici di collegamento sia orizzontali (pavimentazioni contigue) che verticali (pareti perimetrali) 
dovranno essere realizzate con sistemi di analoga consistenza e caratteristiche omogenee con quelle 
originarie 

 
Art. 13  Resinatura 

 
Trattamento di resinatura eseguito su pavimentazioni in conglomerato cementizio, consistente nella 
fornitura e posa di resine acriliche a base acquosa, modificate con cariche di quarzo per rendere la 
superficie resistente allo scivolamento. 



Il procedimento di resinatura, per superfici a media intensità di traffico con 1 mano di primer e 2 mani 
di copertura resina acrilica (resina acrilica in base acquosa monocomponente, neutra, idrosolubile, a 
base di polimeri acrilici e cariche a granulometria mista per elevata resistenza all'abrasione ed usura). 
Applicazione realizzata a rullo con incidenza totale delle 2 mani di circa kg 2,20/mq. Resistenza al 
derapaggio secondo la norma UNI-EN 1436 certificata a 55 SRT su superfici molto usurate. 
Colorazione della resina con tonalità a scelta della DLL. Il risultato finale dovrà avere una resistenza 
all'abrasione secondo la norma UNI 8298-9:2007 di 23,9 mg/mille giri con mola CS17 e una resistenza 
all'adesione di 2,34±0,16 MPa secondo la norma UNI EN ISO 4624:2006. 
 
 

 
 
 
 
 
 

CAPO III 
 

REQUISITI DI MATERIALI E COMPONENTI 
DELLE AREE GIOCHI 

 
Art. 1 Caratteristiche tecniche dei materiali delle attrezzature ludiche 
 
Le attrezzature ludiche oggetto del presente progetto devono rispondere alle caratteristiche 
tecniche, dimensionali e dei materiali descritte nel capitolato tecnico prestazionale e comunque 
rispondenti alle normative tecnche specifiche. 

 
a) montanti in acciaio galvanizzato, acciaio galvanizzato e verniciato a polveri di poliestere o in 

alluminio anodizzato con sezione circolare o quadrata, spessori minimi 2.5 mm rispondenti alle 
richieste di robustezza e sicurezza; 

b) tubolari di raccordo in acciaio inossidabile o zincato, ad alta resistenza meccanica; 
c) lastre colorate in HPL o HDPE, materiali che mantengono nel tempo le loro caratteristiche 

dimensionali in quanto non subiscono alterazioni dovute alle condizioni metereologiche; 
d) cavi realizzati con funi di acciaio galvanizzato rivestito in poliestere. La fune dovrà essere 

pesanti, una flessibilità e una buona resistenza alla deformazione; 
e) bulloneria realizzata interamente in acciaio alta resistenza 

 
f) I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni di legge e saranno approvvigionati fra le migliori qualità della 
categoria prescritta e non 
dovranno quindi presentare colore e venatura uniforme, essere perfettamente lisci al tatto, privi di 
schegge, alburno, fessure, spaccature, esenti da nodi profondi o passanti, cipollature, buchi o altri 
difetti, sufficientemente stagionati tranne che non siano stati essiccati artificialmente. 

g) È necessario l'impiego di legnami provenienti da foreste certificate PEFC e riciclabile al 100%. 
h) I pali per le attrezzature ludiche se lignei potranno essere in massello o in legno lamellare incollato, 

costituito da listelli in legno massiccio incollati gli uni agli altri. Dovranno essere precedentemente 
trattati in autoclave per garantire una lunga durata, inattaccabilità a funghi, muffe e insetti, 
impermeabilità e protezione contro i raggi UV e rispondere alle normative tecniche vigenti. 

i) Il legname in pannelli per attrezzature ludiche dovrà essere di spessore almeno 22 mm, di tipo 
ogli di legno incollati in modo incrociato per ottenere un prodotto rigido 



e altamente resistente agli urti, all'usura, all'umidità, con profili arrotondati per evitare il rischio di 
ferimenti e finiti con uno strato di finitura che conferisca alta resistenza agli agenti chimici, fisici e 
atmosferici. 

j) Tutte le componenti in plastica dovranno essere atossiche, resistenti all'usura, alle variazioni 
climatiche e agli agenti chimici. 

k) Vernici, impregnanti, colle dovranno essere utilizzate vernici di prima qualità, ad acqua, senza 
metalli pesanti, con minime emissioni di composti organici volatili, atossiche, prive di solventi. 

 
Art. 2 - Pavimentazione antitrauma in gomma colata 
 
La pavimeentazione antitrauma in EPDM dovrà essere esclusivamente colata in opera e non in 
piastrelle prefabbricate ed essere certificate in conformità alla norma UNI EN 1176: 2017 - EN 1176: 
2018.  
I granuli di EPDM dovranno essere vergini, di primo utilizzo, non rigenerati né riciclati, non pre-
verniciati o colorati superficialmente, specifici per uso ludico-sportivo, dimostrato con apposita scheda 
tecnica del produttore. I granuli dovranno avere allungamento (modulo elastico) a rottura non inferiore 
al 600% e Durezza Shore A: 62. 
 
 
La posata in opera sarà: 

 su sottofondo in cls con rete elettrosaldata diametro mm 6-8 maglia cm 20 x cm 20, altezza 
indicativa cm 7,5-10 cm; il sottofondo dovrà essere realizzato con idonea pendenza o avere 
dei punti di scarico in modo tale da evitare qualsiasi ristagno d'acqua. 

 su sottofondo in terreno o ghiaino molto compattato  necessario che il terreno sia stabile e 
che La pavimentazione benché 
sia dotata di un elevato potere drenante, non deve essere posta in una posizione interessata 
dal deflusso di acqua associata a precipitazioni temporalesche proveniente da aree limitrofee 
deve avere in questo caso uno spessore minimo totale di 4 cm. La base è costituita da 
uno strato compattato (min 35 MPa) composto da pietrisco 0-32 mm per almeno 200 mm di 
spessore e pietrisco di 0-4 mm. Questo strato viene posato su terreno compattato (min 25 
MPa). I materiali non idonei allo scopo: scorie, argilla, materiali riciclati o materiali con minore 
permeabilità all'acqua e più inclini alla glassa. 

 su un sottofondo duro e legato come il cemento, asfalto, sistemi a secco, lastre per 
pavimentazione o simili, richiede una superficie pulita, ininterrotta, solida, con una pendenza 
minima (1)% o un drenaggio alternativo. Una pendenza discendente errata potrebbe tradursi 

In q  un primer. 
In caso di istallazione della pavimentazione antitrauma con uno strato di EPDM da 20 mm, il 
sottofondo può essere solo uno strato strutturale come cemento o asfalto. Il sottofondo 
cementizio dovrà essere completato da almeno 21 giorni per evitare problemi di umidità. 
 

 
La pavimentazione sarà in gomma colata a freddo, continua e senza giunture, senza spigoli vivi, parti 
taglienti né sporgenze pericolose; dovrà essere antitrauma, drenante, atossica, resistente all'usura, 
alle radiazioni UV e agli agenti atmosferici, non marcescibile, antigelo, di colore a scelta 
insindacabile dell'Amministrazione, corredata da decorazioni/grafiche bidimensionali e forme 
tridimensionali, sagome, aree a tema, secondo le indicazioni degli elaborati grafici di progetto.  
A tal riguardo si richiede la disponibilità di almeno 200 grafiche 2d pronte per la posa in opera 
senza dime, codificate per colori e con apposite disegni in formato .dwg da mettere a 
disposizione della Stazione Appaltante per la progettazione esecutiva. 
La grafica 2d in gomma colata non deve essere stampata e visivamente deve risultare integrata alla 
superficie in EPDM. Si richiedono quindi elementi 2d in gomma colata realizzati con forme speciali e 
colori differenti uniti tra di loro con collante liquido per ridurre il rischio di screpolature nei disegni sui 
bordi. 
Per realizzare giunzioni uniformi tra le diverse forme e colori, evitare distacchi tra le componenti 
grafiche e la restante superficie in gomma colata e ottimizzare i tempi di posa necessari per la durata 
nel tempo, i  I lati dei bordi non 



dovranno essere tagliati ma rimanere 
gomma colata.  
 
In generale le pavimentazioni dovranno essere realizzate in due strati con le seguenti 
caratteristiche: 
 
Tappeto di base 
 applicazione, sul sottofondo approvato, di primer costituito da resina poliuretanica aromatica 

monocomponente 
 posa del tappeto di base (spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC) costituito da un 

impasto di trucioli selezionati di gomma nera (granulometria 2-6 mm) e resina poliuretanica 
monocomponente. 
Manto di usura: 
 applicazione sul sottofondo (ovvero sul tappeto di base) di primer costituito da resina poliuretanica 

aromatica monocomponente 
 tracciamento di campiture colorate e/o disegni da realizzare ad intarsio, posa di figure 2D e di 

elementi 3D in EPDM 
 successiva posa del manto di usura mediante applicazione e rasatura manuale con frattazzo, 

secondo spessori definiti dal progetto, di un impasto di resina poliuretanica aromatica 
monocomponente e di granuli di gomma sintetica granulare 
colorato nella massa, in pezzatura idonea secondo requisiti del progetto (1.0-4.0 mm), colori a scelta 
della D.L. 

 identificati da 
un codice RAL. 
Lo strato di finitura in EPDM può essere realizzato con una miscela di granuli (nero al 30% e colore 
al 70%) oppure miscela di colori o interamente colore puro al 100% a discrezione della D.L. e su 
quanto indicato nel progetto esecutivo. 
La parte superiore della pavimentazione ad assorbimento d'impatto deve essere in quota con il livello 
di base dell'attrezzatura da gioco. Qualora sullo stesso sottofondo fossero previsti elementi con 
altezze di caduta differenti, la pavimentazione finita dovrà essere collocata su un'unica quota. Per 
ciascun gioco dovranno essere valutate le rispettive condizioni di pericolo (altezza critica di caduta e 
area di sicurezza) e posata la relativa pavimentazione dell'idoneo spessore e di opportuna superficie, 
così come previsto dalla norma UNI EN 1177: 2018 comprovata da certificazione di collaudo della 
stessa. 

 
Art. 3 - Opere accessorie 
 

si rendessero necessa
UNI 11123. 
In ogni modo le opere dovranno essere eseguite adottando tutte le necessarie precauzioni al fine di 

 intervento, oltre che secondo 
quanto previsto dallo specifico progetto approvato.     

e dai frutti commestibili, che siano di facile manutenzione; si escludono pertanto le specie inadatte 

 
In sostituzione parziale/totale dei manti bituminosi o di altre finiture di pavimentazione non idonee 
presenti nelle aree libere circostanti le attrezzature ludiche, la Ditta appaltatrice provvederà, secondo 
indicazione della D.L. e conformemente al progetto approvato, a
intervento con stabilizzati naturali o altro materiale drenante, anche con aumento della superficie a 
verde coperta da tappezzanti e coprisuolo.  

 

Art. 4 - Trasporto dei materiali 



Il trasporto dei materiali prefabbricati necessari al montaggio di tutte le aree gioco previste dovrà 

nelle aree gioco previste. 

r il trasporto dei materiali dovranno, altresì, 
essere conformi alle caratteristiche tecniche richieste per tali attività e in regola con le qualifiche del 
personale addetto a tali oneri. 

 

Art. 5 - Collocamento in opera norme generali 

1. Il collocamento di qualsiasi opera, materiale od apparecchio, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito e nel suo trasporto nel sito, sia esso eseguito in piano o in 
pendenza, sia comportante il sollevamento e tiro in alto o in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.; ed al successivo posizionamento nel luogo 
esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità, con la conseguente realizzazione di tutte le 
opere di taglio di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino.  

ordinato dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso. Le opere posizionate 

dei danni di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati, anche dal solo traffico 
 

Quanto detto, resta valido anche nel caso particolare di collocamento in opera svolto sotto la 
sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte fornitrici del materiale. 

 
Art. 7 - Garanzie sui materiali 
 
Si richiede i seguenti requisiti minimi di garanzia: 
 

- . 
 

 non deve essere inferiore a 24 mesi con decorrenza 
dalla data di consegna e relativo collaudo positivo. 
Nel periodo di garanzia la ditta fornitrice dovrà, a proprie cure e spese, riparare guasti o difetti che 
dovessero verificarsi, senza alcun onere per la Civica Amministrazione incluso il diritto di chiamata. 
Le ditte aggiudicatarie dovranno altresì garantire per almeno anni 5 dalla scadenza del contratto la 
fornitura di eventuali pezzi di ricambio. 
Nel periodo di garanzia dei beni si intende inclusa anche eventuali 
interventi di riparazione ed assistenza tecnica dovuti a difetti costruttivi riscontrati anche dopo il 
collaudo. 
Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non esonerano comunque 
impresa per eventuali difetti, imperfezioni o difformità rispetto alle caratteristiche tecnico prestazionali 

previste nel capitolato tecnico, che non siano emersi al momento del collaudo, ma vengano in seguito 
accertate. 

re, a proprie cure e spese, tutti i lavori necessari per eliminare difetti, 
imperfezioni, o difformità entro 20 giorni consecutivi dalla data di ricevimento di richiesta di intervento. 

seguire i necessari interventi, 
addebitandone il costo alla ditta, salvo il diritto al risarcimento di ogni ulteriore danno. 
 
L'appaltatore si impegna a eliminare ogni anomalia dovuta a una o più cause di quelle sopra 
contemplate, a suo totale onere e spese mediante opportuni interventi di adeguamento, 
manutenzione, sostituzione o altro. 
Tutte le attrezzature utilizzate per l'esecuzione del presente appalto dovranno essere 
montate/installate da personale qualificato in modo tale da consegnare l'area in perfette condizioni di 
sicurezza e rispondente alle certificazioni di legge. 



 
 
Art. 8 - Parti di ricambio 
 
Per le strutture installate e/o parti di esse l'appaltatore dovrà ottenere dalla casa madre produttrice la 
garanzia della reperibilità delle parti di ricambio per almeno dieci anni dalla consegna delle aree finite; 
tali elementi saranno acquistati dall'Amministrazione comunale al prezzo di listino vigente nell'anno di 
acquisto. 
 

CAPO IV 
 

NORME DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 
Art.1 - Norme di misurazione e valutazione dei lavori 
 

1. 

 il suo rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le 
misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal Direttore dei lavori. 

2. 
avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o 

riconducibili a tale inottemperanza. 

3. La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal Direttore dei lavori 
o dai collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento 
ufficiale ed iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte 

 
Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso Direttore dei 
lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in materia ed in particolare dal DM 49/2018.  

4. Le quantità dei lavori saranno determinate con misure geometriche, o a peso o a numero ovvero 
secondo quanto stabilito nella descrizione dei singoli prezzi in elenco. 

5. Particolarmente verrà fatto 

fanno parte del cont  
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1. Lavoro 

 
Natura dell'Opera: “Interventi di riqualificazione e realizzazione di nuove aree gioco, da 

attuarsi mediante Accordo Quadro – 2021 CUP B33J20000010004”. 
 

OGGETTO:  
Località:  
Data inizio lavori:  
Durata lavori (presunta):  
Imprese presenti (presunte):  
Lavoratori presenti (massimo 
presunto): 

 

 

 
1.1. Committente 

Ragione sociale: Comune di Genova 

Indirizzo: Via di Francia, 1 
Città: 16149 - Genova 
Nome e Cognome: Dott. Pasquale Criscuolo 
Qualifica: Direttore generale Comune di Genova 
Indirizzo: c/o Comune di Genova, Via di Francia, 3 

Città: 16149 - Genova 
 

 
1.2. Responsabili ai sensi del D. Lgs. 81/08 

 
Nome e Cognome: Ing. Gianluigi Frongia 
Qualifica: Responsabile dei Lavori 
Indirizzo: c/o Comune di Genova, Via di Francia, 3 

Città: 16149 - Genova 
 
 

Nome e Cognome: Ing. Romano Chiara 

Qualifica: Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione 

Indirizzo: c c/o Comune di Genova, Via di Francia, 3 

Città: 16149 - Genova 
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2. Introduzione 

Il presente documento, con le integrazioni e gli allegati, costituisce il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 per l’attività in oggetto. 

Il Piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto d’appalto (art. 100, comma 

2, D.lgs. 81/08). 

L’impresa incaricata per la realizzazione dell'opera, deve tenere conto dei contenuti del presente 

documento, nonché dei costi per la sicurezza connessi all'applicazione integrale del piano. Con 

l'accettazione del contratto, l'Impresa Appaltatrice ed i lavoratori autonomi accettano il contenuto 

dei suddetti documenti e ne assumono la responsabilità al fine di dare attuazione a quanto disposto 

dal D. Lgs. 81/08 – Testo Unico Sicurezza. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato redatto con lo scopo di: 

- esplicitare i criteri di analisi adottati; 

- fornire indicazioni sulle misure tecniche ed organizzative del cantiere nel suo complesso; 

- fornire indicazioni sulle modalità di coordinamento fra le diverse imprese che opereranno 

all'interno del cantiere; 

- fornire indicazioni di massima sulle misure tecniche ed organizzative da adottare per 

ciascuna attività svolta nel cantiere. 

Per quanto sopra, quindi, il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori baserà sul 

presente documento le azioni di coordinamento e di controllo delle attività di cantiere, ai fini della 

salvaguardia della salute e dell'igiene dei lavoratori. 

All’interno di tale piano sono contenuti: 

- una parte a carattere generale che contiene: 

o l’identificazione e la descrizione dell’opera; 

o l’identificazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

o l’organizzazione del cantiere per la gestione della sicurezza e per la cooperazione ed il 
coordinamento nonché la reciproca informazione fra i datori di lavoro ed i lavoratori 
autonomi; 

o l’indicazione dei criteri con i quali è stato sviluppato il PSC e, conseguentemente, 
l’indicazione del tipo di procedure e misure di prevenzione e protezione complementari 
e di dettaglio al PSC medesimo, da svilupparsi nei Piani Operativi di Sicurezza da 
redigersi a carico delle imprese esecutrici; 

o informazioni sul sito in generale ove andrà ad operare l’impresa appaltatrice; 

o l’analisi dei rischi che le lavorazioni di cantiere possono indurre sulle aree circostanti; 
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o l’organizzazione prevista per il pronto intervento antincendio ed il pronto soccorso; 

o la logistica di cantiere; 

 

o il programma cronologico delle lavorazioni; 

o le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i DPI in riferimento alle 
interferenze fra le lavorazioni; 

o l’individuazione delle fasi in cui è stata pensata suddivisa l’opera e la relativa analisi del 
rischio, con indicazione delle misure generali di sicurezza, alle quali le imprese devono 
attenersi e rispetto alle quali devono formulare il Piano Operativo di Sicurezza di loro 
pertinenza, per assicurare la tutela dell'integrità fisica e della salute dei lavoratori nel 
cantiere; 

o la stima dei costi della sicurezza; 

- Una parte specifica che contiene la valutazione dei rischi delle attività (contenuta in una 

apposita appendice per facilità di lettura). 

 

Il Piano di sicurezza e Coordinamento fornisce indicazioni di massima sulla sicurezza e igiene 

dei luoghi di lavoro in riferimento all'opera in realizzazione. Le ditte incaricate potranno 

presentare al Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori proposta di integrazione, 

ove ritengano di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 

adeguamento dei prezzi pattuiti (art. 100 comma 5 D.Lgs. 81/08). Le proposte di integrazione e/o 

variazione al Piano redatto dovranno pervenire al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima 

della consegna dei lavori, in tempo utile affinché possano essere valutate, anche tenendo conto di 

quanto previsto dall'art. 102 del D. Lgs. 81/08, e possano essere apportate le variazioni ai Piani 

suddetti. 

In considerazione delle caratteristiche dell’opera in oggetto, all’interno del documento sarà 

necessario inserire, per ogni intervento, il Fascicolo tecnico di cui all’art. 91 comma 1 lett. b) 

del D.Lgs. 81/08, che è presentato in allegato. 

 

3. Descrizione del lavoro 

A titolo puramente esemplificativo potranno essere richiesti interventi che presumibilmente 

riguarderanno quanto sotto indicato. 

La realizzazione degli stessi dovrà seguire puntualmente non solo le indicazioni di progetto, ma 

anche quanto stabilito dalla competente Soprintendenza per le Belle Arti ed il Paesaggio della 

Liguria, alla quale dovranno preliminarmente essere trasmessi gli elaborati progettuali. 
 

Gli interventi potranno riguardare: 
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 - Potatura di siepi ed eliminazione della vegetazione spontanea; 

- Demolizione di eventuali preesistenze nell’area oggetto di intervento (ad esempio 

pavimentazioni); 

- Movimentazione terre; 

- Posa in opera di pavimentazioni antitrauma; 

- Posa in opera di giochi; 

- Posa in opera di panchine, sedute ed in genere arredo urbano; 

- Piantumazione di alberi e piante. 

Il numero degli interventi sarà determinato a seconda delle necessità e delle priorità, attraverso la 

stipula di contratti applicativi, in conseguenza anche delle eventuali indicazioni pervenute dagli 

uffici Comunali decentrati sul territorio (Municipi) o della Pubblica Incolumità, durante la durata 

del presente accordo quadro. 

L’Amministrazione appaltante fornirà, se si rendessero necessari in considerazione dell’entità e/o 

della specificità degli interventi da eseguire, copia dei progetti esecutivi, degli eventuali atti 

autorizzativi e delle eventuali specifiche tecniche e prescrizioni esecutive. 
 

 
4. Criteri di analisi 

Il Committente ha definito i limiti di fornitura dell’opera, la progettazione esecutiva 

dell’intervento ed identificato i principali passi operativi da compiere nonché la pianificazione di 

massima per raggiungere lo scopo del lavoro. 

In ragione di questa impostazione, il Piano è stato sviluppato individuando le fasi operative in cui 

è pensata suddivisa l’esecuzione dell’opera e per ciascuna fase sono state definite le attività svolte 

e le tipologie di attrezzature e di macchinari impiegati. La suddivisione dell’opera in fasi e 

lavorazioni è stata sviluppata sia sulla base del progetto esecutivo che sulla base dell’esperienza 

che l’estensore del presente piano di sicurezza ha acquisito in cantieri analoghi. In ragione di 

questa suddivisione e pianificazione sono state esaminate le possibili interazioni fra lavorazioni 

diverse del cantiere e fra queste e l’ambiente circostante. Di conseguenza, sono stati individuati i 

rischi relativi al coordinamento fra le attività ed i rischi che queste possono indurre sulle realtà 

limitrofe o ricevere da queste, fornendo le misure di tutela atte a eliminare o ridurre al minimo 

tali rischi. Si è proceduto, poi, ad una analisi del rischio di ciascuna lavorazione individuata, 

formulando le procedure, gli accorgimenti e le misure di tutela, generali e particolari, atte ad 

eliminare, ridurre o controllare i rischi individuati. 

Le singole imprese esecutrici dovranno presentare ciascuna un proprio Piano Operativo di 

Sicurezza (POS) che soddisfi quanto meno i requisiti minimi previsti dall’allegato XV al D.Lgs. 

81/08 e, in particolare, contenga una analisi operativa che verterà sulle proprie scelte autonome 

(L’impresa può adottare proprie scelte che possono differire da quelle di progetto, purché 
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 assicurino condizioni di esecuzione non inferiori, sia in termini di risultato finale dell’opera che 

in termini di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente). 

Nella sostanza, la ditta esecutrice dovrà fornire una compiuta descrizione delle lavorazioni che 

andrà ad eseguire e dei luoghi di intervento, indicando i mezzi, le attrezzature, le sostanze 

pericolose, gli impianti e le opere provvisionali da impiegare in ogni singola attività o luogo di 

intervento, calandoli nella realtà specifica e contingente in cui va ad operare. Particolare 

attenzione dovrà essere posta: 

- alla raggiungibilità del luogo di lavoro, sia con uomini che con mezzi, 

- ai vincoli di esecuzione che questo impone, 

- ai rischi che l’attività può trasmettere all’ambiente circostante, 

- a condizioni di emergenza ad alla conseguente necessità di pronto intervento e di 

evacuazione come pure alla necessità di recare pronto soccorso medico. 

Questi aspetti devono essere inclusi nel POS. A fronte della disamina fatta, l’impresa dovrà 

valutare i rischi conseguenti e individuare le misure preventive e protettive nonché le misure 

complementari di dettaglio atte a eliminare o ridurre al minimo i rischi. 

Le scelte sulle procedure di lavoro dovranno tenere conto anche della presenza di un altro cantiere 

contiguo al cantiere oggetto dell’intervento, e quindi di altre imprese (in particolare, di altri 

apprestamenti di cantiere, quali autogrù, attività di bonifica, impianti attivi ecc.). 

Se la lavorazione svolta ed il mezzo prescelto è stato valutato nel PSC, come anche integrato 

dall’Appaltatore, l’analisi operativa si limiterà all’applicazione specifica; mentre, se la 

lavorazione da eseguire o il mezzo adottato o la tecnica realizzativa non rientra nelle tipologie 

individuate nel presente piano, la ditta dovrà sviluppare autonomamente una completa valutazione 

del rischio del mezzo o della tecnica prescelta. L’analisi operativa dovrà essere sviluppata per il 

contesto reale in cui le singole attività si verranno a svolgere, giustificando le scelte adottate. 

Per le autogru utilizzate in cantiere, l’impresa dovrà, altresì, indicare la tipologia e le 

caratteristiche della macchina, la posizione dove sarà posizionata, il raggio di influenza. 

L’impresa inoltre, dovrà valutare, nel proprio POS, come affrontare eventuali interferenze durante 

la fase di montaggio. In aggiunta, l’impresa esecutrice dovrà presentare Piano di sollevamento, 

che contenga, quanto meno: 

- indicazione del carico da sollevare (peso, baricentro, ingombri), 

- indicazione dell’autogru impiegata e della portata massima alla distanza e sbraccio 

maggiormente critici previsti, 

- posizione e raggio di interferenza dell’autogru, 

- schema di imbraco e definizione della portata delle funi di imbraco, 

- verifica della portanza del terreno 
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 - valutazione della presenza di zone di lavoro o di realtà impiantistiche sottese alla 

traiettorie ed eventuale necessità di protezione o altre misure di tutela. 

Si evidenzia che il livello di sicurezza perseguito con le misure preventive e protettive indicate 

nelle integrazioni al PSC proposte dall’Appaltatore o dalle imprese esecutrici e quelle inserite nei 

singoli POS non può ovviamente essere inferiore a quanto richiesto dalla legge e deve essere 

congruo con: 

- le indicazioni del PSC, 

- le norme tecniche UNI e CEI, 

- le regole di buona tecnica. 

 

5. Regolamento di cantiere 
 

5.1. Organizzazione di cantiere 

Ai fini di una gestione della sicurezza in linea con i dettami del D.Lgs. 81/08, si dovrà 

predisporre una organizzazione di cantiere fondata sulle figure di seguito richiamate: 

- Responsabile dei lavori 

- Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

- Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

- Direttore Tecnico di Cantiere dell’Appaltatore 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Appaltatore in sito 

- Datori di lavoro delle ditte incaricate 

- Capicantiere delle ditte incaricate 
 

Di seguito si riportano gli obblighi e le responsabilità di competenza che con la sottoscrizione del 

contratto fra stazione appaltante e l’Appaltatore si renderanno efficaci. 

Di seguito, per ciascuna figura coinvolta nella predisposizione e/o attuazione delle misure di tutela 

per la salvaguardia dell'integrità fisica e della salute dei lavoratori nel cantiere si riportano gli 

obblighi e le responsabilità di competenza, mutuate dal decreto o dall'organizzazione prevista. 

 
 

5.1.1. Obblighi e responsabilità del Committente/Responsabile dei lavori 

A fronte delle lavorazioni e delle presenze del personale che concorrono alla realizzazione 

dell'opera, il Committente/Responsabile dei Lavori: 

• per le scelte tecniche di competenza della committenza deve attenersi ai principi ed alle 

misure di tutela di cui all'art. 15 del Decreto legislativo 81/08; 

• deve valutare attentamente il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Fascicolo Tecnico 

di manutenzione dell’opera (vedi oltre); 
• deve nominare il Coordinatore per la Sicurezza in fase di progetto; 
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 • deve nominare il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione; 

• deve comunicare i nominativi dei Coordinatori per la Sicurezza alle imprese appaltatrici e 

lavoratori autonomi e fare indicare tali nominativi nel cartello di cantiere; 

• deve inviare la notifica preliminare alla Azienda unità sanitaria locale e alla Direzione 

provinciale del lavoro territorialmente competenti, secondo l'art.99 comma 1 del D.Lgs. 

81/08. 

La designazione del Responsabile dei lavori esonera il Committente dalle responsabilità connesse 

all'adempimento degli obblighi sopra menzionati. 

La designazione del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori non esonera il Committente e il Responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla 

verifica dell'adempimento degli obblighi a cui detti Coordinatori sono soggetti. 
 

5.1.2. Obblighi del Coordinatore per la sicurezza in fase di progetto (CSP) 

Per l’opera in oggetto, il Coordinatore per la sicurezza in fase di progetto deve redigere il Piano 

di sicurezza e di coordinamento previsto dall'art. 100 comma 1 del D.Lgs. 81/08 nonché il 

Fascicolo di cui all’art. 91 comma 1 lett. b) del d.lgs. 81/08. 

 

5.1.3. Obblighi del Coordinatore in fase di esecuzione 

Durante la realizzazione dell'opera, il Coordinatore in fase di esecuzione deve: 

• verificare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni 

contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e della corretta applicazione delle procedure 

di lavoro; 
• verificare l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza ed il loro eventuale aggiornamento; 
• adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento all'evoluzione dei lavori e/o ad eventuali 

modifiche tramite emissioni di documenti specifici, ordini di servizio o verbali di riunioni di 
coordinamento (vedi capitolo successivo); 

• organizzare tra i datori di lavoro la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 

loro reciproca informazione; 

• verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare 

il coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza finalizzato al miglioramento della 

sicurezza in cantiere; 

• segnalare al responsabile dei lavori le inosservanze previste nell’art. 92, comma e) del D.Lgs. 

81/08. 

• proporre al Committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del presente decreto, la 

sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere 

o la risoluzione del contratto; 

• sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

• intervenire direttamente su richiesta del Direttore Tecnico di Cantiere per valutare eventuali 
rischi di coordinamento e prendere decisioni in merito. 

 

5.1.4. Obblighi del Direttore Tecnico di Cantiere dell ’Appaltatore  

L’Appaltatore dovrà nominare un proprio rappresentante in sito, con specifica delega a 

rappresentarLo per quanto attiene agli aspetti della sicurezza ed igiene dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro presenti in cantiere (qualifica equipollente alla funzione di “Dirigente” identificata dal D. 
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 Lgs. 81/08). Nel caso in cui l’Appaltatore sia una Associazione o un Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese (ATI o RTI), dovrà essere individuato un Direttore Tecnico di Cantiere 

dell’ATI (o RTI), nominato congiuntamente da tutte le imprese 

dell’associazione/raggruppamento; in tale caso, però, ciascuna impresa in ATI o RTI dovrà 

nominare un proprio Direttore tecnico di cantiere, con specifica delega a rappresentare il datore 

di lavoro dell’impresa per gli aspetti di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro presenti in cantiere. 

Il Direttore Tecnico di Cantiere dell’Appaltatore sovrintende le attività in svolgimento 

(eventualmente coadiuvato da assistenti), verifica lo stato di avanzamento e definisce 

giornalmente le attività da svolgere. Egli è responsabile: 

- della pianificazione dei lavori afferenti all’opera appaltata e della dislocazione delle 

“proprie” ditte esecutrici presenti in cantiere (cioè delle imprese per le quali ha richiesto 

ed ottenuto autorizzazione o dato comunicazione al il committente), e delle interferenze 

che si possono verificare; 

- della interfaccia fra il Committente e le “proprie” Imprese esecutrici che concorrono alla 

realizzazione dell'opera appaltata; 

- della interfaccia reciproca fra le “proprie” imprese presenti in cantiere, per le quali ha 

richiesto ed ottenuto autorizzazione o dato comunicazione al il committente; 

- della interfaccia fra le “proprie” imprese esecutrici e le altre imprese presenti in cantiere 

(afferenti alle altre opere appaltate) e delle interferenze che si possono verificare fra i 

lavori di realizzazione dell’opera appaltata e gli altri lavori in corso all’interno del cantiere 

(Ciascun Direttore Tecnico di Cantiere deve pianificare le attività per la realizzazione 

dell’opera appaltata preoccupandosi non solo di evitare interferenze fra le “proprie” 

imprese, ma anche fra queste e le altre imprese presenti in cantiere. Si richiede che 

L’Appaltatore coordini i propri lavori con gli altri Appaltatori.) 

- del corretto mantenimento delle aree assegnate nei confronti della committenza; 

- del corretto utilizzo delle aree di deposito individuate; 

- del corretto utilizzo delle attrezzature; 

- delle attrezzature, macchinari e/o materiali portati in cantiere nei confronti della 

committenza. 

Infine, risponderà in prima persona delle modalità operative con cui saranno svolte le attività in 

relazione alle normative in vigore. 

Nel caso in cui l’Appaltatore sia una ATI o un RTI, l’Appaltatore dovrà indicare la suddivisione 

dei compiti e delle conseguenti responsabilità affidate al DTCA e al DTC di ciascuna impresa 

dell’ATI/RTI; la suddivisione dovrà assicurare che siano svolte tutte le funzioni attribuite e le 

responsabilità assegnate al DTCA in caso di unica impresa Appaltatrice come sopra individuato, 

fermo restando che: 

- il DTCA manterrà funzioni di rappresentanza dell’Appaltatore verso il Committente e 

verso gli altri Appaltatori nonché di pianificazione complessiva dei lavori appaltati, 

- ciascun DTC avrà la delega del proprio Datore di lavoro a rappresentarLo in cantiere per 

quanto attiene agli aspetti di sicurezza ed igiene del lavoro e, in quanto tale, risponderà in 

prima persona delle modalità operative con cui saranno svolte le attività alle quali 

sovrintende, in relazione alle normative in vigore. 
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 Il Direttore Tecnico di Cantiere dell’Appaltatore ed i Direttori Tecnici di cantiere delle imprese 

devono essere sempre presenti in cantiere. 

Nella pianificazione delle attività, ciascun Direttore Tecnico di Cantiere si dovrà attenere ai 

principi generali di coordinamento riportati nel seguito. 

Per quanto riguarda gli aspetti della sicurezza legati al coordinamento delle attività, il Direttore 

Tecnico di Cantiere dell’Appaltatore può richiedere l'intervento del Coordinatore della sicurezza 

in fase di esecuzione per pareri in merito. 

Per ogni difformità alla normativa in vigore in materia di tutela dell'integrità fisica e della salute 

dei lavoratori e al Piano di Sicurezza e Coordinamento, il Coordinatore in fase di esecuzione 

redigerà ordini di servizio specifici indirizzati alla sua persona. 

Ciascun Capocantiere potrà svolgere attività all'interno dell'area di cantiere solo se pianificata dal 

Direttore Tecnico di Cantiere al quale la sua impresa fa capo; il DTCA, con opportune azioni di 

coordinamento e, eventualmente, sentito il parere del Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, verificherà le possibili interazioni fra ditte diverse (sia della propria catena di 

subappalti che delle altre presenti in cantiere) e approverà il piano di lavoro giornaliero o 

settimanale. Per le interazioni con gli altri Appaltatori (e rispettive imprese di subappalto), ciascun 

Direttore Tecnico di Cantiere sarà considerato il portavoce dell’Appaltatore e solo Lui potrà 

interloquire con i DTC degli altri Appaltatori. Per le interazioni che hanno un riferimento ad 

aspetti della sicurezza, ciascun Direttore Tecnico di Cantiere dovrà sempre avvisare il 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. Il mancato avviso comporta una diretta 

assunzione delle responsabilità connesse alle decisioni prese. 
 

5.1.5. Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione dell ’Appaltatore in sito (ASPPS) 

L’Appaltatore potrà nominare uno o più propri Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione in 

Sito, con la funzione di organizzare e mantenere l’ufficio sicurezza del cantiere. Tale ufficio avrà 

il compito di: 

• Coadiuvare il proprio Datore di Lavoro all’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 97 
comma 3 punto b del D.Lgs. 81/08 in merito alla verifica della congruenza dei Piani Operativi 

di Sicurezza delle imprese esecutrici rispetto al proprio e alla loro trasmissione al 
Coordinatore per l’esecuzione, ove il caso anche in formato elettronico. 

• Aggiornare il Piano Operativo di Sicurezza dell’Appaltatore nelle modalità espresse nel 

capitolo «Piano Operativo di Sicurezza» e «Criteri di analisi ed integrazioni al PSC da 

fornire tramite i POS»; 

• collaborare con il Coordinatore in fase di esecuzione, durante le attività in cantiere, nella 

verifica delle applicazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento e dei Piani operativi di 

sicurezza e della normativa antinfortunistica in vigore; 

• tenere tutta la documentazione afferente ad aspetti di sicurezza a disposizione delle autorità 

competenti; 

• raccogliere tutta la documentazione di ingresso per l’Appaltatore e le Subappaltatrici e 

renderla disponibile per il Coordinatore in fase di esecuzione, la vigilanza di stabilimento 

e gli Enti di controllo; 

• tenere aggiornata la situazione infortunistica di cantiere; 
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 • redigere un Piano di Emergenza di cantiere; 

• organizzare, con l’aiuto dei Datori di lavoro delle imprese incaricate, le squadre di pronto 

soccorso e prevenzione incendi nonché di pronto soccorso medico ai sensi del D.Lgs 81/08. 

• adottare, in collaborazione con i Datori di lavoro, le misure necessarie ai fini della 

prevenzione incendi, tenendo conto delle disposizioni del Decreto Ministeriale 10 marzo 

1998, e di pronto soccorso medico, secondo le indicazioni del D.lgs. 8108 e del DM 388/03. 

Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni del cantiere e 

al numero delle persone presenti. 

L’Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Appaltatore in sito deve essere sempre 

presente in cantiere. 

Nel caso venga nominato più di un Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione in Sito, dovrà 

essere individuato tra questi un Addetto che assuma il ruolo di Responsabile dell’Ufficio 

Sicurezza dell’Appaltatore in sito. 
 

5.1.6. Obblighi dei datori di lavoro 

Ciascun datore di lavoro di un'Impresa concorrente alla realizzazione dell'opera, deve: 

• redigere il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 89 comma 1 lett. h) D. Lgs. 81/08, 

attinente alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere 

e nell'esecuzione dei lavori; 

• delegare il capocantiere (o altro assistente) a rappresentarLo nell'ambito del cantiere per gli 
aspetti attinenti alla sicurezza; 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08, sia per 

i posti di lavoro nei cantieri all'interno dei locali, sia per i posti di lavoro all'esterno dei locali; 

• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 

con il committente o il responsabile dei lavori; 
• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei materiali di risulta avvengano correttamente; 
• osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08, e curare, in particolare: 

▪ il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
▪ la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 

posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
▪ le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
▪ la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza 

e la salute dei lavoratori; 

▪ la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, 

in particolare quanto si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

▪ l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire 
ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

▪ la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
▪ le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del 

cantiere. 

• consultare preventivamente i Rappresentanti per la sicurezza sul Piano di Sicurezza e 

Coordinamento e sul Piano Operativo di Sicurezza. Tali rappresentanti hanno il diritto di 
ricevere i necessari chiarimenti sui contenuti dei piani sopra detti e di formulare proposte al 

riguardo; inoltre, essi devono essere consultati preventivamente sulle modifiche significative 
da apportarsi ai piani. 



 

13 

 

  

Tipo documento 

PSC 

  

Codifica Documento 

20371-GEN-EN-PSC-01-0 

 

Rev. 

00 

 

 

 

 
Comune di Genova 

Titolo  

Interventi di riqualificazione e realizzazione di nuove aree gioco  

da attuarsi mediante Accordo Quadro – 2021 CUP B33J20000010004 

  

I datori di lavoro devono ricevere dal Committente, attraverso il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento: 

• informazione sulle possibili emergenze che possono verificarsi nel cantiere in relazione alla 

presenza simultanea o successiva di varie imprese ovvero di lavoratori autonomi che 

concorrono alla realizzazione dell'opera; 

• indicazioni in merito ai mezzi per la lotta antincendio (tipologia ed ubicazione) previsti nel 

cantiere. 
 

5.1.7. Obblighi dei Capocantiere 

Ciascuna impresa esecutrice dei lavori dovrà nominare un Capocantiere che, nell'ottica del 

presente piano, avrà la responsabilità di applicare le direttive provenienti dal Direttore Tecnico di 

Cantiere dell’Appaltatore al quale fanno capo. Ciascun Capocantiere, prima dell'inizio delle 

attività, dovrà essere munito di delega da parte del proprio Datore di Lavoro di rappresentarlo 

all'interno dell'area di cantiere e di essere il riferimento per il Coordinatore della sicurezza in fase 

di esecuzione. Ciascun capocantiere: 

• deve dare attuazione a quanto definito dal Direttore Tecnico di Cantiere dell’Appaltatore; 

• deve assicurare l’applicazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del proprio Piano 
Operativo di Sicurezza, per quanto di pertinenza con le attività seguite, 

• ha l’obbligo di avvisare tempestivamente il Direttore Tecnico di Cantiere dell’Appaltatore di ogni 

situazione difforme a quanto previsto in sede di “Progetto della Sicurezza”(§ Con il termine 

“Progetto della Sicurezza” si intende l’insieme del Piano di Sicurezza e Coordinamento con 

successive integrazioni e dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese nonché tutte le verifiche, 

gli accertamenti, i progetti delle opere provvisionali, i progetti di prevenzione incendi e 

quant’altro necessario a dare compiutezza al lavoro, al fine di assicurare l’integrità fisica e la salute 

dei lavoratori e la tutela dell’ambiente), affinché possano essere intraprese le azioni correttive 

appropriate; 

• in relazione alla pianificazione e logistica definita dal Direttore Tecnico di Cantiere 

dell’Appaltatore, ha la responsabilità della dislocazione in campo delle risorse (uomini e 

mezzi) di propria pertinenza e delle interferenze che si possono verificare; 

• per quanto di propria competenza e responsabilità, deve accertare la possibilità di esecuzione 

in sicurezza dell'operazione, sia per le persone a terra che per le persone sui mezzi; 

• informare i propri lavoratori delle attività svolte nel cantiere e della loro localizzazione, con 

particolare riferimento alle attività svolte nelle aree limitrofe alla propria zona di intervento. 

Ad ogni modo, si evidenzia che ciascuna impresa deve predisporre una organizzazione in cantiere 

capace di gestire le problematiche di sicurezza e salute per le lavorazioni di pertinenza e per il 

contesto in cui queste vengono svolte. Pertanto, in ragione dell’entità della forza lavoro presente 

in cantiere e della tipologia delle attività svolte nonché della conseguente necessità di supervisione 

delle lavorazioni, di informazione delle maestranze e di soddisfacimento degli adempimenti di 

legge in materia di sicurezza e salute, l’impresa dovrà dimensionare l’organizzazione della 

sicurezza in cantiere, eventualmente affiancando al Capocantiere un Responsabile della Sicurezza 

, presente giornalmente in cantiere durante il normale orario lavorativo ed addetto alla definizione 

ed alla verifica in campo della corretta attuazione delle procedure, uso dei macchinari e degli 

apprestamenti di sicurezza, alla informazione delle maestranze in merito ai rischi presenti ed alle 

corrette procedure di lavoro, all’aggiornamento delle procedure di lavoro medesime, ad 

interfacciarsi con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione e alla predisposizione 
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 della documentazione richiesta dalla legge. 

 

5.1.8. Obblighi dei lavoratori autonomi 

I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri: 

• utilizzano le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del titolo III del D. Lgs. 
81/08; 

• utilizzano i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal titolo 
III del D. Lgs. 81/08; 

• si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 
sicurezza. 

 

5.1.9. Obblighi dei lavoratori 

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di quella 

delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni 

o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 

lavoro. 

In particolare i lavoratori sono tenuti a rispettare gli obblighi di cui all’art. 20 del D. Lgs. 81/08, 

fra i quali si rimarcano i seguenti: 

• osserva le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva e individuale; 
• utilizza correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati 

pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di 
sicurezza; 

• utilizza in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a disposizione; 
• segnala immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi 

e dispositivi di cui sopra, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venga a 

conoscenza adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie 
competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze; 

• non rimuove né modifica senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo; 

• non compie di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di sua competenza, 
ovvero che possano compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

• si sottopone ai controlli sanitari previsti; 
• contribuisce, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento di tutti gli 

obblighi imposti dall'autorità competente, o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. 

Il lavoratore, inoltre: 

• deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche se di lieve entità, al proprio datore 
di lavoro ( e/o suo rappresentante in cantiere). 

• non deve simulare un infortunio o l'aggravamento doloso delle sue conseguenze. 

 

 

5.2. Imprese 

Prima dell’inizio dei lavori (risultante da apposito verbale), l’Appaltatore dovrà presentare al il 

committente la seguente documentazione: 
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 - piano operativo di sicurezza; 

- eventuale proposta in integrazione al PSC sviluppata sulla base della progettazione esecutiva 

e della pianificazione di dettaglio dei lavori; 

- dati identificativi dell’impresa aggiudicataria; 

- copia della visura camerale dell’impresa; 

- certificato iscrizione alla Cassa Edile (se applicabile) dal quale si evinca la categoria; 

- nomina del Direttore Tecnico di Cantiere (DTCA), con delega da parte dell’Appaltatore a 

rappresentarlo per quanto attiene gli aspetti della sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro; 

- nomina del Responsabile/Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 

dell’Appaltatore in sito (ASPPS) (se nominato); 

- dichiarazione del tipo di contratto collettivo nazionale applicato ai dipendenti; 

- dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori all’INPS, all’INAIL e alla Cassa Edile (ove applicabile); 

- DURC e copia di attestazioni di avvenuto pagamento Cassa Edile (se applicabile); 

- dichiarazione di impiego in cantiere esclusivamente di lavoratori in regola con disposizioni 

contrattuali vigenti e dichiarazione di regolarità contributiva INPS, INAIL e Cassa Edile (ove 

applicabile) per i lavoratori impiegati in cantiere; 

- polizze assicurative; 

- dichiarazione di avere messo a disposizione dei propri rappresentanti dei lavoratori copia 

del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’accettazione dell’ordine; 

- dichiarazione di accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

- dichiarazione di avere messo a disposizione dei propri rappresentanti dei lavoratori copia del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Piano Operativo di Sicurezza, almeno dieci giorni 

prima dell’inizio dei lavori; 

- Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL. 

 

L’Appaltatore potrà usufruire di subappaltatori, nel rispetto della normativa in vigore. 

l’Appaltatore è tenuto a consegnare copia del PSC (e delle sue integrazioni) e del proprio 

POS alle singole imprese esecutrici. 

Tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi dovranno avere idoneità tecnico professionale 

in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera. 

 
5.3. Subappalto/Subfornitura 

E' ammesso il ricorso al subappalto nell'ambito delle normative in vigore (vedi Capitolato 

d’Appalto) e solo dietro approvazione del Committente. 

L’Appaltatore, prima di subappaltare parte dell’opera, dovrà farne richiesta al Committente e 

ricevere approvazione. Per la documentazione da allegare alla richiesta di subappalto si rimanda 

al Capitolato Speciale d’Appalto ed alle indicazioni che saranno fornite dal Committente. 
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 L’Appaltatore dovrà dare comunicazione al il committente anche delle imprese a cui ha affidato 

una fornitura, fornendo documentazione come da indicazioni del Committente e del Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

Ogni Appaltatore ha l’obbligo di consegnare copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento a 

ciascuna propria ditta subappaltatrice e subfornitrice che opererà in cantiere. Inoltre, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto, l’impresa subappaltatrice o subfornitrice che opererà in 

cantiere dovrà redigere il proprio Piano Operativo di Sicurezza specifico per i lavori subappaltati 

e, tramite l’Appaltatore, consegnarlo al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
 

Disposizioni particolari per le imprese esecutrici 

Ciascuna impresa esecutrice (sia essa subfornitrice o subappaltatrice) potrà accedere al Sito solo 

dopo che l’Appaltatore avrà ricevuto espressa autorizzazione al subappalto da parte del il 

committente, in seguito a richiesta inoltrata dall’Appaltatore medesimo. Per la modalità di 

richiesta di Subappalto si rimanda al Capitolato Speciale d’Appalto. 

I responsabili delle imprese che operano in cantiere sono obbligati a: 

 prima dell’inizio dei rispettivi lavori e, comunque, prima di far accedere mezzi e 

maestranze al cantiere, fornire all’Appaltatore l’elenco delle persone e degli automezzi 

che devono accedere al cantiere, al fine di ottenere le autorizzazioni previste (vedi 

paragrafi successivi); 

 rispettare tutti i disposti di cui ai D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni; 

 nella predisposizione del piano operativo di sicurezza del cantiere, prendere in 

considerazione tutte le indicazioni contenute nel PSC e nel POS dell’Appaltatore; 

 effettuare sistematicamente, attraverso i propri livelli direttivi e di coordinamento, 
controlli ed ispezioni di sicurezza; 

 esigere che il personale operante in cantiere si attenga sempre e rigorosamente alle 

norme di legge (nazionali, internazionali), alle norme di buona tecnica, ed ai principi di 

sicurezza. 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare al committente l’inizio dei lavori delle proprie imprese esecutrici. 

 

5.4. Ingresso 

L’ingresso al cantiere è consentito solo alle maestranze regolarmente iscritte sul libro matricola 

delle imprese autorizzate ad eseguire lavori (vedi capitolo sopra). 

Per l'ingresso all'area di cantiere, il personale dovrà essere dotato di apposito tesserino che dovrà 

accompagnare il lavoratore durante tutta la permanenza all'interno del cantiere. Il tesserino, da 

predisporre a cura e spese dell’Appaltatore, dovrà essere conforme quantomeno alle disposizioni 

di cui all'articolo 18, comma 1, lettera u) del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni. 

Ciascun lavoratore operante in cantiere è tenuto a portare con sé il tesserino e ad esibirlo al 

personale preposto in caso di richiesta (Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

personale del il committente, Enti di controllo, ecc.). 

Qualora, a seguito di un controllo, un lavoratore risultasse sprovvisto di tesserino, il committente 

potrà ordinarne l'allontanamento dal cantiere, a tempo determinato o indeterminato. 
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Tutti i mezzi e le attrezzature che un’impresa intende utilizzare e portare in cantiere dovranno 

preventivamente essere comunicati al rispettivo Appaltatore, fornendo quanto meno i dati di 

seguito elencati (ulteriori informazioni potranno essere richieste in sede esecutiva sia 

dall’Appaltatore che dal Coordinatore per la Sicurezza in esecuzione che dal il committente). 

Attrezzature 

Ogni impresa operante in cantiere deve compilare una lista delle attrezzature impiegate in 

cantiere. 

Ciascuna attrezzatura dovrà essere accompagnata da: 

- se commercializzata dopo 09/1996: 

o dichiarazione di conformità CE del fabbricante; 

o libretto d’uso e manutenzione; 

o marcatura CE; 

- se commercializzata antecedentemente al 09/1996: 

o dichiarazione del fabbricante di rispetto norme antinfortunistiche; 

o libretto di uso e manutenzione o istruzioni d’uso equipollenti. 

Mezzi 

Per ciascun mezzo circolante in aree di cantiere, l’impresa che ne farà uso dovrà presentare 

richiesta di ingresso indicando: 

- tipologia mezzo, 

- n° di targa o di matricola, 

- estremi assicurazione RCT e/o RCA. 

Ciascun mezzo operante in cantiere dovrà essere accompagnato da: 

- libretto di immatricolazione (automezzi in genere e mezzi con possibilità di 

circolazione su strada), 

- dichiarazione di conformità CE o dichiarazione equipollente (per macchine 
commercializzate antecedentemente 09/1996) – escluso automezzi ed autovetture, 

- libretto di uso e manutenzione, 

- apparecchi di sollevamento: 

o libretto di omologazione, 

o verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di 
omologazione, 

o verifica annuale, 

o collaudo installatore per apparecchi da installare in sito, 

- verifiche periodiche effettuate (tagliandi, revisioni, manutenzioni programmate), 

- certificazione ISPESL relativa ad eventuali radiocomandi. 
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 Per l'ingresso dei mezzi varranno le seguenti regole: 

- divieto di accesso alle macchine al di fuori delle aree di parcheggio predisposte 

dall’Appaltatore (all’interno dell’area di cantiere); 

- accesso dei mezzi di trasporto delle ditte solo fino all’area di accantieramento ed 

esclusivamente per il tempo necessario allo scarico forniture/attrezzature, 

- accesso dei mezzi di sollevamento e mezzi d’opera all’area del Sito (camion, betoniere, 

pompe cls., trivelle, escavatori, piattaforme, carrelli elevatori, ecc.) solo se dichiarati 

all’Appaltatore. 

 
Durante l’intero intervento, a partire dalle fasi di bonifica e strip-out a quelle di demolizione, 

l’accesso alle aree di cantiere è consentito esclusivamente alle maestranze (vedi sopra) delle 

imprese operanti nel cantiere. 

Durante la fase specifica di demolizione dei volumi, sia fuori che entro terra, l’Impresa dovrà 

individuare una supervisione a terra che verifichi e faccia rispettare l’osservanza del divieto di 

accesso alla zona interessata delle demolizioni e nel raggio di azione dei mezzi d’opera. 

 
5.5. Programma lavori e Coordinamento 

5.5.1. Pianificazione dei lavori 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato elaborato sulla base della pianificazione 

dei lavori stabilita in sede di progettazione, per la quale si rimanda agli elaborati progettuali. In 

ogni caso, indipendentemente dal livello di dettaglio di tale pianificazione, l’Appaltatore dovrà 

sviluppare una propria pianificazione di dettaglio congruente con le effettive modalità operative 

prescelte per il compimento dell’opera appaltata. 

A prescindere dal grado di completezza della progettazione prima che i lavori abbiano inizio, è 

atteso che la pianificazione sia rivisitata in corso d’opera in ragione della necessità di 

coordinamento con la pianificazione esecutiva di altri appalti, delle condizioni atmosferiche, di 

imprevisti incontrati, di varianti e modifiche occorse. Inoltre, l'organizzazione del cantiere e le 

modalità operative di esecuzione dei lavori sono scelta esclusiva ed insindacabile delle imprese, 

che potrebbero comportare ulteriori variazioni alla pianificazione di progetto. l’Appaltatore è 

tenuto ad aggiornare il programma dei propri lavori in fase con l’avanzamento degli stessi. 

 
5.5.2. Coordinamento dei lavori 

Per tenere dietro a tutte le variabili sopra accennate, è necessario istituire una organizzazione che, 

a fronte dell’avanzamento lavori e della pianificazione aggiornata delle attività (a cura di ciascun 

Appaltatore), valuti i rischi di interferenza e le procedure di lavoro, dando disposizioni tese ad 

eliminare o ridurre al minimo detti rischi e eventuali disposizioni integrative a dette procedure. 

 

All'apertura del cantiere sarà istituito un Gruppo di Coordinamento della Sicurezza, attivo durante 

tutta la vita del cantiere, e formato esclusivamente dalle seguenti persone: 

o Responsabile dei lavori; 

o Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 
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 o Capocantiere dell’Appaltatore; 

o Direttori Tecnici di Cantiere; 

o Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione degli Appaltatori in Sito (ove nominati). 

Tale gruppo si riunirà presso il cantiere. La frequenza delle riunioni del gruppo saranno definite 

dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, in funzione della tipologia delle attività in 

corso. 

La pianificazione dei lavori ed il coordinamento delle attività in cantiere dovranno essere svolte 

nel rispetto dei principi generali riportati nel seguito. 

 

E’ opportuno evidenziare che l’Appaltatore ha la responsabilità della pianificazione dei lavori 

appaltati e del coordinamento delle rispettive attività, quindi della effettiva esecuzione di quanto 

pianificato nei tempi e nei modi previsti. Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, 

preso atto della pianificazione di ciascun Appaltatore e delle modalità di intervento delle imprese, 

può richiedere la revisione della pianificazione e dare disposizioni, anche ad un singolo 

Appaltatore, tese ad eliminare o ridurre al minimo rischi di interferenza. 

 

Nell'ambito del Gruppo di coordinamento si identificano i compiti di seguito descritti. 
 

Compiti del Responsabile dei Lavori 

Il Responsabile dei lavori potrà presiedere alle riunioni con lo scopo di supervisione e 

rappresentante della committenza. Egli potrà esprimere pareri e/o prendere decisioni sentiti i 

pareri degli altri membri del gruppo di coordinamento. Il Responsabile dei Lavori può farsi 

rappresentare dal Coordinatore in fase di esecuzione o da altra persona di sua fiducia. 
 

Compiti del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, nei limiti delle sue competenze previste dalla 

legge, deve, acquisito dall’Appaltatore lo stato di avanzamento dei lavori e delle attività in corso, 

predisporre il coordinamento delle diverse imprese al fine di limitare l'esposizione ai pericoli dei 

lavoratori coinvolti. Nel caso in cui i rischi non potessero essere annullati, egli deve individuare 

le misure di tutela più idonee. Il Coordinatore in fase di esecuzione emetterà le sue decisioni sotto 

forma di ordini di servizio e/o decisioni sul verbale di riunione del gruppo di coordinamento. 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà redigere il verbale del gruppo di 

coordinamento. 

Il verbale della riunione e coordinamento costituirà integrazione al PSC specificatamente per 

quanto riferito al programma lavori esaminato nella riunione e indicato nel verbale medesimo. 

 

Compiti del Direttore Tecnico di Cantiere dell’Appaltatore. 

Ciascun Direttore Tecnico di Cantiere deve: 

- comunicare al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: 

o lo stato di avanzamento dei lavori; 

o le operazioni previste a breve e medio tempo (3 mesi) che richiedono un’attività di 
coordinamento specifica, indicando luogo, periodo e tipologia della attività; in 
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 particolare, segnalare: 

▪ l’installazione di impianti di sollevamento e l’impiego di autogrù; 

▪ il montaggio di opere provvisionali; 

▪ scavi; 

▪ la necessità di eseguire lavori in aree diverse da quelle prese in consegna; 

▪ la necessità di aree di stoccaggio provvisorio aggiuntive rispetto a quelle messe a 

disposizione; 

▪ trasporti eccezionali; 

o eventuali attività specifiche che possono presentare rischi particolari al fine che questi 
possa emettere specifici ordini di servizio o possa aggiornare il piano di sicurezza e 
coordinamento; 

- effettuare osservazioni su: 

o le decisioni prese dal Responsabile dei Lavori; 

o gli ordini di servizio emessi dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 

- dare attuazione a quanto definito in sede di riunione. 
 

Compiti del Capocantiere dell’Appaltatore e delle Subappaltatrici 

Il Capocantiere dell’Appaltatore e delle imprese subappaltatrici devono: 

- comunicare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione l'indirizzo ove recapitare 

tutta la documentazione del gruppo di coordinamento; 

- nominare e comunicare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo di 

eventuali loro sostituti; 

- effettuare osservazioni sulle decisioni prese dal Responsabile dei Lavori; 

- effettuare osservazioni sugli ordini di servizio emessi dal Coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione; 

- informare tutte le imprese subappaltatrici delle decisioni e ordini di servizio presi, per quanto 

di loro pertinenza 

- attuare quanto stabilito nella riunione di coordinamento della sicurezza. 

 

Compiti del Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Appaltatore in sito 

Ciascun Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Appaltatore in sito ha la 

funzione di: 

- convocare alla riunione i partecipanti del proprio Appaltatore; 

- inviare il verbale della riunione a tutte le imprese subappaltatrici. 

 
5.5.3. Riunione di Coordinamento della Sicurezza 

Nella riunione dovranno essere esaminati in modo sistematico quanto meno i seguenti aspetti: 
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 - imprese presenti; 

- esame problematiche di sicurezza emerse nel periodo intercorso dalla precedente 

riunione; 

- programma lavori periodo successivo (fino alla prossima riunione); 

- interferenze e sovrapposizioni; 

- azioni di sicurezza da attuare a cura delle imprese esecutrici, in ragione delle 

problematiche evidenziate in campo e/o dell’analisi delle attività effettuata in sede di 

riunione. 

A questi aspetti se ne possono aggiungere altri, di volta in volta, in ragione di specificità legate 

all’avanzamento lavori, richieste pervenute dalle imprese o dal Committente, ecc.. 

In sede di riunione, i programmi del periodo esaminato, messi a punto dall’Appaltatore per i lavori 

appaltati, devono essere esaminati in modo sovrapposto, ponendo l’attenzione ad ogni giorno 

lavorativo, ed eventualmente corretti per evitare interferenze o sovrapposizioni spaziali oppure 

minimizzarne i rischi; in corso d’opera, inoltre, possono manifestarsi varianti al programma 

definito in sede di riunione, che le imprese esecutrici sono tenute a comunicare prontamente 

all’Appaltatore dal quale hanno ricevuto l’Ordine e al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Esecuzione. 

In caso di interventi ritenuti urgenti, si dovrà intervenire prontamente secondo quanto deciso in 

sede di riunione. 

Il verbale della riunione e coordinamento costituirà integrazione al PSC specificatamente 

per quanto riferito al programma lavori esaminato nella riunione e indicato nel verbale 

medesimo e le correlate valutazioni e prescrizioni espresse dal CSE. 

A prescindere dalla data di effettiva stesura e consegna del verbale, le decisioni prese in sede 

di riunione diventeranno operative, salvo il caso di rimandi ad approfondimenti post- riunione, 
che dovranno essere espressamente indicati. Le decisioni prese dovranno essere messe in atto 

dalle imprese, ciascuno per la propria pertinenza, nei tempi che saranno definiti nelle riunione 
medesima. 

 
Si precisa che nel caso in sede di riunione sia proposta una modalità operativa diversa da 

quella descritta nel POS con segnato dall’impresa e ritenuto idoneo dal CSE, l’impresa dovrà 

procedere ad aggiornare il POS con la nuova modalità e la correlata valutazione del rischio, 

e a sottoporlo al CSE per valutazione di idoneità, non costituendo il verbale una 

integrazione ai POS delle imprese, anche quando la nuova modalità sia stata 

compiutamente descritta ed esaminata in sede di riunione. 
 

Nel verbale della riunione del gruppo di coordinamento della sicurezza dovranno essere 
riportati come minimo: 

- i nominativi dei presenti e relativa società di appartenenza e/o qualifica; 

- comunicazione degli Appaltatori sullo stato di avanzamento dei lavori e richiesta di 
coordinamento; 

- decisioni del Responsabile dei Lavori; 

- ordini di servizio del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 
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 - ogni osservazione dei partecipanti. 

Su richiesta di uno dei membri del gruppo di coordinamento, la riunione potrà anche svolgersi 

all'interno dell'area di cantiere per prendere visione direttamente di problematiche specifiche. 

I membri del gruppo di coordinamento potranno chiamare il Coordinatore della Sicurezza in fase 

di esecuzione per problemi specifici anche fuori dalla riunione periodica. In tali casi il 

Coordinatore suddetto deciderà se indire una riunione apposita o emettere, per quanto di sua 

competenza e sentiti eventualmente gli altri membri del gruppo, uno specifico ordine di servizio. 

La partecipazione al gruppo di coordinamento è obbligatoria. Ciascun membro potrà essere 

sostituito da persona di fiducia ed esclusivamente munita di delega. 
 

Principi generali per il coordinamento delle attività in cantiere 

Il DTCA di ciascuna Impresa Appaltatrice ha il ruolo di coordinatore dei lavori appaltati 

all'interno del cantiere. Egli è tenuto a pianificare e coordinare le attività delle diverse imprese 

esecutrici tramite disposizioni ai capicantiere. 

Prima di iniziare ogni attività, il DTCA ed i Capicantiere delle Imprese esecutrici, ciascuno per 

la propria competenza e responsabilità, devono accertare la possibilità di esecuzione in sicurezza 

dell'operazione, sia per le persone a terra che per le persone sui mezzi. 

In particolare, preventivamente all'inizio delle operazioni il DTCA deve pianificare le attività 

sulla scorta di: 

- le lavorazioni svolte nel giorno, anche dalle imprese subappaltatrici, 

- le aree interessate dai lavori, 

- le zone e gli impianti a particolare rischio 

- le opere provvisionali da impiegare, 

 

- gli impianti di cantiere da utilizzare, con particolare riferimento all'impianto elettrico, 

- la movimentazione di carichi e di mezzi, sia all’interno delle aree del Sito prese in consegna 

che nelle altre aree di cantiere, 

- la presenza, nell’area presa in consegna, di lavorazioni eseguite da imprese facenti capo ad 

altri Appaltatori, per le quali deve rilasciare permesso di lavoro; 

- lavorazioni da eseguire in aree diverse da quelle prese in consegna, per le quali deve richiedere 

permesso di lavoro agli Appaltatori ai quali dette aree sono state consegnate; 

- in generale, la presenza, nell’area del cantiere, di altre lavorazioni afferenti ad altri 

Appaltatori. 

La pianificazione dovrà tenere conto dei seguenti punti di verifica: 

- l'esistenza di attività che comportano livelli di rumore tali da esporre lavoratori limitrofi 

a Leq > 80 dB(A), provvedendo, in tal caso, ad attuare quanto disposto dal titolo VIII 

capo II del D. Lgs. 81/08, 

- la presenza di attività spazialmente e/o temporalmente sovrapposte, definendo, di 

conseguenza, la possibilità di svolgere le stesse in sicurezza, eventualmente mettendo 

preventivamente in atto opportune misure di tutela, o la necessità di sospendere una o 
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 più attività, differendole temporalmente, qualora non sussistano le condizioni per 

operare in sicurezza, 

- l'interferenza di movimentazione di carichi o di mezzi con altre attività presenti in 

cantiere, provvedendo, se il caso lo richiede, ad attuare opportune misure di tutela atte 

a salvaguardare l'integrità fisica dei lavoratori presenti in cantiere (quali protezioni, 

passaggi protetti, limitazioni di corsa della gru, ecc.); 

- la disponibilità di impianti di cantiere in relazione all'uso richiesto, nonché la 

dislocazione delle utenze e dei relativi allacciamenti, con particolare riferimento al 

carico elettrico impegnato su ogni presa potenza ed amperaggio rispetto a quello 

erogabile, 

- la disponibilità dell'uso di opere provvisionali, con particolare riferimento al ponteggio 

ed ai piani agibili di questo, 

- l’esistenza di attività che comportano esposizione a rischi da superfici calde, elettrici, 

scoppio, rischi chimici , ecc. 

- in generale, l'esistenza di attività che comportano esposizione a rischi particolari per i 

lavoratori limitrofi, provvedendo, se il caso lo richiede, ad attuare opportune misure di 

tutela atte a salvaguardare l'integrità fisica dei lavoratori presenti in cantiere. 

L'attività di pianificazione deve essere fatta acquisiti i pareri e le informazioni, sulle attività da 

svolgere, dei Capicantiere di tutte le Imprese esecutrici. 

Ciascun Capocantiere deve rivolgersi al DTCA per definire la possibilità di eseguire qualsiasi 

attività all'interno del cantiere nonché di utilizzare gli impianti, le opere provvisionali, i mezzi 

di sollevamento, le aree di deposito. 

 

Tutti i lavoratori devono essere giornalmente informati reciprocamente delle attività svolte nel 

cantiere e della loro localizzazione. Tale informazione è a cura dei Capicantiere. 

Al termine di una attività, i luoghi devono essere lasciati in sicurezza, e l'Impresa che ha creato 

la condizione di pericolo deve predisporre la messa in sicurezza del luogo (ivi inclusi 

macchinari e impianti). Il capocantiere dell'impresa esecutrice ha l'obbligo di verificare che il 

luogo ed i macchinari siano stati messi in sicurezza al termine delle operazioni. 
 

5.5.4. Consultazione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà verificare, anche tramite acquisizione 

di dichiarazione, quanto stabilito dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

A discrezione del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e sulla base delle 

problematiche del cantiere emerse in corso d’opera, egli potrà indire riunioni in cui saranno 

invitati anche i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle ditte incaricate, al fine di 

verificare quanto stabilito dall’art. 102 del D.L.gs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

5.5.5. Informazione dei lavoratori 

Tutte le maestranze aventi titolo a lavorare in cantiere dovranno all’inizio dei lavori di 

pertinenza ricevere informazione quanto meno in merito a: 
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 - le attività in corso al momento dell’ingresso in cantiere, 

- i principali rischi connessi alle lavorazioni in essere, 

- vincoli nella conduzione dei lavori 

- norme di comportamento generale e i principali DPI da indossare per accedere al cantiere. 

Oltre a questo, le maestranze dovranno essere formate dal proprio datore di lavoro sui lavori da 

eseguire, i rischi specifici connessi e le procedure di lavoro da adottare, che dovranno tenere conto 

dele particolarità del cantiere, come sopra più volte esposto e richiesto. 

 
 

6. Documentazione 
 

6.1. Documentazione di cantiere 

In cantiere, dovranno essere custoditi dalle ditte incaricate (appaltatrici e subappaltatrici) ed 

esibiti su richiesta del Coordinatore in fase di esecuzione o del Responsabile dei Lavori i seguenti 

documenti 

o copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento, del Piano Operativo di Sicurezza 
dell’Appaltatore e dei singoli Piani Operativi di Sicurezza delle imprese esecutrici, con 

relative varianti in corso d’opera (se presenti); 

o copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e delle comunicazioni ed ordini di servizio 

del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

o copia della notifica preliminare, redatta ai sensi dell'art. 99 del D. Lgs. 81/08 inviata alla ASL 

e alla Direzione Provinciale del lavoro competenti per territorio; 
o Verifica limiti emissione sonora ed eventuale richiesta di deroga inoltrata al Comune; 

o Piani di sollevamento, 

o progetti dei ponteggi ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da 

schemi tipo o per altezze superiori a 20 m; 

o Progetti puntellamenti ed opere provvisionali speciali; 

o Progetti dei basamenti delle gru 

o Piani di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi; 

o Piano o Procedure di Emergenza Interne di cantiere; 

o copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

o documentazione comprovante la regolarità contributiva INPS, INAIL e Cassa Edile (se 

applicabile); 

o copia del registro infortuni; 
o copia del libro matricola dei dipendenti; 
o copia del registro delle visite mediche 
o copia del registro delle vaccinazioni antitetaniche 
o registro di carico/scarico rifiuti; 
o giornale dei lavori; 
o copia delle comunicazioni di inizio lavori alla Cassa edile ed agli enti previdenziali ed 

assicurativi di ogni singola impresa esecutrice; 

o copia delle dichiarazioni e nomine previste, nonché delle autorizzazioni al subappalto (solo 
per le imprese subappaltatrici). 

Tale elenco è da considerarsi ‘in via esemplificativa e non esaustiva’. 
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 Inoltre, in via del tutto indicativa e non esaustiva, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere 

anche la seguente documentazione (ove applicabile): 

o libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 
superiore a 200 kg; 

o copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 kg; 

o verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 
apparecchi di sollevamento; 

o verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 
o denuncia istallazione gru; 

o certificazione dell’ISPESL relativa all’eventuale radiocomando degli apparecchi si 

sollevamento; 
o copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

o disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati 
secondo schemi tipo; 

o progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da 
schemi tipo o per altezze superiori a 20 m; 

o dichiarazione di conformità DM37/08 per impianto elettrico di cantiere; 
o segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche stesse; 

o dichiarazione di corretta installazione degli impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche (sostitutiva ex Modello A), inoltrata all'ISPESL competente per territorio; 

o dichiarazione di corretta installazione degli impianti di messa a terra (sostitutiva ex Modello 
B), inoltrata all'ISPESL competente per territorio; 

o documentazione comprovante l’avvenuta verifica semestrale degli estintori; 
o certificato di prevenzione incendi per le attività di cantiere soggette a controllo VVF; 

o inventario delle attrezzature e macchine, con relative documentazioni ed istruzioni d’uso; 
o Libretti degli eventuali apparecchi a pressione se superiori ai 25lt 

o schede di sicurezza prodotti utilizzati (vedi anche capitolo seguente). 

 
6.2. Lavorazioni particolari 

6.2.1. Documentazione per il ricorso al Nolo di Mezzi e Attrezzature 
 

a) Nolo a freddo (senza operatore) 

 

Nel caso l’Appaltatore debba fare ricorso ad attrezzature e/o mezzi a noleggio dovrà fornire al 

il committente, per l’accesso all’area, la stessa documentazione prevista per i mezzi e le 

attrezzature di sua proprietà. 

 

b) Nolo a caldo (con operatore) 

 

Il ricorso da parte dell’Appaltatore ad attrezzature e/o mezzi a noleggio, dotati di operatore, si 

configura come un Subappalto; in questi casi l’Appaltatore dovrà seguire la procedura 

autorizzativa prevista per il Subappalto. 

 
6.2.2. Utilizzo di Sostanze Chimiche Pericolose 
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Tutte le sostanze e/o preparati chimici pericolosi per accedere al cantiere dovranno essere 

accompagnati dalle relative schede di sicurezza prodotto aggiornate; la mancanza di esse darà 

facoltà al Responsabile dei lavori o al CSE di vietarne l’accesso e/o l’uso. 
 

 
6.3. Documentazioni per accesso cantiere e Dichiarazioni 

Le imprese sono tenute a fornire al Committente le documentazioni per la richiesta di subappalto, 

indicate dal Committente medesimo. 

Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale, le imprese, le imprese esecutrici nonché 

le imprese affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per 

l’esecuzione dell’opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori 

almeno: 

A) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto; 

B) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 

autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del Decreto Legislativo 81/08; 

C) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007; 

D) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui 

all’articolo 14 del Decreto Legislativo 81/08; 

Prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere forniti dall’Appaltatore al Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione: 

o POS 
o dichiarazione dell’impresa subappaltatrice/subfornitrice di accettazione del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento 
o dichiarazione dell’impresa subappaltatrice/subfornitrice di avere messo a disposizione dei 

propri rappresentanti dei lavoratori copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 
dell’accettazione dell’ordine, e del proprio Piano Operativo di Sicurezza, almeno dieci giorni 

prima dell’inizio dei lavori; 
o dichiarazione dell’impresa subappaltatrice/subfornitrice che le eventuali osservazioni in 

merito al PSC, pervenute dai RLS, siano state trasmesse al Coordinatore. 

 
Oltre alle dichiarazioni richieste nei paragrafi precedenti, il Coordinatore per l'esecuzione dovrà 

accertare, anche attraverso acquisizione di dichiarazioni, che: 
o i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici abbiano messo a disposizione dei rispettivi RLS il 

Piano di Sicurezza e Coordinamento e del proprio Piano Operativo di Sicurezza, prima 
dell'inizio dei lavori; 

o le eventuali osservazioni in merito, pervenute dai RLS, siano state trasmesse al Coordinatore. 
 

Il Coordinatore per l'esecuzione dovrà accertare, anche attraverso acquisizione di 

dichiarazione, che prima dell'inizio dei lavori, siano fornite all'operatore indicazioni relative a: 
o i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta ed a lavorazioni in cantiere (all’atto 

dell’inizio dei lavori), le normative di sicurezza e le disposizioni in materia 
o i pericoli connessi all'eventuale utilizzo di sostanze pericolose 
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 o le misure e le attività di prevenzione adottate 
o le procedure e l'organizzazione per il pronto soccorso, la lotta antincendio ed evacuazione dei 

lavoratori 
o il piano o le procedure di emergenza 

o le zone pericolose 

Oltre alla fornitura delle documentazioni e dichiarazioni sopra richiamate, l’inizio effettivo 

dei lavori è subordinato alla verifica di idoneità del POS dell’impresa da parte del CSE. 

 
Inoltre, per consentire l’ingresso in cantiere, le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese 

affidatarie, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 

A) Dichiarazione in merito all’organico medio annuo 

B) Copia libro matricola con pagina completa e compreso di frontespizio con timbro conforme 

all’originale 

C) Copia registro infortuni 

D) Copia assicurazione generale d’impresa 

E) Idoneità alla mansione da parte del medico competente del personale presente in cantiere 

F) Dichiarazione di ricevimento e accettazione del P.S.C. 

G) Fotocopia del documento di identità di ciascun lavoratore 

H) Fotocopia del permesso di soggiorno documento di identità dei lavoratori extra CE I) 

Fotocopia del libretto di circolazione dei mezzi di cui si richiede l’ingresso 

J) Fotocopia del tagliando assicurativo del mezzo di cui si richiede l’ingresso 
K) Documentazione attestante avvenuto collaudo dei mezzi di cui si richiede l’ingresso, con 

particolare attenzione ai mezzi di sollevamento. 
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6.4. Piano Operativo di Sicurezza 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è parte integrante del contratto di affidamento di 

incarico. Con l'accettazione del contratto, l’Impresa Appaltatrice nonché tutte le imprese 

esecutrici ed i lavoratori autonomi accettano il contenuto dei suddetti documenti e ne assumono 

la responsabilità al fine di dare attuazione a quanto disposto dal D. Lgs. 81/08. A complemento 

del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, l’Appaltatore e tutte le Imprese esecutrici sono 

altresì tenute a redigere ciascuna un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) che dovrà 

integrare i contenuti del PSC redatto dal Coordinatore in fase di progettazione. Tali piani operativi 

dovranno attenersi alle scelte autonome e alle relative responsabilità nell'organizzazione del 

cantiere che l’Appaltatore e le imprese esecutrici hanno nell'esecuzione dei lavori. 

I piani dovranno obbligatoriamente tenere in conto dei contenuti del presente Piano di Sicurezza 

e Coordinamento. 

Il Piano operativo di sicurezza sarà redatto da ciascuna impresa esecutrice. Il Datore di Lavoro 

dell’impresa Affidataria, come previsto dall’art. 97 comma 3 punto b, verifica la congruenza dei 

Piani Operativi di Sicurezza delle imprese esecutrici rispetto al proprio e, a seguito di esito 

positivo, li trasmettei al Coordinatore per l’esecuzione, ove il caso anche in formato elettronico. 

Ai fini dell’assolvimento di tale compito, il Datore di Lavoro si avvale del Servizio di Prevenzione 

e Protezione dell’Appaltatore in Sito. I lavori possono aver inizio dopo l’esito positivo delle 

suddette verifiche, che dovranno essere effettuate non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

L’inizio effettivo dei lavori è subordinato alla verifica di idoneità del POS dell’impresa da 

parte del CSE. 

Il POS dovrà essere conforme a quanto previsto dall’Allegato XV al D.Lgs. 81/08, e dovrà 

comunque contenere quanto meno le seguenti indicazioni: 

• Firma autografa della 1° pagina del P.O.S da parte del Datore di lavoro, nonché, ai soli fini 

della prova della data, sottoscrizione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 
del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza territoriale e del medico competente, ove nominato 

• L’anagrafica di cantiere: Committente, Responsabile dei lavori (se presente), Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione, Appaltatore dell’opera, 

• indicazione dei lavori di cui trattasi e della catena di subappalto nei quali si inseriscono nel 
contesto dell’appalto (Appaltatore, subappaltatore, opera specialistica) 

• dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono: 
o  il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede 

legale e degli uffici di cantiere; 

o  la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice 
e dai lavoratori autonomi subaffidatari; 

o  i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

o il nominativo del medico competente ove previsto; 
o il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
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o i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

o  il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa 
esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa 
impresa; 

• La descrizione delle specifiche mansioni inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da 
ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice; 

• la descrizione dell’attività di cantiere, contenente quantomeno: 
o l’indicazione delle attività previste con relativo programma lavori 
o la descrizione delle Fasi e sottofasi lavorative svolte nello specifico cantiere 

ovvero Relazione Tecnica circa le opere commissionate 

• la descrizione delle modalità organizzative , con indicazione specifica degli 

apprestamenti logistici, a integrazione o modifica di quanto previsto nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e sue successive modifiche o integrazioni 

• Descrizione dei turni di lavoro; 
• l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di 

notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere (con 
libretti di manutenzione macchine/attrezzature); 

• l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative 
schede di sicurezza; 

• l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 

• l’esito delle valutazioni dei rischi specifiche, ove rilevanti in relazione alle attività 
svolte n cantiere: valutazione di esposizione al rischio vibrazioni, rischio di 

formazione atmosfere esplosive, rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti, 
rischio di esposizione a radiazioni ottiche artificiali; 

• l'individuazione delle misure preventive e protettive adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, in conformità anche a quanto dettato dal 

PSC ed alle prescrzioni n esso contenute; 

• le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC, redatte in conformità ai 
“Principi di Coordinamento” indicati nel presente documento; 

• l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in 
cantiere, corredata della documentazione attestante la consegna nominale dei D.P.I. 

• la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 
occupati in cantiere, con specifico riferimento a: 

o formazione riguardante i contenuti del PSC, del POS e i rischi specifici del 
cantiere e delle attività da svolgere 

o formazione e addestramento riguardante l’utilizzo dei DPI previsti in 
cantiere 

o Attestati di formazione degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in 
cantiere; 

o Attestati comprovanti il possesso dei requisiti di legge da parte del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

o Attestato di formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
aziendale o territoriale; 

A corredo del POS, dovranno essere forniti i documenti integrativi e supplementari previsti dal 

D.Lgs. 81/08 per particolari lavorazioni, e in particolare: 
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 - Piano di demolizione ex art. 151 D. Lgs. 81/2008; 

- Nel caso di utilizzo di ponteggi: Progetto e Piano di montaggio, uso, manutenzione ponteggi 

( PiMUS ), 

- verifiche a riguardo di: 

o capacità portanti dei piani di transito mezzi e persone (in ragione delle 

caratteristiche delle minimacchine, degli escavatori, dei ponteggi, se diverse da 

quelle ipotizzate a progetto) 

o avvenuta messa in sicurezza impiantistica dei manufatti. 

- valutazione di impatto acustico e/o della richiesta di deroga al Comune. 
 

Eventuali variazioni sui Piani operativi saranno effettuati tramite la redazione di un documento nel 
quale si riporta: 

• il titolo "Variante in corso d'opera al Piano di sicurezza operativo", 

• nominativo della ditta; 
• fase interessata; 
• testo della variazione. 

 

Le variazioni dovranno essere prodotte almeno 10 giorni prima dell'inizio delle lavorazioni 

interessate. 

Le variazioni dovranno essere conservate in calce al documento di riferimento e inviate (anche via 

MAIL/PEC) al Coordinatore in fase di esecuzione per le valutazioni di merito. 

 

 

7. Situazioni Particolari 

Nel presente capitolo sono indicate le condizioni di riferimento per: 

- illuminazione, 

- temperature basse, 

- temperature alte, 

- condizioni climatiche avverse, al quale l’Appaltatore deve attenersi. 

Sono altresì indicate condizioni per la redazione del Piano di Emergenza di cantiere. 

 

7.1. Condizioni di riferimento 

7.1.1. Illuminazione 

Le zone di cantiere non sono dotate di illuminazione artificiale. Pertanto: 

- L’Appaltatore dovrà provvedere alla illuminazione provvisoria delle zone di cantiere dove 

di svolgono le lavorazioni (es. zona pre-assemblaggio, area spogliatoi ed uffici, zona di lavoro 

in quota, ecc.), per tutto quanto attiene alle aree di cantiere di propria competenza al fine 

di assicurare le sufficienti condizioni di illuminazione di tutte le zone di passaggio (come 
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 previste dalla norma UNI EN 12464-2), comunque non inferiori a 50 lux, 

- ciascuna impresa esecutrice dovrà provvedere ad illuminazioni specifiche dei propri luoghi 

di lavoro nonché delle aree di deposito ed accantieramento, con condizione di illuminazione 
sufficienti per la tipologia delle lavorazioni in atto (come previste dalla norma UNI 

EN12464-2), comunque non inferiori a 50 lux per le aree di deposito e 200 lux per le zone 

di lavoro. 

Tali impianti dovranno essere realizzati in conformità alla legge 186/68 e dovranno essere 

installati da personale autorizzato secondo quanto disposto dalla DM 37/08. Ogni impianto 

sussidiario di illuminazione dovrà possedere la Dichiarazione di conformità. 

 

 
7.1.2. Condizioni climatiche 

Se le aree di cantiere saranno all'aperto le ditte dovranno fornire indumenti protettivi idonei 

(giacconi, giubbotti, ecc.) conformemente alle norme EN del settore. 

In caso si presentino condizioni climatiche eccezionali, dovranno essere presi provvedimenti 

specifici per la salvaguardia della sicurezza e salute dei lavoratori. Il CSE, di concerto con il Site 

Manager, valuterà le condizioni presenti al fine di determinare l’azione da intraprendere. Di 

seguito si riportano alcune condizioni possibili con i relativi interventi necessari: 

 

Condizione climatica Azione 

Grandine Vietare lavori all'aperto 

Neve Vietare lavori all'aperto con rischio di scivolamento o caduta 

dall’alto (pendenze, dislivelli, ecc.) 

Vietare i lavori su piani provvisionali. 

Vietare lavori sotto tettoie non sufficientemente strutturate. 

I lavori potranno essere ripresi solo a termine nevicata e 

dopo aver provveduto a rimuovere la neve accumulata sui 

piani di lavoro in quota o sopra le tettoie, con accorgimenti 

atti ad evitare lo scivolamento e la caduta dall’alto durante la 

rimozione (da definire all’uopo in ragione dell’evento 

verificatosi e dell’avanzamento lavori) 

Gelate Vietare i lavori su piani provvisionali. 

I lavori potranno essere ripresi solo ad avvenuto sgelamento 

e nelle ore più calde della giornata. Le assi da ponte 

dovranno essere integre, prive di fessure. Impiegare piani 

provvisionali realizzati con doppi assi sovrapposti. 

Forte vento Vietare lavori in quota 

Vietare movimentazione carichi con mezzi di sollevamento e 

movimentazione di oggetti di notevole dimensione 

Vietare sollevamenti 
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 Piogge eccezionali Vietare lavori all'aperto 

Allagamento del cantiere Sospensione lavori 

 

7.2. Emergenze 

Per le possibili emergenze prevedibili in cantiere, l’Appaltatore dovrà predisporre un proprio 

Piano di emergenza, impostato sulla forza lavoro impegnata in cantiere, e darne attuazione. 

Il Piano di emergenza generale di Cantiere e quelli dei singoli appaltatori dovranno essere 

aggiornati in occasione dell’avanzamento dei lavori e della presenza di altri Appaltatori. Tutti 

i piani di emergenza dovranno contenere una specifico capitolo nel quale siano definite le 

procedure di interscambio di comunicazioni di allerta e di segnalazione di emergenza fra 

appalti diversi. 

L’Appaltatore deve, altresì, predisporre una organizzazione di cantiere per il pronto soccorso, 

al fine di prestare le prime cure sul posto di lavoro. Tale organizzazione e i presidi sanitari 

necessari dovranno essere conformi all’art. 45 del D.Lgs. 81/08 e al DM 388/03. 

I Datori di lavoro, nell'ambito delle lavorazioni appaltate devono designare preventivamente i 

lavoratori incaricati della attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto 

soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (articolo 18, comma 1, lettera b), D. Lgs. 

81/08). I Datori di lavoro sono tenuti ad adottare le misure necessarie ai fini della 

prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave e 

immediato, anche tenendo conto delle disposizioni del Decreto Ministeriale 10 marzo 1998. 

Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni del cantiere e al 

numero delle persone presenti. 

 

7.3. Telefoni ed Indirizzi Utili 
 

RECAPITI ESTERNI 

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO 112 

SERVIZIO PUBBLICO DI EMERGENZA POLIZIA 113 

COMANDO VIGILI DEL FUOCO – CHIAMATE PER 

SOCCORSO 
115 

ASL 3 SERVIZIO PREVENZIONE E SICUREZZA AMBIENTI DI 

LAVORO 
010-8495622 

COMUNE DI GENOVA – CENTRALINO 010-557111 
 

 

PRONTO SOCCORSO EMERGENZA MEDICA 118 

ENEL SEGNALAZIONE GUASTI 803 500 
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GAS SEGNALAZIONE GUASTI 

 

ACQUEDOTTO SEGNALAZIONE GUASTI 
 

RESPONSABILE DEI LAVORI (ING. GIANLUIGI FRONGIA) 010-557111 

DIRETTORE DEI LAVORI 010-557….. 

COORINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

(ING. GERARDO DELLA PORTA) 

010-5577442 

COORINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  

 

8. Rischi intrinseci all’area  del cantiere e 
all’ambiente circostante 

Nella presente sezione sono presentati i vincoli connessi all’area di cantiere nonché 

l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi intrinseci all’area di cantiere e di quelli 

provenienti dalle aree circostanti e sono date disposizioni specifiche da osservare da parte 

dell’Appaltatore e delle imprese esecutrici. 

 
8.1. Vincoli connessi al Sito e all’area di cantiere in generale 

8.1.1.  Contesto d ’insediamento  

Nei Piani di Sicurezza specifici degli interventi dovrà essere descritto: 

- il contesto,  

- la destinazione d’uso prevalente dell’area,  

- le emergenze,  

- le condizioni al contorno presenti, 

- i punti di accesso alle aree di cantiere, 

- le eventuali problematiche del contesto in cui si inserisce il cantiere, 
 

Bisognerà segnalare adeguatamente il cantiere con segnaletica specifica. Per tale motivo i mezzi 

pesanti destinati al cantiere dovranno interagire con gli utilizzatori del parcheggio lungo le vie di 

ingresso e di uscita dell'area stessa. 

La segnaletica di cantiere dovrà essere posizionata quindi anche per evitare pericoli per l'utenza 

del parcheggio durante le fasi di approvvigionamento dei materiali di cantiere e di smistamento 

ed allontanamento dei detriti provenienti dalle demolizioni. 

L’area di cantiere dovrà essere opportunamente rappresentata in una planimetria.  

I mezzi si sposteranno all'interno della zona con particolare cautela e con segnalazioni di persone 

a terra (questa prescrizione deve essere assolutamente rispettata per l'uscita di mezzi pesanti 



 

34 

 

  

Tipo documento 

PSC 

  

Codifica Documento 

20371-GEN-EN-PSC-01-0 

 

Rev. 

00 

 

 

 

 
Comune di Genova 

Titolo  

Interventi di riqualificazione e realizzazione di nuove aree gioco  

da attuarsi mediante Accordo Quadro – 2021 CUP B33J20000010004 

 dall’area di cantiere, per l'interferenza pedonale con i lavoratori). 

 

8.1.2. Utenze 

Sarà opportuno segnalare la presenza di utenze all’interno del fabbricato.  
 

Inoltre, si dovrà avere particolare cura alla presenza dei sotto-servizi presenti nell’area, cercando 

di minimizzare eventuali interferenze con: 

- Rete Acque Reflue; 

- Rete Idrica; 

- Rete Gas; 

- Rete Elettrica. 

Prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore, ancor prima della redazione del POS, dovrà 

preventivamente prendere accordi con il Direttore dei Lavori, con il CSE, con il 

Responsabile del Procedimento e pattuire modalità e tempistica per le la consegna delle 

aree di cantiere, per tutta la durata dei lavori. 

Preventivamente all’avvio di qualsiasi intervento: 

•  il committente, nel caso non lo avesse fatto prima, dovrà fare richiesta di stacco delle utenze 

agli Enti gestori; 

• in seguito all’intervento di stacco, l’Impresa dovrà acquisire la certificazione di avvenuta 
chiusura/messa in sicurezza dell’alimentazione (elettrica, gas, ecc.) e verificare l’effettiva 

avvenuta chiusura degli stacchi alle utenze. 

 

8.2. Disposizioni per rischi trasmessi all’ambiente circostante 

In ragione dei rischi che le attività di manutenzione delle travi e sostituzione dei teli possono 

trasmettere alle aree circostanti, sia all’interno del cantiere che all’esterno, l’Appaltatore è tenuto 

ad attuare le seguenti disposizioni, per quanto di interesse. 

 

8.2.1. Trasporti 

All’interno dell’area di cantiere e all’ingresso dello stesso, una possibile interferenza fra l’attività 

di cantiere e attività esterne attiene all'uso di mezzi di movimentazione. Al fine di limitare i rischi 

derivanti da questa attività, tutti gli spostamenti dei mezzi (di operazione, di trasporto, di 

sollevamento, ecc.) dovranno avvenire in condizioni di sicura visibilità, nel rispetto del Codice 

della Strada e dei limiti di circolazione imposti all’interno del cantiere. 

Le operazioni di retromarcia dei mezzi d’opera dovranno essere segnalate con dispositivo ottico 

e luminoso. 

Per gli eventuali trasporti eccezionali (per dimensioni fuori sagoma e/o per eccesso di peso) 

l’Appaltatore dovrà richiedere autorizzazione secondo i disposti del nuovo Codice della Strada e 

la legislazione vigente in materia. 
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 8.2.2. Rumore 

Per le metodologie di intervento previste dal presente progetto, l’impatto acustico che 

deve essere mitigato proviene: 

- dall’impiego di macchine 

- dall’impiego di attrezzature 

- dalla movimentazione e dal carico del materiale di risulta. 

L’Impresa dovrà impiegare mezzi con certificazione CE per l’abbattimento delle emissioni sonore. 

Secondo le disposizioni del D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 194 “Attuazione della Direttiva Europea 

2002/49/EC29, relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale” nel mese di 

maggio 2014 il Comune di Genova ha emesso la Mappa Acustica. 

Prima dell’inizio dei lavori , l’Appaltatore è tenuto a predisporre una stima delle emissioni sonore 

prodotte dai lavori; durante i lavori, l’Appaltatore è tenuto ad eseguire una verifica delle 

emissioni, ai limiti di cantiere. 

Ai sensi della normativa vigente, l’Appaltatore è tenuto a rispettare i limiti di immissione sonora 

stabiliti dalla zonizzazione; qualora dalla stima preliminare di cui sopra o dalle verifiche 

successive risulti che sono attesi superamenti dei valori stessi, l’Appaltatore dovrà richiedere 

specifica deroga secondo le modalità previste dal Comune stesso. Nella richiesta si dovrà indicare 

anche il periodo di tempo della deroga e assicurare comunque l’impegno al rispetto delle fasce 

orarie previste dal regolamento comunale. 

L’Appaltatore e le rispettive imprese esecutrici sono inoltre tenute a valutare il rischio rumore 

delle proprie lavorazioni e rispettare le disposizioni del Titolo VIII capo II del D. Lgs. 81/08. 

Inoltre l’Impresa dovrà condurre una campagna di monitoraggio pianificata secondo lo schema 

riportato nella seguente tabella. 
 
 

Parametro cercato Rumore 

Punti di campionamento iniziale  

Frequenza iniziale  

Durata iniziale  

Limite di immissione  

Punti di campionamento post 
valutazione 

 

Frequenza post valutazione  

Durata post valutazione  

Tecnica fonometro Classe A 

 

8.2.3. Vibrazioni 

Per le operazioni di manutenzione travi e sostituzione teli sia manuale che con l’utilizzo di piccoli 

attrezzi meccanici, la trasmissione delle vibrazioni a terra è attesa essere contenuta, dato la tecnica 

stessa utilizzata che prevede una manutenzione a piccole porzioni localizzata, con creazione di 
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 materiali di risulta di ridotte dimensioni. La dimensione dei materiali di piccole dimensioni, siano 

anche nell’interezza delle travi di aggancio dei teli, non desta particolare preoccupazione in merito 

alla trasmissione di vibrazioni alle strutture circostanti. 

Sono da evitare scuotimenti del terreno in seguito a cadute delle strutture o di grosse masse a terra, 

che possano causare danni ad opere adiacenti, pericolose per i lavoratori addetti o per terzi. 

 
8.2.4. Sollevamento carichi 

In fase di progettazione si prevede l’impiego di mezzi per il sollevamento e il trasporto di carichi 

in genere. 

In caso di sollevamento carichi importanti, l’Appaltatore dovrà presentare un piano di 

sollevamento al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

A fine giornata, il gancio dovrà essere alzato e portato in prossimità dell'argano e rimanere sempre 

all'interno del cantiere. 

 

 
8.2.5. Rifiuti 

Il materiale di risulta dovrà essere separato ed opportunamente evacuato in funzione della 

tipologia. 

Rimane ad esclusivo carico e responsabilità della Impresa esecutrice, accertarsi delle reali quantità 

e tipologie di rifiuti esistenti, assegnare il corretto codice CER relativo ed individuare il destino 

finale. 

L’impresa dovrà fornire tutta la documentazione di supporto per: 

- L’identificazione del corretto CER 

- Le autorizzazioni dei trasportatori 

- Le autorizzazioni degli impianti di destino finale. 

I trasportatori e gli impianti di destino finale dovranno essere approvati dal il committente. 

 
I rifiuti saranno tutti caratterizzati, attraverso classificazione merceologica o con analisi chimica, 

a secondo la natura del rifiuto, al fine della corretta attribuzione del codice CER. In particolare, i 

rifiuti inerti saranno caratterizzati analiticamente e si procederà ad eseguire una caratterizzazione 

rappresentativa degli inerti provenienti da ciascuna categoria di lavorazioni. 

Al fine della corretta gestione dei rifiuti le maestranze dell’Impresa e delle ditte che operano 

all’interno del cantiere saranno messe a conoscenza, formalmente, delle modalità di gestione. 

È onere dell’Impresa avvalersi di trasportatori e smaltitori autorizzati e consegnare alla Direzione 

Lavori la quarta copia del formulario, timbrato dal destinatario finale. 

Inoltre l’Appaltatore dovrà predisporre recipienti per la raccolta di RSAU di propria pertinenza, 

provvedendo al regolare svuotamento degli stessi ed allontanamento dei rifiuti 

Qualora si dovessero generare rifiuti con codice CER compreso nell’allegato D del D.Lgs. 

152/06 o rifiuti che possiedono una o più caratteristiche previste dall’allegato I del D.Lgs. 

152/06, l’Appaltatore interessato è tenuto ad informare Committente ed il Coordinatore 

per la Sicurezza in fase di Esecuzione, per eventuali prescrizioni in merito. 
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9. Disposizioni sull’impostazione del cantiere 
 

9.1. Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

9.1.1. Allestimenti di cantiere 

L’area di cantiere deve essere interamente recintata e separata dalle aree limitrofe. 

All’interno del cantiere, in area dedicata, sono collocati i servizi igienico- assistenziali e 

sanitari: 

ad esempio: 

- baracca uso uffici, n. 2 (box Appaltatore e box Direzione Lavori) 

- box servizi igienici, n. 1, posizionato nei pressi delle baracche di cantiere 

- WC chimico n. 1, posizionato all’interno dell’area operativa di cantiere 

- box spogliatoio/docce, n. 2 

- container magazzino;) 

 

9.2. Viabilità di cantiere 

Sulla perimetrazione del cantiere dovranno essere presenti cancelli. Il cancello di accesso al 

cantiere dovrà essere realizzato, ad esempio, con pannelli in rete metallica, sostenuti da piedini in 

calcestruzzo.  

I cancelli dovranno essere sempre mantenuti chiusi durante le attività di cantiere, in modo da 

evitare ingressi all’interno delle aree da parte di personale non addetto ai lavori. 

L’impresa esecutrice è tenute a verificare la portanza del terreno rispetto ai mezzi ed ai carichi 

che intende impiegare/trasportare/sollevare, ed effettuare le manovre solo in condizioni di 

sicurezza (fondo stabile, pendenze entro i limiti accettati dal mezzo). 

Ad ogni modo, i percorsi da transitare con automezzo da e per le aree di carico/scarico e deposito 

merci dovranno essere preventivamente verificati in relazione agli ingombri del mezzo, alla 

presenza di eventuali ostacoli, sia in pianta che in altezza, agli spazi di manovra, alle condizioni 

del fondo, alle operazioni di carico/scarico da effettuare. 

I conducenti dovranno essere informati di: 

- verificare che l'ingresso sia libero da ostacoli, mezzi o persone prima di accedere al cantiere, 

- accedere al cantiere rallentando all'ingresso e, comunque, transitare nel cantiere a passo 

d'uomo; rallentare e fermarsi all'uscita; 

- verificare l'ingombro del mezzo condotto in relazione all'ampiezza degli spazi di passaggio 

e di manovra e all'eventuale presenza di ostacoli che restringano la carreggiata; 

- verificare la presenza di variazioni di pendenza nel percorso e la presenza di fosse, buche o 

avvallamenti. 
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 Nella fase di manovra per l'accesso all'interno del cantiere o la fuoriuscita dallo stesso, il 
conducente del mezzo deve attenersi al Nuovo Codice della Strada. 

All'interno del cantiere potranno accedere e circolare solo mezzi operativi, per il tempo 

strettamente necessario a compiere l'operazione preposta (di carico/scarico, di sollevamento, 

ecc.). 

Le vie di circolazione di cantiere dovranno essere mantenute libere; è ammessa la temporanea 

occupazione per lo scarico/carico merci e per sollevamenti, comunque da esaminare in sede di 

Coordinamento della sicurezza in fase esecutiva. 

Nella viabilità esterna, i conducenti devono rispettare la segnaletica stradale. Tutti i conducenti 

sono tenuti a rispettare il Codice della Strada. 

 

9.3. Servizi igienico-assistenziali e sanitari 

Per l'esecuzione dei lavori in oggetto, si prevede l’installazione dei seguenti apprestamenti: 

- box servizi igienici, n. 1 

- WC chimico n. 1 

- box spogliatoio/docce, n. 2 

Al fine di prestare un pronto soccorso ad un eventuale operatore infortunato, dovrà essere 

presente: 

- per ogni impresa, una cassetta di pronto soccorso o un pacchetto di medicazione (in ragione 

della presenza di maestranze in cantiere) conforme al DM 388/03, 

- una linea telefonica esterna per chiamata Enti di Soccorso Esterno. 

L’Appaltatore dovrà predisporre una organizzazione per il pronto soccorso medico adeguata al 

complesso di maestranze in cantiere. 

Se richiesto dall’organizzazione dell’Appaltatore o previsto dai dettami del DM 388/03, ciascuna 

impresa esecutrice dovrà indicare un nominativo di persona per il pronto soccorso medico di 

stanza presso il cantiere. 

Tale personale dovrà essere debitamente formato prima dell'apertura del cantiere. 

In caso di necessità è possibile riferirsi al numero telefonico 118, avvisando la vigilanza 

dell'avvenuta chiamata. 

Infine, la società appaltatrice dovrà predisporre opportuna segnaletica con indicazione delle 

persone da contattare in cantiere e numeri utili da chiamare in caso di infortunio. 

 

9.4. Impianti di cantiere (elettricità, acqua, ecc.) 

L’area di accantieramento deve essere attrezzata con: 

- impianto di distribuzione acqua potabile per servizi igienici, lavandini, docce 

- rete fognaria per raccolta reflui liquidi da W.C., docce, lavandini, (se installati WC non 

chimici o lavabi) 

- impianto di distribuzione elettrica primaria con potenzialità adeguata 
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 - Impianto di terra 

In caso di nuovi allacci o di integrazione degli impianti esistenti, le lavorazioni saranno 

ad esclusiva cura e spese dell’Appaltatore. 

In generale gli impianti dovranno prevedere una serie di stacchi, ai quali le imprese esecutrici 

dovranno allacciarsi. Gli impianti dovranno essere dimensionati per le necessità delle imprese 

esecutrici. 

Nel caso fosse necessario, l’Appaltatore dovrà farsi carico di acquisire tutte le autorizzazioni 

necessarie per le fornitura necessarie (idrica, elettrica ecc). 

Nel caso gli impianti elettrici e di terra esistenti non fossero sufficienti per le lavorazioni in 

oggetto, l’Appaltatore dovrà predisporre un impianto elettrico e un impianto di terra 

provvisorio dimensionato per la alimentazione delle utenze di cantiere e per l’illuminazione. 

Ciascuna impresa esecutrice dovrà allacciarsi all’impianto generale predisposto dall’Appaltatore 

effettuando, sotto la propria responsabilità, un collegamento secondo le norme di buona tecnica e 

la regola d’arte, per il quale dovrà essere redatta dichiarazione di conformità, se richiesto dalle 

normative vigenti. 

Per quanto riguarda l'impianto elettrico a valle del punto di presa predisposto dal il committente, 

questo deve essere unico per tutto il cantiere. Tutte le attrezzature elettriche utilizzate da 

un’Impresa dovranno essere alimentate da specifico quadro appositamente installato. Non devono 

essere impiegati quadri o connessioni elettriche diverse da quelle di cantiere. 

Specifica illuminazione artificiale potrà essere predisposta dall'Impresa purché sia alimentata 

ancora attraverso l'impianto elettrico di cantiere. 

Specifico impianto di messa a terra dovrà essere predisposto. 

Ciascuna impresa esecutrice dovrà avere quadri, derivazioni e prese necessari per lo svolgimento 

delle attività subappaltate, capaci di erogare la necessaria potenza ed amperaggio in condizioni di 

sicurezza e nel rispetto delle norme tecniche. 

Qualora i cavi elettrici corrano lungo tralicci metallici, devono essere inseriti in tubo corrugato 

arancione. 

Qualora si abbiano percorsi interrati, questi devono essere in tubo corrugato arancione e posti 

sotto il piano di campagna (interrati), a profondità almeno 1 m. 

Ciascuna impresa esecutrice dei lavori dovrà: 

 

- verificare che i quadri, le derivazioni e/o le prese utilizzate siano in grado di erogare la 

corrente necessaria (compresa quella di spunto) ai macchinari ed alle attrezzature che 

intende collegare; 

- utilizzare quadri, derivazioni e prese appositamente predisposti e non altri; 

- qualora l'impresa abbia necessità di altre o diverse derivazioni o prese, deve richiederne 

l'assegnazione all’Appaltatore; 

- disporre i cablaggi elettrici dal quadro/derivazione/presa all'utenza in modo da non creare 

intralcio al passaggio di persone, cose o mezzi, né aggrovigliamenti con altre alimentazioni. 

I cavi dovranno essere distesi per via aerea. Qualora questa soluzione non fosse praticabile 

o fosse sconsigliabile per motivi tecnici, i tratti di cavo distesi a terra dovranno essere 

protetti contro il rischio di usura, schiacciamento, cesoiamento, impigliamento e 
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 danneggiamento in genere, causato da contatto con persone, mezzi o cose (ad es. ponendo 

i cavi in apposita canaletta, eventualmente interrata). In generale, il passaggio dei cavi 

attraverso vie di percorrenza mezzi o persone o in zone di movimentazione carichi deve 

essere segnalato con appositi cartelli disposti in modo visibile. 

Gli installatori e montatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici dovranno attenersi alle 

norme di sicurezza e igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei 

macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza. Tutti gli impianti devono 

essere installati a regola d'arte. 

L'impresa esecutrice dell'impianto elettrico dovrà eseguire l'opera in conformità alla L. 

186/68 e, una volta eseguita, rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti di cui 

al D.Lgs 37/08. Tutti gli ampliamenti successivi dell'impianto elettrico dovranno essere realizzati 

sempre in conformità alle predette disposizioni di legge; le modifiche non dovranno apportare 
rischi aggiuntivi per gli operatori, né aumentare la possibilità di sovraccarichi o di innesco di 

incendio. 

L'impianto elettrico di messa a terra deve essere denunciato all'ente di controllo 

competente per territorio. 

Il cantiere è un luogo all’aperto, pertanto è fatto divieto di uso di utensili elettrici portatili 

con tensione > 220 V. 

 

9.5. Stoccaggio sostanze e materie particolari 

Se l’impresa esecutrice prevede, per sue scelte esecutive che in cantiere si farà uso di: 

- Bombole ossigeno e bombole propano, 

- Gasolio per rifornimento mezzi d’opera 

- Sostanze di uso comune in attività meccaniche quali oli lubrificanti, elettrodi, ecc.. 

Nell’area di accantieramento, l'impresa esecutrice che farà uso di bombole dovrà predisporre aree 

di stoccaggio delle sostanze combustibili distanti almeno 10 m dalle aree di stoccaggio delle 

sostanze comburenti. In ciascuna delle due aree, dovranno poi essere distinti gli spazi dedicati allo 

stoccaggio di bombole piene da quelli destinati allo stoccaggio di bombole vuote. 

E’ consentito il deposito di bombole propano (diverse da quelle in uso) per un quantitativo non 

superiore a 75 kg; diversamente l’Appaltatore dovrà presentare Esame progetto Pratica 

Antincendio al locale Comando VVF. 

In generale, gli stoccaggi delle bombole dovranno essere a distanza di almeno 10 m da quadri ed 

apparecchiature elettriche o altre possibili fonti di innesco. 

Nelle aree di cantiere le bombole dovranno essere assicurate sempre contro la caduta accidentale. 

Il serbatoio di stoccaggio gasolio per il rifornimento dei mezzi d’opera dovrà avere capacità non 

superiore a 9000 litri ed essere omologato in conformità al DM 19/03/90 e DM 12/09/03; 

l’installazione dovrà avvenire conformemente a tale disposto normativo ed alle indicazioni del 

fornitore. Il serbatoio dovrà essere posizionato ad almeno 5 m dal quadro elettrico nonché da 

utenze elettriche ed almeno 10 m dal deposito bombole piene. 

I materiali altamente infiammabili dovranno essere stoccati lontano da fonti di calore, da superfici 

calde e da zone di lavorazione che possono produrre scintille o lapilli. 
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 Tutti i materiali andranno stoccati in modo ordinato. 

Si dovrà evitare eccessivo accumulo di materiali in cantiere, limitando lo stoccaggio a quello 

impiegato in nella settimana lavorativa. 

 

9.6. Ordine e pulizia 

E' fatto obbligo all’Appaltatore di organizzare una sistematica pulizia del cantiere, sia dei locali 

ausiliari (uffici, spogliatoi, servizi igienici, ecc.) che delle aree di cantiere (depositi, rifiuti, ecc.). 

Tale organizzazione deve essere messa a punto all'inizio del cantiere e deve essere dimensionata 

in funzione delle presenze giornaliere e della tipologia delle attività in corso. 

In ogni caso dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- pulizia completa di spogliatoi, docce e lavandini per ogni giorno di attività del cantiere; 

- predisposizione di idonei contenitori rifiuti assimilabili agli urbani nell'area di cantiere; 

- predisporre un sistema di raccolta dei cassoni rifiuti solidi assimilabili agli urbani in 

funzione della produzione giornaliera degli stessi ed evacuazione fuori dal cantiere, 

- predisporre aree per il deposito rifiuti speciali non pericolosi e organizzazione della 

evacuazione; 

- predisporre aree per il deposito rifiuti speciali pericolosi, distinti e distanziati dai precedenti, 

e organizzazione della evacuazione. 

 
9.7. Vigilanza 

Il Direttore tecnico dell’Appaltatore avrà il compito di vigilare le attività in corso, segnalando 

tempestivamente al il committente qualsiasi situazione anomala che dovesse riscontrare. Egli sarà 

il responsabile di eventuali ingressi in cantiere di persone non autorizzate. 

Spetta al Direttore tecnico dell’Appaltatore verificare, con mezzi da Lui definiti, che persone non 

autorizzate entrino nell'area di cantiere e di predisporre impedimenti fisici (cancelli o altro) al fine 

di evitare intromissioni fuori dell'orario di apertura del cantiere. Spetta infatti allo stesso Direttore 

tecnico verificare all’avvio di ogni giornata lavorativa l’assenza di persone e cose estranee 

all’interno del perimetro di cantiere, ed eventualmente segnalare qualsiasi anomalia alla Stazione 

Appaltante. 
 
 

9.8. Misure Generali di Sicurezza 

9.8.1.  Rischio cadute dall’alto  

Ogni qualvolta si esegua una lavorazione ad altezze superiori a 1 metro (2 metri se da piano 

provvisionale) e si evidenzi la possibilità di cadute dall'alto, dovrà provvedersi alla istituzione di 

norme di protezione collettive, quali la realizzazione di parapetti. 

Un parapetto si dice normale, ai fini della legge, quando risponde ai seguenti requisiti: 

a) sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 

b) abbia un'altezza utile di almeno un metro; 
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 c) sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 

quello superiore ed il pavimento; 

d)  sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 

sforzo cui può essere assoggettato tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica 

funzione. 

È considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito precedente, 

completato con fascia continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno cm 15. 

Quali situazioni esemplificative e non esaustive si segnalano le seguenti condizioni di lavoro: 

- le aperture nel pavimento dovranno essere protette con parapetto normale con arresto al piede 

o chiuse con botole fissate al pavimento; 

- le aperture nelle pareti prospicienti il vuoto e dove il ponteggio non costituisce misura di 

protezione contro la caduta dovranno essere chiuse da parapetto normale con arresto al piede; 

 

- le piattaforme di carico, dovranno essere protette su tre lati ad esclusione del lato di carico, che 

dovrà essere attrezzato, quanto meno, con un parapetto mobile, da togliere al momento 

dell'operazione di carico/scarico e rimettere ad operazione conclusa. 

Laddove non sia presente un piano di camminamento stabile e resistente rispetto ai carichi che 

deve sopportare, dovrà essere predisposto uno provvisorio con tavolati, lamiere e simili. 

Predisporre piani di lavoro di ampiezza sufficiente per il passaggio degli operatori, dei carichi e 

per lo svolgimento delle operazioni in quota. 

Nel caso sia necessario raggiungere quote in elevazione potranno essere utilizzati i seguenti 

mezzi: 

 ponteggio mobile o trabattello 

 ponte su cavalletti 

 scala doppia 

 scala semplice 

 piattaforma aerea 

Tali mezzi potranno essere utilizzati esclusivamente nei limiti previsti dalle leggi in vigore e dal 

libretto d’uso e manutenzione e dall’autorizzazione ministeriale (ove prevista). 

La scelta del tipo di sistema di accesso alle quote in elevazione dovrà avvenire in conformità 

al Titolo IV capo II del D.Lgs. 81/08. Dovranno essere messe in atto tutte le misure procedurali 
e operative previste da detto decreto; in particolare: 

- il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente, 

- l’uso delle scale a pioli quali posto di lavoro in quota deve essere limitato ai casi in cui l'uso di 

altre attrezzature di lavoro non è giustificato a causa del limitato livello di rischio e della breve 

durata di impiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che non possono essere 

modificate, 

- nell’uso dei ponteggi, il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente 

un piano di montaggio, uso e smontaggio (“PI.M.U.S.”), in funzione della complessità del 

ponteggio scelto. 
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 Le scale portatili, del tipo a libro, a pioli semplici o ad elementi innestati, dovranno essere 

attrezzate con dispositivi antiscivolamento ed opportuni sistemi atti a garantire la stabilità della 

scala e la sicurezza dell'operatore contro i rischi da caduta. È vietato l'uso di scale in legno con 

pioli inchiodati ai montanti. 

È vietato l'uso di scale in qualità di passerelle (disposte orizzontalmente fra due appoggi). Le 

passerelle di collegamento fra due livelli dovranno avere piano di transito di adeguata resistenza 

meccanica, senza soluzione di continuità, ed essere dotate di regolare parapetto con arresto al 

piede. 

 

Per l’esecuzione dei lavori temporanei in quota, quando non sia possibile realizzare forme 

di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi imbracature di sicurezza. 
L’impiego di sistemi accesso e posizionamento medianti funi dovrà ancora rispettare quanto 

indicato nel D.Lgs 81/08. 

Le imbracature utilizzate, nelle modalità previste dalla norma e dalla buona tecnica, dovranno 

essere conformi alla normativa CE e dovranno essere utilizzate nelle modalità definite dal 

costruttore. I Capicantiere dovranno preventivamente individuare o predisporre adeguati punti di 

aggancio delle cinture, in relazione al luogo di lavoro ed alle attività da eseguire (frequenze degli 

spostamenti, esistenza di strutture fisse di adeguata resistenza, ecc.). 

Nel cantiere oggetto del presente piano è fatto divieto dell'uso di reti di protezione salvo 

diversi accordi con il Coordinatore in fase di esecuzione. 

Accorgimenti migliorativi per proteggere i lavoratori contro i rischi di caduta dall'alto potranno 

essere presi in sede esecutiva. 

Le imprese esecutrici devono indicare nel proprio POS: 

• postazioni di lavoro, con particolare riferimento a quelle in quota, e loro accessibilità, 

• indicazione delle protezioni collettive verso il vuoto contro le cadute dai camminamenti 

orizzontali e verticali realizzati per accedere ai diversi posti di lavoro o da qualsiasi 
postazione ove il personale possa operare o transitare, 

• procedure ed indicazioni atte a garantire la posizione sicuramente stabile degli addetti, 

• descrizione ed istruzioni per l’uso dei DPI contro le cadute dall’alto o nelle profondità. 

 

Le imprese di montaggio/smontaggio opere provvisionali devono redigere il P.I.M.U.S., da 

consegnare in visione al CSE. 

 
9.8.2.  Rischio caduta materiale dall’alto  

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento 

di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, 

devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. 

In linea generale: 

• deve essere evitata la sovrapposizione spaziale di lavori in luoghi di lavoro che possono 

comportare rischio di caduta materiali dall’alto; se ciò non è possibile, devono essere messe 
in atto misure preventive che assicurino un equivalente grado di sicurezza; 

• l’impresa che effettua lavorazioni in quota in luoghi che possono comportare rischio di caduta 
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 di materiali dall’alto deve predisporre protezioni contro la caduta di materiale verso quote 
inferiori o provvedere a segnalare, preventivamente, con nastro bianco-rosso le zone alle quote 

inferiori alla quota di lavoro in cui possono confluire materiali di risulta dalle lavorazioni o 
cadute accidentali di oggetti, in modo da vietare l'accesso ed il transito di persone e mezzi in 

dette aree e, quindi, escludere il rischio di caduta di materiale dall'alto per operatori che si 
trovano a quote inferiori; nelle zone identificate di caduta materiale, non devono essere 

accumulati materiali infiammabili né pericolosi in genere. 

Prima dell'inizio dell'attività, il Capocantiere deve accertarsi che il luogo di lavoro non presenti 

rischio di caduta di materiali provenienti dall'alto e che alle quote superiori non siano in atto 

operazioni di demolizione, montaggio o altre che possono determinare rischio di caduta di 

materiale dall'alto per la postazione di lavoro occupata. Se tali eventualità sussistono, il 

Capocantiere deve segnalare la condizione al Direttore Tecnico di cantiere, che dovrà individuare 

le misure di protezione (tecniche o organizzative) ritenute più adeguata (esemplificando, 

modificare la pianificazione delle attività o provvedere a predisporre una adeguata protezione 

contro detto rischio o rimuovere la condizione di pericolo). 
 

9.8.3. Rischio seppellimento 

Le fasi di demolizione degli edifici, degli impianti e delle strutture in genere dovranno essere 

eseguite in modo da operare in sicurezza con i mezzi e, in particolare: 

• nelle demolizioni con macchine da terra l'operatore deve eseguire l'operazione con la cabina 

di guida ad opportuna distanza dalla zona di intervento, in modo da evitare che la caduta della 

struttura rimossa investa l'operatore; 

• nessun operatore a terra deve transitare, sostare né tantomeno operare nella zona di operazione 

dei mezzi meccanici; 

• le parti da demolire devono essere sconnesse dalle parti che devono essere preservate (anche 

solo temporaneamente), al fine di evitare demolizioni non controllate; 

• prima di affrontare qualsiasi operazione di demolizione deve essere attentamente valutata, da 
parte del Direttore Tecnico di cantiere, la possibilità che la demolizione possa provocare 

immediati o successivi crolli di altre parti (anche da demolire). In 

ogni caso è necessario che il Direttore Tecnico di cantiere approvi il piano di demolizione 

redatto dalla ditta incaricata. Quotidianamente il Capo cantiere della ditta incaricata dovrà 

verificare che lo stato delle strutture rimaste in piedi non abbiano subito danni tali da 

pregiudicare la stabilità di altre parti. 

• Il materiale delle demolizioni deve essere evacuato nel più breve tempo possibile. Se ciò non 

fosse possibile è obbligatorio lasciare il materiale in condizione di cumulo di provata stabilità 

e non gravante su strutture pericolanti. 

 

9.8.4. Salubrità 

L'aria ambiente all'interno del cantiere deve essere mantenuta respirabile e, quanto più possibile, 

esente da inquinamenti. 

In particolare: 

 

• le lavorazioni all’interno di componenti dovranno avvenire esclusivamente se garantita una 

adeguata salubrità dell’aria; 
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 • in aggiunta, per eseguire lavori all'interno di condotte o tubazioni assemblate, scavi, fogne è 

obbligatoria l’autorizzazione del medico competente dell'impresa. Tale autorizzazione dovrà 

essere tenuta in cantiere. 

In caso che i ricambi d'aria forzati non fossero possibili per motivi tecnici è consentito anche l'uso 

dell'autorespiratore, nelle modalità prescritte dalla legge. In ogni caso all’interno di tubazioni, 

scavi, fogne, ecc. è obbligatorio la presenza di un operatore al di fuori del locale chiuso che effettui 

una continua operazione di controllo del lavoratore che opera all’interno. In caso di emergenza, 

il lavoratore all’interno deve poter essere evacuato con mezzi meccanici (cintura di sicurezza, 

cavo e paranco manuale) senza richiedere l’ingresso di altri operatori. 
 

9.8.5. Misure generali di protezione da adottare in presenza di fosse e scavi 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella movimentazione con mezzi pesanti al fine di 

evitare che il mezzo possa inclinarsi per cedimento di una fossa o di una profondità sotto il piano 

di campagna. 

Rimane comunque obbligatorio che nei pressi delle fosse e degli scavi a sezione ristretta non 

devono essere tenuti veicoli a combustione interna accesi con l'operatore in fossa. 

Tutti i mezzi che devono scaricare materiale nelle fosse o in scavi in genere devono essere 

parcheggiati in modo tale da impedire la caduta del mezzo nello scavo e/o utilizzare degli arresti 

meccanici nelle ruote. 

Evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio di fosse, aperture e scavi in genere. Qualora 

ciò fosse indispensabile, dovranno essere attuati opportuni sistemi atti a garantire la stabilità delle 

pareti dello scavo e ad impedire che i materiali accatastati cadano invadendo l'aerea di scavo. 

Eventuali fronti scavo aperti devono essere segnalati al bordo con striscia bicolore bianca/rossa 

posta su palettatura in ferro o legno e distante dal bordo almeno 1 m, in modo da rendere visibile 

sia agli operatori a terra che su quelli con mezzi la presenza di scalini pericolosi. A lavori ultimati, 

il bordo scavo o l’apertura devono essere protetti quanto meno con parapetto normale. 

 
9.8.6. Misure generali per macchine ed attrezzature 

Tutti i macchinari e/o attrezzature, fisse o manuali, dovranno essere munite di: 

 libretto di uso e manutenzione rilasciato dal Costruttore, con tutte le istruzioni per 

l'esercizio e le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario 

 per i casi previsti dalla normativa (es. apparecchi di sollevamento), libretto rilasciato 

dall'Ente di controllo competente da cui risulterà l'avvenuta omologazione a seguito di 

prova ufficiale. 

 

I macchinari fissi dovranno essere montati e installati come descritto nel manuale d'uso e 

manutenzione. In caso non fosse presente tale informazione, il Datore di lavoro, responsabile del 

macchinario, effettuerà l'installazione secondo l'uso consuetudinario assumendone la totale 

responsabilità. 

Gli operatori di macchine, impianti, attrezzature dovranno aver ricevuto adeguata formazione ed 

addestramento all'uso da parte del datore di lavoro. 

Tutte le macchine e/o utensili portatili dovranno essere collegati all'impianto di messa a terra del 
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 cantiere. 

Le prese a spina dovranno essere del tipo ad interblocco e protette da interruttori differenziali di 

dimensione opportune. 

I comandi di messa in moto delle macchine fisse dovranno essere collocati in modo da evitare 

avviamenti accidentali od essere provvisti di dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo. 

È vietato compiere qualsiasi operazione di riparazione o registrazione su organi in movimento. 

Di tale divieto saranno essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. Qualora 

sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si adotteranno adeguate cautele a difesa 

del lavoratore. 

Le operazioni di manutenzione specifica, con particolare riguardo alle misure di sicurezza saranno 

eseguite da personale tecnico specializzato. Tali interventi dovranno essere opportunamente 

documentati. 

Si ricorda, infine, che è vietato montare ed utilizzare macchine che non siano rispondenti alla 

legislazione vigente in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori. Il Datore di Lavoro che 

utilizza una macchina non conforme assume la totale responsabilità del suo operato di fronte al 

committente ed alle autorità competenti. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), 

presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 

all'impugnatura (in legno o in acciaio ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte 

lavorativa dell'utensile, sia di chi lo adopera che di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura. 

Prevenzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si sta 

eseguendo, avendo cura di distanziare adeguatamente terzi presenti, e riponendoli, soprattutto nei 

lavori in quota, negli appositi contenitori, quando non utilizzati. 

Mezzi di sollevamento (gru e affini) 

Le gru impiegate nel cantiere che avranno portata superiore a 200 kg dovranno essere dotate di 

libretto immatricolato ISPESL. Preventivamente all'uso, la società appaltatrice dovrà accertarsi 

che la gru sia stata sottoposta a verifica annuale da parte dell'ente di controllo; qualora ciò non 

fosse avvenuto, la società appaltatrice dovrà richiedere o far richiedere visita periodica all'ente di 

controllo. Inoltre, le funi dell'argano devono essere trimestralmente verificate da persona esperta 

e qualificata, i risultati di tali verifiche devono essere annotate sul libretto della gru. Il dispositivo 

di chiusura sul gancio deve essere mantenuto efficiente. Le corde, fasce o altro mezzo con cui i 

carichi sono imbracati devono possedere regolare certificazione attestante la portata massima 

sollevabile in un dato schema di imbracatura. Lo stato di usura deve essere periodicamente 

ispezionato e i mezzi di imbracatura che presentano sfilacciamenti, torte o usura eccessiva devono 

essere sostituiti. Le corde o fasce usurate devono essere accatastate in un prestabilito luogo del 

cantiere, in modo da evitare un loro possibile riutilizzo, quindi smaltite in accordo alle 

disposizioni di legge. Inoltre, dovrà essere definito un luogo opportuno dove porre le fasce o 

corde non usate e particolare attenzione dovrà essere fatta affinché non vengano abbandonate per 

terra, creando possibilità inciampo. 



 

47 

 

  

Tipo documento 

PSC 

  

Codifica Documento 

20371-GEN-EN-PSC-01-0 

 

Rev. 

00 

 

 

 

 
Comune di Genova 

Titolo  

Interventi di riqualificazione e realizzazione di nuove aree gioco  

da attuarsi mediante Accordo Quadro – 2021 CUP B33J20000010004 

 La gru dovrà essere manovrata da persona esperta e qualificata. 

La movimentazione dei carichi con la gru dovrà essere effettuata in modo da evitare che la sagoma 

della stessa, incluso quella del carico movimentato, si avvicini a linee elettriche aeree ad una 

distanza inferiore a 5 m. 

Sulla gru dovranno essere esposti i seguenti cartelli: 

 dati identificativi dell'apparecchio, 

 portata massima, 

 diagramma di carico, 

 indicazione della portata sul gancio e sul bozzello, 

 indicazione della azioni comandate dalle leve di manovra, 

 norme di sicurezza da seguire nelle manovre, 

 segnali convenzionali. 

Particolare attenzione dovrà essere fatta anche ad eventuali usure dei condotti idraulici della gru 

(ove presenti); in caso di usura o danneggiamenti riscontrati, le manovre dovranno essere 

immediatamente sospese e l'attività non potrà essere ripresa prima che si sia proceduto a ristabilire 

idonee condizioni di sicurezza e funzionamento. 

Il gancio non dovrà mai essere lasciato in posizione tale da essere causa di rischi di urto o caduta 

per gli operatori, sia al piano di calpestio che in elevazione. 

In caso di vento di particolare intensità le operazioni di movimentazione con la gru dovranno 

essere sospese. 

Le autogrù dovranno effettuare sollevamenti dei carichi sempre con piedi stabilizzatori aperti e 

poggianti al suolo, come da indicazione del libretto d’uso della macchina e diagramma di carico. 

E’ vietato il sollevamento e la movimentazione d i carichi con sbraccio e senza piedi di 

stabilizzazione.  

Gru interferenti: 

 

- compatibilmente con le esigenze del cantiere, bisognerà installare dei limitatori alla 
traslazione del carrello di una o più gru; 

- qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi fosse necessario montare due o più gru, 

dovranno posizionarsi in maniera tale da evitare possibili collisioni; quando non fosse 

possibile eliminare tale rischio, dovranno essere soddisfatte almeno le seguenti prescrizioni: 

o i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra 
elementi strutturali, tenendo conto anche delle massime oscillazioni; 

o le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra il braccio 
di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto 
tra il braccio, le funi o il carico di una e la controfreccia dell'altra. 

- ogni qualvolta vi sia la possibilità di contatto tra gru (sia nello stesso cantiere che in cantieri 

limitrofi), andrà designato un responsabile unico delle manovre, che dovrà fornire istruzioni, 

dirigere e vigilare sulle operazioni contemporanee. 
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 9.8.7. Dispositivi personali di protezione - Indicazioni generali 

Ciascun operatore nel cantiere dovrà essere dotato, quanto meno, di tuta, guanti antitaglio e 

scarpe antinfortunistiche con suola imperforabile e puntale in acciaio. Nella valutazione dei rischi 

specifici sono riportati con maggiori dettaglio i Dispositivi di Protezione Individuali da utilizzare 

in fasi specifiche della lavorazione, la cui prescrizione resta in ogni caso a carico di ciascun 

Datore di Lavoro. 

Resta aperta la possibilità da parte del Medico Competente, del Coordinatore in fase di 

esecuzione e dei singoli Datori di Lavoro di adottare ulteriori protezioni per i lavoratori durante 

la fase esecutiva dell'opera. A puro titolo indicativo, la seguente tabella riporta l'equipaggiamento 

necessario per diverse possibili attività da svolgere. 
 
 

Dispositivi di protezione della testa 

Casco di protezione In tutte le attività con rischio di caduta materiali dall'alto 

Dispositivi di protezione dell'udito 

Inserti auricolari Per lavori che implicano l'uso di macchine o attrezzature rumorose (sega 

circolare, martello pneumatico macchine movimentazione materiali, macchine 

per le perforazioni). 
Cuffie antirumore 

Casco con inserti auricolari 

Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 

Occhiali Lavori di scalpellatura, finitura di pietre, utilizzo di martello pneumatico, flex. 

Schermi facciali Sabbiatura, manipolazione sostanze nocive, lavorazioni che espongono al 
rischio di essere colpiti al viso (trucioli, corpi incandescenti...) 

 
Maschere e schermi Lavori di saldatura in genere, autogena, elettrica per la saldatura 

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

Apparecchi antipolvere 

(mascherine) 

Produzione di polveri non nocive 
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Apparecchi antipolvere 
dotati di filtri opportuni 

Esalazioni, nebulizzazioni, uso di sostanze pericolose (attenersi alle indicazioni 
della scheda di sicurezza della sostanza pericolosa usata) 

Autorespiratori con filtro 
assoluto P3 

Lavori che espongono al rischio di inalazione di amianto 

Apparecchi isolanti a presa 

d'aria 

Sabbiatura, saldatura in ambienti chiusi 

Dispositivi di protezione anticaduta 

Imbracature di sicurezza Lavori su impalcature, montaggio di elementi prefabbricati, lavori in quota. 

Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 

Guanti Lavori che espongono al rischio di tagli abrasioni o aggressioni chimiche 

Guanti di polietilene a perdere Lavori che espongono al rischio amianto 

Manicotti Lavori che espongono le braccia al rischio di contatto con materiali 

incandescenti, taglienti 

Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 

Scarpe antinfortunistiche 

con sfilamento rapido e 

interlamina d'acciaio 

Lavori di rustico, genio civile, lavori stradali, su impalcatura, demolizioni, lavori 

in calcestruzzo e in elementi prefabbricati, nei cantieri edili in genere, lavori a 

caldo o con presenza di scintille 

Scarpe antinfortunistiche 

con sfilamento rapido 

In tutti gli altri casi non contemplati nei lavori precedenti 

Stivali in gomma Lavorazioni in presenza di umidità o acqua (getto di cls, scavi in presenza di 
acqua di falda, ecc.) 

Dispositivi di protezione del corpo 

Tuta in materiale sintetico a 

perdere (Es. tyvek) 

Lavorazioni che espongono al rischio di polveri di amianto o lavorazioni 

insudicianti 

Ciascun datore di lavoro dovrà provvedere a fornire ai propri lavoratori adeguati dispositivi di 

protezione individuale, in accordo a quanto indicato nelle prescrizioni esecutive per ciascuna 

attività svolta. 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori potrà richiedere di verificare l'avvenuta consegna dei 

mezzi di protezione personale ai lavoratori. 

In appositi locali dovranno essere immagazzinati un numero congruo di mezzi di protezione 

individuali che potranno servire per particolari condizioni di lavoro (impermeabili da lavoro - 

occhiali paraschegge - maschere respiratorie - cinture di sicurezza con bretelle e cosciali - cuffie 

antirumore e quant'altro necessario). 

I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e di idoneità e dovranno 

essere mantenuti in buono stato di conservazione. 

 

Tutti i dispositivi di protezione individuali devono risultare muniti di contrassegno "CE" 

comprovante l'avvenuta certificazione da parte del produttore del mezzo personale di protezione. 
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 Eventuali visitatori del cantiere dovranno essere dotati degli idonei Dispositivi di Protezione, in 

relazione alle ubicazioni visitate nel cantiere ed alle attività ivi svolte. Tutti i visitatori dovranno 

essere accompagnati da persona qualificata. 

 
9.8.8. Rischi incendi o esplosioni - Indicazioni generali 

Ciascuna ditta dovrà provvedere a installare all'interno del cantiere idonei mezzi di estinzione da 

mettere a disposizione dei propri lavoratori. In particolare, dopo che il datore di lavoro avrà 

effettuato una attenta valutazione del rischio incendio delle sue attività (ai sensi del DM 10 marzo 

1998) si dovranno come minimo adottare gli estintori secondo il seguente criterio. 

Classificare l'incendio secondo il seguente schema: 

- incendi di classe A: incendi di materiali solidi, usualmente di natura organica, che 

portano alla formazioni di braci; 

- incendi di classe B: incendi di materiali liquidi o solidi liquefacibili, quali 

petrolio, paraffina, vernici, oli, grassi, ecc.; 

- incendi di classe C: incendi di gas; 

- incendi di classe D: incendi di sostanze metalliche. 

Determinare il materiale estinguente dal seguente schema. 

INCENDI DI CLASSE A 

L'acqua, la schiuma e la polvere sono le sostanze estinguenti più comunemente utilizzate per tali 

incendi. Le attrezzature utilizzanti gli estinguenti citati sono estintori, naspi, idranti, od altri 

impianti di estinzione ad acqua. 

INCENDI DI CLASSE B 

Per questo tipo di incendi gli estinguenti più comunemente utilizzati sono costituiti da schiuma, 

polvere e anidride carbonica. 

INCENDI DI CLASSE C 

L'intervento principale contro tali incendi è quello di bloccare il flusso di gas chiudendo la valvola 

di intercettazione o otturando la falla A tale proposito si richiama il fatto che esiste il rischio di 

esplosione se un incendio di gas viene estinto prima di intercettare il flusso del gas. 

INCENDI DI CLASSE D 

Nessuno degli estinguenti normalmente utilizzati per gli incendi di classe A e B è idoneo per 

incendi di sostanze metalliche che bruciano (alluminio, magnesio, potassio, sodio). In tali incendi 

occorre utilizzare delle polveri speciali ed operare con personale particolarmente addestrato. 

INCENDI DI IMPIANTI ED ATTREZZATURE ELETTRICHE SOTTO TENSIONE 

Gli estinguenti specifici per incendi di impianti elettrici sono costituiti da polveri dielettriche e da 

anidride carbonica. 

Infine, la scelta degli estintori portatili e carrellati deve essere determinata in funzione della classe 

di incendio e del livello di rischio del luogo di lavoro. Il numero e la capacità estinguente degli 

estintori portatili devono rispondere ai valori indicati nella tabella 1, per quanto attiene gli incendi 

di classe A e B ed ai criteri di seguito indicati: 
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 - il numero dei piani (non meno di un estintore a piano); 

- la superficie in pianta; lo specifico pericolo di incendio (classe di incendio); 

- la distanza che una persona deve percorrere per utilizzare un estintore (non 

superiore a 30 m). 

Per quanto attiene gli estintori carrellati, la scelta dei loro tipo e numero deve essere fatta in 

funzione della classe di incendio, livello di rischio e del personale addetto al loro uso. 

 
TABELLA 1: superficie protetta da un estintore 

 

tipo di estintore 
Rischio 

basso medio Elevato 

13A - 89B 100 m2 - - 

21A - 113B 150 m2 100 m2 - 

34A - 144B 200 m2 150 m2 100 m2 

55A - 233B 250 m2 200 m2 200 m2 

Ad ogni modo, come requisito minimo per il cantiere, si richiede la presenza di: 

- n. 1 estintore a polvere chimica 21A 113B C, di capacità 6 kg, nei pressi di ciascun pacco 

bombole ossipropanico e ossiacetilenico e nei pressi della zona di lavoro a caldo, 

- n. 1 estintore a polvere chimica 21A 113B C, di capacità 6 kg, presso gli uffici di cantiere. 

- n. 3 estintori a polvere chimica 21A 113B C, di capacità 6 kg, presso il serbatoio di gasolio, 

- n. 1 estintori a polvere chimica 21A 113B C della capacità di 6 kg su ciascun mezzo 

operativo (autogrù, escavatore). 

L’Appaltatore dovrà verificare se le attività previste in cantiere sono incluse nell'elenco del 

D.P.R. 151/2011 e, in caso affermativo, deve richiedere alle autorità competenti il relativo 

nullaosta ai sensi delle leggi in vigore. 

L’Appaltatore dovrà, altresì, predisporre un’organizzazione per la lotta antincendio, 

l’evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto 

soccorso e, comunque, per la gestione dell'emergenza. Tale organizzazione dovrà essere 

illustrata in un Piano di Emergenza di Cantiere che ogni singolo Appaltatore è tenuto a 

predisporre. In relazione all’organizzazione definita, i datori di lavoro delle imprese esecutrici 

dovranno designare, di concerto con l’Appaltatore al quale fanno capo, i lavoratori incaricati di 

attuare le misure di prevenzione incendi e di gestione delle emergenze, che dovranno essere 

adeguatamente e specificamente formati. 

In linea generale, nelle aree del cantiere sarà istituito il divieto di fumare. Sarà consentito fumare 

esclusivamente in aree apposite (“aree fumatori”) identificate e attrezzate a cura degli Appaltatori. 

Le aree identificate come aree fumatori dovranno essere ben delimitate e identificate da apposita 

cartellonistica, e devono essere mantenute prive di materiali infiammabili, combustibili o 

comburenti di qualsiasi natura; nel caso che si attrezzi come area fumatori un locale chiuso, esso 

dovrà rispettare i requisiti tecnici previsti dall’allegato I al DPCM 23/12/2003, con particolare 

riferimenti ai requisiti in termini di separazione dagli altri locali, ventilazione, segnaletica. 
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9.8.9. Sostanze pericolose - Misure di sicurezza 

Qualsiasi sostanza che sarà utilizzata all'interno del cantiere e che risulta etichettata pericolosa, 

potrà essere condotta all'interno del cantiere, esclusivamente se in possesso della relativa scheda 

di sicurezza. 

Prima di condurre le sostanze all'interno del cantiere l'impresa dovrà avvisare il coordinatore dei 

lavori informandolo di: 

• nome sostanza 

• tipo pericolosità (tossico, corrosiva, infiammabile, ecc.) 

• frasi di rischio (R ed S) contenute nella scheda di sicurezza 

• DPI necessari per la manipolazione 

• interventi di pronto soccorso 

• luogo di stoccaggio 

• uso previsto 

• quantità stoccate 

• tipologia contenitore (bombola, sacco, ecc.) 

Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, se lo riterrà opportuno, provvederà 

eventualmente ad emettere un ordine di servizio specifico. 

 
9.8.10. Agenti cancerogeni ed agenti biologici 

 

Non è previsto l'impiego di agenti cancerogeni nel cantiere durante le fasi di esecuzione dell'opera. 

La normativa prevede che il Datore di lavoro eviti o riduca l'utilizzo di agenti cancerogeni sul 

luogo di lavoro. Quando non sia possibile evitarne l'utilizzo questo deve avvenire in un sistema 

chiuso. Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente, possibile il Datore di lavoro procede 

affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia il più basso. 
 

Per la tipologia del lavoro da effettuare e per lo specifico progetto in esame non è presente il 

rischio da esposizione agenti biologici. 

Qualora, in sede esecutiva, intervenissero variazioni al progetto tali da prevedere l'uso di agenti 

cancerogeni o si riscontrasse la presenza di agenti biologici, il Coordinatore per l'esecuzione, 

preventivamente avvertito del caso dall'Impresa esecutrice, dovrà effettuare una attenta 

valutazione dei rischi ai sensi D. Lgs. 81/08, arrivando alla definizione delle misure preventive e 

protettive di concerto con il medico competente e dandone attuazione. 

Qualora, durante i lavori, emerga o si sospetti la presenza di materiale contaminante, i lavori 

dovranno essere sospesi e fatti gli accertamenti del caso. Se gli esami confermeranno la 

presenza di materiale pericoloso (nocivo, tossico, ecc.) si dovrà effettuare una bonifica 

dell'area attraverso ditta specializzata ed autorizzata. 
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 10. Individuazione, Analisi e Valutazione dei Rischi 

Il Committente ha definito i limiti di esecuzione dell’opera, le specifiche generali dei componenti 

dell’intervento ed identificato i principali passi operativi da compiere nonché la pianificazione 

per raggiungere lo scopo del lavoro. 

In ragione di questa impostazione ed ai sensi D.Lgs. 81/08 Titolo IV, il presente Piano di Sicurezza 

e Coordinamento è stato sviluppato individuando le fasi operative in cui è pensata suddivisa 

l’esecuzione dell’opera e per ciascuna fase sono state ipotizzate le attività da svolgere. In ragione 

della schematizzazione del lavoro imbastita, sono state esaminate le possibili interazioni fra 

attività diverse del cantiere e fra queste e l’ambiente circostante. Di conseguenza sono stati 

individuati i rischi relativi al coordinamento fra le attività ed i rischi che queste possono indurre 

sulle realtà limitrofe o ricevere da queste. Infine, sono state formulate procedure, accorgimenti e 

misure di tutela, generali e particolari, atte ad eliminare, ridurre o controllare i rischi di 

coordinamento individuati. 

Per quanto già espresso, tali analisi e valutazioni con le relative prescrizioni hanno una valenza di 

criterio guida che dovrà essere calato nel contesto operativo, in ragione della reale pianificazione 

dei lavori, nonché delle metodologie ed attrezzature impiegate dalle imprese esecutrici. Le ditte 

incaricate dovranno redigere un piano operativo di sicurezza inerente alle specifiche scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Pertanto, le prescrizioni presenti in questo capitolo hanno lo scopo di indirizzo generale a cui le 

 società incaricate devono riferirsi. Se per l'esecuzione delle opere si dovessero utilizzare 

metodologie diverse da quelle qui descritte o mezzi e attrezzature differenti, la ditta interessata 

può richiedere al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione un aggiornamento della 

presente valutazione del rischio. 

Il presente capitolo è suddiviso in due parti: 

- una parte affronta l’Analisi delle possibili interferenze lavorative da sovrapposizioni di attività, 

analizzate sulla base del programma lavori ipotizzato, dando disposizioni atte a prevenire i 

rischi, 

- nella seconda parte si analizzano le interferenze lavorative fra lavorazioni della medesima fase 

nonché i rischi specifici. 

 

10.1. Disposizioni per rischi da interferenze lavorative 

La pianificazione di progetto è stata pensata in modo da evitare per quanto possibile le interferenze 

e, laddove esistano, i seguenti capitoli danno disposizioni atte a minimizzare i rischi derivanti. 

L’Appaltatore dovrà comunque definire procedure e/o misure che assicurino un livello di 

sicurezza non inferiore. 

 

È prevedibile comunque che la pianificazione sia rivisitata in corso d’opera, anche pesantemente, 

in ragione della fornitura dei materiali, delle condizioni atmosferiche, di imprevisti incontrati, di 

varianti e modifiche occorse. Inoltre, l'organizzazione del cantiere e le modalità operative di 

esecuzione dei lavori sono scelta esclusiva ed insindacabile delle imprese, che potrebbero 

comportare ulteriori variazioni alla pianificazione di progetto. 
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 Da quanto sopra, è atteso che le interferenze lavorative e le conseguenti azioni di coordinamento 

cambino in sede realizzativa, in quanto strettamente correlate alla pianificazione esecutiva dei 

lavori; nondimeno, le indicazioni fornite nei capitoli seguenti devono essere un criterio guida per 

il coordinamento della sicurezza in esecuzione. 

In linea generale, nella pianificazione delle attività l’Appaltatore dovrà prestare particolare 

attenzione alle seguenti situazioni critiche (indicative e non esaustive delle problematiche 

possibili): 

• minimizzare i mezzi d’opera presenti in cantiere in ogni momento lavorativo, 

• evitare sovrapposizioni spaziali di attività, salvo che non siano attuati apprestamenti di 

separazione (tali da rendere di fatto non esistente la sovrapposizione), 

• approvvigionare i materiali strettamente necessari alle lavorazioni del giorno, evitando 

accumuli a piè d’opera che costituirebbero un ostacolo non accettabile alla movimentazione 
mezzi, 

• sospendere le attività in quota quando occorre evacuare il materiale di risulta 

accumulato all’interno. 

Di seguito è schematizzato il cronoprogramma di progetto dell’opera con identificazione 

delle attività potenzialmente interferenti per ciascuna sottofase. 

10.1.1. Svolgimento dei lavori 

I Piani Operativi di Sicurezza delle imprese dovranno precisare i mezzi utilizzati, le modalità del 

loro impiego e le misure prese al fine di minimizzare ogni rischio anche in relazione al numero e 

al tipo di mezzi della stessa o di altre imprese. In caso si prevedano interferenze per specifiche 

attività, le possibili misure di sicurezza dovranno essere discusse nella fase di programmazione 

delle attività in sede di riunione di coordinamento. 

Al di fuori delle aree di cantiere, i mezzi delle imprese percorreranno le vie indicate nella 

planimetria di cantiere e che saranno aggiornate dal CSE in fase esecutiva in relazione 

all’evoluzione del cantiere nonché alle esigenze delle imprese esecutrici. 

Il CSE inoltre dovrà essere avvertito con adeguato anticipo, della eventuale necessità di 

movimentazione e/o occupazione delle aree ad uso promiscuo, in modo da provvedere ad 

interfacciarsi con il CSE del cantiere di bonifica e poter così programmare le lavorazioni senza 

creare intralcio alle attività del cantiere adiacente. 

Il CSE potrà inoltre richiedere le necessarie azioni per la risoluzione delle interferenze all’impresa 

esecutrice per il tempo necessario al completamente delle attività stesse. 

10.1.1.1. Sollevamenti 

Le lavorazioni oggetto degli interventi prevedono l’utilizzo di mezzi di sollevamento. Nel caso in 

cui non potrà essere evitato il sollevamento sopra aree di cantiere esterne allo stesso, le lavorazioni 

sottese al carico dovranno essere temporaneamente sospese per tutto il tempo della 

movimentazione, fino sollevamento completato. 

In tale occasione, prima di dare corso ai sollevamenti, il Direttore tecnico dovrà interfacciarsi con 

il CSE poter così concordare e programmare la tempistica e le modalità di svolgimento delle 

operazioni di sollevamento. 

In generale, durante i sollevamenti i carichi non potranno passare sopra zone di lavoro; qualora 

ciò accada, il lavoro in dette zone deve essere sospeso per tutto il tempo della movimentazione, 



 

55 

 

  

Tipo documento 

PSC 

  

Codifica Documento 

20371-GEN-EN-PSC-01-0 

 

Rev. 

00 

 

 

 

 
Comune di Genova 

Titolo  

Interventi di riqualificazione e realizzazione di nuove aree gioco  

da attuarsi mediante Accordo Quadro – 2021 CUP B33J20000010004 

 fino a completa assicurazione del carico. 

 

11. Costi della sicurezza 

I costi della sicurezza di cui all’art. 100 del D. Lgs. 81/08 sono stati calcolati secondo quanto 

riportato al punto 4 dell’Allegato XV del D. Lgs. 81/08 ed in particolare sono stati considerati: 

1. gli apprestamenti previsti nel PSC; 

2. le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

3. gli impianti di terra; 

4. gli apprestamenti antincendio; 

5. i mezzi e servizi di protezione collettiva; 

6. le procedure contenute nel PSC; 

7. gli interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento (spaziale o 

temporale) delle attività per evitare pericolose sovrapposizioni; 

8. le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 

9. la formazione ed informazione 

10. la messa a punto del piano di emergenza; 

11. l’accantieramento. 

Il dettaglio del computo dei costi della sicurezza , e il valore totale che ne risulta, sono forniti 

dettagliati per ogni singolo intervento. 

II costi suddetti non potranno essere oggetto di ribasso. 
 

 

12. Conclusioni generali 

Il Presente documento è stato redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed 

integrazioni. Una copia dovrà essere tenuta in cantiere a cura del Direttore Tecnico dell’Impresa 

Appaltatrice, che lo esibirà alle autorità competenti su richiesta. 

Il documento dovrà essere sempre reso disponibile in visione a chi ne ha competenza correlato di 

tutti gli allegati composti da: 

- Notifica preliminare 

- Piani Operativi di Sicurezza 

- Tutti gli ordini di servizio del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione emessi 
- Tutti le variante in corso d'opera ai Piani di Operativi di Sicurezza delle singole ditte 

- Tavole di cantiere 

Il Piano è stato redatto dal Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e consegnato 

al Responsabile dei Lavori che provvederà a consegnarlo AL CSE IN FASE DI ESECUZIONE 

PER IL NECESSARIO STUDIO DI DETTAGLIO ed in seguito alle ditte Appaltatrici.
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APPENDICE: Valutazione dei rischi delle singole 
lavorazioni 

 
Allestimento del cantiere e altre opere preliminari 

Comprende le fasi di organizzazione del cantiere e chiusura dello stesso, e di installazione 

delle baracche e dei servizi di cantiere. 

 

ESEMPIO: 

Le attività previste sono: 

o realizzazione della recinzione di cantiere con reti metalliche a pannelli, altezza 
H = 2 metri, supportate da piedi in cls; 

o realizzazione degli impianti di cantiere (acqua, elettricità. ecc.); 

o installazione pesa di cantiere; 

o allestimento area lavaggio ruote; 

o localizzazione dei servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

o localizzazione dei servizi sanitari; 

o localizzazione dei servizi antincendio. 

Quale prima attività di cantiere si provvederà all'installazione delle baracche di cantiere (box 

uffici/spogliatoio e box attrezzi) nonché alla posa della recinzione. 

La movimentazione dei pannelli di recinzione e dei piedi in cls sarà eseguita con carrello 

elevatore. La disposizione della recinzione sarà condotta manualmente da almeno due 

operatori. 

Le baracche saranno trasportate mediante automezzo attrezzato con gru atta alla 

movimentazione delle baracche stesse. 

Una volta imbracate, calate a terra e posizionate, è previsto allacciamento idrico, fognario 

ed elettrico ai punti di presa degli impianti predisposti. 

Gli allacci elettrici di cantiere saranno realizzati collegando quadro ASC dell’impresa a 

punto di fornitura indicato dalla Centrale. Il cavo dovrà essere steso per via aerea e non 

essere di intralcio alla movimentazione dei mezzi. Qualora attraversi vie di passaggio o 

movimentazione, il cavo deve essere steso in modo da non creare intralcio: 

o se in aria, deve passare ad almeno 5 m dal piano di attraversamento ed essere 
segnalato con bandelle bianco-rosse e segnaletica di alta tensione; 

o se steso a pavimento, deve essere protetto contro il danneggiamento, inserendolo 
in tubazione metallica o affiancando due assi da ponte; 

o diversamente deve essere interrato ad almeno 50 cm sotto il piano campagna, 
all'interno di un tubo corrugato. 

Il tipo di cavo deve essere di tipo mobile adatto per posa fissa. Non sono ammessi cavi con 

isolamento in PVC. 

 
Mezzi e attrezzature utilizzati 

- Carrello elevatore 
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 - Autogrù 

- Autocarro 

- Avvitatore elettrico 

- Scala doppia 

- Attrezzi manuali 

- Scala semplice 
 

Rischi lavorativi e misure di tutela 

 
 

RISCHI MISURE DI TUTELA 

Caduta di materiale dall'alto o a livello 
(connesso alla movimentazione di 

carichi) 

Indossare elmetto. Non transitare né sostare sotto la 
traiettoria dei carichi. Non guidare i carichi con le 

mani. 

In presenza di più imprese in cantiere, delimitare la 

zona di operazione a terra con nastro-vedo al fine di 

segnalare il divieto di accesso alle persone non 

autorizzate. 

Gli operatori non devono mai trovarsi al di sotto del 

carico movimentato. Durante le operazioni di 

movimentazione carichi gli operatori devono 

indossare elmetto protettivo del capo. 

Imbraco carichi. Prima di rilasciare le funi di 

imbraco dei carichi, assicurarsi che il carico sia ben 

posizionato nella sede preventivamente predisposta 

ad accoglierlo. Non guidare i carichi con le mani. 

Sollevamento materiali sfusi. Il sollevamento di 

materiali sfusi deve essere effettuato mediante cesta 
o secchiello. 

Ribaltamento dei mezzi Attenersi alle norme generali di sicurezza nell’uso 

dei mezzi in prossimità di fosse e scavi (vedi 
Misure Generali di Sicurezza). 

Identificazione delle vie di transito percorribili dai 

mezzi in cantiere 

Verificare preventivamente la presenza di aperture 

nel piano di campagna presenti in tutta l’area di 

lavoro. 
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Caduta di oggetti o carichi dall’alto Attenersi alle norme generali di sicurezza contro la 

caduta di materiale dall’alto (vedi Misure Generali 

di Sicurezza). 

Verificare la portata delle funi di imbraco in 

ragione dello schema di sollevamento adottato e la 

loro l’integrità. 
Coordinamento tra addetti a terra e addetti sui 

mezzi 

 
 Identificazione delle vie di transito percorribili dai 

pedoni e delle zone di operazione e di carico e 

scarico dei mezzi 

Sotto il carico, per tutta la traiettoria seguita fino al 

posizionamento sicuro a terra, non deve sostare 

persona. Un addetto a terra e l’operatore del mezzo 
di movimentazione devono accertarsi di questo. 

Colpi, tagli, punture, abrasioni Indossare tuta, guanti e scarpe antinfortunistiche 

Elettrocuzione Vedi prevenzioni generali riportate nel seguito 

Movimentazione manuale dei carichi Evitare di sollevare carichi di peso superiore a 20 

kg per singolo lavoratore. Verificare la stabilità del 
carico prima di movimentarlo. Attenersi alle 

regole per la movimentazione manuale dei carichi, 

come da formazione ricevuta dalla propria 
impresa. 

Movimentare i pannelli della recinzione con due 

persone. 
Ribaltamento box Posizionare i box su un piano stabile. 

Caduta dall'alto (imbracatura box) Per imbracare i box fare uso di scala semplice, da 
tenere al piede a cura di secondo operatore. 

Similmente operare per rimuovere l’imbracatura 
dopo posizionamento. 

Rumore: dBA < 80 - 

Scivolamenti e cadute a livello L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere 
sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia 
ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
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Urto, schiacciamento e trascinamento 
connessi all'uso di mezzi operativi e di 

sollevamento 

Coordinamento tra addetti a terra e addetti sui mezzi 

Identificazione delle vie di transito percorribili dai 

pedoni e delle zone di operazione dei mezzi 

Attenersi alle norme generali di sicurezza per mezzi 

ed attrezzature (vedi Misure Generali di Sicurezza). 

Durante lo svolgimento dei lavori all’interno 

dell’area baracche (utilizzata da entrambi i cantieri), 

coordinarsi con i responsabili del cantiere adiacente 

per comunicare le aree che saranno interessato dai 

lavori, le tempistiche di realizzazione, le eventuali 
prescrizioni ecc. 

 

Prescrizioni generali per uso Attrezzi manuali 

Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro. Al termine del turno di lavoro, controllare lo 

stato di usura degli utensili utilizzati, quindi pulirli e riporli ordinatamente. 

Attrezzi non utilizzati. Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 

eventuale caduta dall'alto. 

Contenitore per utensili. Utilizzare gli appositi contenitori per riporre gli utensili di 

piccola taglia. 

Impugnatura dell'utensile. Le impugnature dell'utensile vanno sempre tenute asciutte e 

prive di oli o grasso. 

Scelta dell'utensile adeguato. Selezionare il tipo di utensile adeguato al lavoro da 

eseguirsi. 

Uso appropriato dell'utensile. L'utensile non deve essere mai utilizzato per scopi o lavori 

per i quali non è destinato. 

Distanza da mezzi di sollevamento e movimentazione (esempio autogru): allontanarsi 

dall'autogru prima di dare il consenso all'operatore autogru di sollevare il carico. 

Mantenere una opportuna distanza dal carico, al fine di evitare contatti, anche in relazione 

alle possibili oscillazioni del carico o alle pendenze del percorso. E' vietato guidare il 

carico con le mani; se necessario servirsi di ganci, tiranti o funi. 

 Prescrizioni Generali per Addetti all’imbracatura:  

Verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 

devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

Manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 

devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 

Allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi 

al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

Attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
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 Conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 

fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è 

giunto quasi al suo piano di destinazione. 

Sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 

bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 

dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma 

accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci 

accidentali. 

Disposizioni comuni a tutti i lavoratori 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità 

di linee elettriche aeree a distanza minore di metri 5 a meno che, previa segnalazione 

all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare 

accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 

Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a 

salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei 

confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 

contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in 

tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature 

presenti sul cantiere. 

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano 

in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 

interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, 

dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade 

portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

Il collegamento di terra può essere eseguito alla rete di terra di stabilimento. 

Prevenzione generale contro i rischi di elettrocuzione 

Tutte le utenze elettriche del cantiere dovranno essere attaccate all'impianto elettrico di 

cantiere o, in alternativa, a gruppo elettrogeno. 

L'impianto elettrico di cantiere dovrà avere un unico quadro elettrico generale per ogni area di 

cantiere. Quadri secondari e derivazioni potranno essere predisposti per diminuire la distanza 

fra attrezzo utilizzatore e attacco di alimentazione energia. I cablaggi dovranno essere stesi per 

via aerea e segnalati. 

A ciascuna impresa subappaltatrice dovranno essere assegnati quadri, derivazioni o prese 

necessari per lo svolgimento delle attività subappaltate, capaci di erogare la necessaria 

potenza ed amperaggio in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme tecniche. 

Ciascuna impresa esecutrice dei lavori dovrà: 

• verificare che i quadri, le derivazioni e/o le prese assegnate siano in grado di 

erogare, con il corretto amperaggio, la potenza necessaria ai macchinari ed alle 
attrezzature che intende collegare; 
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 • utilizzare quadri, derivazioni e prese appositamente predisposti e non altri; 

• qualora l'impresa abbia necessità di altre o diverse derivazioni o prese, deve 

richiederne l'assegnazione al Direttore di cantiere dell'impresa appaltatrice o, in 
assenza, al Capocantiere; 

• disporre i cablaggi elettrici dal quadro/derivazione/presa all'utenza in modo da non 

creare intralcio al passaggio di persone, cose o mezzi, né aggrovigliamenti con 

altre alimentazioni. I cavi dovranno essere distesi per via aerea. Qualora questa 

soluzione non fosse praticabile o fosse sconsigliabile per motivi tecnici, i tratti di 

cavo distesi a terra dovranno essere protetti in apposita canaletta contro il rischio 

di usura, schiacciamento, cesoiamento, impigliamento e danneggiamento in 

genere, causato da contatto con persone, mezzi o cose. In generale, il passaggio 

dei cavi attraverso vie di percorrenza mezzi o persone o in zone di movimentazione 

carichi deve essere segnalato con appositi cartelli disposti in modo visibile. 

Le operazioni di allestimento dell'impianto elettrico potranno anche avvenire in 

contemporanea con altre lavorazioni. Prima di iniziare le lavorazioni, verificare che la 

disposizione del cavo di alimentazione dal quadro/derivazione al punto di impiego del 

macchinario/attrezzatura non determini interferenza (quale attraversamenti di percorsi di 

persone o mezzi, ecc.) con le attività svolte o l'impiego di macchinari da parte di altri 

operatori. Qualora ciò avvenisse, sospendere le attività in corso, mettere in sicurezza le 

attrezzature ed i macchinari utilizzati ed avvisare di quanto riscontrato il diretto superiore 

o il Direttore di cantiere. 

Prescrizioni generali per realizzazione impianto elettrico 

Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto 

devono essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai marchi prescritti per legge 

Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di 

corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, 

deve essere: 

• non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art. 
267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168); 

• non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la 

possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. 

Componenti elettrici: prese a spina a norma. Tutte le prese a spina presenti sul cantiere 

dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente 

grado di protezione minimo: 

• IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi; 

• IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il 

contatto accidentale della spina. 

Condutture aeree: ubicazione e difese. Le condutture aeree andranno posizionate nelle 

aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non 

fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i 
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 mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica 

rispondente al D.L.14/8/1996 n.493 ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. 

Le condutture a vista dovranno essere disposte all'interno di resistenti tubazioni in PVC. 

Qualora la conduttura sia non interrata e sia disposta sul piano di calpestio, dovrà essere 

protetta contro urti, cesoiamenti e danneggiamenti in genere, anche con l'uso di canalette 

o altri accorgimenti atti ad evitare il possibile danneggiamento ed il contatto fra la 

conduttura e mezzi, cose o persone (ad esempio, se le condutture attraversano una via di 

percorrenza, oltre ad essere protette per tutta la loro lunghezza come sopra detto, dovranno 

essere disposti soprapassi per i mezzi e le persone a protezione dei punti di 

attraversamento). 
 

Le condutture interrate dovranno essere realizzate con cavi dotati di isolamento adeguato 
all'uso, posizionati in idonee condutture in PVC. 

Sono ammessi cavi non aventi isolamento specifico se posizionati in condutture in idonee 

condutture in PVC. 

Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite idonea 

segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie 

del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione 

di scavi. 
 

La valutazione dei rischi delle singole lavorazioni dovrà essere completata per ogni 

singolo cantiere. 
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 Trasmissione e presa visione del Piano 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTI GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC. 

Il presente documento è composto da 62 pagine. 

 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente il presente P.S.C. per la sua presa in considerazione: 

 

Data_______________________                                   Firma _________________________ 

 

 

2. Il Committente, dopo aver preso in considerazione il P.S.C. lo trasmette a tutte le imprese invitate a 

presentare offerte. 

 

Data_______________________                                   Firma _________________________ 

 

 

AGGIORNAMENTO DEL P.S.C. OPERATO DAL COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE 

 

Il presente documento è stato aggiornato dal Coordinatore in fase di Esecuzione ed è composto da ... pagine. 

 

1. Il C.S.E. trasmette al Committente il presente P.S.C. per la sua presa in considerazione. 

 

Data_______________________                                   Firma del C.S.E._________________________ 

 

 

2. L'impresa affidataria dei lavori, Ditta ………………………………………….., in relazione ai 

contenuti per la sicurezza indicati nel P.S.C. aggiornato: 

 

☐ non ritiene di presentare proposte integrative; 

☐ presenta le seguenti proposte integrative ______________________________________________ 

 

 

Data_______________________                                   Firma _________________________ 

 

3. L'impresa affidataria dei lavori, Ditta ……………………………………………., trasmette il P.S.C. 

aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 

☐ Ditta _____________________________________________ 

 

☐ Sig. ______________________________________________ 

 

Data_______________________                                   Firma _________________________ 

 

4. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a 

disposizione dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del P.S.C. e del P.O.S. 

 

Data_______________________                                   Firma _________________________ 
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Allegati: 

1. Schema di Cantiere (da elaborare per il singolo cantiere); 

2. Stima dei Costi della Sicurezza (da elaborare per il singolo cantiere); 

3. Stima Costi della Sicurezza – Covid (da elaborare per il singolo cantiere); 

4. Cronoprogramma (da elaborare per il singolo cantiere); 

5. Allegati Covid. 
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COMUNE DI GENOVA

LAVORI Riqualificazione e realizzazione di aree gioco nell'ambito dell'intero territorio cittadino
da attivarsi mediante accordo quadro anni 2021 - 2022 - 2023
MOGE 20371 – CUP B33J20000010004

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO INTERVENTO TIPO

GENOVA , 04/08/2021
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO INTERVENTO TIPO   

AQ Aree gioco
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO INTERVENTO TIPO   

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

PREPARAZIONE AREA

1 20.A05.A20.015 Demolizione di strutture murarie esterne (muri sostegno, muri
di confine etc.) di qualsiasi spessore, altezze fino a 3,00 m,
misurati fuori terra di pietrame, mattoni pieni, etc, escluso
calcestruzzo semplice e armato, eseguita a mano e/o con
l'ausilio di martello demolitore.

aiuole centrali:
1,00*2 2,00

m³ 2,00 124,17 248,34

2 PA 01 Smontaggio con recupero e accantonamento nell'ambito del
cantiere di cordolo in pietra per bordura aiuola

aiuola lato nord:
24,00 24,00
3,00 3,00

m 27,00 41,38 1.117,26

3 25.A05.H01.620 Smontaggio e recupero delle parti riutilizzabili, incluso
accantonamento nell'ambito del cantiere, di: gradini, soglie,
guide, piane

rimozione sedute prime due gradinate con recupero e
accantonamento nell'ambito del cantiere degli elementi in
buono stato per sostituzione degli elementi lapidei
ammalorati
prima gradonata:33,00*0,60 19,80
seconda gradonata:21,50*0,60 12,90
asportazione di elementi singoli rovinati nelle restanti
gradinate (stima 15%):84,80*0,60*0,15

7,63

m² 40,33 46,63 1.880,59

4 75.A10.A20.010 Decespugliamento, con eliminazione di arbusti infestanti
(rovi, vitalbe, piante lianose, ecc.), compreso lo
sminuzzamento in loco, per interventi: Totale per interventi
fino a 100 m²

eliminazione piante aiuole centrali da demolire:12 12,00

m² 12,00 2,10 25,20

TOTALE PREPARAZIONE AREA 3.271,39

SCAVI E REINTERRI

5 15.A10.A10.010 Scotico eseguito con qualsiasi mezzo meccanico.

Scotico per preparazione aree d'intervento per una profondità
di 15 cm circa:
area a terra:316,00 316,00
prima gradinata:22,30 22,30

m² 338,30 2,55 862,67

Pag. 1/13



AQ Aree gioco
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO INTERVENTO TIPO   

AQ Aree gioco
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO INTERVENTO TIPO   

N. Codice Descrizione dei lavori e delle somministrazioni Um Qta Prezzo Importo Totale

6 15.A10.A34.010 Scavo a sezione ristretta o a pozzo eseguito con mezzo
meccanico del peso fino 5 t e con interventi manuali ove
occorra, fino alla profondità di m 2.00, in rocce sciolte.

scavo plinti giochi
Giostra carosello:2,20*2,20*0,45 2,18
Multispinner:0,95*0,95*1,10 0,99
Scivolo da pendio:(1,45*0,50*1,20)+(1,45*0,50*0,85) 1,49
Pannello sonoro:(0,60*0,60*0,70)*2 0,50
scavo plinto mappa tattile:0,80*0,60*0,60 0,29

m³ 5,45 72,17 393,33

7 15.B10.B20.010 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso
compattamento, eseguito con mezzo meccanico con
materiale ritenuto idoneo dalla D.L., questo escluso.

riempimento scavi fondazione
Giostra carosello:2,18-(0,48+0,60) 1,10
Multispinner:0,99-(0,09+0,48) 0,42
Scivolo da pendio:1,49-(0,15+0,39) 0,95
Pannello sonoro:0,50-(0,07+0,14) 0,29

m³ 2,76 19,68 54,32

TOTALE SCAVI E REINTERRI 1.310,32

SMALTIMENTI

8 20.A07.A01.010 Analisi chimica dei materiali di risulta da demolizioni o da
scavi ai sensi del DM 186/2006 ai fini del corretto
smaltimento in appositi siti. costo medio per cadauna analisi
relative a: terre da scavo, detriti da demolizioni, da
pavimentazioni, da controsoffitti, da materiali isolanti, da
impermeabilizzanti, da amianto e quant'altro.

analisi detriti da demolizione:1 1,00
analisi terre da scavo:1 1,00

cad 2,00 350,00 700,00

9 PA 02 Oneri di discarica per conferimento a rifiuti misti dell'attività di
costruzione e demolizione, come da indagine di mercato.

aiuole centrali:3,00 3,00
bordo aiuola:0,25 0,25
lastre pietra gradoni:40,27*0,05 2,01

m³ 5,26 37,95 199,62

10 PA 03 Oneri di discarica per conferimento terre e rocce di scavo,
come da indagine di mercato.

scotico dedotta collinetta:(338,30*0,15)-32,80 17,95
scavi dedotti reinterri:5,45-2,76 2,69

m³ 20,64 44,28 913,94
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11 20.A15.A15.010 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di
risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato a
volume effettivo di scavo o demolizione, esclusi gli eventuali
oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto
entro i primi 5 chilometri.

aiuole centrali:3,00*5 15,00
bordo aiuola:0,25*5 1,25
lastre pietra gradoni:(40,27*0,05)*5 10,07
terre e rocce di scavo:20,64*5 103,20

m³/km 129,52 1,17 151,54

12 20.A15.A15.015 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di
risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato a
volume effettivo di scavo o demolizione, esclusi gli eventuali
oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto
altre i primi 5 km e fino al decimo km.

aiuole centrali:3,00*5 15,00
bordo aiuola:0,25*5 1,25
lastre pietra gradoni:(40,27*0,05)*5 10,07
terre e rocce di scavo:20,64*5 103,20

m³/km 129,52 0,82 106,21

13 20.A15.A15.020 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di
risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato a
volume effettivo di scavo o demolizione, esclusi gli eventuali
oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto
altre i primi 10 km e fino al trentesimo km.

aiuole centrali:3,00*16 48,00
bordo aiuola:0,25*16 4,00
lastre pietra gradoni:(40,27*0,05)*16 32,22
terre e rocce di scavo:20,64*16 330,24

m³/km 414,46 0,52 215,52

TOTALE SMALTIMENTI 2.286,83

COSTRUZIONI

14 20.A20.B01.010 Calcestruzzo per usi non strutturali con classe di consistenza
S4, dimensione massima degli aggregati di 32 mm classe di
resistenza C8/10.

magrone plinti giochi
Giostra inclusiva:2,20*2,20*0,10 0,48
Multispinner:0,95*0,95*0,10 0,09
Scivolo da pendio:(1,45*0,50*0,10)+(1,45*0,50*0,10) 0,15
Pannello sonoro:(0,60*0,60*0,10)*2 0,07
magrone plinto mappa tattile:0,80*0,60*0,10 0,05

m³ 0,84 123,97 104,13

15 20.A28.A15.010 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per
travi,pilastri, pareti anche sottili, solette piene realizzate con
tavole in legname di abete e pino.
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realizzazione rialzo prima gradonata:
(0,55+,055+33,00)*0,40 13,44

m² 13,44 52,29 702,78

16 20.A28.A10.010 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per
muri di sostegno, fondazioni quali plinti, travi rovesce, cordoli,
platee realizzate con tavole in legname di abete e pino.

plinti giochi
Giostra carosello:2,00*0,15*4 1,20
Multispinner:0,75*0,85*4 2,55
Sivolo da
pendio:(1,25*0,70*2)+(0,30*0,70*2)+(1,25*0,35*2)+(0,30*0,3
5*2)

3,26

Pannello sonoro:0,40*0,45*8 1,44
Plinto mappa tattile:(0,60*0,50*2)+(0,40*0,50*2) 1,00

m² 9,45 38,42 363,07

17 20.A28.F15.005 Armatura in rete metallica elettrosaldata, da utilizzare in
opere con calcestruzzo armato ordinario classe tecnica
B450C.

armatura con rete elettrosaldata Ø8, maglia 15x15 cm, peso
5,30 kg/m2 circa:
realizzazione rialzo prima gradonata:42,30*5,30 224,19

Kg 224,19 1,62 363,19

18 20.A20.C02.010 Calcestruzzo a prestazione garantita con classe di
esposizione XC2, classe di consistenza S4, con dimensione
massima degli aggregati di 32 mm Classe di resistenza
C25/30. RAPP. A/C 0,60

realizzazione rialzo prima gradonata:42,30*0,13 5,50
plinti giochi
Giostra carosello:2,00*2,00*0,15 0,60
Multispinner:0,75*0,75*0,85 0,48
Scivolo da pendio:(1,25*0,30*0,70)+(1,25*0,30*0,35) 0,39
Pannello sonoro:(0,40*0,40*0,45)*2 0,14
plinto mappa tattile:0,60*0,40*0,50 0,12
realizzazione copertura collinetta:39,20*0,10 3,92

m³ 11,15 136,62 1.523,31

19 20.A28.C05.020 Solo getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per
strutture di elevazione.

#vedi qta art. 20.A20.B01.010 pos.14:m³ 0,84 0,84
#vedi qta art. 20.A20.C02.010 pos.18:m³ 11,15 11,15

sommano 8,07 8,07

m³ 8,07 37,48 302,46

20 15.B10.B10.010 Formazione di rilevato o riempimento. eseguito a strati, dello
spessore medio di 30 cm, con materiale steso, innaffiato e
rullato, esclusa la fornitura del materiale stesso.
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realizzazione rilevato per creazione collinetta con tout
venant:32,80

32,80

m³ 32,80 15,07 494,30

21 PR.A01.A15.020 Tout-venant di cava Tout-venant stabilizzato 0-30 circa
franco cantiere

realizzazione rilevato per creazione collinetta con tout
venant:32,80

32,80

m³ 32,80 31,63 1.037,46

22 PA 04 Fornitura e posa di rete metallica a forte zincatura, maglia
8x10 a doppia torsione e filo di ferro zincato del diametro di 2
- 3 mm, rivestito con materiale plastico, compresa la legatura
degli elementi con filo metallico zincato del diametro minimo
di 2 mm e punti metallici di acciaio inox in ragione di 15 circa
a m² ed ogni altro onere ed accessorio per realizzare l'opera
a perfetta regola d'arte.

realizzazione copertura collinetta:39,20 39,20

m² 39,20 32,38 1.269,30

23 20.A54.B50.010 Intonaco a tenuta d'acqua per pozzetti, condotte,
intercapedini, cisterne etc. eseguito con malta cementizia
dosata a 500 kg di cemento 32.5, lisciato a filo di cazzuola,
spessore minimo di 2 cm.

rasatura prima gradonata:
alzata:(0,55+33,00+0,55)*0,40 13,64
piano:42,00 42,00

m² 55,64 25,26 1.405,47

24 20.A74.A80.010 Sola posa in opera di rivestimento in ardesia, marmo, granito
e simili, eseguita con malta cementizia o appositi collanti,
compresi gli eventuali ancoraggi, chiavette metalliche, la
sigillatura dei giunti, per lastre con lati inferiori o uguali a 50
cm, spessore fino a 3 cm

Posa di elementi singoli nelle restanti gradinate con utilizzo di
elementi recuperati dagli smontaggi:
7,63 7,63

m² 7,63 43,04 328,40

25 65.B10.A80.040 Sola posa in opera di bordi nuovi per marciapiede in arenaria
o granito, retti o curvi, compresa la malta di cemento per il
fissaggio alla fondazione e la stuccatura dei giunti: larghezza
30 cm, spessore 22 cm

ridisegno aiuola lato nord:
13,90+7,10+7,50+8,00 36,50

m 36,50 46,88 1.711,12

26 65.B10.A85.010 Bordini in arenaria per contenimento e profilatura di
acciottolati o per formazione di gradino della sezione di 8 -
10x20 - 25 cm
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fornitura bordi per ridisegno aiuola lato nord ad integrazione
dei 27,00 m di cordoli recuperati:
(13,90+7,10+7,50+8,00)-27,00 9,50

m 9,50 65,66 623,77

TOTALE COSTRUZIONI 10.228,76

GIOCHI

27 PA 05 Fornitura giostra carosello
piattaforma a filo pavimento superficie antiscivolo in alluminio
mandorlato
montanti rotondi in acciaio galvanizzato verniciato a polveri
seduta realizzata in HPL
elementi di fissaggio in acciaio INOX protetti da capsule
antivandalismo in poliammide

1 1,00

cad 1,00 10.141,95 10.141,95

28 PA 06 Fornitura giostra inclusiva con sedute a tazza
Navicella con sedute a tazza sostenuta da perno centrale in
acciaio zincato a caldo.
Supporto centrale inclinato che trasmette alla navicella una
rotazione con movimento eccentrico
Sedute a tazza in HPL con disegno adatto a dare sostegno
ad utenti con differenti disabilita

1 1,00

cad 1,00 7.944,30 7.944,30

29 PA 07 Pannello musicale tipo PCM0007
Montanti in acciaio galvanizzato verniciato
Pannelli colorati in HPL spessore 13mm. Materiale robusto
con un'ottima resistenza alle
intemperie e agli atti vandalici.
Elementi di fissaggio in acciaio inox protetti da capsule in
poliammide antivandalismo.

1 1,00

cad 1,00 1.924,65 1.924,65

30 PA 08 Fornitura scivolo da pendio in acciaio con sponde in
polietilene ad alta densità HDPE
Dimensioni max attrezzatura:
lunghezza 254 cm
larghezza 55 cm
altezza 138 cm
altezza massima di caduta (HIC) 100 cm

1 1,00

cad 1,00 2.566,20 2.566,20

31 PA 09 Posa di attrezzature ludiche compresa ferramenta e
accessori non comprese nella fornitura

1 1,0000
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corpo 1,0000 2.532,26 2.532,26

TOTALE GIOCHI 25.109,36

PAVIMENTAZIONI E FINITURE

32 NP 01 Fornitura e posa di pavimentazione antitrauma in gomma
riciclata 100% EPDM (certificata UNI EN 1177; EN 71.3
materiale atossico) costituita da miscela di polimeri di origine
riciclata al 100%, colata in opera su massetto in cls o altro
sottofondo idoneo (questi esclusi).
Proprietà e certificazioni:
• Attenuazione dell’impatto in base a norma UNI EN 1177
• Atossicità in base a norma UNI EN 71-3, materiale privo di
metalli pesanti, piombo, cadmio e mercurio, privo di IPA e di
microplastiche, sostanze considerate inquinanti cancerogeni,
mutageni e tossici
• Antiscivolo
• Drenante
• Resistente all’usura, ai raggi UV ed alle intemperie
• Superficie omogenea (senza giunte)

Tappeto di base:
• applicazione, sul sottofondo approvato, di primer costituito
da resina poliuretanica aromatica monocomponente
• posa del tappeto di base (spessore variabile in funzione
dell'altezza di caduta HIC) costituito da un impasto di trucioli
selezionati di gomma nera (granulometria 2-6 mm) e resina
poliuretanica monocomponente.

Manto di usura:
• applicazione sul sottofondo (ovvero sul tappeto di base) di
primer costituito da resina poliuretanica aromatica
monocomponente
• successiva posa del manto di usura mediante applicazione
e rasatura manuale con frattazzo, secondo spessori definiti
dal progetto, di un impasto di resina poliuretanica aromatica
monocomponente e di granuli di gomma sintetica granulare
100% EPDM, pigmentata all’origine (colorato nella massa), in
pezzatura idonea secondo requisiti del progetto (1.0-4.0
mm), colori a scelta della D.L.
Compresa la realizzazione di decorazione semplice intarsiata
realizzata in granuli di gomma EPDM colorati in corpo,
realizzata direttamente su supporto senza dima.

Collaudo della pavimentazione secondo quanto previsto dalla
normativa UNI EN 1177 cap. 6 "Metodo in prova": per
spessori compresi sino a 50 mm

realizzazione pavimentazione antitrauma area a terra:272,00 272,00

m² 272,00 130,00 35.360,00

33 NP 03 Fornitura e posa a getto di pavimentazione antitrauma in
gomma riciclata 70% EPDM (pigmentata all'origine) + 30%
nero, (certificata UNI EN 1177; EN 71.3 materiale atossico)
costituita da miscela di polimeri di origine riciclata al 100%,
colata in opera su massetto in cls o altro sottofondo idoneo
(questi esclusi).
Proprietà e certificazioni:
• Attenuazione dell’impatto in base a norma UNI EN 1177
• Atossicità in base a norma UNI EN 71-3, materiale privo di
metalli pesanti, piombo, cadmio e mercurio, privo di IPA e di
microplastiche, sostanze considerate inquinanti cancerogeni,
mutageni e tossici
• Antiscivolo
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• Drenante
• Resistente all’usura, ai raggi UV ed alle intemperie
• Superficie omogenea (senza giunte)

Tappeto di base:
• applicazione, sul sottofondo approvato, di primer costituito
da resina poliuretanica aromatica monocomponente
• posa del tappeto di base (spessore variabile in funzione
dell'altezza di caduta HIC) costituito da un impasto di trucioli
selezionati di gomma nero (granulometria 2-6 mm) e resina
poliuretanica monocomponente.

Manto di usura:
• applicazione sul sottofondo (ovvero sul tappeto di base) di
primer costituito da resina poliuretanica aromatica
monocomponente
• successiva posa del manto di usura mediante applicazione
e rasatura manuale con frattazzo, secondo spessori definiti
dal progetto, di un impasto di resina poliuretanica aromatica
monocomponente e di granuli di gomma sintetica granulare
70% EPDM (pigmentata all'origine) + 30% nero, in pezzatura
idonea secondo requisiti del progetto (1.0-4.0 mm), colori a
scelta della D.L.
Compresa la realizzazione di decorazione semplice intarsiata
realizzata in granuli di gomma EPDM colorati in corpo,
realizzata direttamente su supporto senza dima.

Collaudo della pavimentazione secondo quanto previsto dalla
normativa UNI EN 1177 cap. 6 "Metodo in prova": per
spessori sino a 50 mm

copertura antitrauma collinetta:8,00 8,00

m² 8,00 120,00 960,00

34 NP 05 Gioco a terra realizzato con elementi ad intarsio in granuli di
gomma EPDM colorati in corpo, tipo pampano, labirinto,
orologio.

1 1,00

cad 1,00 1.069,26 1.069,26

35 NP 10 Fornitura e posa di attrezzatura ludica 3D a forma di testa di
coccodrillo, ricoperta in gomma
100% EPDM non proveniente dall’industria del riciclo e
completamente atossica rispondenti alle
normative sulla sicurezza (EN1176).
Altezza di caduta (HIC) inferiore 100 cm.
Dimensione indicativa ca.115 x 90 x h 70 cm

1 1,00

cad 1,00 921,88 921,88

36 NP 11 Fornitura e posa di attrezzatura ludica 3D a forma di
tartaruga, ricoperti in gomma 100% EPDM
non proveniente dall’industria del riciclo e completamente
atossica rispondenti alle normative
sulla sicurezza (EN1176).
Altezza di caduta (HIC) inferiore 100 cm.
Dimensione indicativa ca.115 x 130 x h 95 cm

1 1,00

cad 1,00 1.046,80 1.046,80
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37 NP 19 Fornitura e posa di elemento 3D di forma semisferica rivestito
in gomma 100% EPDM non
proveniente dall’industria del riciclo e completamente
atossica, pigmentata all'origine. Elemento
monocolore, colori come da indicazione della DLL.
Dimensioni indicative: diam. 35 cm, h 20 cm

Elementi a semisfera:5 5,00

cad 5,00 204,38 1.021,90

38 NP 20 Fornitura e posa di elemento 3D di forma semisferica rivestito
in gomma 100% EPDM non
proveniente dall’industria del riciclo e completamente
atossica, pigmentata all'origine. Elemento
monocolore, colori come da indicazione della DLL.
Dimensioni indicative: diam. 50 cm, h 30 cm

Elementi a semisfera:5 5,00

cad 5,00 255,72 1.278,60

39 NP 22 Trattamento di resinatura eseguito su pavimentazioni in
conglomerato cementizio, consistente nella fornitura e posa
di resine acriliche a base acquosa, modificate con cariche di
quarzo per rendere la superficie resistente allo scivolamento,
tipo "ASPHALT COAT": Procedimento di resinatura, per
superfici a media intensità di traffico con 1 mano di primer e 2
mani di copertura resina acrilica tipo BIKE HB 106 (resina
acrilica in base acquosa monocomponente, neutra,
idrosolubile, a base di polimeri acrilici e cariche a
granulometria mista per elevata resistenza all'abrasione ed
usura). Applicazione realizzata a rullo con incidenza totale
delle 2 mani di circa kg 2,20/mq. Resistenza al derapaggio
secondo la norma UNI-EN 1436 certificata a 55 SRT su
superfici molto usurate. Colorazione della resina con con
tonalità a scelta della DLL. Il risultato finale dovrà avere una
resistenza all'abrasione secondo la norma UNI 8298-9:2007
di 23,9 mg/mille giri con mola CS17 e una resistenza
all'adesione di 2,34±0,16 MPa secondo la norma
UNI EN ISO 4624:2006.

coloritura prima gradonata con colore indicato dalla DLL
alzata:(0,55+33,00+0,55)*0,40 13,64
seduta:42,00 42,00

m² 55,64 37,06 2.062,02

40 NP 23 Fornitura e posa di massetto a secco, portante filtrante e
traspirante stabilizzato a secco composto da:
- strato di sottofondo, spessore 3 cm, in pietrisco
granulometria 2/6 mm;
- armatura alveolare in polipropilene 75% riciclato conforme
alla certificazione REMADE IN ITALY in classe A, stabilizzata
agli UV per esterni, ad elevatissime caratteristiche meccanico
prestazionali e riciclabile al 100%; pannello co-stampato ad
un geotessuto calandrato in polipropilene, densità 120
gr7mq, riciclabile al 100%. Dimensione modulo mm
1150x750x32, bordato perimetralmente per garantire
maggior stabilità e portata e con appositi incastri (maschio
femmina) per formare una superficie continua.
- riempimento dei moduli alveolari, posati sfalsati, con
graniglia asciutta e certificata CE, fino al bordo superiore del
modulo, da compattare con piastra vibrante, aggregato 8/12
mm.

area giochi:272,00 272,00
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m² 272,00 47,56 12.936,32

41 NP 24 Fornitura e posa di sistema di pavimentazione continua
drenante a secco composta da:
- strato di sottofondo, spessore 3 cm, in pietrisco
granulometria 2/6 mm;
- armatura alveolare in polipropilene 75% riciclato conforme
alla certificazione REMADE IN ITALY in classe A, stabilizzata
agli UV per esterni, ad elevatissime caratteristiche meccanico
prestazionali e riciclabile al 100%; pannello co-stampato ad
un geotessuto calandrato in polipropilene, densità 120
gr7mq, riciclabile al 100%. Dimensione modulo mm
1150x750x32, bordato perimetralmente per garantire
maggior stabilità e portata e con appositi incastri (maschio
femmina) per formare una superficie continua.
- riempimento dei moduli alveolari, posati sfalsati, con
graniglia asciutta e certificata CE, fino al bordo superiore del
modulo, da compattare con piastra vibrante, aggregato 8/12
mm.
- strato di usura, di spessore nominale cm 1,5 - 1,7 (consumo
di aggregato pari a a circa 30 Kg/mq) granulometria 8/12
mm, eseguito con aggregato lapideo asciutto certificato CE e
legante per ghiaia, monocomponente, igro-indurente,
trasparente (non altera i colori delle pietre) e resistente agli
UV (non ingiallisce), adatta a traffico ciclo-pedonale e
saltuario passaggio di mezzi fino a 1 TON a pieno carico.
Pavimentazione prevista nella colorazione 100% naturale
provenienza da cava locale (GE)

vialetto:44,00 44,00

m² 44,00 122,75 5.401,00

42 NP 25 Fornitura e posa di cordolo di compensazione realizzato con
un aggregato lapideo certificato secondo la norma EN 13242
o 12620 di granulometria 3/6 mm consolidato in sito con un
legante monocomponente in modo da ottenere un cordolo di
compensazione compatto e drenante con sezione
indicativamente cm 6x3 (consumo indicativo = 2,80 Kg/ml)

8,00 8,00

m 8,00 7,78 62,24

43 NP 26 Fornitura e posa di cordolo di contenimento in PVC ad alta
resistenza, per tratti curvi, installato a secco senza utilizzo di
acqua e cemento, densità pari a 1.4 g/cm³ e peso 0.895
kg/ml, strutturato per contenere sistemi di pavimentazione
costruiti con la tecnica “a secco”, sezione triangolare mm
83x48 resistente al passaggio di piccoli mezzi di
manutenzione (mezzi fino a 1 TON). Lunghezza singolo
elemento cm 240, elementi collegabili tra loro per mezzo di
elementi di giunzione (compresi nella fornitura) per creare
continuità tra gli elementi. Compresi chiodi in acciaio
lunghezza mm 300 per il fissaggio al terreno.

20,00 20,00

m 20,00 39,95 799,00

44 NP 27 Fornitura e posa di profili ad “L” in alluminio naturale,
versione RETTA, con altezza mm 15 e sono dotati di alette
che ne permettono l’ancoraggio al supporto e/o all’armatura
alveolare. Lunghezza singola barra di cm 270, lato di
appoggio mm 23. Compresi accessori di fissaggio in misura
di 5 fissaggi a barra
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4,00 4,00

m 4,00 11,31 45,24

45 NP 28 Fornitura e posa di profili ad “L” in alluminio naturale,
versione CURVA, con altezza mm 15 e sono dotati di alette
che ne permettono l’ancoraggio al supporto e/o all’armatura
alveolare. Lunghezza singola barra di cm 270, lato di
appoggio mm 23. Compresi accessori di fissaggio in misura
di 5 fissaggi a barra

4,00 4,00

m 4,00 14,23 56,92

TOTALE PAVIMENTAZIONI E FINITURE 63.021,18

ARREDI E VERDE

46 75.A10.A30.020 Pulizia di aiuole, prati o zone destinate alla sfalciatura e/o
decespugliamento, da rifiuti urbani

pulizia della parte a verde:158,00 158,00

m² 158,00 0,26 41,08

47 75.A10.A40.020 Sfalcio di erbe eseguito con decespugliatore, misurato sulla
superficie effettiva di sfalcio eseguito, per erbe non falciate
da due o piu' anni

pulizia della parte a verde:158,00 158,00

m² 158,00 1,19 188,02

48 75.A10.A50.010 Scerbatura e sarchiatura di erba infestante nelle aiuole
cittadine spartitraffico e simili, compresa l'eliminazione
dell'apparato radicale

seconda gradonata:22,50 22,50

m² 22,50 3,96 89,10

49 75.A10.B05.030 Potatura di formazione di siepi a forme preordinate esistenti,
eseguite interamente a mano, misurato sulla superficie
dell'intervento della siepe a potatura ultimata dell'altezza: da
1,51 a 3,00 m.

Potatura cespugli aiuola nord:75,00 75,00

m² 75,00 19,81 1.485,75

50 75.C10.A25.010 Formazione di buche eseguite a mano, la messa a dimora
della relativa piantina esclusa la fornitura della stessa,
compreso il successivo reinterro: della profondita' fino a 15
cm

per piante aromatiche:130 130,00

cad 130,00 0,68 88,40
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51 PA 10 piante aromatiche in vaso da 2 l

130 130,00

cad 130,00 2,79 362,70

52 NP 29 Fornitura di cesto rifiuti Tipo Corolla della City Desing 90 lt in
acciaio zincato e verniciato, circolare, con contenitore interno
in acciaio zincato e verniciato, con coperchio. Misure
:D=428xH=660 cm, colori come da indicazione della DLL

1 1,00

cad 1,00 677,04 677,04

53 NP 35 Fornitura e posa di seduta con schienale tipo Collezione
Diamante Accessori della Metalco, Modulo SS, L 1044 x P
472 mm.
Struttura in lamiera d’acciaio sagomata e decorata al laser,
verniciata a caldo.

4 4,00

cad 4,00 1.192,32 4.769,28

TOTALE ARREDI E VERDE 7.701,37

SICUREZZA

54 95.A10.A10.015 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di
2,00 m, costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e
zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di
calcestruzzo prefabbricate. Nolo valutato a metro giorno. (i
giorni oltre il 500° non daranno più diritto ad alcuna
contabilizzazione)

120*180 21.600,00

m 21.600,00 0,10 2.160,00

55 95.A10.A10.010 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di
2,00 m, costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e
zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di
calcestruzzo prefabbricate. Montaggio e smontaggio.

120 120,00

m 120,00 7,16 859,20

56 95.C10.A10.050 Locale igienico chimico. Compreso il montaggio ed il
successivo smontaggio, la preparazione della base di
appoggio, gli oneri per la periodica pulizia ed i relativi
materiali di consumo. Per ogni mese di impiego.

2 2,00

cad 2,00 172,50 345,00

57 95.C10.A20.010 Locale spogliatoio Locale spogliatoio, costituito da
monoblocco in lamiera ziancata coibentata, completo di
impianto elettrico e idrico, di armadietti e panche, compresi
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oneri di montaggio e smontaggio, il tutto conforme a quanto
previsto nell'allegato XIII del D.lgs. 9/4/2008, n° 81 e s.m.i.,
delle dimensioni di circa 2,20x4,50x2,40 m circa,valutato per i
primi 12 mesi di utilizzo.

1 1,00

cad 1,00 869,44 869,44

58 95.F10.A10.010 Segnaletica Cartello generale di cantiere conforme alle
norme del regolamento edilizio, del D.lgs. 81/2008, del D.lgs.
163/2006 e loro s.m.i., della dimensione minima di 2.00 m².

1 1,00

cad 1,00 345,00 345,00

59 95.F10.A10.020 Segnaletica Cartello di segnaletica generale, delle dimensioni
di 1.00x 1,40, in PVC pesante antiurto, contenente segnali di
pericolo, divieto e obbligo, inerenti il cantiere, valutato a
cartello per distanza di lettura fino a 23 m, conformi UNI EN
ISO 7010:2012.

1 1,00

cad 1,00 14,58 14,58

TOTALE SICUREZZA 4.593,22

TOTALE COMPLESSIVO 117.522,43
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NP 01 Fornitura e posa di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata 100% EPDM (certificata UNI
EN 1177; EN 71.3 materiale atossico) costituita da miscela di polimeri di origine riciclata al
100%, colata in opera su massetto in cls o altro sottofondo idoneo (questi esclusi).
Proprietà e certificazioni:
• Attenuazione dell’impatto in base a norma UNI EN 1177
• Atossicità in base a norma UNI EN 71-3, materiale privo di metalli pesanti, piombo, cadmio e
mercurio, privo di IPA e di microplastiche, sostanze considerate inquinanti cancerogeni,
mutageni e tossici
• Antiscivolo
• Drenante
• Resistente all’usura, ai raggi UV ed alle intemperie
• Superficie omogenea (senza giunte)

Tappeto di base:
• applicazione, sul sottofondo approvato, di primer costituito da resina poliuretanica aromatica
monocomponente
• posa del tappeto di base (spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC) costituito da
un impasto di trucioli selezionati di gomma nera (granulometria 2-6 mm) e resina poliuretanica
monocomponente.

Manto di usura:
• applicazione sul sottofondo (ovvero sul tappeto di base) di primer costituito da resina
poliuretanica aromatica monocomponente
• successiva posa del manto di usura mediante applicazione e rasatura manuale con frattazzo,
secondo spessori definiti dal progetto, di un impasto di resina poliuretanica aromatica
monocomponente e di granuli di gomma sintetica granulare 100% EPDM, pigmentata all’origine
(colorato nella massa), in pezzatura idonea secondo requisiti del progetto (1.0-4.0 mm), colori a
scelta della D.L.
Compresa la realizzazione di decorazione semplice intarsiata realizzata in granuli di gomma
EPDM colorati in corpo, realizzata direttamente su supporto senza dima.

Collaudo della pavimentazione secondo quanto previsto dalla normativa UNI EN 1177 cap. 6
"Metodo in prova": per spessori compresi sino a 50 mm

(centotrenta/00) m² 130,00

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Fornitura e posa di gomma
antitrauma, compresi trasporti,
montaggio/smopntaggio
cantiere

102,77 1,00000 102,77 0

Spese generali e utili d\'impresa 102,77 0,26500 27,23 0

NP 02 Fornitura e posa di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata 100% EPDM (certificata UNI
EN 1177; EN 71.3 materiale atossico) costituita da miscela di polimeri di origine riciclata al
100%, colata in opera su massetto in cls o altro sottofondo idoneo (questi esclusi).
Proprietà e certificazioni:
• Attenuazione dell’impatto in base a norma UNI EN 1177
• Atossicità in base a norma UNI EN 71-3, materiale privo di metalli pesanti, piombo, cadmio e
mercurio, privo di IPA e di microplastiche, sostanze considerate inquinanti cancerogeni,
mutageni e tossici
• Antiscivolo
• Drenante
• Resistente all’usura, ai raggi UV ed alle intemperie
• Superficie omogenea (senza giunte)

Tappeto di base:
• applicazione, sul sottofondo approvato, di primer costituito da resina poliuretanica aromatica
monocomponente
• posa del tappeto di base (spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC) costituito da
un impasto di trucioli selezionati di gomma nera (granulometria 2-6 mm) e resina poliuretanica
monocomponente.

Manto di usura:
• applicazione sul sottofondo (ovvero sul tappeto di base) di primer costituito da resina
poliuretanica aromatica monocomponente
• successiva posa del manto di usura mediante applicazione e rasatura manuale con frattazzo,
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secondo spessori definiti dal progetto, di un impasto di resina poliuretanica aromatica
monocomponente e di granuli di gomma sintetica granulare 100% EPDM, pigmentata all’origine
(colorato nella massa), in pezzatura idonea secondo requisiti del progetto (1.0-4.0 mm), colori a
scelta della D.L.
Compresa la realizzazione di decorazione semplice intarsiata realizzata in granuli di gomma
EPDM colorati in corpo, realizzata direttamente su supporto senza dima.

Collaudo della pavimentazione secondo quanto previsto dalla normativa UNI EN 1177 cap. 6
"Metodo in prova": per spessori tra 60 e 100 mm

(centosessanta/00) m² 160,00

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Fornitura e posa di gomma
antitrauma, compresi trasporti,
montaggio/smopntaggio
cantiere

126,48 1,00000 126,48 0

Spese generali e utili d\'impresa 126,48 0,26500 33,52 0

NP 03 Fornitura e posa a getto di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata 70% EPDM
(pigmentata all'origine) + 30% nero, (certificata UNI EN 1177; EN 71.3 materiale atossico)
costituita da miscela di polimeri di origine riciclata al 100%, colata in opera su massetto in cls o
altro sottofondo idoneo (questi esclusi).
Proprietà e certificazioni:
• Attenuazione dell’impatto in base a norma UNI EN 1177
• Atossicità in base a norma UNI EN 71-3, materiale privo di metalli pesanti, piombo, cadmio e
mercurio, privo di IPA e di microplastiche, sostanze considerate inquinanti cancerogeni,
mutageni e tossici
• Antiscivolo
• Drenante
• Resistente all’usura, ai raggi UV ed alle intemperie
• Superficie omogenea (senza giunte)

Tappeto di base:
• applicazione, sul sottofondo approvato, di primer costituito da resina poliuretanica aromatica
monocomponente
• posa del tappeto di base (spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC) costituito da
un impasto di trucioli selezionati di gomma nero (granulometria 2-6 mm) e resina poliuretanica
monocomponente.

Manto di usura:
• applicazione sul sottofondo (ovvero sul tappeto di base) di primer costituito da resina
poliuretanica aromatica monocomponente
• successiva posa del manto di usura mediante applicazione e rasatura manuale con frattazzo,
secondo spessori definiti dal progetto, di un impasto di resina poliuretanica aromatica
monocomponente e di granuli di gomma sintetica granulare 70% EPDM (pigmentata all'origine)
+ 30% nero, in pezzatura idonea secondo requisiti del progetto (1.0-4.0 mm), colori a scelta della
D.L.
Compresa la realizzazione di decorazione semplice intarsiata realizzata in granuli di gomma
EPDM colorati in corpo, realizzata direttamente su supporto senza dima.

Collaudo della pavimentazione secondo quanto previsto dalla normativa UNI EN 1177 cap. 6
"Metodo in prova": per spessori sino a 50 mm

(centoventi/00) m² 120,00

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Fornitura e posa di gomma
antitrauma, compresi trasporti,
montaggio/smopntaggio
cantiere

94,86 1,00000 94,86 0

Spese generali e utili d\'impresa 94,86 0,26500 25,14 0
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NP 04 Fornitura e posa a getto di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata 70% EPDM
(pigmentata all'origine) + 30% nero, (certificata UNI EN 1177; EN 71.3 materiale atossico)
costituita da miscela di polimeri di origine riciclata al 100%, colata in opera su massetto in cls o
altro sottofondo idoneo (questi esclusi).
Proprietà e certificazioni:
• Attenuazione dell’impatto in base a norma UNI EN 1177
• Atossicità in base a norma UNI EN 71-3, materiale privo di metalli pesanti, piombo, cadmio e
mercurio, privo di IPA e di microplastiche, sostanze considerate inquinanti cancerogeni,
mutageni e tossici
• Antiscivolo
• Drenante
• Resistente all’usura, ai raggi UV ed alle intemperie
• Superficie omogenea (senza giunte)

Tappeto di base:
• applicazione, sul sottofondo approvato, di primer costituito da resina poliuretanica aromatica
monocomponente
• posa del tappeto di base (spessore variabile in funzione dell'altezza di caduta HIC) costituito da
un impasto di trucioli selezionati di gomma nero (granulometria 2-6 mm) e resina poliuretanica
monocomponente.

Manto di usura:
• applicazione sul sottofondo (ovvero sul tappeto di base) di primer costituito da resina
poliuretanica aromatica monocomponente
• successiva posa del manto di usura mediante applicazione e rasatura manuale con frattazzo,
secondo spessori definiti dal progetto, di un impasto di resina poliuretanica aromatica
monocomponente e di granuli di gomma sintetica granulare 70% EPDM (pigmentata all'origine)
+ 30% nero, in pezzatura idonea secondo requisiti del progetto (1.0-4.0 mm), colori a scelta della
D.L.
Compresa la realizzazione di decorazione semplice intarsiata realizzata in granuli di gomma
EPDM colorati in corpo, realizzata direttamente su supporto senza dima.

Collaudo della pavimentazione secondo quanto previsto dalla normativa UNI EN 1177 cap. 6
"Metodo in prova": per spessori tra 60 e 100 mm

(centocinquanta/00) m² 150,00

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Fornitura e posa di gomma
antitrauma, compresi trasporti,
montaggio/smopntaggio
cantiere

118,58 1,00000 118,58 0

Spese generali e utili d\'impresa 118,58 0,26500 31,42 0

NP 05 Gioco a terra realizzato con elementi ad intarsio in granuli di gomma EPDM colorati in corpo, tipo
pampano, labirinto, orologio.

(millesessantanove/26) cad 1.069,26

mano d'opera € 148,73 pari al 13,91%
sicurezza pari a € 7,28

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

realizzazione ad intarsio
complessa

cad 700,00 1,00000 700,00 0

spese generali e utili d\'impresa 700,00 0,26500 185,50 0

trasporto 700,00 0,05000 35,00 0

RU.M01.A01.020 Operaio Edile Specializzato h 37,19 4,00000 148,76 100 148,76 1,82 7,28

Np 06 Grafica 2D realizzata con elementi ad intarsio in granuli di gomma EPDM colorati in corpo, a
semplice disegno, con almeno tre colori, dimensione indicativa 100 x 100 cm.
Tipo formica, farfalla,  riccio, leone, elefante, tartaruga, dinosauro, stella marina, pesce, 
granchio, delfino, fiore, sole, luna.
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(quattrocentotrentatre/95) cad 433,95

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

realizzazione ad intarsio
complessa

cad 330,00 1,00000 330,00 0

spese di trasporto 330,00 0,05000 16,50 0

spese generali e utili
d\'impresa\n

330,00 0,26500 87,45 0

Np 07 Grafica 2D realizzata con elementi ad intarsio in granuli di gomma EPDM colorati in corpo, tipo
bolle diam. 30 cm con numeri 1 - 10.

(novecentoventi/50) cad 920,50

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

realizzazione ad intarsio
complessa

cad 700,00 1,00000 700,00 0

spese di trasporto 700,00 0,05000 35,00 0

spese generali e utili
d\'impresa\n

700,00 0,26500 185,50 0

Np 08 Grafica 2D realizzata con elementi ad intarsio in granuli di gomma EPDM colorati in corpo, tipo
gioco della campana a forma di bambino stilizzato, dimensioni indicative 300 x 120 cm.

(ottocentocinquantaquattro/75) cad 854,75

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

realizzazione ad intarsio
complessa

cad 650,00 1,00000 650,00 0

spese di trasporto 650,00 0,05000 32,50 0

spese generali e utili
d\'impresa\n

650,00 0,26500 172,25 0

Np 09 Grafica 2D realizzata con elementi ad intarsio in granuli di gomma EPDM colorati in corpo, tipo
schizzo con gocce, misura 130 cm.

(duecentonovantotto/51) cad 298,51

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

realizzazione ad intarsio
complessa

cad 227,00 1,00000 227,00 0

spese di trasporto 227,00 0,05000 11,35 0

spese generali e utili
d\'impresa\n

227,00 0,26500 60,16 0

NP 10 Fornitura e posa di attrezzatura ludica 3D a forma di testa di coccodrillo, ricoperta in gomma
100% EPDM non proveniente dall’industria del riciclo e completamente atossica rispondenti alle
normative sulla sicurezza (EN1176).
Altezza di caduta (HIC) inferiore 100 cm.
Dimensione indicativa ca.115 x 90 x h 70 cm
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(novecento ventuno/88) cad 921,88

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D cad 625,00 1,00000 625,00 0

spese generali e utili d\'impresa 625,00 0,26500 165,63 0

trasporto 625,00 0,05000 31,25 0

posa in opera 100,00 1,00000 100,00 0

NP 11 Fornitura e posa di attrezzatura ludica 3D a forma di tartaruga, ricoperti in gomma 100% EPDM
non proveniente dall’industria del riciclo e completamente atossica rispondenti alle normative
sulla sicurezza (EN1176).
Altezza di caduta (HIC) inferiore 100 cm.
Dimensione indicativa ca.115 x 130 x h 95 cm

(millequarantasei/80) cad 1.046,80

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D cad 720,00 1,00000 720,00 0

spese generali e utili d\'impresa 720,00 0,26500 190,80 0

trasporto 720,00 0,05000 36,00 0

posa in opera 100,00 1,00000 100,00 0

NP 12 Attrezzatura ludica 3D a forma di dinosauro, dimensioni indicative cm. 245 x 149.
Scocca in vetroresina antivandalo, rivestimento in gomma antitrauma SBR+EPDM.

(seimilaseicentonovantasei/10) 6.696,10

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D 4.940,00 1,00000 4.940,00 0

spese generali e utili d\'impresa 4.940,00 0,26500 1.309,10 0

trasporto 4.940,00 0,05000 247,00 0

posa in opera 200,00 1,00000 200,00 0

NP 13 Attrezzatura ludica 3D a forma di dinosauro, dimensioni indicative cm. 245 x 149.
Scocca in vetroresina antivandalo, rivestimento in gomma antitrauma SBR+EPDM, con tunnel in
PVC colorato.

(settemilaseicentoottantadue/35) 7.682,35

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D 5.690,00 1,00000 5.690,00 0

spese generali e utili d\'impresa 5.690,00 0,26500 1.507,85 0

trasporto 5.690,00 0,05000 284,50 0

posa in opera\n\n 200,00 1,00000 200,00 0

NP 14 Attrezzatura ludica 3D a forma di riccio, dimensioni indicative cm. 119 x 90.
Scocca in vetroresina antivandalo, rivestimento in gomma antitrauma SBR+EPDM.
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(quattromilaottocentonovantatre/18) 4.893,18

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D 3.645,00 1,00000 3.645,00 0

spese generali e utili d\'impresa 3.645,00 0,26500 965,93 0

trasporto 3.645,00 0,05000 182,25 0

posa in opera 100,00 1,00000 100,00 0

NP 15 Fornitura e posa di attrezzatura ludica 3D a forma di rana, dimensioni indicative cm. 112 x 90.
Scocca in vetroresina antivandalo, rivestimento in gomma antitrauma SBR+EPDM, con tunnel in
PVC colorato.

(cinquemilaottocentotredici/68) cad 5.813,68

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D 4.345,00 1,00000 4.345,00 0

spese generali e utili d\'impresa 4.345,00 0,26500 1.151,43 0

trasporto 4.345,00 0,05000 217,25 0

posa in opera 100,00 1,00000 100,00 0

NP 16 Fornitura e posa di attrezzatura ludica a forma di formicaio, dimensioni indicative cm. diam. 120
x 60 h.
Scocca in vetroresina antivandalo e parti metalliche, rivestimento in gomma antitrauma
SBR+EPDM, con tubi per il gioco della biglia.

(quattromilaquarantacinque/00) 4.045,00

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D 3.000,00 1,00000 3.000,00 0

spese generali e utili d\'impresa 3.000,00 0,26500 795,00 0

trasporto 3.000,00 0,05000 150,00 0

posa in opera 100,00 1,00000 100,00 0

NP 17 Fornitura e posa di attrezzatura ludica a forma di duna/collinetta/formicaio, dimensioni indicative
cm. diam. 120/160 x 60 h.
Scocca in vetroresina antivandalo e parti metalliche, rivestimento in gomma antitrauma
SBR+EPDM, con tunnel in PVC colorato.

(settemilaquattrocentosessantaquattro/00) 7.464,00

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D 5.600,00 1,00000 5.600,00 0

spese generali e utili d\'impresa 5.600,00 0,26500 1.484,00 0

trasporto 5.600,00 0,05000 280,00 0

posa in opera 100,00 1,00000 100,00 0

NP 18 Fornitura e posa di attrezzatura ludica 3D a forma di polipo, dimensioni indicative cm. 518 x 502,
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costituito da più elementi (corpo centrale + singoli elementi a comporre i tentacoli) da disporre
secondo il disegno di progetto.
Scocca in vetroresina antivandalo e parti metalliche, rivestimento in gomma antitrauma
SBR+EPDM.

(sedicimilaseicentodiciassette/90) 16.617,90

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D 12.333,0
0

1,00000 12.333,00 0

spese generali e utili d\'impresa 12.333,0
0

0,26500 3.268,25 0

trasporto 12.333,0
0

0,05000 616,65 0

posa in opera 400,00 1,00000 400,00 0

NP 19 Fornitura e posa di elemento 3D di forma semisferica rivestito in gomma 100% EPDM non
proveniente dall’industria del riciclo e completamente atossica, pigmentata all'origine. Elemento
monocolore, colori come da indicazione della DLL.
Dimensioni indicative: diam. 35 cm, h 20 cm

(duecentoquattro/38) cad 204,38

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D cad 125,00 1,00000 125,00 0

spese generali e utili d\'impresa 125,00 0,26500 33,13 0

trasporto 125,00 0,05000 6,25 0

posa in opera 40,00 1,00000 40,00 0

NP 20 Fornitura e posa di elemento 3D di forma semisferica rivestito in gomma 100% EPDM non
proveniente dall’industria del riciclo e completamente atossica, pigmentata all'origine. Elemento
monocolore, colori come da indicazione della DLL.
Dimensioni indicative: diam. 50 cm, h 30 cm

(duecentocinquantacinque/72) cad 255,72

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

elemento 3D cad 125,00 1,00000 125,00 0

spese generali e utili d\'impresa 288,00 0,26500 76,32 0

trasporto 288,00 0,05000 14,40 0

posa in opera 40,00 1,00000 40,00 0

NP 21 Fornitura di pavimentazione antitrauma alveolare realizzata in PVC riciclato e riciclabile al 100%,
atossica, percorribile con carrozzine ed adatta ad utenti con abilità ridotta, da posare
direttamente su terreno e fissare con picchetti a scomparsa (questi inclusi) da completare con
stesura di terriccio e semina dell'erba (questi esclusi).
Atossica, drenante, resistente ai raggi UV, ignifuga, mantiene caratteristiche inalterate a
temperature tra i -30° e i + 60°, spessore indicativo 23 mm.
Altezza di caduta, HIC - Norma EN-1176, EN-1177 fino a 3 metri.

(cinquantanove/18) m² 59,18
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Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

pavimentazione alveolare,
come da indagine di mercato

mq 45,00 1,00000 45,00 0

Spese generali e utili d\'impresa 45,00 0,26500 11,93 0

trasporto 45,00 0,05000 2,25 0

NP 22 Trattamento di resinatura eseguito su pavimentazioni in conglomerato cementizio, consistente
nella fornitura e posa di resine acriliche a base acquosa, modificate con cariche di quarzo per
rendere la superficie resistente allo scivolamento, tipo "ASPHALT COAT": Procedimento di
resinatura, per superfici a media intensità di traffico con 1 mano di primer e 2 mani di copertura
resina acrilica tipo BIKE HB 106 (resina acrilica in base acquosa monocomponente, neutra,
idrosolubile, a base di polimeri acrilici e cariche a granulometria mista per elevata resistenza
all'abrasione ed usura). Applicazione realizzata a rullo con incidenza totale delle 2 mani di circa
kg 2,20/mq. Resistenza al derapaggio secondo la norma UNI-EN 1436 certificata a 55 SRT su
superfici molto usurate. Colorazione della resina con con tonalità a scelta della DLL. Il risultato
finale dovrà avere una resistenza all'abrasione secondo la norma UNI 8298-9:2007 di 23,9
mg/mille giri con mola CS17 e una resistenza all'adesione di 2,34±0,16 MPa secondo la norma
UNI EN ISO 4624:2006.

(trentasette/06) m² 37,06

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Fornitura e posa Trattamento di
resinatura, tipo Asphalt Coat,
(come da indagine di mercato)

mq 22,00 1,00000 22,00 0

primer mq 7,30 1,00000 7,30 0

Spese generali e utili d\'impresa 29,30 0,26500 7,76 0

NP 23 Fornitura e posa di massetto a secco, portante filtrante e traspirante stabilizzato a secco
composto da:
- strato di sottofondo, spessore 3 cm, in pietrisco granulometria 2/6 mm;
- armatura alveolare in polipropilene 75% riciclato conforme alla certificazione REMADE IN
ITALY in classe A, stabilizzata agli UV per esterni, ad elevatissime caratteristiche meccanico
prestazionali e riciclabile al 100%; pannello co-stampato ad un geotessuto calandrato in
polipropilene, densità 120 gr7mq, riciclabile al 100%. Dimensione modulo mm 1150x750x32,
bordato perimetralmente per garantire maggior stabilità e portata e con appositi incastri (maschio
femmina) per formare una superficie continua.
- riempimento dei moduli alveolari, posati sfalsati, con graniglia asciutta e certificata CE, fino al
bordo superiore del modulo, da compattare con piastra vibrante, aggregato 8/12 mm.

(quarantasette/56) m² 47,56

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

sottofondo 2,28 1,00000 2,28 0

sistema a secco mq 25,78 1,00000 25,78 0

trasporto 28,06 0,03000 0,84 0

spese generali e utili d\'impresa 28,90 0,26500 7,66 0

posa in opera del sistema
compreso pietrisco di
sottofondo

11,00 1,00000 11,00 0

NP 24 Fornitura e posa di sistema di pavimentazione continua drenante a secco composta da:
- strato di sottofondo, spessore 3 cm, in pietrisco granulometria 2/6 mm;
- armatura alveolare in polipropilene 75% riciclato conforme alla certificazione REMADE IN
ITALY in classe A, stabilizzata agli UV per esterni, ad elevatissime caratteristiche meccanico
prestazionali e riciclabile al 100%; pannello co-stampato ad un geotessuto calandrato in
polipropilene, densità 120 gr7mq, riciclabile al 100%. Dimensione modulo mm 1150x750x32,
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bordato perimetralmente per garantire maggior stabilità e portata e con appositi incastri (maschio
femmina) per formare una superficie continua.
- riempimento dei moduli alveolari, posati sfalsati, con graniglia asciutta e certificata CE, fino al
bordo superiore del modulo, da compattare con piastra vibrante, aggregato 8/12 mm.
- strato di usura, di spessore nominale cm 1,5 - 1,7 (consumo di aggregato pari a a circa 30
Kg/mq) granulometria 8/12 mm, eseguito con aggregato lapideo asciutto certificato CE e legante
per ghiaia, monocomponente, igro-indurente, trasparente (non altera i colori delle pietre) e
resistente agli UV (non ingiallisce), adatta a traffico ciclo-pedonale e saltuario passaggio di
mezzi fino a 1 TON a pieno carico. Pavimentazione prevista nella colorazione 100% naturale
provenienza da cava locale (GE)

(centoventidue/75) m² 122,75

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

sottofondo 2,28 1,00000 2,28 0

sistema a secco mq 25,78 1,00000 25,78 0

Strato di usura/finitura 100%
local gravel

mq 50,20 1,00000 50,20 0

trasporto 78,26 0,04000 3,13 0

spese generali e utili d\'impresa 80,61 0,26500 21,36 0

posa in opera sistema
compreso sottofondo

20,00 1,00000 20,00 0

NP 25 Fornitura e posa di cordolo di compensazione realizzato con un aggregato lapideo certificato
secondo la norma EN 13242 o 12620 di granulometria 3/6 mm consolidato in sito con un legante
monocomponente in modo da ottenere un cordolo di compensazione compatto e drenante con
sezione indicativamente cm 6x3 (consumo indicativo = 2,80 Kg/ml)

(sette/78) m 7,78

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

cordolo m 2,47 1,00000 2,47 0

trasporto 2,47 0,05000 0,12 0

spese generali e utili d\'impresa 2,59 0,26500 0,69 0

posa in opera 4,50 1,00000 4,50 0

NP 26 Fornitura e posa di cordolo di contenimento in PVC ad alta resistenza, per tratti curvi, installato a
secco senza utilizzo di acqua e cemento, densità pari a 1.4 g/cm³ e peso 0.895 kg/ml, strutturato
per contenere sistemi di pavimentazione costruiti con la tecnica “a secco”, sezione triangolare
mm 83x48 resistente al passaggio di piccoli mezzi di manutenzione (mezzi fino a 1 TON).
Lunghezza singolo elemento cm 240, elementi collegabili tra loro per mezzo di elementi di
giunzione (compresi nella fornitura) per creare continuità tra gli elementi. Compresi chiodi in
acciaio lunghezza mm 300 per il fissaggio al terreno.

(trentanove/95) m 39,95

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

cordolo PVC curvo m 25,18 1,00000 25,18 0

trasporto 25,18 0,05000 1,26 0

Spese generali e utili d\'impresa 26,44 0,26500 7,01 0

posa in opera 6,50 1,00000 6,50 0

NP 27 Fornitura e posa di profili ad “L” in alluminio naturale, versione RETTA, con altezza mm 15 e
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sono dotati di alette che ne permettono l’ancoraggio al supporto e/o all’armatura alveolare.
Lunghezza singola barra di cm 270, lato di appoggio mm 23. Compresi accessori di fissaggio in
misura di 5 fissaggi a barra

(undici/31) m 11,31

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

profilo alluminio retto m 5,12 1,00000 5,12 0

trasporto 5,12 0,05000 0,26 0

Spese generali e utili d\'impresa 5,38 0,26500 1,43 0

posa in opera 4,50 1,00000 4,50 0

NP 28 Fornitura e posa di profili ad “L” in alluminio naturale, versione CURVA, con altezza mm 15 e
sono dotati di alette che ne permettono l’ancoraggio al supporto e/o all’armatura alveolare.
Lunghezza singola barra di cm 270, lato di appoggio mm 23. Compresi accessori di fissaggio in
misura di 5 fissaggi a barra

(quattordici/23) m 14,23

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

profilo alluminio curvo m 6,57 1,00000 6,57 0

trasporto 6,57 0,05000 0,33 0

Spese generali e utili d\'impresa 6,90 0,26500 1,83 0

posa in opera 5,50 1,00000 5,50 0

NP 29 Fornitura di cesto rifiuti Tipo Corolla della City Desing 90 lt in acciaio zincato e verniciato,
circolare, con contenitore interno in acciaio zincato e verniciato, con coperchio. Misure
:D=428xH=660 cm, colori come da indicazione della DLL

(seicentosettantasette/04) cad 677,04

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

fornitura cesto come da
preventivo

cad 496,00 1,00000 496,00 0

Spese generali e utili d\'impresa 496,00 0,26500 131,44 0

trasporto 496,00 0,10000 49,60 0

NP 30 Fornitura e posa di cestino portarifiuti da  80 lt, tassellabile, tipo Miane della City Desing.
Cestino cilindrico in lamiera d’acciaio ribordata sp. 15/10mm con frontalino piano e coperchio
apribile in lamiera d'acciaio sp.2mm con foro di introduzione centrale dei rifiuti e dotato di
serratura a scatto a chiave triangolare.
L'interno del cestino è dotato di anello reggi-sacco in tondo d'acciaio. 
Coperchio e fascia verticale colorata secondo indicazioni di progetto, e con scritta adesiva per
tipologia rifiuto.
Misure :D=409 mm  H=787 mm, colori come da indicazione della DLL

(seicentoquaranta/61) cad 640,61

mano d'opera € 34,53 pari al 5,39%
sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC
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fornitura cesto come da
preventivo

cad 444,00 1,00000 444,00 0

Spese genrali e utili d\'impresa 444,00 0,26500 117,66 0

trasporto 444,00 0,10000 44,40 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,00000 34,55 100 34,55 1,82 1,82

NP 31 Fornitura e posa di cestino per la raccolta delle deiezioni canine, tipo Miane Dog della City
Desing, completo di distributore di sacchetti. Struttura cilindrica è realizzata in lamiera d’acciaio
ribordata sp. 15/10mm con frontalino piano dotato di finestra per l'estrazione dei sacchetti, fissati
all'interno della struttura su apposito supporto estraibile. Il coperchio apribile in lamiera d'acciaio
sp.2mm è dotato di serratura a scatto a chiave triangolare e di sportellino D=120mm per
l'introduzione dei sacchetti. All'interno del cestino è presente un anello reggi-sacco in tondo
d'acciaio. Tutte le parti metalliche sono in lamiera prezincata, verniciate a polvere poliestere ,
colore ed eventuale personalizzazione come da disposizioni DLL.
Completo di paletto in tubo d'acciaio D=80 con piastra base per il fissaggio a terra con tasselli,
zincato a freddo e verniciato a polvere poliestere.

(ottocentosessantaquattro/47) cad 864,47

mano d'opera € 34,58 pari al 4,00%
sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

fornitura cesto come da
preventivo

cad 608,00 1,00000 608,00 0

Spese genrali e utili d\'impresa 608,00 0,26500 161,12 0

trasporto 608,00 0,10000 60,80 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,00000 34,55 100 34,55 1,82 1,82

NP 32 Fornitura e posa di cesto rifiuti da 55 lt, Tipo Sabaudo della Timber Lab, in fusione di lega di
alluminio, misure : 534x280x1010 mm con contenitore in polietilene per raccolta differenziata,
colori come da indicazione della DLL

(milleduecento sessantotto/35) cad 1.268,35

mano d'opera € 34,50 pari al 2,72%
sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Fornitura cesto come da
indagini di mercato

cad 920,00 1,00000 920,00 0

Spese generali e utili d\'impresa 920,00 0,26500 243,80 0

Trasporto 70,00 1,00000 70,00 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,00000 34,55 100 34,55 1,82 1,82

NP 34 Fornitura di cestino portarifiuti per raccolta differenziata modulare componibile ellittico Tipo Fiore
della City Desing, costituito da n.3 cestini in acciaio verniciato con fermasacco, cestino centrale
da 35 lt e due cestini laterali da 20 lt l'uno, fissati su supporto a piastra, il tutto zincato a caldo e
verniciato a polvere (h 102 cm circa). Fissato a terra con tasselli. Colori come da disposizioni
della DLL.

(millequattrocentosessantanove/17) cad 1.469,17

mano d'opera € 34,53 pari al 2,35%
sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC
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fornitura cestino in acciaio
veriniciato con fermasacco - 35
lt 420x220 H=650, come da
listino

cad 365,00 1,00000 365,00 0

fornitura cestino in acciaio
veriniciato con fermasacco - 20
lt 420x220 H=650, come da
listino

241,00 2,00000 482,00 0

fornitura supporto con piastra
160x100 H=1020, come da
listino

204,00 1,00000 204,00 0

trasporto 1.051,00 0,10000 105,10 0

Spese generali e utili d\'impresa 1.051,00 0,26500 278,52 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,00000 34,55 100 34,55 1,82 1,82

NP 35 Fornitura e posa di seduta con schienale tipo Collezione Diamante Accessori della Metalco,
Modulo SS, L 1044 x P 472 mm.
Struttura in lamiera d’acciaio sagomata e decorata al laser, verniciata a caldo.

(millecentonovantadue/32) cad 1.192,32

mano d'opera € 51,87 pari al 4,35%
sicurezza pari a € 2,73

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

seduta con schienale cad 806,00 1,00000 806,00 0

extra per verniciatura antigraffio cad 806,00 0,05000 40,30 0

spese generali e utili d\'impresa 806,00 0,26500 213,59 0

trasporti 806,00 0,10000 80,60 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,50000 51,83 100 51,83 1,82 2,73

NP 36 Fornitura e posa di panchina con struttura in fusione di alluminio con intagli, verniciata, tipo
"Monet" della City Desing.
Dimensioni cm 64x141 H=80
Colore a scelta della DLL tra quelli disponibili in catalogo.

(millecinquecento quarantotto/12) cad 1.548,12

mano d'opera € 34,52 pari al 2,23%
sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Panchina come da indagini di
mercato

1.151,00 1,00000 1.151,00 0

trasporto 1.151,00 0,05000 57,55 0

spese generali e utili d\'impresa 1.151,00 0,26500 305,02 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,00000 34,55 100 34,55 1,82 1,82

NP 37 Fornitura di panchina con struttura in acciaio zincato e verniciato, seduta e schienale in tondo
d’acciaio trafilato zincato e verniciato, tipo "NOALE M" della City Desing.
Dimensioni cm 57,6x175,0 H=80,8
Colore a scelta della DLL tra quelli disponibili a catalogo.

(ottocentosettantadue/66) cad 872,66

mano d'opera € 34,56 pari al 3,96%
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sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Panchina come da indagini di
mercato

614,00 1,00000 614,00 0

trasporto 614,00 0,10000 61,40 0

spese generali e utili d\'impresa 614,00 0,26500 162,71 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,00000 34,55 100 34,55 1,82 1,82

NP 38 Fornitura di panchina con struttura in acciaio zincato e verniciato, seduta e schienale con doghe
in legno esotico, tipo "NOALE W" della City Desing .
Dimensioni cm 57,6x175,0 H=80,8
Colore struttura a scelta della DLL tra quelli disponibili a catalogo.

(ottocentoottantasette/68) cad 887,68

mano d'opera € 34,53 pari al 3,89%
sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Panchina come da indagini di
mercato

625,00 1,00000 625,00 0

trasporto 625,00 0,10000 62,50 0

spese generali e utili d\'impresa 625,00 0,26500 165,63 0

RU.M01.A01.030 Operaio Edile Qualificato h 34,55 1,00000 34,55 100 34,55 1,82 1,82

NP 39 Fornitura e posa di panchina in ferro zincato e verniciato, tipo modello Bellatrix della Sarba, dim
cm.54x150x76H. (H. seduta cm.40).
Piedi portanti, costituiti da n.3 archi contrapposti in tubolare ovale di sez. mm.25x50 e sez.
mm.20x40 e da profilato a L sez. mm.30x50 sagomato per il fissaggio delle lame che sorreggono
i pannelli sedile e schienale. Il tutto zincato e verniciato, completi di piastre per il fissaggio a
terra.
Pannelli sedile e schienale, costituiti da listelli in ferro a sez. semiovale di sez. mm.20x60, zincati
e verniciati elettrostaticamente, saldati alle lame portanti a loro volta fissate ai piedi.
Colore come da indicazione di progetto e DLL.

(seicento ventuno/36) cad 621,36

mano d'opera € 34,42 pari al 5,54%
sicurezza pari a € 1,82

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Fornitura panchina Sarba 430,00 1,00000 430,00 0

Spese generali e utili d\'impresa 430,00 0,26500 113,95 0

trasporto\n 430,00 0,10000 43,00 0

RU.M01.A01.030 Opere edili Operaio Qualificato h 34,41 1,00000 34,41 100 34,41 1,82 1,82

NP 40 Fornitura e posa di tavolo con panche, tipo modello Orion della Sarba, in ferro zincato a caldo e
verniciato, dim cm 184x190x78 h.
Struttura portante, costituita da n.2 fiancate in ferro zincato e verniciato di sez. a U mm.30x60 e
tubo tondo Ø 40 mm, curvato e lavorato, unite da n.1 traverso poggia-piedi in tubolare. Il tavolo è
completo di piastrine per l’ancoraggio a terra.
Piano di appoggio e seduta formato da n.24 listelli in tubolare d’acciaio zincato (TLP/080.FM.Z) o
zincato e verniciato (TLP/080.FM.V) di sez. 60x20x2 mm fissati alla struttura mediante bulloni
passanti e dadi autobloccanti. 
Tappi copritubo in plastica dura. Altezza seduta 44 cm.
Colore come da indicazione di progetto e DLL.
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(milleseicentosessantacinque/87) cad 1.665,87

mano d'opera € 68,80 pari al 4,13%
sicurezza pari a € 3,64

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Tavolo pic nic Orion 1.170,00 1,00000 1.170,00 0

Spese generali e utili d\'impresa 1.170,00 0,26500 310,05 0

trasporto\n 1.170,00 0,10000 117,00 0

RU.M01.A01.030 Opere edili Operaio Qualificato h 34,41 2,00000 68,82 100 68,82 1,82 3,64

NP 41 Fornitura e posa di tavolo con panche tipo modello Agora della Kompan, dim cm 200x168x78 h.
Struttura portante in tubolare di acciaio zincato.
Piano di appoggio e seduta formato in pannelli di HPL. 
Colore come da indicazione di progetto e DLL.

(duemilaottocentoottanta/72) cad 2.880,72

mano d'opera € 68,85 pari al 2,39%
sicurezza pari a € 3,64

Codice Lavori e somministrazioni Um Prezzo Qta Valore %MO ValMO QSIC ValSIC

Tavolo pic nic Agora 2.060,00 1,00000 2.060,00 0

Spese generali e utili d\'impresa 2.060,00 0,26500 545,90 0

trasporto\n 2.060,00 0,10000 206,00 0

RU.M01.A01.030 Opere edili Operaio Qualificato h 34,41 2,00000 68,82 100 68,82 1,82 3,64
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Cronologico N. …..  

COMUNE DI GENOVA 

Scrittura privata in forma elettronica per l’affidamento, mediante Accordo quadro, degli INTERVENTI 

DI RIQUALIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DI NUOVE AREE GIOCO INCLUSIVE NELL’IN-

TERO TERRITORIO CITTADINO ANNI 2021-2022-2023 DA ATTUARSI MEDIANTE AC-

CORDO QUADRO (1^, 2^ E 3^ ANNUALITÀ) Tra il COMUNE DI GENOVA, nella veste di 

stazione appaltante, con sede in Genova, Via Garibaldi n. 9, Codice Fiscale 00856930102, 

rappresentato da ….. ………… ………., nato a ……….. il ………… e domiciliato presso la sede 

del Comune, nella qualità di Direttore della ……………; 

e l'Impresa …………. Società ……………., di seguito per brevità denominata Impresa ………. 

con sede in ……….., in Via ………. n… - C.A.P. …… - Codice Fiscale e numero di iscrizione 

al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 

Genova n…………., rappresentata dal ……………… nat.. a ………. il ………. e domiciliat… 

presso la sede dell’Impresa in qualità di ………. ;  

(in alternativa, in caso di aggiudicazione a un raggruppamento temporaneo d’im-

prese)  

- tale appaltatore……………, compare nel presente atto in proprio e in qualità di Capogruppo 

mandataria del Raggruppamento Temporaneo tra le Imprese: ……………, come sopra costi-

tuita per una quota di ………………………… con sede in ……………, via …………… C.A.P. 

…………… codice fiscale e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato Agricoltura di …………… numero …………… in qualità di 

mandante per una quota di ……………; 

- tale costituitasi ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato collettivo speciale, 

gratuito, irrevocabile con rappresentanza a Rogito/autenticato nelle firme dal Dottor …………… 

Notaio in ……………, in data ……………, Repertorio n. ……………, Raccolta n. ……………, 
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registrato all’Ufficio di Registro di …………… in data …………… al n. …………… - Serie 

……………, che, in copia su supporto informatico conforme all’originale del documento su sup-

porto cartaceo ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 82/2005, debitamente bollato, si allega 

sotto la lettera “___” perché ne formi parte integrante e sostanziale. 

Si premette 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 15/04/2021 sono stati approvati gli ela-

borati tecnici definitivi, redatti dalla Direzione Facility Management relativi agli per i lavori di cui 

in epigrafe per una spesa complessiva di € 200.000,00 per lavori, spese tecniche e I.V.A.; 

- che nella suddetta deliberazione si individuava un importo per lavori pari a Euro 150.000,00 

oltre I.V.A. per l’annualità 2021; 

- che con determinazione dirigenziale della Direzione Facility Management - n. …………………. 

in data ………….., esecutiva, è stato stabilito di procedere all’esecuzione degli anzidetti lavori 

tramite accordo quadro di importo lavori pari a euro 400.000,00 complessivi e comprensivi di 

somme a disposizione e I.V.A., ai sensi dell’art. 54 D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i (d’ora in 

avanti Codice) da concludersi con un unico operatore economico, senza rilanci, indetto a mezzo 

procedura negoziata; 

- che in base alle risultanze di gara, riportate in appositi verbali Cronologici n. ……..  in 

data………………….., al quale si fa pieno riferimento è stata proposta l’aggiudicazione nei con-

fronti dell’Impresa …………, la quale ha dichiarato che non si è accordata e non si accorderà 

con altri partecipanti alla gara; 

- che è stato emesso regolare D.U.R.C. con scadenza ……….. ; 

- che l’impresa è in possesso di certificazione SOA in corso di validità n. ……… con scadenza 

……….. al ……….. per la categoria …. classe …. ; 

- che il Comune di Genova ha preso atto che l’impresa ………………… risulta aver richiesto 

l’iscrizione alla White List alla Prefettura di ….. in data ……. con scadenza …. ; oppure che Il 
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Comune di Genova ha provveduto in data …………………….. a inoltrare la richiesta alla Banca 

Dati Nazionale Antimafia (prot. n. …………………….. del ……………………..) dell’informativa 

Antimafia, segue in tal caso con esito negativo OPPURE e che alla data di sottoscrizione del 

presente contratto risulta ancora in fase istruttoria ma sono decorsi i termini di cui all’art. 92 del 

D.Lgs. n. 159/2011 Codice antimafia; 

- che con successiva Determinazione Dirigenziale della Direzione Facility Management - n. 

………………… in data ………, esecutiva, il Comune di Genova ha aggiudicato l’accordo qua-

dro per l’esecuzione degli interventi di cui in epigrafe all’impresa ……….. ; 

- che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. 76, comma 5, lettera a), del Codice e che 

sono decorsi almeno trentacinque giorni dall’ultima di tali comunicazioni. 

Quanto sopra premesso e confermato, quale parte integrante del presente atto, si conviene e 

si stipula quanto segue. 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. Oggetto dell’accordo quadro. 

Il Comune di Genova con il presente accordo quadro: regolamenta l’affidamento dei lavori di 

cui in epigrafe e ne definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le principali mo-

dalità di conclusione ed esecuzione dei contratti applicativi e non conferisce all’affidatario diritto 

di esclusiva in caso di lavori da affidare nelle aree oggetto del medesimo. 

L’Impresa ……………….…. si obbliga, al momento della sottoscrizione del contratto applica-

tivo, a rispettare le condizioni presentate in sede di offerta e quelle di cui al presente atto e agli 

atti a questo allegati o da questo richiamati. 

Il presente accordo quadro definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le princi-

pali modalità di conclusione ed esecuzione, dei contratti applicativi. 

La stipula del presente accordo quadro non vincola in alcun modo il Comune di Genova alla 

conclusione dei contratti applicativi. 
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Articolo 2. Capienza e durata dell’accordo quadro. 

1. L’accordo Quadro avrà validità di tre anni dal momento della stipula.  

La stipula del presente accordo quadro non vincola in alcun modo il Comune di Genova alla 

conclusione dei contratti applicativi. 

Il Comune di Genova potrà stipulare singoli contratti applicativi di volta in volta, entro il termine 

di scadenza dell’accordo quadro nei limiti del finanziamento approvato a bilancio e, impegnato 

sul relativo capitolo mediante apposito provvedimento. Il Comune di Genova, entro la scadenza 

del presente accordo quadro, si riserva la possibilità di prorogare la durata del medesimo per 

un massimo di sei mesi, alle medesime condizioni economiche di aggiudicazione, qualora non 

ne sia stato esaurito l’importo. 

2. La capienza dell’accordo quadro triennale per tutta la sua durata, al netto dell’I.V.A., è pari a 

euro 300.000,00 (trecentomilavirgolazero) comprensivo di oneri per l'attuazione dei piani di 

sicurezza, non soggetti a ribasso, che verranno dettagliatamente quantificati nei contratti appli-

cativi e comprensivi di opere in economia, fino all’importo massimo di Euro 28.0000,00,00 (ven-

tottomilavirgolazero) da contabilizzarsi ai sensi di legge.  

Tale importo è stimato e in caso di mancato esaurimento dello stesso alla scadenza dell’ac-

cordo quadro, l’aggiudicatario non potrà vantare alcuna pretesa al riguardo.  

La Stazione Appaltante non si assume alcuna responsabilità in ordine alle quantità che saranno 

effettivamente ordinate. L’impresa aggiudicataria accetta espressamente la rinuncia a eserci-

tare nei confronti della Stazione Appaltante alcuna pretesa a titolo risarcitorio e/o di indennizzo, 

ivi compreso qualsivoglia rimborso delle spese in ragione della partecipazione alla procedura 

di gara a causa di una minore richiesta di prestazioni rispetto a quelli previsti.  

3. Il ribasso percentuale offerto in sede di gara è pari al …..% (………………………), per cui i 

prezzi del prezzario Opere Edili ed Impiantistiche della Regione Liguria anno 2021, con l’appli-

cazione di tale ribasso, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali del presente accordo 
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quadro e dei contratti applicativi 

Articolo 3 – Modalità di realizzazione e direzione lavori. 

1. Le prestazioni dei contratti applicativi, che deriveranno dal presente accordo quadro, saranno 

svolte secondo tutte le condizioni, oneri, prezzi e modalità accettate fra le parti e contenute nel 

presente atto e nel Capitolato speciale d’appalto e relativi allegati approvati con la determina-

zione dirigenziale della Direzione Facility Management n. ………. del ……. esecutiva ai sensi 

di legge che unitamente alla determinazione dirigenziale della Direzione Facility Management 

di aggiudicazione di cui alle premesse, qui si intendono integralmente riportate e trascritte con 

rinuncia a qualsiasi contraria eccezione e che le Parti conoscono avendone sottoscritto, per 

accettazione con firma digitale, copia su supporto informatico che è depositata agli atti della 

direzione Stazione Unica Appaltante. 

I singoli contratti applicativi verranno stipulati annualmente in base allo stanziamento a dispo-

sizione e alle esigenze contingenti, eventualmente aggregando, su decisione del Responsabile 

del Procedimento, più interventi, in relazione alla tipologia, all’entità, all’ubicazione degli inter-

venti stessi. Le Parti concordano che, in tal caso, la priorità di realizzazione degli interventi sarà 

stabilita a giudizio insindacabile del Responsabile del Procedimento, su proposta del Direttore 

dei Lavori. 

All’interno dell’ammontare di ogni singolo contratto applicativo il Responsabile del Procedi-

mento e il Direttore dei Lavori emetteranno specifici ordini di servizio per individuare gli inter-

venti da eseguire, l’importo e la durata degli stessi. 

Il Comune costituisce, ai sensi dell’articolo 101 del Codice, l’Ufficio di direzione lavori, preposto 

alla direzione e al controllo tecnico contabile e amministrativo dei lavori secondo le norme del 

presente accordo quadro e dei contratti applicativi da esso derivanti.  

Articolo 4 – pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari. 

1. Le tempistiche di pagamento sono quelle stabilite nello schema di contratto applicativo cui si 
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rimanda. Nel caso di pagamenti d’importo superiore a cinquemila EURO, la Civica Amministra-

zione, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica 

verifica, anche per via telematica, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 

del 18 gennaio 2008. L’appaltatore è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di man-

cato adempimento a tale obbligo il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti 

e rigetterà le fatture elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti dati: il numero 

d’ordine qualora indicato dalla Civica Amministrazione, il numero di C.I.G. il C.U.P. e il codice 

IPA che verrà prontamente comunicato dalla stessa Civica Amministrazione. Quest’ultimo co-

dice potrà essere modificato in corso di esecuzione del contratto, l’eventuale modifica verrà 

prontamente comunicata al fornitore via PEC. Ai sensi e per gli effetti del comma 5 dell'art. 3 

della Legge n. 136/2010 e s.m.i. il C.U.P. dell'intervento è B33J20000010004 e il C.I.G. attri-

buito all’accordo quadro è ………………………….. 

I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso i seguenti Isti-

tuti bancari dedicati, anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma 

1 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

- "……………..." - Agenzia di ………… -  Codice IBAN IT_.._._....._....._............... .  

La persona titolare o delegata a operare sul suddetto conto bancario è …………, di cui ante, 

Codice Fiscale ……………….. 

Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. tutti i movimenti finanziari derivanti dal pre-

sente accordo quadro devono essere registrati sui conti correnti dedicati anche in via non esclu-

siva, devono riportare per ciascuna transazione posta in essere in relazione al presente con-

tratto il codice identificativo gara e il Codice Unico Progetto e, salvo quanto previsto al comma 

3 del medesimo articolo, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bo-

nifico bancario o postale o con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la 

piena tracciabilità delle operazioni. In particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti 
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e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di 

immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via 

non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclu-

siva alla realizzazione degli interventi. 

L'Impresa, s’impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell'articolo 3 della Legge n. 

136/2010 e s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si 

assume gli obblighi di tracciabilità contenuti nella Legge n. 136/2010, così come modificata 

dalla Legge n. 217 in data 17 dicembre 2010 di conversione del Decreto Legge n. 187/2010. 

3. L'articolo 106 comma 13 del Codice dei Contratti regolamenta la cessione di crediti già ma-

turati. In ogni caso la Civica Amministrazione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al presente contratto. 

Articolo 5. Penali per ritardo. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel 

programma temporale dei lavori è applicata una penale pari all'uno per mille dell’ammontare 

degli ordini di servizio impartiti in seguito alla stipula dei contratti applicativi ed è regolamentata 

ai sensi dell’art. 5 dello schema di contratto applicativo. 

2. L’applicazione di tali penali non può comunque superare complessivamente il 10 per cento 

di detto ammontare netto contrattuale dell’importo dei singoli contratti applicativi. 

Articolo 6. Sospensioni o riprese dei lavori.  

È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le cause, nei casi 

e nei modi stabiliti dagli articoli 107 del Codice e con le modalità di cui all’art 10 del del Decreto 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 07.03.2018 n. 49 (d’ora innanzi, denominato il 

Decreto 49/2018). 

Il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali disposte per cause 
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diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del Codice è quantificato sulla base dei 

criteri previsti dall’art. 10, comma 2, del Decreto 49/2018, lett. a), b), c) d). 

Articolo 7. Oneri a carico dell’appaltatore. 

1. Sono a carico dell'Impresa ……………. tutti gli oneri già previsti dal Capitolato Speciale d’Ap-

palto, quelli imposti per legge, per regolamento o in forza del Capitolato Generale e quelli di cui 

all'articolo 20 del presente contratto. In particolare l’Impresa per tutta la durata dei lavori, anche 

attraverso un suo rappresentante, deve garantire la presenza sul luogo di esecuzione degli 

stessi. Detto rappresentante può coincidere con il direttore di cantiere nominato. Egli dovrà 

essere espressamente delegato a rappresentare in loco l’appaltatore per tutti gli adempimenti, 

atti o fatti che riguardano la sicurezza sui luoghi di lavoro. Il Comune di Genova, con la massima 

tempestività e i mezzi più celeri, farà pervenire comunque le necessarie comunicazioni in merito 

anche nei confronti dell’Impresa presso la sua sede. 

L’Impresa è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osser-

vare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e s’impegna a 

comunicare tempestivamente al Comune eventuali modifiche del nominativo del direttore di 

cantiere. 

La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministero dei LL.PP. 19 aprile 

2000 n. 145 è assunta da ……………….. nato a ………… il ………., in qualità di Direttore Tec-

nico di cantiere, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle caratte-

ristiche delle opere da eseguire. 

3. L’Impresa, tramite il direttore di cantiere, assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere da parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il 

direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Impresa è in tutti i casi re-

sponsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
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malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. L'Impresa appaltatrice deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

L’Impresa dovrà fornire l’elenco del personale impiegato e delle attrezzature. 

Articolo 8. Contabilizzazione dei lavori. 

1. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le moda-

lità previste dal Capitolato Speciale per ciascuna lavorazione. 

2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le Parti; tuttavia se l’appaltatore 

rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei 

lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o bro-

gliacci suddetti. 

3. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si pro-

cede secondo le relative speciali disposizioni. 

4. Gli oneri per la sicurezza non sono soggetti al ribasso offerto in sede di gara, che opererà 

solo sulla restante parte. 

5. Qualora, per gli interventi rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

risultasse una percentuale di incidenza di tali oneri diversa, esclusivamente per tali interventi 

saranno applicati gli oneri della sicurezza, così come quantificati nei relativi piani di sicurezza 

e di coordinamento. 

Articolo 9. Invariabilità del corrispettivo e adeguamento prezzi.  

1. Per i lavori affidati con il presente accordo quadro non si procede alla revisione dei prezzi e 

non si applica il comma 1 dell'articolo 1664 del codice civile salvo quanto disposto dall’articolo 

106 comma 1 lettera a) del Codice.  

Articolo 10. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 
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1. L'accertamento della regolare esecuzione dei lavori avviene con l’emissione del certificato di 

regolare esecuzione da parte del direttore lavori, confermato dal responsabile del procedi-

mento, entro tre mesi dall’ultimazione lavori derivanti dalla stipula dei contratti applicativi del 

presente accordo quadro. 

2. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve 

essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima, protrattosi per due mesi 

oltre il predetto termine di due anni, equivale ad approvazione. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde per la dif-

formità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante 

prima che il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma 

carattere definitivo. 

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manu-

tenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione degli atti di col-

laudo da effettuarsi entro i termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richie-

dere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Articolo 11. Risoluzione dei contratti e recesso. 

1. Il Comune di Genova procederà alla risoluzione del presente accordo quadro e dei contratti 

da esso derivati nei casi individuati dall’art. 108 del Codice. 

Costituiscono comunque causa di risoluzione:  

a)  grave negligenza e/o frode nell'esecuzione dei lavori; 

 b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole, del rispetto dei 

termini di esecuzione del contratto;  

c)  manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori;  

d) sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudi-

care la realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto; 
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 e)  subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto; 

 f)  non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, in misura 

tale da pregiudicare la funzionalità dell’opera;  

g)  proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. 92, 

comma 1, lettera e), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81;  

h)  impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di intermediazione abusiva 

per il reclutamento della manodopera; 

 i)  inadempimento da parte dell'appaltatore, subappaltatore o subcontraente degli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010; 

 j)  in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura per il con-

traente;  

k) mancato rispetto delle clausole della Convenzione S.U.A. sottoscritta tra il Comune di Ge-

nova e la Prefettura U.T.G. di Genova, in data 22 ottobre 2018; 

 l)  gravi e ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore; 

 m)  in caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Committenza per il suc-

cessivo inoltro alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità non-

ché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affida-

mento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rap-presentante, 

agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a 

qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza;  

n) qualora in sede di esecuzione si riscontri la presenza di “attività sensibili”, inosservanza degli 

impegni di comunicazione alla Committenza, ai fini delle necessarie verifiche, dei dati relativi 

alle società e alle imprese, anche con riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi 

nell’affidamento dei servizi di cui all'art. 1, commi 53 e 54, della legge 6 novembre 2012, n. 190 



 

 

 12  

(I. Trasporto di materiali a discarica per conto terzi; II. Trasporto anche transfrontaliero per 

smaltimenti di rifiuti per conto terzi; III. Estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

IV. Confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzi e di bitu-me; V. Noli a freddo di mac-

chinari; VI Fornitura di ferro lavorato; VII. Noli a caldo; VIII. Auto-trasporto per conto terzi; IX. 

Guardiania ai cantieri). 

2. Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia prestata dall’appal-

tatore ai sensi dell’art.103 del Codice, l'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a 

lui imputabili. 

3. Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 109 del Codice, il Comune ha il diritto di recedere in 

qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti, nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere e del decimo dell’importo delle opere non eseguite, calcolato 

sulla base del comma 2 del predetto articolo. 

Articolo 12. Controversie.  

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’articolo 205 del 

Codice in tema di accordo bonario. 

2. In ottemperanza all’articolo 205 comma 2 del Codice prima dell’approvazione del certificato 

di collaudo o del CRE, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per 

la risoluzione delle riserve scritte.  

3. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma 1, saranno devolute all’Autorità 

Giudiziaria competente - Foro esclusivo di Genova. 

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI.  

Articolo 13. Adempimenti in materia antimafia e applicazione della Convenzione S.U.A. 

sottoscritta tra Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di Genova in data 22 ottobre 2018.  

1. La Convenzione, che qui si richiama integralmente, si applica alle procedure di scelta del 
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contraente per l’assegnazione di Lavori di importo pari o superiore a un milione di euro.  

2. L’appaltatore in particolare s’impegna:  

- a denunciare i tentativi di concussione che siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa;  

- a dare immediata comunicazione al R.U.P. delle violazioni da parte del subappaltatore o del 

subcontraente degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

- a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili e nell’ambito dei 

rapporti con il Committente, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. N.62/2013 “codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”. 

3. L’appaltatore inoltre ha sottoscritto in fase di partecipazione alla gara il documento definito 

“CLAUSOLE di INTEGRITÀ del COMUNE di GENOVA” che qui viene integralmente richiamato 

quale parte integrante dell’offerta. 

4. L’affidatario non si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 

165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordi-

nato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione ap-

paltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre 

anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione 

appaltante nei confronti del medesimo affidatario 

Articolo 14. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

1. La Stazione appaltante ha redatto il Piano di sicurezza e Coordinamento in fase di progetta-

zione recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della presta-

zione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. 

2. Considerato che l’esatta tipologia ed entità dei lavori potrà essere determinata solo al mo-

mento in cui si verifica la necessità dell’intervento, con riferimento alle vigenti normative in ma-
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teria di sicurezza, allorché saranno stati individuati i lavori da eseguire, i relativi piani di sicu-

rezza saranno disposti dal committente in caso di applicazione del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

mentre l'appaltatore, depositerà presso la stazione appaltante il documento di valutazione dei 

rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, redatto secondo 

le prescrizioni di cui all'articolo 28 del medesimo Decreto e un proprio Piano Operativo di Sicu-

rezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relativa responsabilità nell’organizza-

zione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

3. Nell’ipotesi in cui i singoli interventi non rientrino nel campo di applicazione del D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, l’Impresa dovrà predisporre, comunque prima dell'inizio dei lavori, il piano di sicu-

rezza sostitutivo del piano di sicurezza (PSS), integrato con gli elementi del piano operativo di 

sicurezza (POS), come previsto dall’articolo 131 del Codice dei Contratti, nel rispetto delle 

forme e contenuti previsti dal punto 3 dell'allegato XIV del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

L'Impresa medesima deve fornire tempestivamente al direttore dei lavori o al coordinatore per 

la sicurezza, se nominato, gli aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che 

mutino le condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

Tutti detti piani formeranno parte integrante dei contratti applicativi e, saranno depositati agli 

atti del Comune e messi a disposizione delle Autorità competenti alle verifiche ispettive di con-

trollo nei cantieri. 

4. L’Ufficio di direzione lavori, anche per il tramite del coordinatore della sicurezza in fase ope-

rativa, se nominato, e l’Impresa, anche attraverso il proprio direttore di cantiere e/o il proprio 

rappresentante espressamente delegato, garantiscono la propria presenza sul luogo di esecu-

zione dei lavori al fine di controllare il rispetto di tutte le norme poste a tutela della sicurezza o 

di impartire le opportune disposizioni in caso di loro violazione. 

Articolo 15. Subappalto. 
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1. Il presente accordo quadro e i contratti applicativi da esso derivanti non possono essere 

ceduti, a pena di nullità. La stazione appaltante, come previsto da espresso divieto di legge, 

negherà l’autorizzazione di sub-appalti e sub-contratti richiesti nei confronti di operatori econo-

mici partecipanti alla gara di affidamento del presente accordo quadro. 

2. Previa autorizzazione del Comune di Genova e nel rispetto dell'articolo 105 del Codice dei 

contratti, i lavori che l'Impresa ……….., ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono 

essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dal Capito-

lato Speciale d'Appalto. In particolare si dà atto che l’Impresa ha dichiarato di voler subappal-

tare, nei limiti di legge, le attività facenti parte della categoria prevalente …….. …………….., 

nella percentuale del ….% rispetto al valore complessivo del contratto. 

Articolo 16. Garanzia fideiussoria a titolo di buon adempimento delle clausole contenute 

nel presente accordo quadro.  

1. A garanzia della perfetta e integrale esecuzione del presente accordo quadro e dell'osser-

vanza di tutte le norme generali in esso richiamate, l’impresa ……….. ha presentato garanzia 

fideiussoria n. ………. del ……… tramite polizza fideiussoria rilasciata dalla Società ………. – 

Agenzia ………., per l’importo fisso di Euro ……… (…………………..) pari al due per cento 

della capienza complessiva del presente accordo quadro, ridotto nelle misure di legge, con 

previsione di proroghe annuali. L’escussione di detta garanzia avviene a prima richiesta. * (1) 

Detta garanzia, previe eventuali necessarie proroghe, resterà vincolata per tutta la vigenza 

dell’accordo quadro, fatto salvo quanto stabilito al successivo comma del presente articolo. 

2. La cauzione definitiva sarà svincolata successivamente alla stipula dell’ultimo dei contratti 

applicativi derivanti dal presente accordo quadro e deve essere integrata ogni volta che la sta-

zione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente 

contratto. 
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3. Per ciascun contratto applicativo di volta in volta stipulato l’affidatario presenterà una cau-

zione rilasciata ai sensi dell’art. 103 del Codice.  

Articolo 17 Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

1. L’Impresa …………, assume la responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conse-

guenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, nonché a quelli che essa dovesse 

arrecare a terzi, sollevando il Comune di Genova da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L’importo e le modalità di stipula delle polizze assicurative sono riportate nell’art. 14 dello 

schema di contratto applicativo. 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 18. Documenti che fanno parte del contratto.  

1. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in quanto non material-

mente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti del Comune di Genova, avendone 

comunque le Parti preso diretta conoscenza e accettandoli integralmente, i seguenti documenti: 

- il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, per quanto ancora 

vigente; 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- prezzario "Opere Edili ed Impiantistiche” - Regione Liguria – Anno 2021; 

- prezzi unitari del computo metrico tipo; 

- gli articoli, da 1 a 12 compreso, del “Capitolato di Sicurezza” del Comune di Genova, appro-

vato con deliberazione della Giunta Comunale n. 877 del 04 giugno 1998;  

- il piano di sicurezza e coordinamento;  

- le norme di misurazione e valutazione dei lavori per le opere quotate nel prezzario dell’Unione 

Regionale Camere di Commercio della Liguria; 

 - la Convenzione S.U.A. sottoscritta tra il Comune di Genova e la Prefettura UTG di Genova 

in data 22 ottobre 2018 e le clausole d’integrità sottoscritte in sede di gara. 
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Articolo 19. Elezione di domicilio e informativa sul trattamento dei dati personali.  

Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del D.M. n. 145/2000, l’Impresa ……… elegge domicilio in 

Genova presso ……………………. . Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo .. del capitolato 

speciale d’appalto indica i seguenti recapiti: posta certificata………….. . 

Il Comune di Genova, in qualità di titolare (con sede in Genova, Via Garibaldi 9- telefono 

010.557111; indirizzo e-mail urpgenova@comune.genova.it; casella di posta elettronica certi-

ficata (PEC) comunegenova@postemailcertificata.it), tratterà i dati personali conferiti con il pre-

sente contratto, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, secondo quanto pre-

visto dal Regolamento (UE) 2016/679, per i fini connessi al presente atto e dipendenti formalità, 

ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

Articolo 20. Spese imposte, tasse e trattamento fiscale 

1. Le spese alle quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti 

di segreteria ecc.), comprese quelle occorse per la procedura di gara svoltasi nei giorni 

…………, sono a carico dell’Impresa ……….. che, come sopra costituita, vi si obbliga. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la ge-

stione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul 

valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del 

D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 

5. Tutti gli allegati in formato digitale al presente atto o i documenti richiamati in quanto depo-

sitati presso gli Uffici comunali, sono da intendersi quale parte integrante e sostanziale di esso. 

6. La presente scrittura privata non autenticata verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi 

dell’articolo 5 del T.U. approvato con D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. 
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Gli effetti della presente scrittura privata, composta di ……… pagine, stipulata in modalità elet-

tronica, decorrono dalla data dell’ultima sottoscrizione mediante firma elettronica che verrà co-

municata alle parti sottoscrittrici mediante posta certificata inviata dalla Stazione Unica Appal-

tante Settore Lavori 

Per il Comune di Genova …………….. 

Per l’Impresa ……… 
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* (1) Tale garanzia dovrà contenere le seguenti clausole contrattuali:   

“Art. 1 - Oggetto della garanzia. Il garante s’impegna nei confronti della Stazione appaltante, nei limiti della 

somma garantita al risarcimento dei danni da questa subiti in conseguenza del mancato o inesatto adem-

pimento da parte del Contraente delle obbligazioni previste nel contratto di accordo quadro, con espressa 

esclusione dei maggiori costi, in quanto oggetto della garanzia «definitiva». Il Garante, pertanto, si impegna 

al pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore in caso di: a) inadempimento delle obbligazioni derivanti 

dall’Accordo quadro; b) risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 

stesse; La garanzia è estesa alle obbligazioni accertate a carico del Contraente con sentenza passata in 

giudicato derivanti dalla violazione degli impegni assunti con la sottoscrizione del protocollo di legalità 

eventualmente presente nei documenti di gara.  L'estensione opera a condizione che la violazione venga 

comunicata dalla Stazione appaltante al Garante nel periodo di validità della garanzia.  Limitatamente a 

tale caso la garanzia, salvo che non venga nel frattempo integralmente escussa per altro motivo, sarà 

automaticamente prorogata, per il solo importo anzidetto, oltre la durata prevista dall'art. 2 e fino al decorso 

dei sei mesi successivi al passaggio in giudicato della sentenza che accerti la violazione dopodiché perderà 

automaticamente efficacia.   

Art. 2 - Efficacia e durata della garanzia. L'efficacia della garanzia: a) decorre dalla data di stipula dell’ac-

cordo quadro;  b) detta garanzia, previe eventuali necessarie proroghe, resterà vincolata per tutta la vi-

genza dell’accordo quadro, fatto salvo lo svincolo con apposito provvedimento successivamente alla stipula 

del contratto applicativo derivante dal presente accordo quadro che ne esaurirà la capienza. Il mancato 

pagamento del premio/commissione non può essere opposto alla Stazione appaltante.   

Art. 3 - Somma garantita. La somma garantita dalla presente fideiussione è pari al 2% dell'importo dell’ac-

cordo quadro come risultante dall'aggiudicazione. A tale importo si applicano le riduzioni di legge previste 

all’art. 93 del Codice.   

Art. 4 - Escussione della garanzia.  Il Garante corrisponderà l'importo dovuto dal Contraente, nei limiti della 

somma garantita, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della semplice richiesta scritta della Stazione 
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appaltante, - inviata per conoscenza anche al Contraente - recante l'indicazione del titolo per cui si richiede 

l'escussione e l'indicazione degli importi dovuti dal Contraente. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante, 

entro i termini di cui all'art. 2, ed essere formulata in conformità all'art. 6. Il Garante non gode del beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 cod. civ. e rinuncia all'eccezione di 

cui all'art. 1957, comma 2, cod. civ. . Resta salva l'azione di ripetizione verso la Stazione appaltante per il 

caso in cui le somme pagate dal Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovute dal Contraente 

o dal Garante.  

Art. 5 - Surrogazione – Rivalsa. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è surrogato alla Stazione appal-

tante in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo. 

Il Garante ha altresì diritto di rivalsa verso il Contraente per le somme pagate in forza della presente ga-

ranzia. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in 

suo possesso.  

Art. 6 - Forma delle comunicazioni. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante dipendenti dalla presente 

garanzia, per essere valide, devono essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata o tramite PEC 

agli indirizzi indicati nella garanzia.   

Art. 7 - Foro competente. In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente 

è quello determinato ai sensi dell'art. 25 cod. proc. civ. .  

Art. 8 - Rinvio alle norme di legge. Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge 

e la lex specialis di gara.” 


